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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 dicembre 2016 .

      Adozione delle note metodologiche relative alla procedura di calcolo per la determinazione dei fabbisogni standard ed 
il fabbisogno standard per ciascun comune delle regioni a statuto ordinario relativi alle funzioni di istruzione pubblica, alle 
funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente - servizio smaltimento rifi uti, alle funzioni nel settore sociale - 
servizi di asili nido, alle funzioni generali di amministrazione e controllo, alle funzioni di polizia locale, alle funzioni di via-
bilità e territorio, alle funzioni nel campo dei trasporti (trasporto pubblico locale) ed alle funzioni nel settore sociale al netto 
dei servizi di asili nido.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42 e successive modifi cazioni, recante «Delega al Governo in materia di federa-
lismo fi scale, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216 e successive modifi cazioni, recante «Disposizioni in ma-
teria di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard di comuni, città metropolitane e province», adottato in 
attuazione della delega contenuta nella predetta legge n. 42 del 2009; 

 Vista la lettera   b)   dell’art. 5 del citato decreto legislativo n. 216 del 2010, che prevede che la società Soluzioni 
per il sistema economico - Sose S.p.A. (già Società per gli studi di settore - Sose S.p.A.), di seguito Sose, provvede 
al monitoraggio della fase applicativa e all’aggiornamento delle elaborazioni relative alla determinazione dei fabbi-
sogni standard; 

 Vista la lettera   e)   del medesimo art. 5 del decreto legislativo n. 216 del 2010, come modifi cata dall’art. 1, com-
ma 31, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che le elaborazioni relative alla determinazione dei fabbi-
sogni standard di cui alla lettera   b)   sono sottoposte alla Commissione tecnica per i fabbisogni standard, anche separa-
tamente, per l’approvazione; 

 Visto il verbale della Commissione tecnica per i fabbisogni standard n. 15 del 13 settembre 2016, di approvazione 
della «revisione della metodologia dei fabbisogni standard dei comuni»; 

 Visto l’art. 6 del richiamato decreto legislativo n. 216 del 2010, come modifi cato dall’art. 1, comma 31, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, che dispone che con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono adottati, anche 
separatamente, la nota metodologica relativa alla procedura di calcolo dei fabbisogni standard e il fabbisogno standard 
per ciascun comune, previa verifi ca da parte del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, ai fi ni del rispetto dell’art. 1, comma 3; 

 Visto, altresì, il medesimo art. 6 del decreto legislativo n. 216 del 2010, secondo il quale, nel caso di adozione 
della nota metodologica relativa alla procedura di calcolo, decorsi quindici giorni dalla trasmissione alla Conferenza, 
lo schema è comunque trasmesso alle Camere ai fi ni dell’espressione del parere da parte della Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo fi scale e da parte delle commissioni parlamentari competenti per le conseguenze 
di carattere fi nanziario; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2012, recante adozione della nota metodo-
logica e del fabbisogno standard relativi, per i comuni, alle funzioni di polizia locale e, per le province, alle funzioni 
nel campo dello sviluppo economico - servizi del mercato del lavoro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2014, recante adozione della nota metodologi-
ca e del fabbisogno standard relativi, per i comuni, alle funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 marzo 2015, recante adozione delle note metodologi-
che e dei fabbisogni standard per ciascun comune delle regioni a statuto ordinario, relativi alle funzioni di istruzione 
pubblica, nel campo della viabilità e dei trasporti, di gestione del territorio e dell’ambiente e nel settore sociale; 

 Vista la documentazione recante la «revisione della metodologia dei fabbisogni standard dei comuni», nonché 
i coeffi cienti di riparto dei fabbisogni standard dei comuni per il 2016, trasmessa da Sose al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato e al Dipartimento delle fi nanze del Ministero dell’economia e delle fi nanze in data 
13 settembre 2016; 
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 Acquisito il parere favorevole del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze in ordine alla verifi ca ai fi ni del rispetto dei vincoli di cui al citato art. 1, comma 3, del decreto 
legislativo n. 216 del 2010; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 23 settembre 2016; 
 Sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali ai sensi del richiamato art. 6, comma 1, del decreto legislativo 

n. 216 del 2010 nella seduta del 27 settembre 2016; 
 Visti i pareri della Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fi scale e delle Commissioni par-

lamentari competenti per le conseguenze di carattere fi nanziario; 
 Vista la deliberazione defi nitiva del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 16 dicembre 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Sono adottate le note metodologiche relative alla procedura di calcolo per la determinazione dei fabbisogni 
standard ed il fabbisogno standard per ciascun comune delle regioni a statuto ordinario relativi alle funzioni di istru-
zione pubblica, alle funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente – servizio smaltimento rifi uti, alle 
funzioni nel settore sociale – servizi di asili nido, alle funzioni generali di amministrazione e controllo, alle funzioni di 
polizia locale, alle funzioni di viabilità e territorio, alle funzioni nel campo dei trasporti (trasporto pubblico locale) ed 
alle funzioni nel settore sociale al netto dei servizi di asili nido, allegati al presente decreto, di seguito indicati:  

   a)   Nota metodologica recante determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC03U - Funzioni di 
istruzione pubblica, e relativi allegati; 

   b)   Nota metodologica recante determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC05B - Funzioni riguar-
danti la gestione del territorio e dell’ambiente - Servizio smaltimento rifi uti, e relativi allegati; 

   c)   Nota metodologica recante determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC06B - Funzioni nel 
settore sociale - Servizio di asili nido, e relativi allegati; 

   d)   Nota metodologica recante determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC01 A/B/C/D - Funzioni 
generali di amministrazione, di gestione e di controllo, e relativi allegati; 

   e)   Nota metodologica recante determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC02U - Funzioni di 
polizia locale, e relativi allegati; 

   f)   Nota metodologica recante determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC04A - Funzioni nel 
campo della viabilità, e relativi allegati; 

   g)   Nota metodologica recante determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC05A - Funzioni riguar-
danti la gestione del territorio e dell’ambiente - servizio smaltimento rifi uti, e relativi allegati; 

   h)   Nota metodologica recante determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC04B - Funzioni nel 
campo dei trasporti, e relativi allegati; 

   i)   Nota metodologica recante determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC06A - Funzioni nel 
settore sociale al netto del servizio di asili nido, e relativi allegati.   

  Art. 2.

     1. I comuni delle regioni a statuto ordinario danno adeguata pubblicità al presente decreto sul proprio sito istitu-
zionale, nonché attraverso le ulteriori forme di comunicazione del proprio documento di bilancio. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi per il controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2016 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: GENTILONI SILVERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2017
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne prev. n. 277 
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 ALLEGATO    

  

Revisione della metodologia dei

fabbisogni standard dei comuni

in base all’art. 6 D. Lgs. 26 novembre 2010, n. 216

SOSE - Soluzioni per il Sistema Economico S.p.a.

13 Settembre 2016
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MISE Ministero dello Sviluppo Economico

ML Maximum Likelihood

MUD Modello Unico di Dichiarazione Ambientale

OLS Ordinary Least Squares

OMI Osservatorio del Mercato Immobiliare

RCA Regression Cost Base Approach

RSO Regioni a Statuto Ordinario

SOSE Soluzioni per il Sistema Economico S.p.A.

TPL Trasporto pubblico locale

2SLS Two stages least squares

 



—  12  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

INTRODUZ IONE

Nell’allocazione dei trasferimenti perequativi a favore dei comuni delle Regioni a Statuto Ordinario (RSO),
il graduale passaggio dal criterio della spesa storica a quello dei fabbisogni standard, previsto dall’ultima
legge delega in materia di federalismo fiscale, emanata dal Parlamento nel 2009 (Legge 5 maggio 2009 n. 42),
è entrato nella sua fase attuativa a partire dal 2015, anno in cui il 20% delle risorse del Fondo di Solidarietà
Comunale sono state attribuite sulla base del confronto tra i fabbisogni standard e le capacità fiscali di ogni
ente. Successivamente, nel 2016 questa quota è salita al 30% e, come previsto dall’art. 1, comma 17, lettera e)
della L. n. 208/2015, si raggiungerà il 40% nell’anno 2017 e il 55% nel 2018.

Le norme che regolano il calcolo dei fabbisogni standard, contenute nel Decreto Legislativo 26 novembre
2010 n. 216, (D.Lgs. 216/2010) assegnano a Soluzioni per il Sistema Economico S.p.A. (SOSE) il compito di
predisporre l’impianto metodologico di riferimento in cooperazione e con il supporto scientifico dell’Istituto
per la Finanza e l’Economia Locale, fondazione ANCI (IFEL). La stessa norma assegna a SOSE anche il compito di
procedere al monitoraggio dei parametri di riferimento con cadenza annuale garantendo, allo stesso tempo,
una revisione almeno triennale dell’intera metodologia.

A partire dal 2016, la supervisione del processo di calcolo è stata affidata alla Commissione tecnica per i
fabbisogni standard (CTFS) che, istituita con la Legge di stabilità per il 2016 (art. 1, commi 31 e 32 della L. n.
208/2015), ha preso il posto della Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale (COPAFF)
sotto la cui supervisione sono state costruite le metodologie vigenti e ora oggetto di revisione.

Con riferimento ai comuni delle regioni a statuto ordinario, il summenzionato decreto, cosı̀ come con-
fermato dalla Legge di stabilità per il 2016, prevede che siano calcolati e revisionati i fabbisogni standard
relativamente alle seguenti funzioni fondamentali:

• Generali di amministrazione di gestione e di controllo;

• Polizia locale;

• Istruzione pubblica;

• Campo della viabilità e dei trasporti;

• Gestione del territorio e dell’ambiente;

• Settore sociale.

Nel corso del triennio 2011− 2013 è stata elaborata una prima metodologia utilizzando come base dati le
informazioni relative alle annualità 2009 e 2010 provenienti sia da fonti ufficiali già esistenti (ISTAT, Certificati
Consuntivi ecc.) sia da una serie di questionari appositamente predisposti da SOSE e IFEL per mappare il
livello e le modalità di gestione dei servizi offerti congiuntamente alla spesa storica di riferimento. I fabbiso-
gni standard cosı̀ determinati sono stati applicati per la prima volta nel 2015.1

Con l’approvazione della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono state previste due procedure distinte per la
revisione dei fabbisogni standard comunali. Una prima procedura consente l’aggiornamento della base dati
e dei coefficienti di riparto dei fabbisogni standard a metodologie invariate seguendo un iter di approvazione
veloce che non prevede l’intervento del parlamento. La seconda procedura, invece, rivolta all’approvazione
della revisione della metodologia di stima dei fabbisogni standard continua a seguire l’iter di approvazione
previsto dal D.Lgs. n. 216/2010, già percorso per l’approvazione delle metodologie vigenti e che, tra i vari
passaggi, include l’intervento del Parlamento.

Nei primi mesi del 2016 si è proceduto a una completa revisione della base dati seguendo la prima delle
due procedure di approvazione sopra descritte; grazie a questo aggiornamento i fabbisogni standard sono

1 Per una completa analisi delle metodologie vigenti si consideri Barabaschi et al. (2014), Porcelli (2015) e Brunello et al. (2015).
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stati rideterminati applicando i nuovi dati alle metodologie già esistenti, in questo modo, l’annualità di riferi-
mento è stata portata dal 2010 al 2013. Per l’aggiornamento dei fabbisogni standard a metodologia invariata,
previsto dall’art. 1, commi 31 e 32 della Legge n. 208/2015, in coerenza con quanto previsto dall’art. 2 del
DPCMl 27 marzo 2015, si rinvia alla nota metodologica Revisione a regime dei fabbisogni standard dei comuni a
metodologie invariate approvata dalla CTFS in data 21 marzo 2016.

La presente nota metodologica, invece, è stata predisposta da SOSE - Soluzione per il Sistema Economico
S.p.A. ai sensi del citato articolo 6 del D.Lgs. n. 216/2010 allo scopo di illustrare i nuovi modelli di stima
dei fabbisogni standard che vanno ad aggiornare l’impianto metodologico vigente. Il documento intende
cosı̀ supportare il processo di approvazione della nuova metodologia dei fabbisogni standard delle funzioni
fondamentali dei comuni che troveranno applicazione a partire dal 2017.

L’evoluzione della metodologia ha perseguito tre obiettivi frutto delle indicazioni ricevute dalla CTFS.

Il primo obiettivo è stato quello della semplificazione dei modelli vigenti. Questi ultimi sono stati modi-
ficati in modo da ridurre il numero di variabili utilizzate come determinanti del fabbisogno standard senza
intaccare la robustezza dei modelli e la loro capacità di rappresentare correttamente il comportamento di
spesa dei comuni.
Come secondo obiettivo si è proceduto ad allargare la platea dei servizi analizzati attraverso il modello della
funzione di costo, in modo da dare maggiore rilevanza ai servizi svolti nella quantificazione del fabbisogno
standard fornendo congiuntamente maggiori informazioni in merito ai costi standard.
Da ultimo, si è puntato all’introduzione di nuove metodologie che, sia pur in via sperimentale, possono dare
indicazioni circa i livelli di efficienza nella produzione dei servizi e consentono di individuare gruppi di
comuni omogenei rendendo più semplice il benchmarking tra gli enti.

Il perseguimento degli obiettivi sopra richiamati si è tradotto nelle soluzioni tecniche che esprimono i punti
salienti dell’evoluzione metodologica messa in campo. Ai fini della semplificazione si è proceduto all’accorpa-
mento dei servizi svolti nell’ambito delle funzioni generali, relativi all’attività dell’ufficio tecnico, dell’ufficio
anagrafe, dell’ufficio tributi e dell’amministrazione generale, il cui fabbisogno standard è stato stimato con
un’unica funzione di spesa. Sulla stessa linea sono stati accorpati i servizi svolti per la funzione di viabilità
e di tutela del territorio in modo da poterne stimare il fabbisogno standard congiuntamente con un unico
modello di funzione di spesa.
Questi accorpamenti hanno permesso di mettere a fattor comune le molte similitudini presenti nei compor-
tamenti di spesa degli Enti Locali nello svolgimento di questi servizi; in questo modo il numero di variabili
necessarie all’identificazione dei differenziali di spesa è risultato più basso, mentre la quota di varianza spie-
gata è rimasta molto alta in linea con quella dei modelli precedenti.

La stima del fabbisogno standard attraverso il modello della funzione di costo poteva essere esteso ideal-
mente a tre servizi: la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, i servizi sociali e il trasporto pubblico locale.
In concreto, l’estensione è avvenuta soltanto per il primo dei tre servizi sopra elencati dove l’output della fun-
zione di produzione è chiaramente identificato dalla quantità di rifiuti raccolti e smaltiti e misurabile senza
ambiguità per tutti i comuni.

Per i servizi sociali e il trasporto pubblico locale, invece, i livelli di output, ancorché chiaramente definibili,
non risultano misurabili senza ambiguità per l’intero universo degli Enti Locali oggetto di analisi. Di conse-
guenza, per questi servizi si è ideato un nuovo modello definito funzione di spesa aumentata che rappresenta
un ibrido tra la funzione di spesa e la funzione di costo. In particolare, nella funzione di spesa aumentata, alle
tipiche variabili relative al contesto di domanda e offerta si aggiunge un nuovo nucleo di variabili volto a
identificare la presenza del servizio e/o la tipologia di servizi svolti, lasciando che l’intensità rimanga misu-
rata dalle variabili di contesto della domanda.

Con riferimento ai servizi per i quali la stima del fabbisogno è avvenuta attraverso una funzione di costo,
si è proceduto a raggruppare i comuni in gruppi omogenei o cluster in modo da stimare i differenziali di
costo associati ai singoli cluster attraverso l’inserimento nella funzione di costo delle variabili dummy identi-
ficative dei vari gruppi. L’individuazione dei gruppi omogenei rappresenta una novità metodologica rispetto
all’impianto precedente potenzialmente estendibile, in futuro, anche ad altre funzioni al fine di identificare il
gruppo dei comuni simili rispetto ai quali ogni ente può effettuare delle analisi di benchmarking.

Da ultimo, sempre con riferimento alle funzioni di costo, come analisi di robustezza dei modelli, oltre allo
stimatore Ordinary Least Squares (OLS), che produce indicazioni sui costi standard medi, sono state utilizzate
varie tecniche che consentono di stimare una frontiera di costo in modo da avere indicazioni su quali potreb-
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bero essere i potenziali margini di efficientamento.

Il documento, dopo aver illustrato l’impianto generale della nuova metodologia e le regole generali seguite
per l’aggiornamento, si compone di tre parti riferite ognuna ad uno specifico modello di calcolo suddivise
poi, a loro volta, in capitoli, uno per ciascun servizio/funzione fondamentale.

La prima parte si riferisce al modello riconducibile a una funzione di costo utilizzato nella stima dei fabbi-
sogni standard delle funzioni di Istruzione pubblica, ivi compresi i servizi di assistenza scolastica e refezione,
nonché l’edilizia scolastica, del servizio Smaltimento rifiuti e del servizio di Asili nido; la seconda, riguarda il
modello riconducibile a una funzione di spesa utilizzato nella stima dei fabbisogni standard delle funzioni
Generali di amministrazione di gestione e di controllo e dei servizi Indivisibili (polizia locale, viabilità e territorio);
infine, la terza, illustra il modello riconducibile a una funzione di spesa aumentata impiegato nella valuta-
zione dei fabbisogni standard del servizio Trasporto pubblico locale e delle funzioni nel Settore sociale al netto del
servizio di Asili nido.

Da ultimo in appendice sono riportati:

• i dati relativi alle forme di gestione delle funzioni aventi al loro interno più servizi, quali le funzioni di
Istruzione pubblica, le funzioni Generali di amministrazione di gestione e di controllo, le funzioni di Viabilità e
Territorio e le funzioni nel Settore sociale al netto del servizio di Asili nido (Appendice A);

• la metodologia seguita per l’individuazione dei valori mediani di riferimento per la normalizzazione
dei prezzi (Appendice B);

• le analisi di robustezza relative ai vari modelli, dove per le funzioni di costo sono riportate anche le
stime ottenute con vari stimatori riferiti alle frontiere di costo (Appendice C );

• il percorso metodologico seguito per l’individuazione e la descrizione dei gruppi omogenei di comuni
relativi ai servizi di smaltimento e raccolta dei rifiuti, ai servizi di asilo nido e alle funzioni di Istruzione
pubblica (Appendice D);

• le analisi di correlazione spaziale condotte sulle componenti stocastiche di ogni modello (Appendice E);

• il percorso metodologico seguito per la costruzione dell’Indice di deprivazione socio-economica comu-
nale (Appendice F);

• la documentazione relativa al servizio Smaltimento rifiuti (Appendice G);

• i coefficienti di riparto aggiornati (Appendice H).
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I modelli utilizzati per il calcolo dei fabbisogni standard dei livelli sub-centrali di governo hanno un duplice
obiettivo: in primo luogo, guidano il decisore politico nell’individuazione delle variabili determinanti del
fabbisogno finanziario; successivamente, consentono di calcolare statisticamente i pesi con cui queste varia-
bili possono essere aggregate per la composizione del fabbisogno standard complessivo di ogni ente oggetto
dell’analisi.

In linea con l’impianto metodologico vigente, l’approccio generale di riferimento è quello del Regression
Cost Base Approach (RCA), per una analisi dei vari metodi di calcolo dei fabbisogni standard si rimanda a
OECD (1981), Dafflon and Mischler (2007), Reschovsky (2007). L’approccio metodologico RCA identifica le
variabili determinanti del fabbisogno attraverso la specificazione di una funzione di costo in forma diretta o
ridotta e, per la stima dei pesi, prevede l’utilizzo della tecnica econometrica della regressione lineare multipla.

Il punto di partenza dell’approccio RCA è un modello teorico generale di produzione dei servizi pubblici
locali2 basato sull’interazione tra la domanda e l’offerta. Una versione compatta della domanda di servizio
pubblico locale (ge) e della rispettiva offerta espressa in termini di costo unitario (y) sono riportate di seguito
nelle equazioni (1) e (2). Per semplicità espositiva la domanda è espressa in termini unitari rispetto al numero
dei beneficiari denominato di seguito gruppo client (solitamente riconducibile alla popolazione residente).

ge = d(Q,R, y) (1)

y = s(gs, ge, p,A) (2)

nelle equazioni (1) e (2) si ha che:

• ge esprime il livello dei servizi pubblici offerti, ad esempio, il numero di alunni trasportati o di bambini
che usufruiscono del servizio di asili nido. Si tratta degli output della funzione di produzione degli enti
locali caratterizzati da un certo grado di endogeneità a seconda della discrezionalità con cui un servizio
può essere offerto;

• gs identifica le variabili relative ai fattori esogeni di carico, si tratta solitamente dei servizi svolti dal
comune per Amministrazioni di livello superiore e in generale si tratta di attività non direttamente ri-
conducibili alle scelte degli amministratori locali (si pensi, ad esempio, ai trattamenti sanitari obbligatori
svolti dalla polizia municipale);

• y rappresenta il costo unitario del servizio pubblico locale solitamente misurato attraverso la spesa
storica corrente proclient;

• Q e A costituiscono, rispettivamente, le variabili di contesto relative alla domanda e all’offerta. Le prime,
corrispondono alle caratteristiche demografiche e socioeconomiche della popolazione residente (come
la percentuale di popolazione anziana oppure il numero di presenze turistiche ecc..) che influenzano
direttamente il livello di domanda; le seconde, misurano gli aspetti morfologici e/o economici (come il
costo del lavoro e dell’energia o il livello altimetrico) che non influenzano direttamente la domanda ma
possono favorire oppure ostacolare la fornitura dei beni pubblici locali modificandone il costo unitario
di produzione;

• R identifica le variabili volte a catturare l’impatto esercitato dal livello medio del reddito locale sulla
domanda;

2 Per servizio pubblico s’intende tutte le attività svolte dagli Enti Locali oggetto di analisi, indipendentemente dall’assenza di escludibilità
o rivalità nel consumo dei servizi prodotti.
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• p rappresenta, infine, le variabili relative ai prezzi degli input come il costo del lavoro e dell’energia.

In presenza di output endogeni il livello ottimale del servizio pubblico locale e il suo costo di fornitura
unitaria sono determinati simultaneamente all’interno di un modello strutturale di due equazioni: la (2) e
la (1) che, per poter essere stimato, presuppone una chiara misurabilità dei livelli di output oltre che la di-
sponibilità di un numero sufficiente di valide variabili strumentali. Se il grado di endogeneità è trascurabile
ed esistono variabili di output in grado di misurare correttamente il livello dei servizi offerti, il fabbisogno
standard può essere valutato utilizzando direttamente la funzione di costo corrispondente alla equazione (2).

In letteratura il problema dell’endogeneità e della corretta misurabilità degli output è solitamente risolto
sostituendo l’equazione (1) nell’equazione (2) in modo da ottenere la forma ridotta della funzione di costo
dei servizi pubblici locali riportata di seguito nell’equazione (3) e solitamente denominata funzione di spesa.

y = f(Q,R, p,A, gs) (3)

Il modello RCA, quindi, nella sua versione più semplice, offre al policy maker la possibilità di misurare
il fabbisogno standard di ogni ente locale attraverso il modello della funzione di spesa che identifica le de-
terminanti della spesa standard tra le variabili di contesto dell’offerta e della domanda, i prezzi dei fattori
produttivi e, eventualmente, i fattori esogeni di carico. I pesi che misurano il contributo di ogni variabile
nella composizione del fabbisogno complessivo sono stimati solitamente attraverso la tecnica econometrica
della regressione lineare multipla che evidenzia la relazione media esistente tra ogni singola variabile e la
spesa storica di riferimento.

Nella sua versione più complessa, invece, il modello RCA consente di misurare il fabbisogno standard
attraverso la stima di una funzione di costo che identifica, direttamente, la relazione esistente tra la spesa e
il livello dei servizi offerti. Nella funzione di costo, diversamente dalla funzione di spesa, tra le determinati
della spesa non compaiono le variabili di contesto della domanda e il reddito, in quanto, sostituite delle varia-
bili di output che misurano direttamente il livello dei servizi offerti. La determinazione della spesa standard
attraverso il modello della funzione di costo, a fronte delle maggiori complessità computazionali legate alla
endogeneità e alla misurabilità dei servizi offerti, offre la possibilità di misurare il fabbisogno standard come
prodotto tra la quantità dei servizi offerti (determinata in base alla domanda potenziale o effettiva) e i costi
standard dei singoli servizi offerti. I costi standard corrispondono al peso che le singole variabili di output
hanno nella composizione del fabbisogno e, solitamente, come nel caso della funzione di spesa, sono stimati
attraverso la tecnica econometrica della regressione lineare multipla identificando la relazione media esistente
tra ogni singola variabile e la spesa storica di riferimento.

Il principale vantaggio di valutare i fabbisogni standard attraverso un modello riconducibile a una fun-
zione di costo (2) è la possibilità di ottenere una quantificazione diretta dell’impatto esercitato dagli output
sul livello di fabbisogno. In questo modo, si avrebbe la possibilità di calibrare il livello del fabbisogno in
base ai livelli essenziali delle prestazioni una volta che queste grandezze siano state definite. La precisione
della stima, però, è compromessa dalla presenza di output endogeni, che richiedono l’adozione di tecniche di
stima più complesse con l’ausilio di un set di variabili strumentali, la cui esistenza non è purtroppo sempre
garantita.

Il principale vantaggio, invece, di valutare i fabbisogni standard attraverso la funzione di spesa è la possibi-
lità di ottenere stime sempre consistenti indipendentemente dalla misurabilità e/o endogeneità degli output,
in quanto le variabili indipendenti sono rappresentate da variabili esogene. Per questo motivo, la stima del
fabbisogno basata su funzioni di spesa è l’approccio econometrico più utilizzato in ambito internazionale
(si consideri al riguardo Blochliger et al., 2007). Di contro, però, esclude la possibilità di inglobare i livelli
essenziali delle prestazioni nel calcolo del fabbisogno o, in generale, di calibrare quest’ultimo sulla base della
quantità dei servizi offerti.
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In linea con l’approccio RCA, la forma funzionale del modello teorico di riferimento utilizzato per la specifi-
cazione delle funzioni di spesa e delle funzioni di costo è riportato nella equazione (4) seguente:

Y = (β0 +β
′

1P+β
′

2V1) ∗M+β
′

3V2 (4)

dove,

• Y è la spesa storica corrente totale;

• P è il vettore dei prezzi dei fattori produttivi espressi in scostamento percentuale dalla media nazionale
(P̄);

• M è la variabile che identifica il principale indicatore di domanda;

• V1 è il vettore delle variabili determinanti del fabbisogno che influenzano la spesa in proporzione del
principale indicatore di domanda;

• V2 è il vettore delle variabili determinanti del fabbisogno che influenzano la spesa direttamente e
indipendentemente dal livello del principale indicatore di domanda;

• β0, β1, β2, β3 sono i coefficienti che identificano i pesi che verranno assegnati alle singole variabili
nella composizione del fabbisogno.

Successivamente, dividendo entrambi i lati dell’equazione (4) per M e aggiungendo la componente stoca-
stica ε si ottiene il modello empirico generale di riferimento riportato nell’equazione (5) e che verrà utilizzato
per la stima dei pesi delle variabili determinanti del fabbisogno sia nel caso delle funzioni di spesa sia nel
caso delle funzioni di costo.

Y

M
= β0 +β

′

1P+β
′

2V1 +β
′

3

V2

M
+ ε (5)

In assenza di particolari assunzioni circa la forma funzionale della funzione di produzione degli Enti
Locali e della funzione di utilità dei cittadini, la scelta di una specificazione lineare per il modello empirico di
stima dei fabbisogni standard è risultata essere quella che, meglio di altre, consente di raggiungere un buon
compromesso tra la necessità di fondare l’analisi su una base teorica solida e ben definita e la necessità di
avere una semplice rappresentazione empirica del modello strutturale di riferimento al fine di permettere la
massima leggibilità e usabilità dei risultati finali.
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METODOLOG ICO

A seconda dei servizi oggetto di analisi il modello empirico di riferimento riportato nell’equazione (5) può
essere utilizzato per la stima di una funzione di costo medio o, alternativamente, per la stima di una funzione
di spesa unitaria. A fare da discrimine tra i due approcci sono le variabili incluse nel modello.

Nel caso di funzione di costo, M corrisponde alla variabile di output che misura il livello dei servizi
offerti e la variabile dipendente Y

M corrisponde al costo medio storico. Il coefficiente β0 restituisce una stima
del costo marginale base, la presenza di non linearità nella struttura del costo marginale possono essere
catturate inserendo all’interno del modello un polinomio f(M) della variabile di output verificandone, poi, la
significatività statistica. Il coefficiente β

′

1 consente di stimare l’elasticità della spesa rispetto ai prezzi in un
particolare punto della funzione; se si prende a riferimento il costo medio, una stima dell’elasticità si ottiene
dal rapporto tra β1 e il costo medio misurato all’interno del campione.

Le variabili incluse nei vettori V1 e V2 assumono il ruolo di cost-shift contenendo sia elementi che identifi-
cano le caratteristiche del servizio offerto, con particolare attenzione all’intensità e alla qualità, sia variabili di
contesto legate all’offerta. Nel modello di funzione di costo, inoltre, verranno inserite delle dummy (C) che
consentiranno di identificare i differenziali medi di costo riferiti ai vari gruppi omogenei all’interno dei quali
è possibile classificare i comuni (per la composizione dei cluster si consideri l’Appendice D).

Nel caso di funzione di spesa, M corrisponde alla variabile che identifica il gruppo client e la variabile dipen-
dente Y

M corrisponde alla spesa corrente storica unitaria (o proclient). I coefficienti β0 e β1, diversamente da
quanto avviene nella funzione di costo, non hanno un significato economico particolare. Le variabili incluse
nei vettori V1 e V2 contengono sia le variabili di contesto della domanda sia le variabili di contesto legate
all’offerta.

L’elemento discriminante, circa la scelta di stimare il fabbisogno standard attraverso l’utilizzo di una funzio-
ne di costo o di spesa, è rappresentato dalle caratteristiche delle variabili di output disponibili per misurare
il livello di servizio pubblico erogato. In particolare, la scelta dipende dalla capacità delle variabili di output
di misurare con precisione il livello delle prestazioni finali e dalla endogeneità di tali prestazioni rispetto
all’autonomia decisionale di spesa di ciascun Ente Locale.

Sulla base delle combinazioni delle due caratteristiche delle variabili di output, la scelta del modello di
valutazione dei fabbisogni standard è stata orientata nel modo seguente:

• quando non risulta possibile rilevare la quantità del servizio svolto, in quanto le misure di output
disponibili non permettono di fotografare in modo completo l’attività dell’ente, il modello di stima dei
fabbisogni può essere solo quello basato sulla funzione di spesa;

• quando la quantità del servizio offerto è misurabile in modo soddisfacente e le variabili di output che
permettono di cogliere tutti gli aspetti fondamentali dell’attività svolta presentano un basso livello di
endogeneità rispetto all’autonomia decisionale di spesa di ciascun ente, si potrà procedere alla stima
dei fabbisogni standard considerando una funzione di costo;

• da ultimo, quando risulta possibile rilevare la quantità del servizio svolto ma queste prestazioni riflet-
tono fortemente le scelte discrezionali di ciascun Ente Locale, l’utilizzo della funzione di costo sarà
possibile solo in presenza di valide variabili strumentali volte a verificare che il problema dell’endo-
geneità non renda le stime troppo imprecise. In assenza di valide variabili strumentali, la stima dei
fabbisogni standard potrà essere effettuata, in modo robusto e consistente, utilizzando una funzione di
spesa.

In linea con il precedente impianto metodologico, il modello della funzione di costo è stato utilizzato per
la stima del fabbisogno standard delle funzioni di Istruzione pubblica e del servizio di Asili nido, in quanto in
possesso dei requisiti sopra richiamati. Nel nuovo impianto metodologico, l’utilizzo della funzione di costo
poteva essere esteso, almeno idealmente, ad altre tre funzioni fondamentali: la raccolta e lo smaltimento
dei rifiuti, i servizi sociali e il trasporto pubblico locale. In queste funzioni, infatti, i servizi offerti sono
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oggettivamente misurabili e caratterizzati da un basso livello di endogeneità in quanto obbligatori (si veda
il caso dei rifiuti), oppure perché appartengono alla famiglia dei servizi a domanda individuale dove, salvo
eccezioni, la richiesta da parte del cittadino è un prerequisito necessario per l’offerta (è questo il caso dei
servizi sociali e del trasporto pubblico locale).

In concreto, però, l’estensione dell’utilizzo della funzione di costo è avvenuta solo per il primo dei tre
servizi sopra elencati. La raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, infatti, è un servizio che obbligatoriamente il
comune deve svolgere e la quantità di output è misurabile in base alle tonnellate di rifiuti raccolti. Il problema
di endogeneità sulla tipologia di smaltimento, inoltre, è stato opportunamente analizzato verificando che la
quota di raccolta differenziata risultasse esogena rispetto alla spesa.

Per i servizi sociali e il trasporto pubblico locale, invece, i livelli di output, ancorché chiaramente definibili3,
non sono risultati misurabili senza ambiguità per l’intero universo degli enti locali oggetto di analisi. Di
conseguenza, per questi servizi, si è ideato un nuovo modello definito funzione di spesa aumentata che rappre-
senta un ibrido tra la funzione di spesa e la funzione di costo. In particolare, nella funzione di spesa aumentata,
alle tipiche variabili relative al contesto di domanda e offerta, si aggiunge un nuovo nucleo di variabili (D)
volto a identificare la presenza del servizio e/o la tipologia di servizi svolti, lasciando che l’intensità rimanga
misurata dalle variabili di contesto della domanda.

In conclusione, quindi, il modello riconducibile a una funzione di costo è stato utilizzato, come nella
precedente metodologia, nella stima dei fabbisogni standard delle funzioni di Istruzione pubblica e del servizio
di Asili nido. Nel nuovo impianto metodologico, la funzione di costo è stata, poi, estesa al servizio Smaltimento
rifiuti precedentemente analizzato con una funzione di spesa.

Il modello riconducibile a una funzione di spesa è stato utilizzato, come nella vecchia metodologia, per la
stima dei fabbisogni standard delle funzioni Generali di amministrazione di gestione e di controllo, delle funzioni
di Polizia Locale e delle funzioni di Viabilità e territorio.

Da ultimo, il nuovo modello della funzione di spesa aumentata è stato impiegato nella valutazione dei
fabbisogni standard del servizio di Trasporto pubblico locale e delle funzioni nel Settore sociale al netto del servizio
di Asili nido analizzati, nel precedente impianto metodologico, attraverso una funzione di spesa.

La Tabella 1 che segue sintetizza le principali innovazioni e le principali modifiche apportate in fase di
calcolo del fabbisogno mettendo a confronto i punti salienti dei due approcci metodologici. La metodologia
2016, nell’ottica della semplificazione, porta ad una consistente riduzione del numero di variabili utilizzate
senza ridurre il livello di varianza spiegata. Inoltre, le specificazioni sono tutte lineari rendendo più semplice
l’interpretazione dei coefficienti e mantenendo, al tempo stesso, i modelli ancorati al framework teorico di
riferimento. Da ultimo, su indicazione della CTFS, si evidenzia, a differenza della metodologia precedente,
il riconoscimento dei differenziali di spesa regionali nella stima del fabbisogno standard dei servizi sociali e
del servizio di smaltimento rifiuti. In entrambi i casi è emersa la necessità di dare risalto all’importanza delle
regioni sia dal punto di vista della programmazione sia dal punto di vista infrastrutturale andando a stimare
una funzione di costo, nel caso dei rifiuti, e di spesa aumentata, nel caso dei servizi sociali, differenziate lungo
il territorio nazionale. Questa scelta è supportata anche dal punto di vista statistico in quanto per entrambi
questi servizi le dummy regionali sono risultate estremamente significative andando a spiegare una quota
consistente delle differenze di spesa tra i comuni (si consideri al riguardo quanto riportato nell’Appendice C

e quanto discusso nei capitoli (2 e 8) relativi al servizio rifiuti e ai servizi sociali).

3 Per il servizio di trasporto pubblico locale l’output è identificato dai km percorsi e dai passeggeri trasportati, invece per i servizi sociali
l’output è definito dal numero di utenti e ore di assistenza relative a sei principali target di utenza: famiglia e minori, disabili, dipendenze
e salute mentale, anziani, immigrati e nomadi, povertà disagio e adulti senza dimora.
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Tabella 1: Metodologie a confronto: sintesi dei principali aspetti

Metodologia 2013 Metodologia 2016

Funzioni/ servizi

Specificazione del
modello e tipo di

stimatore
Gruppo client

N.
variabili

R-sq
Regioni

sterilizzate
Specificazione del modello e

tipo di stimatore
Gruppo client

N.
variabili

R-sq
Regioni

sterilizzate

Funzioni generali

di amministrazione

gestione e

controllo:

Ufficio Tributi

Funzione di spesa
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2009)

11 0.4425 SI

Funzione di spesa
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2013)

10 0.6681 SIUfficio Tecnico 13 0.4187 SI

Anagrafe 9 0.6029 SI

Servizi generali 9 0.7322 SI

Funzioni di Polizia

locale
Funzione di spesa
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2009)

22 0.3726 SI Funzione di spesa
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2013)

19 0.4197 SI

Funzioni di

Istruzione pubblica
Funzione di costo
Logaritmica
OLS

Popolazione
3− 14 anni
(2010)

26 0.9254 SI Funzione di costo
Lineare
OLS

Popolazione
3− 14 anni
(2013)

16 0.5695 SI

Viabilità Funzione di spesa
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2010)

14 0.6484 SI

Funzione di spesa
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2013)

12

0.6089

SI

Gestione del territorio
e dell’ambiente

Funzione di spesa
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2010)

15 0.2773 SI

Trasporto pubblico

locale
Funzione di spesa
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2010)

11 0.5829 SI Funzione di spesa aumentata
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2013)

9 0.5733 SI

Servizio

smaltimento rifiuti
Funzione di spesa
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2010)

18 0.6462 SI Funzione di costo
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2013)

8 0.3167 NO

Funzioni nel

settore sociale:

Servizi sociali generali Funzione di spesa
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2010)

23 0.3923 SI Funzione di spesa aumentata
Lineare
OLS

Popolazione totale
residente
(2013)

9 0.3903 NO

Servizi di asili nido Funzione di costo
Logaritmica
LAD

Popolazione
0− 2 anni
(2010)

15 0.6783 SI Funzione di costo
Lineare
OLS

Popolazione
0− 2 anni
(2013)

9 0.4857 SI
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FABB ISOGN I STANDARD

Al fine di esplicitare le tecniche di stima dei coefficienti e le modalità con cui le variabili sono trattate nella
fase di calcolo del fabbisogno standard sia nel caso di funzione di costo sia nel caso di funzione di spesa, il
modello empirico di riferimento può essere riscritto nel modo seguente:

y = α0 +α
′

1X + γ
′

W + δ
′

Z + η
′

T + ε (6)

dove y è la variabile dipendente del modello dei fabbisogni standard, invece, le variabili indipendenti
sono suddivise nei vettori di seguito descritti in base al trattamento che subiranno nella fase di calcolo del
fabbisogno standard. In particolare:

• il vettore X comprende le variabili indipendenti del modello dei fabbisogni standard che identificano i
differenziali di spesa o di costo riconosciuti per intero nella fase di calcolo del fabbisogno standard in
base ai valori specifici di ogni ente. Ricadono in questo gruppo, di solito, le variabili di contesto relative
alla domanda e all’offerta, i fattori esogeni di carico e le variabili che misurano il livello e l’intensità
dei servizi offerti qualora non siano disponibili dei valori di output standard corrispondenti ai livelli
essenziali delle prestazioni che l’ente è tenuto ad erogare;

• nel vettore W ricadono le variabili indipendenti che identificano differenziali di spesa o di costo che
si ritiene di dover riconoscere solo parzialmente in fase di calcolo del fabbisogno standard, per tale
motivo verranno riconosciuti in base a un valore W∗ prefigurabile come obiettivo da raggiungere per
l’Ente Locale. Rientrano, tipicamente, in questo gruppo i prezzi dei fattori produttivi quando la loro
variabilità è riconosciuta entro specifiche soglie e le variabili che misurano il livello e l’intensità dei
servizi offerti, quando standardizzabili attraverso l’individuazione di determinati livelli essenziali delle
prestazioni che l’ente è tenuto ad erogare;

• il vettore Z include le variabili indipendenti del modello dei fabbisogni standard che identificano i
differenziali di spesa o di costo relativi ai modelli organizzativi scelti dall’ente per lo svolgimento del
servizio (solitamente rientra in questo gruppo anche il reddito). Queste variabili, tipicamente, misurano
come cambia la spesa o il costo di fornitura dei servizi se l’offerta avviene in forma associata e/o attra-
verso un determinato grado di esternalizzazione. I differenziali di spesa o di costo spiegati da queste
variabili sono “neutralizzati” nella fase di calcolo del fabbisogno standard assumendo un valore di ri-
ferimento (Z∗) tale da attribuire, a ogni comune, un fabbisogno indipendente dalle scelte organizzative
adottate;

• da ultimo, il vettore T include le dummy regionali che identificano, da un lato, i differenziali di spesa o
di costo dovuti alla collocazione geografica e all’impatto esercitato dalle politiche regionali e, dall’altro
lato, consentono di mitigare il problema della correlazione spaziale presente nella componente stoca-
stica del modello (si consideri al riguardo l’Appendice E). I differenziali di spesa o di costo regionali,
salvo alcune eccezioni, solitamente non sono riconosciuti in sede di calcolo del fabbisogno assumen-
do un valore di riferimento (T∗) tale da attribuire, a ogni comune, un fabbisogno indipendente dalla
collocazione geografica;

• α0, α1, γ, δ e η sono i vettori dei coefficienti che verranno stimati con il metodo di regressione di
seguito descritto e che andranno a identificare i pesi con cui le variabili sono aggregate per la compo-
sizione del fabbisogno standard. Nel caso di funzione di costo, tali coefficienti, consentiranno anche
l’identificazione dei costi standard;

• infine, ε rappresenta l’errore di regressione, di media zero, incorrelato con le variabili indipendenti ma
potenzialmente eteroschedastico.
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In tutti i modelli la stima puntuale dei coefficienti è stata ottenuta utilizzando il metodo dei minimi quadrati
ordinari (OLS), controllando l’eventuale presenza di eteroschedasticità tramite la matrice di covarianza propo-
sta da MacKinnon and White (1985) di tipo 3, raccomandato anche da Long and Ervin (2000), in particolare,
per piccoli campioni.

La selezione delle variabili indipendenti statisticamente significative è stata effettuata con il metodo “Step-
wise” validata anche da un approccio “general-to-specific” e “specific-to-general” partendo dal nucleo di variabili
utilizzate nei modelli del precedente impianto metodologico.

Al fine di garantire la consistenza delle stime sono stati utilizzati i seguenti test statistici:

• distanza di Cook (D di Cook), comunemente utilizzata per stimare l’influenza di un’unità sulle stime
OLS;

• analisi dei Leverage points, che permette di identificare le unità maggiormente distanti dai corrispon-
denti fitted values;

• coerenza dei Residui “studentizzati” (Rstudent) ovvero divisi per la standard deviation;

• analisi dei Dfbetas, per l’esame delle osservazioni che influenzano in misura rilevante le stime dei
parametri.

Le unità che, sulla base di vari test statistici e dell’osservazione diretta, sono state individuate come outlier
sono state eliminate dal campione di stima.

La funzione di costo, rispetto al modello riportato nell’equazione (6), presenta tra i regressori il vettore C

che, con una serie di dummy, identifica l’appartenenza di ogni comune ad un determinato cluster. Queste
dummy consentono di stimare i differenziali medi di costo associati ai singoli gruppi omogenei (per la
composizione dei cluster si consideri l’Appendice D) che verranno interamente riconosciuti in fase di calcolo
del fabbisogno standard.

Il modello della funzione di costo può essere riscritto nel modo seguente:

y = α0 +α
′

1X + γ
′

W + δ
′

Z + η
′

T + θ
′

C + ε (7)

Invece, nel caso in cui l’approccio seguito per la stima sia quello della funzione di spesa aumentata il
modello di riferimento diventa il seguente:

y = α0 +α
′

1X + γ
′

W + δ
′

Z + η
′

T + λ
′

D + ε (8)

dove il vettore D include le variabili che identificano l’incremento di spesa riconducibile alla presenza del
servizio che verrà poi riconosciuto interamente nella fase di calcolo del fabbisogno standard.

Una volta ottenute le stime dei coefficienti del modello di riferimento, corrispondente a uno dei tre approcci
sopra descritti, si è proceduto, per ogni comune i e ogni funzione fondamentale f, al calcolo del fabbisogno
standard (FSif) attraverso la stima del valore atteso riportato nell’equazione seguente (le variabili relative ai
vettori C e D sono specifiche della funzione di costo e della funzione di spesa aumentata):

FSif = α̂0f + α̂
′

1fXif + γ̂
′

fW∗

if + δ̂
′

fZ∗

if + η̂
′

fT∗

if + θ̂
′

fCif + λ̂
′

fDif (9)

dove le variabili del gruppo W sono state sostituite con i valori obiettivo W∗ e i differenziali di spesa/costo
identificati dalle variabili dei vettori Z e T, salvo alcune eccezioni, sono stati neutralizzati con i valori Z∗ e
T∗.

Ne consegue che la differenza Δif tra i valori storici di spesa o costo e il fabbisogno standard risulta pari a:

Δif = yif − FSif = γ̂
′

f(Wif − W∗

if) + δ̂
′

f(Zif − Z∗

if) + η̂
′

f(Tif − T∗

if) + εif (10)
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Il Δif, quindi, è dato principalmente dalla parte di variabilità correlata con i livelli dei prezzi dell’Ente
Locale per la gestione dei servizi [γ̂

′

(Wif − W∗

if)], dalla differenza connessa con le variabili che indicano le

scelte gestionali eterogenee [δ̂
′

(Zif − Z∗

if)], dalla collocazione territoriale dell’ente [η̂
′

(Tif − T∗

if)] e dalla parte
attribuibile alla componente stocastica (εif).

Dopo la stima del fabbisogno standard, per ogni comune i e ogni funzione fondamentale f, è possibile
calcolare un indicatore di fabbisogno relativo, corrispondente al coefficiente di riparto FS CRif, riportato di
seguito:

FS CRif =
Mif ∗ FSif∑
iMif ∗ FSif

(11)

dove: M corrisponde al principale indicatore di output nel caso di funzione di costo e al gruppo client nel
caso di funzioni di spesa, infine,

∑
i FS CRif = 1.

Da ultimo, il punto di arrivo dell’intera procedura di calcolo è la determinazione, per ogni comune i, di
un indicatore di fabbisogno standard relativo globale (FS CRi) che corrisponde a un coefficiente di riparto
complessivo ottenuto dalla media ponderata dei coefficienti di riparto delle singole funzioni come riportato
nella formula seguente:

FS CRi =
∑

f

φf × FS CRif (12)

dove
∑

i FS CRi = 1 e φf è il peso attribuito a ogni funzione corrispondente al rapporto tra il valore
atteso totale di ogni funzione e il valore atteso complessivo di tutte le funzioni come riportato nella formula
seguente:

φf =

∑
i FSif∑

f

∑
i FSif

(13)

Attraverso la conversione dei fabbisogni standard da valori in euro in coefficienti di riparto si garantisce
il rispetto del vincolo di bilancio complessivo, in quanto, dalla loro applicazione non si generano variazioni
rispetto alla spesa storica complessiva di riferimento delle funzioni fondamentali oggetto di standardizzazio-
ne. I coefficienti di riparto delle singole funzioni e i pesi per la composizione dell’indice complessivo sono
riportati nell’Appendice H.
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LA BANCA DAT I PER I L CALCOLO DE I

FABB ISOGN I STANDARD

l’aggiornamento dei dati all’annualità 2013

L’aggiornamento della banca dati utilizzata per la determinazione dei fabbisogni standard, all’annualità 2013,
è stato effettuato a partire dal 2015 attraverso la somministrazione ai 6.700 comuni e alle 320 Unioni di comuni
appartenenti ai territori delle RSO del questionario unico FC10U che, di fatto, ha sostituito i nove questionari
precedentemente somministrati nel corso del 2011 e 2012 con i quali sono stati raccolti i dati relativi alle annua-
lità 2009 e 2010. Contemporaneamente, i dati desumibili da fonti ufficiali, precedentemente riferiti al 2009 e al
2010, sono stati aggiornati all’annualità 2013 o a quella più recente, qualora il 2013 non è risultato disponibile.

Si sottolinea che, i campioni di regressione utilizzati per le stime e le statistiche riportate nella nota metodo-
logica si riferiscono alla base dati aggiornata al 2 maggio 2016, data in cui sono iniziate le stime dei modelli.
In data 24 agosto 2016 è stato effettuato un nuovo aggiornamento della base dati, recependo le variazioni
apportate dai comuni ai dati del questionario FC10U successive al 2 maggio. Le variazioni della base dati
recepite entro il 24 agosto sono state utilizzate solo nella predisposizione dei coefficienti di riparto.

Le fonti specifiche di ogni variabile elementare, assieme alle formule di calcolo e alla annualità di riferi-
mento, sono descritte, nel dettaglio, all’interno del paragrafo che descrive il calcolo del fabbisogno standard
delle singole funzioni fondamentali.

Alla data del 2 Maggio 2016 hanno risposto al questionario 6.060 comuni e 158 Unioni di comuni, rispetti-
vamente il 90, 45% e il 49, 37% del totale. Nella Tabella 2 è riportata la distribuzione dei comuni che hanno
risposto al questionario unico FC10U suddivisi per classe dimensionale e per regione.

Tabella 2: Distribuzione dei comuni per classe dimensionale e per regione

Classi dimensionali Totale comuni
Comuni che hanno risposto al

questionario

Valore assoluto Valore %

Meno di 500 abitanti 718 628 87, 47

500− 999 abitanti 899 811 90, 21

1.000− 1.999 abitanti 1.271 1.152 90, 64

2.000− 2.999 abitanti 806 739 91, 69

3.000− 4.999 abitanti 943 841 89, 18

5.000− 9.999 abitanti 1.011 909 89, 91

10.000− 19.999 abitanti 618 568 91, 91

20.000− 59.999 abitanti 346 324 93, 64

60.000− 99.999 abitanti 51 51 100, 00

Oltre 100.000 abitanti 37 37 100, 00

Regione

Piemonte 1.206 1.078 89, 39

Lombardia 1.544 1.430 92, 62

Veneto 581 531 91, 39

Liguria 235 215 91, 49

Emilia-Romagna 348 297 85, 34

Toscana 287 250 87, 11

Umbria 92 88 95, 65

Marche 239 219 91, 63

Lazio 378 330 87, 30

Abruzzo 305 274 89, 84

Molise 136 121 88, 97

Campania 551 491 89, 11

Puglia 258 225 87, 21

Basilicata 131 127 96, 95

Calabria 409 384 93, 89

Totale complessivo 6.700 6.060 90, 45

Come si evince dalla Tabella 2, la totalità dei comuni con popolazione superiore a 60.000 abitanti ha ri-
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sposto al questionario, invece, il tasso di risposta per i comuni sotto i 60.000 abitanti si aggira mediamente
intorno al 90%. Nella distribuzione dei comuni per area territoriale, le percentuali più alte di compilazio-
ne del questionario si registrano in Basilicata, Umbria, Calabria e Lombardia (rispettivamente il 96, 95%, il
95, 65%, il 93, 89% e il 92, 62%), quelle più basse in Emilia-Romagna (85, 34%) e in Toscana (87, 11%) dimo-
strando l’inesistenza di un bias territoriale nord-sud nella compilazione del questionario.

Contestualmente all’attività di acquisizione dei nuovi dati, SOSE ha svolto un importate lavoro nel con-
trollo della qualità dei dati raccolti. A tal fine, sono stati stabiliti contatti, via posta elettronica ordinaria e
certificata, nonché via telefono, con 5.497 comuni e 152 Unioni di comuni. Tale attività ha consentito di indivi-
duare circa 30.000 anomalie corrispondenti a incoerenze riscontrate nei dati dichiarati dai comuni rispondenti.

In merito alle variabili desumibili dal questionario si è proceduto ad aggiornare i dati al 2013 utilizzando
le informazioni acquisite con il questionario FC10U. Nel caso in cui il dato aggiornato sia risultato assente a
causa di mancata o incompleta compilazione del questionario FC10U è stato considerato il dato acquisito con
i questionari precedenti (relativi al 2009 o al 2010), se disponibile.

Si sottolinea che il calcolo dei valori medi di riferimento delle variabili è stato effettuato considerando i
campioni di regressione delle singole funzioni per le variabili provenienti dal questionario FC10U, invece per
le variabili acquisite completamente da fonti esterne al questionario il calcolo è stato effettuato considerando
il totale dei 6.700 comuni attivi nel 2013.

la spesa storica di riferimento

In relazione alle diverse funzioni fondamentali, il calcolo della spesa storica di riferimento è stato effettuato
riclassificando e integrando, attraverso i dati raccolti con il questionario FC10U, gli impegni di spesa correnti
riportati nei Certificati Consuntivi del 2013.

In particolare, al fine di riclassificare gli impegni di spesa correnti riportati nel Certificato Consuntivo, in
prima battuta, sono state sommate le spese totali per il personale e le spese correnti totali diverse da quelle
relative al personale cosı̀ come riclassificate, da ogni comune, tra le diverse funzioni fondamentali attraverso
il questionario.

Successivamente, sommando il trattamento accessorio di competenza del 2013 impegnato nell’esercizio
successivo, sottraendo gli interessi passivi e nettizzando le spese correnti per il personale di competenza di
anni precedenti si è ottenuta la Spesa corrente primaria riclassificata.

Il calcolo della Spesa corrente lorda riclassificata si ottiene sommando, alla Spesa corrente primaria riclassificata,
gli interessi passivi sostenuti solo per l’acquisto e la manutenzione di mezzi strumentali, infrastrutture tecno-
logiche e fabbricati assieme alle entrate relative ai servizi forniti da altri soggetti e non riportate nel quadro 2

del proprio certificato consuntivo.

Successivamente, il passaggio dalla Spesa corrente lorda riclassificata alla Spesa corrente netta riclassificata si
ottiene attraverso una serie di nettizzazioni volte a sottrarre le spese che, nonostante siano state sostenute dal
comune, non si sono tradotte in produzione ordinaria di servizi a favore dei cittadini residenti. Tra queste
nettizzazioni troviamo, ad esempio: i rimborsi ricevuti per il personale in convenzione, comando o distacco
presso altre amministrazioni; le spese sostenute a seguito di calamità naturali se non contabilizzate tra gli
oneri straordinari; le entrate per rimborsi e/o utili netti ricevuti da soggetti (agenzie, consorzi, fondazioni,
società, etc.) partecipati dall’ente cui è stato esternalizzato il servizio e le entrate relative ai servizi erogati
a favore di altri enti (comuni, Unioni di comuni, Comunità montane, consorzi, convenzioni e altre forme di
gestione associata).

In conclusione, la Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard si ottiene sommando alla
Spesa corrente netta riclassificata la quota della spesa dell’unione eccedente i trasferimenti ricevuti dai comuni.

Per l’analisi dettagliata delle modalità di calcolo della spesa storica di riferimento, relativa ad ogni funzio-
ne/servizio, si rimanda al paragrafo Definizione del campione di riferimento e della relativa spesa storica di ogni
funzione.

Si sottolinea che, nel nuovo impianto metodologico, la spesa corrente di riferimento per la stima dei fabbi-
sogni standard si considera comprensiva degli interessi passivi in modo da avere come variabile dipendente
una spesa il più vicino possibile al costo totale di fornitura dei servizi oggetto di analisi.
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i prezzi dei fattori produttivi

Per quanto riguarda l’aggiornamento delle variabili volte a catturare il livello dei prezzi dei fattori produttivi,
sono state adottate procedure di calcolo e normalizzazione diverse a seconda che si tratti di prezzi desunti
da fonti ufficiali esterne al questionario FC10U, oppure di valori acquisiti attraverso i questionari e quindi
dichiarati direttamente dai comuni.

Rientrano nel primo caso il Livello delle retribuzioni del settore privato, normalizzato assegnando a ciascun
comune il valore mediano del sistema locale del lavoro di appartenenza, il Livello delle locazioni immobiliari ad
uso ufficio, normalizzato assegnando a ogni comune, il valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza e il Prezzo medio della benzina che, invece, non è stato oggetto di normalizzazione.

Nel secondo caso rientrano, invece, il Costo medio del lavoro per addetto, la Spesa media per l’uso dei veicoli e la
Spesa media per software e hardware normalizzati assegnando, a ciascun comune, il valore mediano relativo alla
regione e alla fascia di popolazione di appartenenza calcolato all’interno del campione di riferimento specifico
di ogni funzione e seguendo un tecnica particolare per l’individuazione dei valori mediani in presenza di
gruppi poco numerosi. Per i dettagli sulla metodologia di calcolo e normalizzazione si rimanda al paragrafo
I prezzi desunti dal questionario FC10U dell’Appendice B dove sono anche riportati i valori normalizzati di
riferimento.

i comuni in forma associata

L’assegnazione di un comune a una specifica forma di gestione associata è stata effettuata in base a quanto
indicato dai comuni capofila e dalle Unioni/Comunità montane nel Quadro B – Forme associative e nel Quadro
X – Entrate e integrazioni contabili del questionario FC10U.

L’individuazione del perimetro delle forme di gestione associata ha comportato per alcuni comuni l’asse-
gnazione a forme di gestione associata multiple qualora il comune sia stato menzionato, per il medesimo
servizio, da più di un capofila. Questi casi sono stati segnalati ai comuni interessati permettendo la corre-
zione di eventuali informazioni fornite in modo non corretto. Inoltre, tutte le anomalie riscontrante nella
compilazione del Quadro B – Forme associative e del Quadro X – Entrate e integrazioni contabili del questionario
FC10U sono state segnalate ai comuni con appositi recall per la correzione.

Una volta individuato il perimetro delle forme di gestione associata, a ogni comune, è stata attribuita una
quota parte delle variabili dichiarate dal comune capofila e dall’Unione/Comunità montana nel questionario
FC10U in proporzione al gruppo client di riferimento.

In particolare, per quanto riguarda le variabili che identificano la quantità dei servizi svolti dal capofila o
dall’Unione/Comunità montana, per conto dei comuni associati, si è proceduto al riparto del dato contenu-
to nelle colonne “Da parte della forma associata” del Quadro M – Servizi svolti del questionario (compilato dal
comune capofila e/o dell’Unione/Comunità montana). Il riparto è stato effettuato in proporzione alla nume-
rosità del gruppo client specifico del servizio oggetto di analisi, mentre, per il servizio di Asili nido il riparto
è avvenuto in proporzione alle entrate ricevute del comune capofila e dell’Unione/Comunità montana cosi
come dichiarate nel Quadro X del questionario. In merito ai servizi di Anagrafe, Altri servizi generali e Polizia
locale, per i quali il Quadro M del questionario è formato da una sola colonna, si è proceduto al riparto soltanto
dei servizi svolti da parte delle Unioni/Comunità montane in proporzione alla numerosità del gruppo client
specifico.

Per i comuni in Unione/Comunità montana, le variabili del Quadro L espresse in percentuale o in giornate
-anno e, in generale, le variabili dicotomiche del questionario sono state attribuite al comune considerando il
valore massimo tra il dato dichiarato dal comune stesso e il dato dichiarato dall’Unione/Comunità montana.

Da ultimo si precisa che, al fine di non creare distorsioni nel valore delle variabili di contesto della do-
manda e dell’offerta, per i comuni in forma associata queste ultime sono state valorizzate in base al valore
specifico del singolo comune.

Nel nuovo impianto metodologico, quindi, non si è più proceduto al consolidamento dei comuni che
svolgono il servizio in forma associata e all’inserimento dell’ente consolidato in regressione, tecnica che aveva
generato delle distorsioni nell’individuazione dei differenziali di spesa attribuibili alla scelta di organizzare
la produzione in forma associata (si consideri al riguardo Di Ielsi et al., 2016). Al contrario, ad ogni comune,
è stata assegnata una quota della spesa e dei servizi svolti nell’ambito della gestione associata, da parte ad
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esempio, del comune capofila o dell’Unione; dopodiché ogni comune è entrato in regressione singolarmente
in modo da rendere omogeneo il confronto con comuni simili che, diversamente, hanno fatto la scelta di
organizzare la produzione in modo diretto.
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Modello di stima - Funzione di costo
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1 LE FUNZ ION I D I I STRUZ IONE PUBBL ICA

1.1 l’ambito di riferimento e le forme di gestione

Il presente capitolo si riferisce alle funzioni di Istruzione pubblica che comprendono i servizi relativi alla Scuo-
la dell’infanzia, agli Altri ordini di scuola (Primaria e Secondaria di 1◦ e 2◦ grado), al Trasporto, alla Refezione,
all’Assistenza e trasporto disabili e a altri servizi complementari come i Centri estivi.
Per una descrizione generale della funzione si rinvia alla nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni
standard per i comuni - FC03U - Funzioni di istruzione pubblica”.

La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso un modello di funzione di costo che vede
come principale indicatore di output (M) la popolazione residente in età compresa tra i 3 e i 14 anni, variabile
che allo stesso tempo identifica anche il gruppo client.

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati Consuntivi relativi all’annualità 2013, le funzioni di Istruzione
pubblica rappresentano, per i comuni delle RSO, il 10, 59% della spesa corrente impegnata nel Certificato Con-
suntivo complessivamente per le sei funzioni fondamentali.

Nella Tabella 1.1 è riportata la distribuzione dei comuni per forma di gestione e per servizio. Il detta-
glio delle distribuzioni dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione, invece, è riportato
nell’Appendice A (Tabelle da A.5 a A.10).

Per quanto concerne le attività relative alla Scuola dell’Infanzia, l’86, 67% dei comuni rispondenti dichiara
di svolgere il servizio, di cui il 93, 20% in gestione diretta e il rimanente 6, 80% in gestione associata, mentre
il 13, 33% dichiara l’assenza del servizio. Per quanto concerne le attività relative al Trasporto e alla Refezione,
invece, la percentuale di comuni rispondenti che dichiara di svolgere il servizio è, in entrambi i casi, pari a
circa il 78%, mentre una percentuale di poco superiore al 21% dichiara di non svolgere il servizio. Con rife-
rimento al primo servizio, l’85, 03% dichiara di svolgerlo in gestione diretta e il 14, 97% in gestione associata;
per quanto riguarda la Refezione, invece, l’89, 77% svolge il servizio in gestione diretta e il 10, 23% in gestione
associata.

Tabella 1.1: Distribuzione dei comuni per forma di gestione e per servizio - Istruzione pubblica

Forme di gestione

Tipologia di servizio

Comune che

non svolge il

singolo servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il singolo

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il singolo

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il singolo

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il singolo

servizio in

gestione

associata mista

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. %

Scuola dell’infanzia 808 13, 33 4.895 80, 78 147 2, 43 9 0, 15 200 3, 30 1 0, 02

Altri ordini di scuola (primaria
e secondaria 1◦ e 2◦)

744 12, 28 4.511 74, 44 172 2, 84 19 0, 31 591 9, 75 23 0, 38

Trasporto 1.289 21, 27 4.057 66, 95 234 3, 86 20 0, 33 437 7, 21 23 0, 38

Refezione 1.298 21, 42 4.275 70, 54 207 3, 42 8 0, 13 259 4, 27 13 0, 21

Assistenza e trasporto disabili 1.057 17, 44 4.461 73, 61 186 3, 07 88 1, 45 265 4, 37 3 0, 05

Altri servizi 3.984 65, 74 1.741 28, 73 182 3, 00 18 0, 30 131 2, 16 4 0, 07
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1.2 la definizione del campione di riferimento e della relativa

spesa storica

La stima dei fabbisogni standard è stata effettuata considerando un campione di riferimento costruito attra-
verso un’analisi di coerenza sui dati raccolti con il questionario. I comuni che hanno presentato valori anomali
sono stati esclusi dal campione in modo da evitare distorsioni nella stima dei coefficienti della funzione di
costo.
A seguito di tale analisi, in totale, sono stati esclusi dal campione 3.517 Enti Locali che presentavano una o
più anomalie elencate nella Tabella 1.2 di seguito riportata.

Dalla tabella emerge che, ad esempio, 1.622 enti sono stati scartati per incoerenza nella riclassificazione
della spesa complessiva delle funzioni fondamentali, 753 per mancata valorizzazione del costo del lavoro
interno nonostante il servizio risulti gestito direttamente e 593 per incoerenze presenti nel dato relativo al
numero di pasti fornito indicato nel questionario.

Tabella 1.2: Motivi di scarto dei comuni dal campione di riferimento - Istruzione pubblica

Descrizione N◦

Anomalia costo medio del lavoro per addetto T42 - servizio ISTRUZIONE 422

Anomalia dell’Unione di appartenenza 84

Scarto 1 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e il comune capofila e/o l’Unione ha dichiarato di ricevere entrate 31

Scarto 2 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e dichiarazione di svolgimento delle funzioni di Istruzione pubblica
nel quadro M

161

Scarto 3 - Spesa corrente Certificato Consuntivo riclassificata di tutte le funzioni (fondamentali e non) INCOERENTE con la
corrispondente voce di spesa complessiva indicata nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188)

1.622

Scarto 3A - Spesa corrente CC riclassificata di tutte le funzioni COERENTE con la corrispondente voce di spesa complessiva
indicata nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188) e funzioni non fondamentali superiori al 50% della spesa complessiva

22

Scarto 4 - Fondo di Solidarietà Comunale riportato nelle voci del questionario FC10U 142

Scarto 4A - Uno dei motivi di NON COERENZA tra la spesa corrente CC (quadro 4 rigo 188) e la somma di T28 e S35 col. 14

potrebbe derivare dall’errata contabilizzazione del Fondo di Solidarietà Comunale nel questionario
24

Scarto 5 - Spesa corrente primaria riclassificata maggiore di zero e spesa corrente netta riclassificata minore o uguale a zero 5

Spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard pari a zero 278

Assenza del costo del lavoro interno in caso di gestione diretta 753

Scarto FA0 per assenza del servizio (spesa corrente primaria riclassificata pari a zero) 335

Scarto FA1 per comune che indica l’Unione ma quest’ultima non ha chiuso il questionario 214

Scarto FA3 per comune che indica il capofila di una convenzione ma quest’ultimo non ha chiuso il questionario 66

Pasti dichiarati nel questionario minori o uguali al numero di alunni delle scuole statali e comunali che usufruiscono del servizio
di mensa (fonte MIUR)

593

Spesa corrente utilizzata per la stima dei fabbisogni standard positiva ma assenza di alunni frequentanti scuole private e
comunali, assenza di scuole statali e comunali e assenza di servizi (refezione, trasporto, assistenza disabili, pre-post scuola)

161

Rapporto tra alunni della scuola privata e la popolazione 3− 14 anni al netto degli alunni comunali e statali maggiore di 1 404

Presenza di metri quadri degli edifici scolastici e assenza di alunni e plessi statali e comunali (fonte MIUR) 33

Metri quadri spazi interni al netto degli spazi mensa pari a 0 e presenza di alunni e plessi statali e comunali (fonte MIUR) 501

Utenti trasportati maggiore della popolazione 3− 18 anni 108

Numero di pasti maggiore del numero di alunni della scuola statale e comunale (infanzia, primaria e secondaria 1◦ grado (fonte
MIUR)) per 200

73

Scarto per popolazione client 3− 14 anni pari a zero 3

Sintesi finale N◦

Numero di comuni INCLUSI nel campione di riferimento 2.543

Numero di comuni NON INCLUSI nel campione di riferimento 3.517

Numero di comuni NON rispondenti al questionario 640

La distribuzione dei comuni ritenuti buoni per l’analisi è riportata nella Tabella 1.3, da cui emerge che il
campione di riferimento si compone di 2.543 comuni, pari al 37, 96% del totale dei comuni delle RSO.
Nella distribuzione per classe dimensionale, si osserva che tale percentuale aumenta all’aumentare della clas-
se dimensionale passando dal 14, 48% nei comuni con meno di 500 abitanti al 51, 35% nei comuni oltre i
100.000.
Nella suddivisione per area territoriale, invece, la percentuale maggiore di comuni inclusi nel campione di
riferimento si registra al centro e al nord, con rispettivamente il 42, 67% e il 42, 41%; mentre, al sud i comuni
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inclusi nel campione sono pari al 25, 59% del totale.

Tabella 1.3: Distribuzione dei comuni inclusi nel campione di riferimento per classe dimensionale e per regione -

Istruzione pubblica

Classi dimensionali Totale comuni Comuni inclusi nel campione

Valore assoluto Valore %

Meno di 500 abitanti 718 104 14, 48

500− 999 abitanti 899 262 29, 14

1.000− 1.999 abitanti 1.271 457 35, 96

2.000− 2.999 abitanti 806 338 41, 94

3.000− 4.999 abitanti 943 412 43, 69

5.000− 9.999 abitanti 1.011 449 44, 41

10.000− 19.999 abitanti 618 324 52, 43

20.000− 59.999 abitanti 346 153 44, 22

60.000− 99.999 abitanti 51 25 49, 02

Oltre 100.000 abitanti 37 19 51, 35

Regione

Piemonte 1.206 405 33, 58

Lombardia 1.544 696 45, 08

Veneto 581 274 47, 16

Liguria 235 88 37, 45

Emilia-Romagna 348 197 56, 61

Toscana 287 153 53, 31

Umbria 92 53 57, 61

Marche 239 111 46, 44

Lazio 378 108 28, 57

Abruzzo 305 82 26, 89

Molise 136 47 34, 56

Campania 551 147 26, 68

Puglia 258 74 28, 68

Basilicata 131 29 22, 14

Calabria 409 79 19, 32

Totale complessivo 6.700 2.543 37, 96

Da ultimo, è importante precisare che il campione di regressione utilizzato per la stima è risultato più
piccolo del campione di riferimento a seguito dello scarto di 410 enti rilevati come outliers.

La Tabella 1.4 riporta la composizione della spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni stan-
dard corrispondente alla variabile dipendente del modello.

Dalla tabella si evince che i comuni rispondenti al questionario hanno sostenuto una Spesa corrente da Cer-
tificato Consuntivo riclassificata di 4.259.230.555 euro; se si considerano solo i comuni inclusi nel campione di
riferimento questo valore scende a 2.783.659.316 euro, pari a 105, 44 euro procapite e a 949, 19 euro proclient.
Per i comuni inclusi nel campione di riferimento, al termine delle operazioni di rettifica e delle nettizzazioni,
si ottiene una Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard pari a 2.814.025.233 euro, corri-
spondente a 106, 59 euro procapite e a 959, 55 euro proclient.
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Istruzione pubblica

1.3 la definizione delle variabili e la stima della funzione di

costo

La funzione di Istruzione pubblica è caratterizzata da una funzione di produzione per la quale è stato definito
un unico output (M) rappresentato dalla popolazione residente compresa tra i 3 e i 14 anni, essendo l’attività
del comune rivolta, quasi esclusivamente, all’offerta di servizi complementari per la scuola dell’obbligo.
A fronte dell’unica variabile di output, nella funzione di costo vengono identificati una serie di cost-shift volti
a catturare l’intensità e la qualità con cui il servizio è offerto in modo da poter calibrare il costo standard per
utente in relazione alla tipologia di servizi complementari offerti come il trasporto e la refezione.

La Tabella 1.5 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di costo utilizzato per la stima del fabbi-
sogno standard. Le macro-variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (7) riportato nel capitolo
“La stima del modello e il calcolo dei fabbisogni standard” (pag. 9).

In particolare, rientrano tra le variabili X le variabili che identificano l’intensità e la qualità del servizio
offerto ad ogni bambino residente in età tra i 3 e 14 anni. L’elenco si compone delle seguenti voci: la popola-
zione residente 3− 14, i metri quadri dei plessi comunali e statali, la quota classi con tempo prolungato della
scuola secondaria di primo grado statale e comunale, la quota classi con tempo pieno della scuola primaria
statale e comunale, gli utenti trasportati (identificati separatamente per i comuni con e senza plessi scolastici
in modo da cogliere l’extra-costo sostenuto per il trasporto fuori dal territorio comunale), gli utenti della
mensa, gli alunni disabili delle scuole comunali, gli utenti disabili trasportati scuola dell’infanzia, primaria
e secondaria e gli utenti dei centri estivi e del pre-post scuola; da ultimo, rientrano in questo gruppo, come
fattori esogeni di carico, il numero di plessi comunali e statali, gli alunni della scuola comunale e gli alunni
della scuola privata.

Tra le variabili W troviamo il livello delle retribuzioni del settore privato e il livello delle locazioni immobi-
liari ad uso ufficio.

Nell’insieme delle variabili Z sono elencati i differenziali di costo relativi alla forma di gestione del servizio
e la quota pasti in gestione diretta.

Le variabili T includono i differenziali di costo regionali e, infine, le variabili C comprendono le dummy
identificative degli otto cluster tra i quali è stato possibile raggruppare i comuni (per un’analisi dettagliata
dei cluster si rimanda al paragrafo “Le funzioni di Istruzione pubblica e servizio Asili nido” dell’Appendice D).

Nella Tabella 1.5, inoltre, sono riportate le formule di calcolo delle singole variabili e i valori medi registrati
sia separatamente tra i comuni del campione di regressione sia nell’insieme dei comuni scartati dall’analisi.
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è

p
ar

i
a
1
,

al
tr

im
en

ti
as

su
m

e
il

v
al

o
re

0
0
,0
4
3
6
0

0
,0
6
2
4
0

0
,0
0
1
8
8
3

R
eg

io
n

e
-

A
b

ru
zz

o
Is

ta
t

(2
0
1
3

)
S

e
il

co
m

u
n

e
è
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è

p
ar

i
a
1
,

al
tr

im
en

ti
as

su
m

e
il

v
al

o
re

0
0
,0
1
1
7
2

0
,0
2
4
3
0

0
,0
0
0
6
6
5

R
eg

io
n

e
-

C
am

p
an

ia
Is

ta
t

(2
0
1
3

)
S

e
il

co
m

u
n

e
è
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è

n
el

la
re

g
io

n
e

sp
ec

ifi
ca

ta
al

lo
ra

la
v

ar
ia

b
il

e
è
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La Tabella 1.6 riporta le stime puntuali dei coefficienti della funzione di costo ottenute con lo stimatore
OLS su un campione di regressione pari a 2.133 Enti Locali. Inoltre, si riportano anche i coefficienti standar-
dizzati1 e le relative elasticità2 rispetto ai valori medi delle singole variabili e del costo.

Tabella 1.6: Stime puntuali OLS dei coefficienti della funzione di costo - Istruzione pubblica

Tipologia Descrizione Variabile Stima OLS
Stima OLS

standardizz.
Elasticità

Coeff. P-value

Intercetta 998, 35662448 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 00000000

VARIABILI DI
CONTESTO

Popolazione residente 3− 14 - Funzione inversa 3.218, 93397450 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 09405995 0, 01940787

SERVIZI SVOLTI

Metri quadri dei plessi comunali e statali - Proclient - Differenza dalla media (media
= 12, 98781978)

3, 34553393 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 08799652 0, 05848124

Quota classi con tempo prolungato della scuola secondaria di primo grado statale e
comunale - Differenza dalla media (media = 0, 20154724)

36, 15695630 0, 02471 ∗∗ 0, 03641627 0, 00980807

Quota classi a tempo pieno della scuola primaria statale e comunale - Differenza dalla
media (media = 0, 24916252)

40, 53589616 0, 03204 ∗∗ 0, 04284168 0, 01359369

Utenti trasportati nei comuni senza plessi statali e comunali, senza alunni scuole comunali e
private - Proclient- Differenza dalla media (media = 0, 01033977)

457, 49211101 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 10197355 0, 00636663

Utenti trasportati nei comuni con plessi statali e comunali o con alunni scuole comunali e
private - Proclient - Differenza dalla media (media = 0, 20348566)

486, 59556651 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 25795819 0, 13326522

Utenti della mensa - Proclient - Differenza dalla media (media = 0, 23002879) 687, 79461965 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 30317889 0, 21293931

Alunni disabili delle scuole comunali - Proclient - Differenza dalla media (media
= 0, 00006148)

61.012, 62154752 0, 01448 ∗∗ 0, 06797832 0, 00504857

Utenti disabili trasportati scuola infanzia, primaria e secondaria - Proclient - Differenza dalla
media (media = 0, 00148089)

4.138, 79476905 0, 01887 ∗∗ 0, 03453820 0, 00824919

Utenti dei centri estivi e alunni del pre-post scuola - Proclient - Differenza dalla media
(media = 0, 10621002)

115, 92294810 0, 01086 ∗∗ 0, 04674923 0, 01657104

FATTORI
ESOGENI DI
CARICO

Numero di plessi comunali e statali - Proclient - Differenza dalla media (media
= 0, 00858701)

12.202, 25685232 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 24385859 0, 14102529

Alunni della scuola comunale - Proclient - Differenza dalla media (media = 0, 00472911) 1.214, 66546105 0, 01526 ∗∗ 0, 08544646 0, 00773127

Alunni della scuola privata - Proclient - Differenza dalla media (media = 0, 07830106) 338, 46908518 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 09859656 0, 03566987

PREZZI DEI
FATTORI
PRODUTTIVI

Livello delle retribuzioni del settore privato (in euro) - Scostamento % dalla media (media
= 30.088, 48000000)

3, 49634418 0, 04105 ∗∗ 0, 07619353 0, 47057521

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio - Prezzo al Mq (in euro) - Scostamento %
dalla media (media = 4, 49310900)

0, 59847976 0, 0005 ∗∗ 0, 07947095 0, 08054978

FORME DI
GESTIONE

Quota pasti gestione diretta - Differenza dalla media (media = 0, 27469400) 45, 19198321 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 06042396 0, 01670804

Comuni con gestione associata - Scuola infanzia 94, 11758224 0, 01713 ∗∗ 0, 06399016 12, 66734584

Comuni con gestione associata - Altri ordini di scuola (primaria, secondaria di 1◦ e 2◦ grado) −26, 77329533 0, 13201 −0, 02792088 −3, 60343501

Comuni con gestione associata - Trasporto 9, 45058541 0, 66866 0, 00888947 1, 27196036

Comuni con gestione associata - Refezione −38, 82137181 0, 25219 −0, 02955539 −5, 22499337

Comuni con gestione associata - Assistenza/Trasporto Disabili −29, 98185609 0, 07392 ∗ −0, 02710740 −4, 03527727

Comuni con gestione associata - Altri servizi 99, 30838991 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 07356049 13, 36597998

TERRITORIALITA’

Regione - Piemonte −51, 88731781 0, 00538 ∗∗ −0, 05796932 −6, 98354743

Regione - Veneto −71, 60695702 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 06879768 −9, 63762634

Regione - Liguria −52, 11555520 0, 12968 −0, 02893482 −7, 01426605

Regione - Emilia Romagna 188, 98143862 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 15477902 25, 43513320

Regione - Toscana 97, 05733932 0, 00095 ∗∗ 0, 07112467 13, 06300964

Regione - Umbria −47, 25525914 0, 17552 −0, 02087708 −6, 36011568

Regione - Marche −40, 92009945 0, 16957 −0, 02542339 −5, 50746247

Regione - Lazio −174, 47339965 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 10953022 −23, 48248692

Regione - Abruzzo −130, 23466938 0, 01353 ∗∗ −0, 06345691 −17, 52836780

Regione - Molise −223, 01507781 0, 0002 ∗∗ −0, 07378833 −30, 01574256

Regione - Campania −264, 81092497 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 19405632 −35, 64107247

Regione - Puglia −174, 52691890 0, 00097 ∗∗ −0, 09624631 −23, 48969011

Regione - Basilicata −102, 93959371 0, 16491 −0, 03197320 −13, 85470603

Regione - Calabria −272, 28460194 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 13614268 −36, 64695946

GRUPPI
OMOGENEI

Cluster 6 - Limitato sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziani,
zona montana, centro-nord

−202, 93301551 0, 01068 ∗∗ −0, 07346511 −27, 31288490

Cluster 9 - Alto benessere, famiglie non numerose anziani, zona appenninica e alpina,
centro-nord

−113, 24687133 0, 11409 −0, 07181882 −15, 24196915

Cluster 8 - Limitato sviluppo economico, famiglie non numerose giovani, alta percentuale di
popolazione straniera, centro

−212, 37175466 0, 0019 ∗∗ −0, 19936630 −28, 58325086

Cluster 3 -Alto sviluppo economico e alto benessere, alto valore degli immobili, famiglie non
numerose giovani, zona prevalentemente costiera, centro-nord

−267, 99818669 0, 00011 ∗∗ −0, 15932943 −36, 07004808

Cluster 7 -Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziani,
centro-nord

−220, 17421411 0, 00108 ∗∗ −0, 26292874 −29, 63338889

Cluster 5 - Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie con numerosità media
giovani, comuni di cintura, nord

−271, 87275136 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 35839752 −36, 59152822

Cluster 10 - Alto sviluppo economico e alto benessere, famiglie numerose giovani, alta
incidenza popolazione straniera, comuni di cintura, centro nord

−296, 70834602 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 34685396 −39, 93416686

Cluster 1, 2, 4 - Limitato sviluppo economico e basso benessere, centro-sud −222, 27203398 0, 00216 ∗∗ −0, 26386454 −29, 91573581

R2 0, 5695

N. di enti in regressione 2.133

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.0001, ∗∗ = 0.0001 <= P− value < 0.05, ∗ = 0.05 <= P− value < 0.10

In regressione, le variabili relative all’intensità e alla tipologia dei servizi svolti, i fattori esogeni di carico
e i prezzi dei fattori produttivi sono inseriti in scostamento dalla media nazionale (si veda Tabella 1.6).
Attraverso questa specificazione del modello, l’intercetta può essere interpretata dal punto di vista economico

1 I coefficienti standardizzati sono calcolati dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le deviazioni standard della variabile
dipendente e del rispettivo regressore.

2 Le elasticità sono calcolate dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le medie della variabile dipendente e del rispettivo
regressore. Per le variabili dicotomiche il valore medio del regressore è stato sostituito dal valore unitario.
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come il costo standard medio di riferimento per bambino in età tra i 3 e i 14 anni pari a euro 998, 36. Tale
valore si riferisce al caso in cui il comune presenti tutte le variabili pari alla media nazionale escludendo
gli effetti relativi alle economie di scala e i differenziali di costo relativi al cluster di appartenenza. Il costo
standard di ogni comune si discosterà verso l’alto o verso il basso, rispetto al valore base di euro 998, 36,
in proporzione allo scostamento dalla media nazionale delle variabili il cui effetto non è neutralizzato in
fase di calcolo del fabbisogno. Il peso con cui ogni variabile incide nella differenziazione del costo standard
comunale è identificato dal coefficiente stimato all’interno della funzione di costo, cosı̀ come riportato nella
Tabella 1.6.

1.4 le regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard

Il calcolo dei fabbisogni standard e, quindi, l’assegnazione di un coefficiente di riparto ha riguardato tutti i
comuni ad esclusione di Malvicino, Gorreto, Ingria e Sabbia a causa dell’assenza del gruppo client, in quanto,
tali comuni, non presentano nel 2013 popolazione in età compresa tra i 3 e i 14 anni.

Nell’Appendice H vengono riportati, per ogni comune, i coefficienti di riparto relativi al fabbisogno stan-
dard di riferimento per le funzioni di Istruzione pubblica.

Entrando nel dettaglio delle regole di calcolo del fabbisogno standard, la Tabella 1.7 riporta le variabili
relative al gruppo W, Z e T oggetto di normalizzazione e neutralizzazione nella fase di calcolo.
In particolare, i valori obiettivo delle variabili W∗ sono stati individuati attribuendo, ad ogni comune, per
il Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio, il valore mediano dei prezzi calcolato con riferimento alla
regione e alla fascia di popolazione di appartenenza, come riportato nell’Appendice B (Tabella B.7) e, per il
Livello delle retribuzioni del settore privato, il valore mediano del sistema locale de lavoro di appartenenza.
I valori dei vettori Z∗ e T∗ comportano, invece, la neutralizzazione dei differenziali di costo relativi alle
diverse scelte gestionali e alla collocazione geografica dei comuni.

Tabella 1.7: Modalità di calcolo delle variabili utilizzate nell’applicazione dei fabbisogni standard - Istruzione

pubblica

Tipologia

variabile

indipendente

Descrizione variabile Regola di applicazione

Variabili W∗

i

Livello delle retribuzioni del settore privato
Valore mediano del sistema locale del lavoro di
appartenenza

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio –
Prezzo al mq (in euro)

Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.7 -

Appendice B)

Variabili Z∗

i

Quota pasti gestione diretta Z∗

1i= alla media nazionale pari a 0, 27469400

Comuni con gestione associata - Suola dell’infanzia Z∗

2i = 0

Comuni con gestione associata -Altri ordini di
scuola (primaria, secondaria 1◦ e 2◦)

Z∗

3i = 0

Comuni con gestione associata - Trasporto Z∗

4i = 0

Comuni con gestione associata - Refezione Z∗

5i = 0

Comuni con gestione associata -
Assistenza/Trasporto Disabili

Z∗

6i = 0

Comuni con gestione associata - Altri servizi Z∗

7i = 0

Variabili T∗

i Regioni T∗

1i = 0

Inoltre, per il calcolo corretto dei fabbisogni standard è stata effettuata un’analisi di normalità delle seguenti
variabili indipendenti:

• Metri quadri dei plessi comunali e statali;

• Utenti trasportati nei comuni senza plessi statali e comunali, senza alunni scuole comunali e private;
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• Utenti trasportati nei comuni con plessi statali e comunali o alunni scuole comunali e private;

• Utenti della mensa;

• Utenti disabili trasportati scuola infanzia, primaria e secondaria;

• Utenti dei centri estivi e alunni del pre-post scuola;

• Alunni della scuola privata .

Si precisa che, nell’analisi di normalizzazione, le distribuzioni percentiliche sono state calcolate consideran-
do i comuni del campione di regressione escludendo i valori nulli.

Per l’individuazione delle soglie di normalità della variabile Metri quadri dei plessi comunali e statali è stata
costruita la distribuzione percentilica per classe dimensionale e individuati i valori soglia di riferimento mi-
nimo e massimo in relazione ai mq per alunno riportati nella Tabella 1.8. Si precisa che, il valore minimo di
riferimento non è mai stato posto al disotto di 6, 65 stabilito nel Decreto Ministeriale del 18 dicembre 1975

relativamente alla superficie netta globale che deve avere una scuola dell’infanzia avente 3 sezioni e 90 alunni.

I comuni che presentano valori inferiori alla soglia minima e superiori alla soglia massima sono stati ripor-
tati al valore della relativa soglia di riferimento. La variabile Metri quadri dei plessi comunali e statali è stata
conseguentemente riproporzionata sulla base degli alunni statali e comunali tenendo conto dei nuovi valori.

Infine, se un comune ha indicato dei Metri quadri dei plessi comunali e statali ma non risultano alunni della
scuola statale e comunale della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo livello registrati dal
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), nel caso in cui la variabile risulti superiore al
valore soglia dato dal prodotto di 6, 65 per la popolazione 3− 14 anni, allora la variabile è stata posta uguale
al valore soglia.

Tabella 1.8: Valori di normalità dei Metri quadri dei plessi comunali e statali

Classi dimensionali Soglia minima Soglia massima

Meno di 500 abitanti 8, 3544 34, 6909

500− 999 abitanti 6, 6500 49, 8261

1.000− 1.999 abitanti 6, 6500 35, 0053

2.000− 2.999 abitanti 6, 6500 32, 9272

3.000− 4.999 abitanti 6, 7590 31, 4535

5.000− 9.999 abitanti 6, 8908 35, 2241

10.000− 19.999 abitanti 6, 6500 33, 9944

20.000− 59.999 abitanti 6, 8498 36, 1578

60.000− 99.999 abitanti 6, 6500 42, 0056

Oltre 100.000 abitanti 6, 6500 41, 4800

In merito alla variabile Utenti trasportati i valori minimi di riferimento sono stati individuati guardando
alla distribuzione percentilica per classe dimensionale del dato MIUR relativo agli alunni che usufruiscono
del servizio di trasporto per la scuola statale e comunale della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria
di primo livello rapportato alla popolazione residente tra i 3 e i 14 anni. I valori minimi di riferimento son
riportati nella Tabella 1.9.
Se la variabile Utenti trasportati, riportata nel questionario, risulta inferiore rispetto alla soglia minima di rife-
rimento oppure il comune non ha riportato nessun valore nel questionario e i dati MIUR riportano almeno
un alunno che usufruisce del servizio di trasporto, la variabile è stata posta uguale alla soglia minima. Nel
caso in cui, contemporaneamente, il dato MIUR e il questionario riportano un valore pari a zero la variabile
è stata lasciata con valore nullo.

Infine, la variabile Utenti trasportati è stata normalizzata anche rispetto al valore massimo che può assumere
analizzando, per ciascun comune, il totale della popolazione in età scolastica 3− 18 anni. In particolare, se il
numero di Utenti trasportati assume un valore superiore alla popolazione in età scolastica, nella fascia di età
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dai 3 ai 18 anni, il numero di Utenti trasportati è stato riproporzionato al valore mediano di fascia della quota
di utenti trasportati rispetto alla popolazione in età scolastica 3− 18 anni. I valori mediani sono riportati nella
Tabella 1.10.

Tabella 1.9: Valori di normalità minima degli Alunni che usufruiscono del servizio di trasporto per la scuola statale e

comunale

Classi dimensionali Soglia minima

Meno di 500 abitanti 0, 1272

500− 999 abitanti 0, 0982

1.000− 1.999 abitanti 0, 0729

2.000− 2.999 abitanti 0, 0725

3.000− 4.999 abitanti 0, 0692

5.000− 9.999 abitanti 0, 0405

10.000− 19.999 abitanti 0, 0340

20.000− 59.999 abitanti 0, 0121

60.000− 99.999 abitanti 0, 0040

Oltre 100.000 abitanti 0, 0032

Tabella 1.10: Valori mediani della Quota di utenti trasportati rispetto alla popolazione in età scolastica 3-18 anni

Classi dimensionali Valore mediano

Meno di 500 abitanti 0, 3501

500− 999 abitanti 0, 2737

1.000− 1.999 abitanti 0, 2341

2.000− 2.999 abitanti 0, 1963

3.000− 4.999 abitanti 0, 1714

5.000− 9.999 abitanti 0, 1187

10.000− 19.999 abitanti 0, 1005

20.000− 59.999 abitanti 0, 0783

60.000− 99.999 abitanti 0, 0460

Oltre 100.000 abitanti 0, 0198

Le soglie minime e massime di riferimento per la variabile Numero di pasti forniti sono state calcolate in
base al numero degli alunni che, secondo i dati forniti dal MIUR, usufruiscono del servizio di refezione per
la scuola statale e comunale della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo livello.
La soglia minima è stata calcolata moltiplicando il numero di alunni che usufruiscono del servizio di refezio-
ne riportati dal MIUR per 59, ossia il valore corrispondente al decimo percentile della distribuzione nazionale
della somma dei pasti forniti rapportata al numero di alunni che usufruiscono del servizio mensa della scuola
statale e comunale della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo livello.
La soglia massima è stata calcolata moltiplicando il numero di alunni che usufruiscono del servizio di refezio-
ne riportati dal MIUR per 200, ossia il numero annuale massimo di giorni di utilizzo del servizio di refezione.

Se la variabile Numero di pasti forniti, indicata nel questionario, risulta valorizzata sotto il valore minimo o
sopra il valore massimo viene riportata alla soglia di riferimento.
Se nel questionario non è stato riportato nessun valore e dai dati MIUR risulta almeno un alunno che usu-
fruisce del servizio mensa, allora la variabile è stata forzata al valore minimo di riferimento.

Nel caso in cui la variabile Numero di pasti forniti risulti valorizzata nel questionario ma non esista alcuna
valorizzazione del numero di alunni che usufruiscono del servizio di mensa dai dati MIUR, è stato verificato
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che la variabile in questione non presentasse un valore superiore al numero di alunni della scuola statale e
comunale moltiplicato per 200. In presenza di un valore superiore la variabile è stata forzata al numero di
alunni della scuola statale e comunale moltiplicato per 200.

Per quanto concerne il numero di Utenti disabili trasportati scuola dell’infanzia, primaria e secondaria il valore
massimo consentito per la variabile è stato posto pari al numero di Alunni disabili fornito dal MIUR, invece, il
valore minimo è stato posto uguale a 0, 0246 individuato nel quinto percentile della distribuzione nazionale
del rapporto tra il numero di Utenti disabili trasportati scuola dell’infanzia, primaria e secondaria e il numero di
Alunni disabili fornito dal MIUR.

Per i comuni che eccedono la soglia massima, il numero di Utenti disabili trasportati scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria è stato riproporzionato al valore mediano di fascia della quota di Utenti disabili trasportati
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria rispetto agli alunni disabili forniti dal MIUR riportato nella Tabella

1.11.

Tabella 1.11: Valori mediani degli Utenti disabili trasportati scuola dell’infanzia, primaria e secondaria rispetto agli

alunni disabili forniti dal MIUR

Classi dimensionali Valore mediano

Meno di 500 abitanti 0, 0469

500− 999 abitanti 0, 2308

1.000− 1.999 abitanti 0, 2500

2.000− 2.999 abitanti 0, 2500

3.000− 4.999 abitanti 0, 1765

5.000− 9.999 abitanti 0, 1223

10.000− 19.999 abitanti 0, 0907

20.000− 59.999 abitanti 0, 0550

60.000− 99.999 abitanti 0, 0628

Oltre 100.000 abitanti 0, 0712

Nel caso in cui il dato MIUR non riporti nessun alunno con disabilità la soglia massima è individuata rispet-
to alla mediana di fascia della quota di Utenti disabili trasportati scuola dell’infanzia, primaria e secondaria rispetto
alla popolazione residente tra i 3 e i 14 anni riportata nella Tabella 1.12. Per i comuni che presentano valo-
ri nulli o inferiori alla soglia minima il valore della variabile è stato riproporzionato rispetto al valore minimo.

Tabella 1.12: Valori mediani degli Utenti disabili trasportati scuola dell’infanzia, primaria e secondaria rispetto alla

popolazione 3-14 anni

Classi dimensionali Valore mediano

Meno di 500 abitanti 0, 0012

500− 999 abitanti 0, 0102

1.000− 1.999 abitanti 0, 0063

2.000− 2.999 abitanti 0, 0050

3.000− 4.999 abitanti 0, 0040

5.000− 9.999 abitanti 0, 0029

10.000− 19.999 abitanti 0, 0025

20.000− 59.999 abitanti 0, 0018

60.000− 99.999 abitanti 0, 0018

Oltre 100.000 abitanti 0, 0025

Per la variabile Utenti dei centri estivi (questionario unico FC10U, rigo M184) è stato individuato soltanto
un limite massimo pari alla popolazione in età scolastica nella fascia di età tra i 3 e i 14 anni. Se, quindi, il
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numero di Utenti dei centri estivi è risultato superiore al valore massimo consentito, la variabile è stata ripro-
porzionata al valore mediano di fascia della quota di utenti dei centri estivi rispetto alla popolazione in età
scolastica tra i 3 e i 14 anni riportato nella Tabella 1.13.

Tabella 1.13: Valori mediani della Quota di utenti dei centri estivi rispetto alla popolazione in età scolastica 3-14 anni

Classi dimensionali Valore mediano

Meno di 500 abitanti 0, 5640

500− 999 abitanti 0, 3030

1.000− 1.999 abitanti 0, 2414

2.000− 2.999 abitanti 0, 1578

3.000− 4.999 abitanti 0, 1630

5.000− 9.999 abitanti 0, 1010

10.000− 19.999 abitanti 0, 0755

20.000− 59.999 abitanti 0, 0584

60.000− 99.999 abitanti 0, 0279

Oltre 100.000 abitanti 0, 0954

In merito agli alunni della scuola privata è stato posto un limite massimo pari alla popolazione residente
tra i 3 e i 14 anni al netto degli alunni della scuola comunale. Qualora la variabile ecceda la soglia massima
viene riportata a tale valore.

1.4.1 L’attribuzione dei valori MIUR ai comuni in gestione associata

A partire dai perimetri di gestione associata individuati sulla base delle regole generali delineate nella parte
introduttiva (cfr. p. 15), con riferimento all’attribuzione dei valori delle variabili di fonte MIUR, si è dovuto
procedere all’assegnazione univoca di ciascun comune ad una forma associata per quei casi in cui il servizio
in oggetto risultava svolto con più forme associate contemporaneamente.

In prima battuta, per ciascuno dei servizi dell’Istruzione pubblica, nel caso in cui un comune è stato indicato
da più capofila o da più Unioni/Comunità montane, si procede all’assegnazione univoca in base a due regole:

• se il comune ha risposto al questionario, si assegna il comune alla forma associata che trova corrispon-
denza con quanto indicato nel Quadro B del questionario;

• in caso di mancata o errata compilazione del Quadro B, si assegna il comune alla forma associata carat-
terizzata dal comune capofila che presenta un numero di alunni delle scuole statali, comunali e private
di riferimento più numeroso nel caso delle convenzioni, nel caso di Unioni/Comunità montane si con-
sidera la numerosità consolidata degli alunni delle scuole statali, comunali e private di riferimento di
tutti i comuni facenti parte della forma associata.

Terminata questa prima fase di assegnazione a un’unica Unione/Comunità montana e/o a un’unica con-
venzione, nel caso in cui il comune risulti appartenere ancora a più forme di gestione per il medesimo servizio
si procede nuovamente come sopra:

• se il comune ha risposto al questionario, si assegna il comune alla forma associata che trova corrispon-
denza con quanto indicato nel Quadro B del questionario;

• se il comune non ha risposto al questionario, oppure ha risposto indicando tipologie multiple di forme
associate viene assegnato alla forma associata con il numero consolidato di alunni delle scuole statali,
comunali e private di riferimento più ampio.

Una volta individuato il perimetro delle forme associate con assegnazione univoca, ogni dato da fonte
MIUR è stato consolidato per ciascuna delle forme associate e poi assegnato ad ogni comune in proporzione
alla numerosità del gruppo client di ogni comune.
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2 LE FUNZ ION I R IGUARDANT I LA GEST IONE DEL

TERR ITOR IO E DELL’AMB IENTE- SERV IZ IO

SMALT IMENTO R IF IUT I

2.1 l’ambito di riferimento e le forme di gestione

Il presente capitolo si riferisce al servizio Smaltimento rifiuti, ovvero al complesso delle attività direttamente o
indirettamente connesse alla raccolta, alla trasformazione, all’allontanamento, al recupero e allo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani, nonché alla gestione dei rifiuti speciali assimilati agli urbani e, unitamente a questi,
avviati allo smaltimento.
Per una descrizione generale della funzione si rinvia alla nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni
standard per i comuni - FC05B - Servizio smaltimento rifiuti”.

La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso un modello di funzione di costo che vede
come principale indicatore di output (M) le tonnellate di Rifiuti urbani totali prodotti. Invece, la variabile che
identifica il gruppo client corrisponde alla popolazione residente al 31 dicembre 2013.

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati Consuntivi relativi all’annualità 2013, il servizio Smaltimento
rifiuti rappresenta, per i comuni delle RSO, il 25, 67% della spesa corrente impegnata nel Certificato Consun-
tivo complessivamente per le sei funzioni fondamentali.

Dall’analisi dei dati raccolti nel Quadro B del questionario FC10U risulta che il 97, 79% dei comuni rispon-
denti eroga il servizio Smaltimento rifiuti; il 2, 21% dei comuni in cui si rileva un’assenza del servizio è il
risultato di errori di compilazione essendo questo servizio presente, di fatto, in tutti i comuni italiani. Inoltre,
dall’analisi dei dati emerge che il 69% dei comuni eroga il servizio in gestione diretta e il rimanente 31%
attraverso varie forme di gestione associata (consorzio, convenzione, Unione di comuni/Comunità montana
e forme di gestione mista).

Nella Tabella 2.1 è riportato il dettaglio della distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimen-
sionale e regione.

In particolare, osservando la distribuzione per classe dimensionale, si rileva che la percentuale di comuni
che svolge il servizio in gestione diretta aumenta all’aumentare della popolazione passando dal 48, 50% nei
comuni con popolazione inferiore a 500 abitanti all’83, 78% nei comuni con oltre 100.000 abitanti. La per-
centuale di comuni che opera in gestione associata, invece, diminuisce all’aumentare della popolazione (dal
51, 50% nei comuni al di sotto dei 500 abitanti a circa il 16, 22% nei comuni con oltre 100.000 abitanti).
Nella distribuzione territoriale, l’85, 14% dei comuni del sud, l’83, 20% dei comuni del centro e il 55, 48%
dei comuni del nord dichiara di svolgere il servizio in gestione diretta. Invece, i comuni che dichiarano di
svolgere il servizio attraverso una forma associata sono il 42, 69% dei comuni del nord, il 15, 45% dei comuni
del centro e l’11, 34% dei comuni del sud.
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Tabella 2.1: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Smaltimento rifiuti

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 26 4, 14 292 46, 50 40 6, 37 213 33, 92 42 6, 69 15 2, 39 628

500− 999 abitanti 16 1, 97 495 61, 04 61 7, 52 194 23, 92 34 4, 19 11 1, 36 811

1.000− 1.999 abitanti 31 2, 69 748 64, 93 76 6, 60 215 18, 66 70 6, 08 12 1, 04 1.152

2.000− 2.999 abitanti 19 2, 57 477 64, 55 39 5, 28 138 18, 67 55 7, 44 11 1, 49 739

3.000− 4.999 abitanti 13 1, 55 589 70, 04 33 3, 92 129 15, 34 69 8, 20 8 0, 95 841

5.000− 9.999 abitanti 20 2, 20 696 76, 57 24 2, 64 132 14, 52 33 3, 63 4 0, 44 909

0.000− 19.999 abitanti 7 1, 23 445 78, 35 10 1, 76 80 14, 08 22 3, 87 4 0, 70 568

20.000− 59.999 abitanti 2 0, 62 268 82, 72 2 0, 62 38 11, 73 12 3, 70 2 0, 62 324

60.000− 99.999 abitanti 48 94, 12 2 3, 92 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 31 83, 78 6 16, 22 37

Regione

Piemonte 16 1, 48 311 28, 85 15 1, 39 725 67, 25 11 1, 02 1078

Lombardia 26 1, 82 980 68, 53 135 9, 44 79 5, 52 183 12, 80 27 1, 89 1430

Veneto 15 2, 82 262 49, 34 42 7, 91 155 29, 19 36 6, 78 21 3, 95 531

Liguria 6 2, 79 158 73, 49 11 5, 12 40 18, 60 215

Emilia-Romagna 2 0, 67 259 87, 21 13 4, 38 18 6, 06 5 1, 68 297

Toscana 5 2, 00 201 80, 40 28 11, 20 12 4, 80 4 1, 60 250

Umbria 81 92, 05 3 3, 41 4 4, 55 88

Marche 3 1, 37 169 77, 17 5 2, 28 40 18, 26 2 0, 91 219

Lazio 4 1, 21 287 86, 97 18 5, 45 5 1, 52 15 4, 55 1 0, 30 330

Abruzzo 11 4, 01 196 71, 53 18 6, 57 40 14, 60 9 3, 28 274

Molise 1 0, 83 111 91, 74 9 7, 44 121

Campania 11 2, 24 441 89, 82 36 7, 33 3 0, 61 491

Puglia 6 2, 67 169 75, 11 21 9, 33 25 11, 11 4 1, 78 225

Basilicata 5 3, 94 119 93, 70 1 0, 79 2 1, 57 127

Calabria 23 5, 99 345 89, 84 2 0, 52 1 0, 26 12 3, 13 1 0, 26 384

Totale complessivo 134 2, 21 4.089 67, 48 285 4, 70 1.147 18, 93 338 5, 58 67 1, 11 6.060

2.2 la definizione del campione di riferimento e della relativa

spesa storica

La stima dei fabbisogni standard è stata effettuata considerando un campione di riferimento costruito attra-
verso un’analisi di coerenza sui dati raccolti con il questionario. I comuni che hanno presentato valori anomali
sono stati esclusi dal campione in modo da evitare distorsioni nella stima dei coefficienti della funzione di
costo. A seguito di tale analisi, in totale, sono stati esclusi dal campione 2.658 Enti Locali che presentavano
una o più anomalie elencate nella Tabella 2.2 di seguito riportata.

Dalla tabella emerge che, ad esempio, 1.622 enti sono stati scartati per incoerenza nella riclassificazione
della spesa complessiva delle funzioni fondamentali, 784 per mancata valorizzazione del costo del lavoro
interno nonostante il servizio risulti gestito direttamente e 387 per incoerenze nel calcolo del costo medio del
lavoro interno.

La distribuzione dei comuni ritenuti buoni per l’analisi è riportata nella Tabella 2.3, da cui emerge che il
campione di riferimento si compone di 3.402 comuni, pari al 50, 78% del totale dei comuni delle RSO.
Nella distribuzione per classe dimensionale, si osserva che tale percentuale aumenta all’aumentare della
classe dimensionale passando dal 44, 15% nei comuni con meno di 500 abitanti al 62, 16% nei comuni oltre
100.000.
Nella suddivisione per area territoriale, invece, la percentuale maggiore di comuni inclusi nel campione di
riferimento si registra al nord con il 58, 02%, seguita dai comuni del centro con il 46, 69% e infine dai comuni
del sud con il 37, 21%.
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Tabella 2.2: Motivi di scarto dei comuni dal campione di riferimento - Smaltimento rifiuti

Descrizione N◦

Anomalia costo medio del lavoro per addetto T42 - servizio RIFIUTI 387

Anomalia dell’Unione di appartenenza 59

Scarto 1 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e il comune capofila e/o l’Unione ha dichiarato di ricevere entrate 5

Scarto 1A - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero NON plausibile per il servizio Smaltimento rifiuti 209

Scarto 2 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e dichiarazione di svolgimento del servizio Smaltimento rifiuti nel
quadro M

156

Scarto 3 - Spesa corrente Certificato Consuntivo riclassificata di tutte le funzioni (fondamentali e non) INCOERENTE con la
corrispondente voce di spesa complessiva indicata nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188)

1.622

Scarto 3A - Spesa corrente CC riclassificata di tutte le funzioni COERENTE con la corrispondente voce di spesa complessiva
indicata nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188) e funzioni non fondamentali superiori al 50% della spesa complessiva

22

Scarto 4 - Fondo di Solidarietà Comunale riportato nelle voci del questionario FC10U 142

Scarto 4A - Uno dei motivi di NON COERENZA tra la spesa corrente CC (quadro 4 rigo 188) e la somma di T28 e S35 col. 14

potrebbe derivare dall’errata contabilizzazione del Fondo di Solidarietà Comunale nel questionario
24

Scarto 5 - Spesa corrente primaria riclassificata maggiore di zero e spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni
standard minore o uguale a zero

10

Scarto 6 - Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard minore di 53.08 euro procapite 375

Spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard pari a zero 185

Assenza del costo del lavoro interno in caso di gestione diretta 784

Scarto FA1 per comune che indica l’Unione ma quest’ultima non ha chiuso il questionario 188

Scarto FA3 per comune che indica il capofila di una convenzione ma quest’ultimo non ha chiuso il questionario 11

Assenza del valore delle tonnellate di rifiuti prodotti 14

Sintesi finale N◦

Numero di comuni INCLUSI nel campione di riferimento 3.402

Numero di comuni NON INCLUSI nel campione di riferimento 2.658

Numero di comuni NON rispondenti al questionario 640

Tabella 2.3: Distribuzione dei comuni inclusi nel campione di riferimento per classe dimensionale e per regione -

Smaltimento rifiuti

Classi dimensionali Totale comuni Comuni inclusi nel campione

Comuni -

Valore assoluto

Comuni

-Valore %

Meno di 500 abitanti 718 317 44, 15

500− 999 abitanti 899 392 43, 60

1.000− 1.999 abitanti 1.271 562 44, 22

2.000− 2.999 abitanti 806 426 52, 85

3.000− 4.999 abitanti 943 514 54, 51

5.000− 9.999 abitanti 1.011 549 54, 30

10.000− 19.999 abitanti 618 372 60, 19

20.000− 59.999 abitanti 346 213 61, 56

60.000− 99.999 abitanti 51 34 66, 67

Oltre 100.000 abitanti 37 23 62, 16

Regione

Piemonte 1.206 687 56, 97

Lombardia 1.544 917 59, 39

Veneto 581 332 57, 14

Liguria 235 130 55, 32

Emilia-Romagna 348 205 58, 91

Toscana 287 151 52, 61

Umbria 92 57 61, 96

Marche 239 122 51, 05

Lazio 378 135 35, 71

Abruzzo 305 123 40, 33

Molise 136 52 38, 24

Campania 551 226 41, 02

Puglia 258 120 46, 51

Basilicata 131 39 29, 77

Calabria 409 106 25, 92

Totale complessivo 6.700 3.402 50, 78%
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Da ultimo, è importante precisare che il campione di regressione utilizzato per la stima è risultato più
piccolo del campione di riferimento a seguito dello scarto di 47 enti rilevati come outliers.

La Tabella 2.4 riporta la composizione della spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni
standard corrispondente alla variabile dipendente del modello una volta rapportata alle tonnellate totali di
rifiuti prodotti, identificando cosı̀ il costo medio storico.

Dalla tabella si evince che i comuni rispondenti al questionario hanno sostenuto una Spesa corrente da Cer-
tificato Consuntivo riclassificata di 7.510.669.426 euro; se si considerano solo i comuni inclusi nel campione di
riferimento questo valore scende a 5.319.257.495 euro, pari a 165, 84 euro procapite e a 333, 31 euro per ton-
nellata di rifiuti prodotti.
Per i comuni inclusi nel campione di riferimento, al termine delle operazioni di rettifica e delle nettizzazioni,
si ottiene una Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard pari a 5.664.805.283 euro, corri-
spondente a 176, 62 euro procapite e a 354, 96 euro per tonnellata di rifiuti prodotti.
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2.3 la definizione delle variabili e la stima della funzione di

costo

Il servizio Smaltimento rifiuti è caratterizzato da una funzione di produzione per la quale è stato definito un
unico output (M) rappresentato dalle tonnellate di Rifiuti urbani totali prodotti. A fronte dell’unica variabile
di output, nella funzione di costo vengono identificati una serie di cost-shift volti a catturare l’intensità e la
qualità con cui il servizio è offerto in modo da poter calibrare il costo standard per tonnellata di rifiuti pro-
dotti in relazione alla tipologia di servizi complementari offerti come l’intensità con cui è presente il servizio
di raccolta differenziata.
I dati 2013 relativi alla produzione di rifiuti urbani e alla raccolta differenziata sono stati desunti dal-
la banca dati dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) (http://www.catasto-
rifiuti.isprambiente.it/). I dati si riferiscono al singolo comune oppure all’unione di più comuni qualora
il comune svolga il servizio Smaltimento rifiuti in forma associata. Nel caso di Unioni di comuni, in mancanza
del dato ripartito tra tutti i comuni appartenenti all’unione stessa, si è proceduto al recupero dei dati relativi
ai rifiuti urbani e alla raccolta differenziata nel modo seguente:

• per 919 comuni della regione Piemonte sono stati desunti dalle tabelle sui ”Dati di produzione e di rac-
colta differenziata dei rifiuti urbani ripartiti per Provincia e Consorzio” pubblicate sulla ”Deliberazione
della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 54− 655 - Approvazione dei dati di produzione rifiuti
urbani e di raccolta differenziata relativi al 2013”; al fine di rendere omogenea la fonte dei dati per tutti
i comuni piemontesi si è deciso di utilizzare la stessa fonte anche per i restanti 287 comuni;

• per 10 comuni della regione Basilicata sono stati desunti dalle tabelle sulle ”Raccolte differenziate per
provincia e comune” pubblicate sul ”Rapporto sintetico sui dati di produzione R.S.U. e raccolta differen-
ziata in Basilicata nell’anno 2013” dell’Ufficio Commissario del Servizio di gestione Integrata dei Rifiuti
della regione Basilicata (cfr. Tabella G.1 - Appendice G);

• per 67 comuni sono stati desunti dal Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD) (2013) (cfr. Tabella

G.2 - Appendice G).

Per 14 comuni, infine, non è stato possibile attribuire il dato relativo ai rifiuti urbani e alla raccolta differen-
ziata né da fonte Mud né da altro tipo di fonte ufficiale e sono stati scartati dal campione di regressione in
quanto anche i dati da questionario FC10U non sono risultati attendibili per tutti i comuni (cfr. Tabella G.3 -

Appendice G).

La Tabella 2.5 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di costo utilizzato per la stima del fabbi-
sogno standard. Le macro-variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (7) riportato nel capitolo
“La stima del modello e il calcolo dei fabbisogni standard” (pag. 9).
In particolare, rientrano tra le variabili X le variabili che operano come cost-shift sul costo medio per tonnellata
di rifiuto prodotto. L’elenco si compone delle seguenti voci: la quota di raccolta differenziata sul totale rifiuti
urbani, la distanza in Km tra il comune e l’impianto per lo smaltimento dei rifiuti; inoltre, rientrano in questo
gruppo le economie di scala identificate dall’inverso dei rifiuti urbani totali prodotti e, infine, il prezzo medio
della benzina rilevato a livello comunale.

Nell’insieme delle variabili Z, che comprendono gli impianti di compostaggio a livello provinciale, gli im-
pianti di digestione anaerobica a livello provinciale, gli impianti di trattamento meccanico biologico a livello
provinciale e le discariche per rifiuti non pericolosi a livello provinciale, sono elencati i differenziali di costo
relativi alla forma di gestione del servizio.

Le variabili T includono i differenziali di costo regionali e, infine, le variabili C comprendono le dummy
identificative dei quindici cluster tra i quali è stato possibile raggruppare i comuni (per un’analisi dettagliata
dei cluster si rimanda al paragrafo “Il servizio smaltimento rifiuti” dell’Appendice D).

Nella Tabella 2.5, inoltre, sono riportate le formule di calcolo delle singole variabili e i valori medi registrati
sia separatamente tra i comuni del campione di regressione sia nell’insieme dei comuni scartati dall’analisi.
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è

p
ar

i
a
1
,

al
tr

im
en

ti
as

su
m

e
il

v
al

o
re

0
0
,0
4
5
0
1

0
,0
4
0
0
6

0
,3
1
5
7
5
5

C
o

m
u

n
e

ch
e

sv
o

lg
e

il
se

rv
iz

io
in

co
n

so
rz

io
Q

u
es

ti
o

n
ar

io
(2
0
1
3

)
S

e
il

co
m

u
n

e
è
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è
n

el
la

re
g

io
n

e
sp

ec
ifi

ca
ta

al
lo

ra
la

v
ar

ia
b

il
e

è
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Smaltimento rifiuti

La Tabella 2.6 riporta le stime puntuali dei coefficienti della funzione di costo ottenute con lo stimatore
OLS su un campione di regressione pari a 3.355 Enti Locali. Inoltre, si riportano i coefficienti standardizzati1

e le relative elasticità2 rispetto ai valori medi delle singole variabili e del costo.

Tabella 2.6: Stime puntuali OLS dei coefficienti della funzione di costo - Smaltimento rifiuti

Tipologia Descrizione Variabile Stima OLS
Stima OLS

standardizz.
Elasticità

Coeff. P-value

Intercetta 294, 63767484 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 00000000

VARIABILI DI
CONTESTO

Inverso dei rifiuti urbani totali prodotti 6.321, 84387877 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 16734929 0, 08870574

Quota di Raccolta differenziata sul totale rifiuti urbani - Differenza dalla media (media
= 0, 45302249)

114, 90806041 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 19537516 0, 39435104

Rifiuto smaltito - Distanza in Km comune-impianto (media pesata) - Ponderata con
tonnellate - Differenza dalla media (media = 32, 34493879)

0, 41243453 0, 00214 ∗∗ 0, 06651006 0, 09446355

PREZZI DEI
FATTORI
PRODUTTIVI

Prezzo medio comunale per benzina - Scostamento % dalla media (media = 1, 77368928) 1, 21995665 0, 04489 ∗∗ 0, 03992019 0, 86386789

FORME DI
GESTIONE

Impianti di compostaggio - Numero a livello provinciale −2, 14605912 0, 00981 ∗∗ −0, 04925552 −0, 04830279

Impianti di digestione anaerobica - Numero a livello provinciale −15, 20172556 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 09973530 −0, 05778525

Impianti di trattamento meccanico biologico - Numero a livello provinciale 5, 16527960 0, 00264 ∗∗ 0, 05539240 0, 04801219

Discariche per rifiuti non pericolosi che smaltiscono RU - Numero a livello provinciale 5, 33204654 0, 00027 ∗∗ 0, 07223047 0, 06866025

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità Montana −5, 80621414 0, 57046 −0, 00952139 −4, 11145915

Comuni con gestione associata in Consorzio di comuni −1, 54641512 0, 78782 −0, 00522800 −1, 09503756

Comuni con gestione associata in Convenzione di comuni −14, 62942463 0, 05442 ∗ −0, 02912268 −10, 35929442

TERRITORIALITA’

Regione - Piemonte −31, 85622589 0, 01731 ∗∗ −0, 10118265 −22, 55782653

Regione - Lombardia −58, 43355986 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 20556294 −0, 11235467

Regione - Veneto −34, 57287070 0, 0212 ∗∗ −0, 08165753 −24, 48151965

Regione - Emilia Romagna −41, 33440601 0, 00259 ∗∗ −0, 07813105 −29, 26945470

Regione - Toscana 37, 93276224 0, 01215 ∗∗ 0, 06181047 26, 86070451

Regione - Umbria 30, 90468712 0, 14021 0, 03131715 21, 88402900

Regione - Marche −41, 43340241 0, 00306 ∗∗ −0, 06110630 −29, 33955540

Regione - Lazio 80, 98628204 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 12362909 57, 34748706

Regione - Abruzzo 90, 61058145 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 13202737 64, 16258428

Regione - Molise −16, 28403798 0, 41176 −0, 01591075 −11, 53094862

Regione - Campania 126, 30474891 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 24729907 89, 43810941

Regione - Puglia 60, 48335626 0, 0002 ∗∗ 0, 08812942 42, 82908664

Regione - Basilicata 73, 83456642 0, 00129 ∗∗ 0, 06180121 52, 28326002

Regione - Calabria 17, 51681253 0, 28361 0, 02378865 12, 40389304

GRUPPI
OMOGENEI

Cluster 9 - Alta vocazione turistica, bassa densità abitativa, elevato valore degli immobili,
sparsi sul territorio nazionale

97, 59746691 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 07618474 69, 11009284

Cluster 5 - A vocazione turistica, bassa densità abitativa, popolazione con alta età media e
poco scolarizzata, centro appenninico e arco alpino nord-occidentale

62, 79518113 0, 00798 ∗∗ 0, 06418917 44, 46612125

Cluster 13 - A vocazione turistica, alta densità abitativa, elevato valore degli immobili, zone
litoranee e isole

36, 19213641 0, 00231 ∗∗ 0, 06208236 25, 62814371

Cluster 14 -Altissima densità abitativa con prevalenza delle grandi città, alti livelli di reddito
e scolarizzazione, alto valore degli immobili, sparsi sul territorio nazionale

67, 57428775 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 08589290 47, 85027161

Cluster 11 -Bassa densità abitativa, alta età media, nuclei familiari numerosi, distanti dagli
impianti di smaltimento, sparsi sul territorio nazionale

66, 79006113 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 13641193 47, 29495008

Cluster 6 - Medio-bassa densità abitativa, alta presenza di servizi di ristorazione scolastica,
centro-nord

51, 66588725 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 11320919 36, 58531699

Cluster 7 - Bassa densità abitativa, scarsa scolarizzazione, lontano dagli impianti di
smaltimento, centro-sud

47, 86536959 0, 00185 ∗∗ 0, 08210610 33, 89411878

Cluster 8 - Altissima densità abitativa, popolazione giovane con basso livello di
scolarizzazione, hinterland Napoli e Milano

35, 66837373 0, 17694 0, 02117122 25, 25726023

Cluster 10 - Medio-bassa densità abitativa, elevata distanza dagli impianti di smaltimento,
prevalentemente centro-nord

29, 93992417 0, 00217 ∗∗ 0, 06581535 21, 20086724

Cluster 2 - Bassa densità abitativa, alta età media, alto livello di scolarizzazione, centro-nord 28, 95302359 0, 0021 ∗∗ 0, 06002982 20, 50202953

Cluster 3 - Medio-bassa densità abitativa, alto livello di scolarizzazione, vicino agli impianti
di smaltimento, centro-sud

23, 16207040 0, 06186 ∗ 0, 04721551 16, 40137686

Cluster 15 - Media densità abitativa, centro-nord 20, 03625101 0, 00379 ∗∗ 0, 05955823 14, 18794167

Cluster 1 - Alta densità abitativa, vicino agli impianti di smaltimento, nord di cintura 16, 58790614 0, 01155 ∗∗ 0, 04529469 11, 74612180

Cluster 12 - Medio-alta densità abitativa, popolazione giovane con basso livello di
scolarizzazione, sud

−4, 18133576 0, 74807 −0, 00743283 −2, 96086068

R∗ 0.3167

N. di enti in regressione 3.355

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.0001, ∗∗ = 0.0001 <= P− value < 0.05, ∗ = 0.05 <= P− value < 0.10

In regressione, le variabili relative al prezzo della benzina, alla quota di raccolta differenziata e alla distanza
dagli impianti sono inserite in scostamento dalla media nazionale3 rispettivamente pari a 1, 77 euro a litro,
45, 3% e 32, 35 km (si veda Tabella 2.6). Attraverso questa specificazione del modello, l’intercetta può essere
interpretata dal punto di vista economico come il costo standard medio di riferimento per tonnellata di rifiuto

1 I coefficienti standardizzati sono calcolati dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le deviazioni standard della variabile
dipendente e del rispettivo regressore.

2 Le elasticità sono calcolate dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le medie della variabile dipendente e del rispettivo
regressore. Per le variabili dicotomiche il valore medio del regressore è stato sostituito dal valore unitario.

3 La media nazionale per la distanza dagli impianti è calcolata con riferimento ai soli comuni inclusi nel campione di regressione.
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solido urbano raccolto e smaltito pari a euro 294, 64. Tale valore si riferisce al caso in cui il comune presenti
tutte le variabili pari alla media nazionale escludendo gli effetti relativi alle economie di scala e i differenziali
di costo relativi alla regione e al cluster di appartenenza. Il costo standard di ogni comune si discosterà verso
l’alto o verso il basso, rispetto al valore base di euro 294, 64, in proporzione allo scostamento dalla media
nazionale delle variabili il cui effetto non è neutralizzato in fase di calcolo del fabbisogno. Il peso con cui
ogni variabile incide nella differenziazione del costo standard comunale è identificato dal coefficiente stimato
all’interno della funzione di costo, cosı̀ come riportato nella Tabella 2.6.

E’ importante evidenziare che nel calcolo del costo standard per tonnellata di rifiuti di ogni comune si tiene
conto dei differenziali di costo regionale che, come discusso nell’Appendice C, esprimono un impatto molto
forte nella spiegazione dei differenziali di costo identificando, di fatto, la presenza di modelli regionali che
guidano in misura rilevante i comportamenti di spesa dei comuni.

2.4 le regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard

Il calcolo dei fabbisogni standard e l’assegnazione di un coefficiente di riparto ha riguardato tutti i comuni. I
coefficienti di riparto dei singoli enti sono riportati nell’Appendice H.

Entrando nel dettaglio delle regole di calcolo del fabbisogno standard, la Tabella 2.7 riporta le variabili
relative al gruppo Z oggetto di neutralizzazione nella fase di calcolo. I valori del vettori Z∗ comportano
la neutralizzazione dei differenziali di costo relativi alle diverse scelte gestionali e alle variabili relative alle
tipologie di impianti utilizzati per lo smaltimento dei rifiuti.

Tabella 2.7: Modalità di calcolo delle variabili utilizzate nell’applicazione dei fabbisogni standard - Smaltimento

rifiuti

Tipologia

variabile

indipendente

Descrizione variabile Regola di applicazione

Variabili Z∗

i

Impianti di compostaggio - Numero a livello
provinciale

Z∗

1i = 0

Impianti di digestione anaerobica - Numero a
livello provinciale

Z∗

2i = 0

Impianti di trattamento meccanico biologico -
Numero a livello provinciale

Z∗

3i = 0

Discariche per rifiuti non pericolosi che
smaltiscono RU - Numero a livello provinciale

Z∗

4i = 0

Comuni con gestione associata in Unione di
comuni / Comunità montana

Z∗

5i = 0

Comuni con gestione associata in consorzio tra
comuni

Z∗

6i = 0

Comuni con gestione associata in convenzione tra
comuni

Z∗

7i = 0

Nell’ambito della metodologia per il calcolo dei fabbisogni standard, ai comuni con un valore della quantità
totale dei rifiuti prodotti mancante o nulla è stato assegnato il valore mediano dei rifiuti procapite del cluster
di appartenenza moltiplicato per la popolazione residente.

Per una maggiore correttezza di tale variabile, i valori inferiori al 1◦ percentile, pari 0, 194783, o superiori
al 99◦ percentile, pari a 1, 029871, della distribuzione dei rifiuti totali procapite sono stati normalizzati nel
modo seguente:

• ai comuni inferiori al 1◦ percentile, esclusi quelli delle regioni Piemonte e Basilicata recuperati per
assenza del dato ISPRA, è stato assegnato il valore massimo tra le tonnellate di rifiuti totali, con relativa
quota di raccolta differenziata, provenienti dalle fonti ISPRA, MUD e questionario FC10U;
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• ai comuni superiori al 99◦ percentile, esclusi quelli delle regioni Piemonte e Basilicata recuperati per
assenza del dato ISPRA, è stato assegnato il valore minimo tra le tonnellate di rifiuti totali, con relativa
quota di raccolta differenziata, provenienti dalle fonti ISPRA, MUD e questionario FC10U.

Le tonnellate di rifiuti totali, desunte dal questionario FC10U, sono state calcolate come somma delle ton-
nellate di rifiuti indifferenziati (M12 (Col.2)), di rifiuti differenziati (M15 (Col.2)), di farmaci scaduti (M19

(Col.2)), di batterie /pile (M20 (Col.2)) e di toner/cartucce stampanti (M21 (Col.2)). Tali tonnellate sono state
utilizzate solo se inferiori o uguali, in termini procapite, al 95◦percentile, pari a 0, 708277, della distribuzione
dei rifiuti totali procapite.

Inoltre, è stata effettuata un’analisi di normalità della variabile relativa alla quota di raccolta differenziata.
Ai comuni con un valore dei rifiuti totali mancante o nullo è stato assegnato il valore mediano della quota di
raccolta differenziata del cluster di appartenenza, le altre regole di normalizzazione seguono le stesse logiche
previste per la normalizzazione dei valori riferiti alla quantità totale di rifiuti urbani totali prodotti.4

4 La quota di raccolta differenziata desunta dal questionario FC10U è cosı̀ calcolata: [M15 (Col.2) + M19 (Col.2) + M20 (Col.2) +
M21(Col.2) / M12 (Col.2) + M15 (Col.2)+ M19 (Col.2) + M20 (Col.2) + M21 (Col.2)].
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3 LE FUNZ ION I NEL SETTORE SOC IALE -

SERV IZ I D I AS I L I N IDO

3.1 l’ambito di riferimento e le forme di gestione

Il presente capitolo si riferisce al servizio di Asili nido, rivolto alla prima infanzia (0− 2 anni), fornito per cin-
que giorni la settimana e per almeno 10 mesi. Agli utenti può essere garantito un servizio a tempo parziale
o a tempo pieno, con la possibilità di un servizio di refezione. L’amministrazione comunale può erogare il
servizio avvalendosi di una gestione comunale (interna o accreditata) o di una gestione convenzionata con
strutture private.
Per una descrizione generale della funzione si rinvia alla nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni
standard per i comuni - FC06B - Funzioni nel settore sociale, Servizio di Asili nido”.

La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso una modello di funzione di costo che vede
come principale indicatore di output (M) il numero di utenti serviti, ovvero il numero di bambini di età
compresa tra zero e due anni ospitati nelle strutture. Invece, la variabile relativa al gruppo client è costituita
dai bambini residenti in età compresa tra zero e due anni.

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati Consuntivi relativi all’annualità 2013, il servizio di Asilo nido
rappresenta, per i comuni delle RSO, il 3, 84% della spesa corrente impegnata nel Certificato Consuntivo
complessivamente per le sei funzioni fondamentali.

Dall’analisi dei dati raccolti nel Quadro B del questionario FC10U si evince che il 68, 86% dei comuni rispon-
denti non eroga i servizi relativi agli Asili nido, di conseguenza, solo il 31, 14% offre il servizio, di cui circa
il 73, 77% in gestione diretta e il rimanente 26, 23% attraverso varie forme di gestione associata (convenzione,
Unione di comuni/Comunità montana, consorzio, e forme di gestione mista).

Nella Tabella 3.1 è riportato il dettaglio della distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimen-
sionale e regione.

In particolare, osservando la distribuzione per classe dimensionale, si rileva che, la percentuale di comuni
che non svolgono il servizio di Asili nido diminuisce all’aumentare della popolazione passando dal 93, 95%
nei comuni con popolazione inferiore a 500 abitanti al 2, 70% nei comuni con oltre 100.000 abitanti.
Nella distribuzione territoriale, i comuni che non svolgono il servizio sono l’87, 24% dei comuni del sud,
il 63, 78% dei comuni del nord, il 55, 58% dei comuni del centro, invece, il 34, 95% dei comuni del centro, il
25, 74% dei comuni del nord e il 10, 36% dei comuni del sud dichiara di svolgere il servizio in gestione diretta.
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Tabella 3.1: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Asili nido

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 590 93, 95 4 0, 64 6 0, 96 4 0, 64 24 3, 82 628

500− 999 abitanti 721 88, 90 35 4, 32 21 2, 59 6 0, 74 28 3, 45 811

1.000− 1.999 abitanti 1.003 87, 07 75 6, 51 20 1, 74 6 0, 52 44 3, 82 4 0, 35 1.152

2.000− 2.999 abitanti 569 77, 00 104 14, 07 19 2, 57 5 0, 68 41 5, 55 1 0, 14 739

3.000− 4.999 abitanti 554 65, 87 199 23, 66 19 2, 26 3 0, 36 65 7, 73 1 0, 12 841

5.000− 9.999 abitanti 470 51, 71 349 38, 39 21 2, 31 3 0, 33 65 7, 15 1 0, 11 909

10.000− 19.999 abitanti 180 31, 69 331 58, 27 17 2, 99 5 0, 88 35 6, 16 568

20.000− 59.999 abitanti 76 23, 46 221 68, 21 3 0, 93 24 7, 41 324

60.000− 99.999 abitanti 9 17, 65 38 74, 51 1 1, 96 3 5, 88 51

Oltre 100.000 abitanti 1 2, 70 36 97, 30 37

Regione

Piemonte 837 77, 64 156 14, 47 20 1, 86 13 1, 21 52 4, 82 1078

Lombardia 869 60, 77 390 27, 27 32 2, 24 2 0, 14 133 9, 30 4 0, 28 1430

Veneto 335 63, 09 172 32, 39 3 0, 56 5 0, 94 16 3, 01 531

Liguria 152 70, 70 44 20, 47 19 8, 84 215

Emilia-Romagna 72 24, 24 152 51, 18 35 11, 78 2 0, 67 34 11, 45 2 0, 67 297

Toscana 79 31, 60 123 49, 20 29 11, 60 4 1, 60 14 5, 60 1 0, 40 250

Umbria 49 55, 68 31 35, 23 8 9, 09 88

Marche 116 52, 97 82 37, 44 4 1, 83 1 0, 46 16 7, 31 219

Lazio 249 75, 45 74 22, 42 4 1, 21 3 0, 91 330

Abruzzo 218 79, 56 53 19, 34 1 0, 36 2 0, 73 274

Molise 110 90, 91 11 9, 09 121

Campania 446 90, 84 31 6, 31 4 0, 81 10 2, 04 491

Puglia 168 74, 67 36 16, 00 21 9, 33 225

Basilicata 110 86, 61 17 13, 39 127

Calabria 363 94, 53 20 5, 21 1 0, 26 384

Totale complessivo 4.173 68, 86 1.392 22, 97 127 2, 10 32 0, 53 329 5, 43 7 0, 12 6.060

3.2 la definizione del campione di riferimento e della relativa

spesa storica

La stima dei fabbisogni standard è stata effettuata su un campione di riferimento costruito attraverso un’a-
nalisi di coerenza sui dati raccolti con il questionario. I comuni che hanno presentato valori anomali sono
stati esclusi dal campione in modo da evitare distorsioni nella stima dei coefficienti della funzione di costo.
A seguito di tale analisi, in totale, sono stati esclusi dal campione 5.086 Enti Locali che presentavano una o
più anomalie elencate nella Tabella 3.2 di seguito riportata.

Dalla tabella emerge che, ad esempio, 4.417 enti sono stati scartati per Utenti serviti pari a zero di cui 4.173
presentavano anche spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e 3.915 una spesa corrente ai fini dei
fabbisogni standard nulla.

La distribuzione dei comuni ritenuti buoni per l’analisi è riportata nellaTabella 3.3, da cui emerge che il
campione di riferimento si compone di 974 comuni, pari al 14, 54% del totale dei comuni delle RSO.
Nella distribuzione per classe dimensionale si osserva che tale percentuale aumenta all’aumentare della clas-
se dimensionale passando dallo 0, 70% nei comuni con meno di 500 abitanti al 75, 68% nei comuni oltre i
100.000.
Nella suddivisione per area territoriale, invece, si evince che sono inclusi nel campione di riferimento il
21, 89% dei comuni del centro, il 17, 53% dei comuni delle regioni del nord e il 3, 91% dei comuni delle regio-
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ni meridionali.

Tabella 3.2: Motivi di scarto dei comuni dal campione di riferimento - Asili nido

Descrizione N◦

Anomalia Costo medio del lavoro per addetto T42 - servizio NIDO 46

Anomalia dell’Unione di appartenenza 50

Scarto 1 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero ma i seguenti comuni hanno dichiarato, nel loro quadro X, di ricevere
entrate dal vostro comune

21

Scarto 2 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e presenza di servizi svolti nel quadro M del servizio Asilo nido 332

Scarto 3 - Spesa corrente del Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188 - interventi da 1 a 7) NON COINCIDENTE con la somma
dei campi T28 e S35 col. 14 nel questionario FC10U

1.622

Scarto 3A - Oltre il 50% della spesa complessiva è derivante dalle funzioni NON fondamentali 22

Scarto 4 - Fondo di Solidarietà Comunale riportato nelle voci del questionario FC10U 142

Scarto 4A - Uno dei motivi di NON COERENZA tra la spesa corrente CC (quadro 4 rigo 188) e la somma di T28 e S35 col. 14

potrebbe derivare dall’errata contabilizzazione del Fondo di Solidarietà Comunale nel questionario
24

Scarto 5 - Spesa corrente primaria riclassificata maggiore di zero e spesa corrente netta riclassificata minore uguale a zero 4

Spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard pari a zero 3.915

Assenza del costo del lavoro interno in caso di gestione diretta 388

Scarto FA0 per assenza del servizio (spesa corrente primaria riclassificata pari a zero) 4.173

Scarto FA1 - Comune che indica l’Unione ma quest’ultima non ha chiuso il questionario 59

Scarto FA3 - Comune che indica il capofila di una convenzione ma quest’ultimo non ha chiuso il questionario 5

Utenti serviti pari a zero 4.417

Sintesi finale N◦

Numero di comuni INCLUSI nel campione di riferimento 974

Numero di comuni NON INCLUSI nel campione di riferimento 5.086

Numero di comuni NON rispondenti al questionario 640

Tabella 3.3: Distribuzione dei comuni inclusi nel campione di riferimento per classe dimensionale e per regione -

Asili nido

Classi dimensionali Totale comuni Comuni inclusi nel campione

Valore assoluto Valore %

Meno di 500 abitanti 718 5 0, 70

500− 999 abitanti 899 15 1, 67

1.000− 1.999 abitanti 1.271 38 2, 99

2.000− 2.999 abitanti 806 55 6, 82

3.000− 4.999 abitanti 943 131 13, 89

5.000− 9.999 abitanti 1.011 249 24, 63

10.000− 19.999 abitanti 618 253 40, 94

20.000− 59.999 abitanti 346 171 49, 42

60.000− 99.999 abitanti 51 29 56, 86

Oltre 100.000 abitanti 37 28 75, 68

Regione

Piemonte 1.206 123 10, 20

Lombardia 1.544 272 17, 62

Veneto 581 102 17, 56

Liguria 235 30 12, 77

Emilia-Romagna 348 159 45, 69

Toscana 287 97 33, 80

Umbria 92 26 28, 26

Marche 239 64 26, 78

Lazio 378 31 8, 20

Abruzzo 305 21 6, 89

Molise 136 1 0, 74

Campania 551 16 2, 90

Puglia 258 21 8, 14

Basilicata 131 7 5, 34

Calabria 409 4 0, 98

Totale complessivo 6.700 974 14, 54

 



—  60  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

Asili nido

Da ultimo è importante precisare che il campione di regressione utilizzato per le stime è risultato più pic-
colo del campione di riferimento a seguito dello scarto di 136 enti rilevati come outliers.

La Tabella 3.4 riporta la composizione della spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni stan-
dard corrispondente alla variabile dipendente del modello.

Dalla tabella si evince che i comuni rispondenti al questionario hanno sostenuto una Spesa corrente da Cer-
tificato Consuntivo riclassificata di 1.295.161.098 euro; se si considerano solo i comuni inclusi nel campione
di riferimento questo valore scende a 1.049.882.344 euro pari, a 43, 64 euro procapite e a 9.722, 30 euro per
bambino servito.
Per i comuni inclusi nel campione di riferimento, al termine delle operazioni di rettifica e delle nettizza-
zioni, si ottiene una Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard pari a 1.058.722.168 euro,
corrispondente a 44, 01 euro procapite e a 9.804, 16 euro per utente servito.
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Asili nido

3.3 la definizione delle variabili e la stima della funzione di

costo

Il servizio di Asili nido è caratterizzato da una funzione di produzione per la quale è stato definito un unico
output (M) rappresentato dal Bambini frequentanti asili nido calcolato come somma dei campi M74, M80 e
M86 del questionario FC10U che misurano, rispettivamente, il numero di bambini serviti a tempo pieno, a
tempo parziale e il numero totale di voucher emessi.
A fronte dell’unica variabile di output, nella funzione di costo vengono identificati una serie di cost-shift volti
a catturare l’intensità e la qualità con cui il servizio è offerto in modo da poter calibrare il costo standard per
bambino in relazione alla tipologia di servizi complementari offerti.

La Tabella 3.5 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di costo utilizzato per la stima del fabbi-
sogno standard. Le macro-variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (7) riportato nel capitolo
“La stima del modello e il calcolo dei fabbisogni standard” (pag. 9).

In particolare, rientrano tra le variabili X le variabili che identificano l’intensità e la qualità del servizio
offerto ad ogni bambino servito. L’elenco si compone delle seguenti voci: i bambini frequentanti sezioni a
tempo parziale, i bambini in asilo nido a gestione esterna, i bambini che usufruiscono del servizio di refezio-
ne, gli utenti lattanti e la superficie complessiva.

Tra le variabili W troviamo il costo medio annuo per il personale interno ed esterno addetto ai servizi e la
variabile livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio.

Nell’insieme delle variabili Z sono elencati i differenziali di costo relativi alla forma di gestione del servizio
e il numero di educatori per utenti.

Le variabili T includono i differenziali di costo regionali e, infine, le variabili C comprendono le dummy
identificative degli otto cluster tra i quali è stato possibile raggruppare il comuni (per un’analisi dettagliata
dei cluster si rimanda al paragrafo “Le funzioni di Istruzione pubblica e servizio Asili nido” dell’Appendice D).

Nella Tabella 3.5, inoltre, sono riportate le formule di calcolo delle singole variabili e i valori medi registrati
sia separatamente tra i comuni del campione di regressione sia nell’insieme dei comuni scartati dall’analisi.
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è
ca

lc
o

la
ta

su
d

at
i

d
a

S
tu

d
i

d
i

S
et

to
re

S
o

se
ed

in
p

ar
ti

co
la

re
d

al
le

re
tr

ib
u

zi
o

n
i

m
ed

ie
p

er
si

st
em

a
lo

ca
le

d
el

la
v

o
ro

ri
p

o
rt

at
e

a
li

v
el

lo
co

m
u

n
al

e.

S
C

O
S

T
L

A
V

M
E

D
IA

(C
o

st
o

m
ed

io
an

n
u

o
p

er
il

p
er

so
n

al
e

in
te

rn
o

ed
es

te
rn

o
ad

d
et

to
ai

se
rv

iz
i)

=
((

C
O

S
T

O
M

IS
T

O
E

S
T

IN
T

L
A

V
O

R
O

M
E

D
IA

C
O

S
T

O
M

IS
T

O
E

S
T

IN
T

L
A

V
O

R
O

)
-
1
)∗

1
0
0

−
1
,0
4
7
9
0

−
2
9
,9
8
6
7
8

<
0
,0
0
0
1

L
iv

el
lo

d
el

le
lo

ca
zi

o
n

i
im

m
o

b
il

ia
ri

ad
u

so
u

ffi
ci

o
–

P
re

zz
o

al
m

q
(i

n
eu

ro
)

-
S

co
st

am
en

to
%

d
al

la
m

ed
ia

A
g

en
zi

a
d

el
le

E
n

tr
at

e
(2
0
1
3

)

(L
iv

el
lo

d
el

le
lo

ca
zi

o
n

i
im

m
o

b
il

ia
ri

ad
u

so
u

ffi
ci

o
in

eu
ro

m
en

si
li

al
m

q
–

M
ed

ia
n

az
io

n
al

e
d

el
li

v
el

lo
d

el
le

lo
ca

zi
o

n
i

im
m

o
b

il
ia

ri
ad

u
so

u
ffi

ci
o

in
eu

ro
m

en
si

li
al

m
q

)/
M

ed
ia

n
az

io
n

al
e

d
el

li
v

el
lo

d
el

le
lo

ca
zi

o
n

i
im

m
o

b
il

ia
ri

ad
u

so
u

ffi
ci

o
in

eu
ro

m
en

si
li

al
m

q
*1
0
0

2
5
,4
1
5
6
7

1
8
,5
3
5
7
1

0
,1
3
3
2
2
9

S
E

R
V

IZ
I

S
V

O
L

T
I

N
u

m
er

o
d

i
ed

u
ca

to
ri

p
er

u
te

n
ti
(
∗
∗
∗
)

Q
u

es
ti

o
n

ar
io

(2
0
1
3

)
S

e
(M

7
4

+
M

8
0

)
>

0
al

lo
ra

E
D

U
C

A
T

O
R

I
C

=
L
2
9

/
(M

7
4
+
M

8
0

)
al

tr
im

en
ti

E
D

U
C

A
T

O
R

I
C

=
0

0
,1
3
0
6
7

0
,2
9
2
8
2

0
,0
0
3
4
7
7

(*
**

)
L

a
v

ar
ia

b
il

e
“L

2
9

-
E

du
ca

to
ri

”
d

el
q

u
es

ti
o

n
ar

io
F
C
1
0
U

è
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è

n
el

la
re

g
io

n
e

sp
ec

ifi
ca

ta
al

lo
ra

la
v

ar
ia

b
il

e
è
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Asili nido

La Tabella 3.6 riporta le stime puntuali dei coefficienti della funzione di costo ottenute con lo stimatore
OLS su un campione di regressione pari a 838 Enti Locali. Inoltre, si riportano anche i coefficienti standardiz-
zati1 e le relative elasticità2 rispetto ai valori medi delle singole variabili e del costo.

Tabella 3.6: Stime puntuali OLS dei coefficienti della funzione di costo - Asili nido

Tipologia Descrizione Variabile Stima OLS
Stima OLS

standardizz.
Elasticità

Coeff. P-value

Intercetta 8.853, 68655832 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 00000000

SERVIZI SVOLTI

Bambini frequentanti asili nido - Pro-utente - Differenza dalla media (media = 0, 89195617) 6.306, 49677231 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 34771288 0, 71607978

Bambini frequentanti sezioni a tempo parziale - Pro-utente - Differenza dalla media (media
= 0, 20963344)

−1.463, 71844132 0, 0006 ∗∗ −0, 09902847 −0, 03906140

Bambini in asilo nido a a gestione esterna - Pro-utente - Differenza dalla media (media
= 0, 43016924)

−2.884, 03018273 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 35583122 −0, 15793154

Bambini che usufruiscono del servizio refezione - Pro-utente - Differenza dalla media
(media = 0, 76401950)

646, 84374582 0, 0337 ∗∗ 0, 05774080 0, 06291201

Utenti lattanti - Pro-utente - Differenza dalla media (media = 0, 14857594) 1.579, 23474803 0, 0067 ∗∗ 0, 07259355 0, 02986929

Superficie complessiva (gestione diretta e non) - Pro-utente - solo servizio di Asilo Nido -
Differenza dalla media (media = 12, 90592613)

56, 32078816 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 14564645 0, 09253108

PREZZI DEI
FATTORI
PRODUTTIVI

Costo medio annuo per il personale interno ed esterno addetto ai servizi - Scostamento %
dalla media (media = 32.486, 73000000)

22, 71418387 0, 063 ∗ 0, 06069277 0, 28915244

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio – Prezzo al mq (in euro) - Scostamento %
dalla media (media = 4, 49310900)

9, 60529558 0, 0002 ∗∗ 0, 14255745 0, 12227578

SERVIZI SVOLTI Numero di educatori per utenti - Differenza da 0, 14000000 6.119, 28035350 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 15804312 0, 10905814

FORME DI
GESTIONE

Comuni con gestione associata in Unione di comuni / Comunità montana 1.819, 47604390 0, 0036 ∗∗ 0, 08515428 23, 16200012

Comuni con gestione associata in convenzione −812, 23864069 0, 0011 ∗∗ −0, 08150966 −10, 33982918

TERRITORIALITA’

Regione - Piemonte −1.421, 92781835 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 14216395 −18, 10119589

Regione - Lombardia −1.364, 31239699 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 18054013 −0, 04974057

Regione - Veneto −1.088, 32905655 0, 0018 ∗∗ −0, 10006531 −13, 85447081

Regione - Liguria −676, 76330689 0, 3077 −0, 03434830 −8, 61522296

Regione - Toscana −366, 90618212 0, 361 −0, 03208273 −4, 67072983

Regione - Umbria −201, 17034939 0, 6555 −0, 00982167 −2, 56090630

Regione - Marche −671, 15518377 0, 1186 −0, 04653447 −8, 54383134

Regione - Lazio −208, 10072270 0, 8071 −0, 01056190 −2, 64913022

Regione - Abruzzo −1.687, 36903954 0, 0231 ∗∗ −0, 06759424 −21, 48027286

Regione - Molise 1.459, 90308680 0, 8555 0, 01475334 18, 58462252

Regione - Campania −3.946, 03509613 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 13722881 −50, 23317876

Regione - Puglia −2.622, 05582092 0, 0123 ∗∗ −0, 08735640 −33, 37887159

Regione - Basilicata −3.528, 49743472 0, 0002 ∗∗ −0, 06168753 −44, 91790825

GRUPPI
OMOGENEI

Cluster 6 - Limitato sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziani,
zona montana, centro-nord

−799, 55111938 0, 5921 −0, 01802426 −0, 00060730

Cluster 9 - Alto benessere, famiglie non numerose anziani, zona appenninica e alpina,
centro-nord

−1.839, 36646372 0, 0372 ∗∗ −0, 07590459 −0, 00475010

Cluster 8 - Limitato sviluppo economico, famiglie non numerose giovani, alta percentuale di
popolazione straniera, centro

−1.609, 13346184 0, 0035 ∗∗ −0, 13685160 −0, 01906656

Cluster 3 -Alto sviluppo economico e alto benessere, alto valore degli immobili, famiglie non
numerose giovani, zona prevalentemente costiera, centro-nord

−1.545, 10543668 0, 0125 ∗∗ −0, 12432245 −0, 01619545

Cluster 7 -Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziani,
centro-nord

−924, 27120146 0, 0709 ∗ −0, 11264565 −0, 02625589

Cluster 5 - Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie con numerosità media
giovani, comuni di cintura, nord

−1.200, 76000008 0, 0145 ∗∗ −0, 15869831 −0, 04359531

Cluster 10 - Alto sviluppo economico e alto benessere, famiglie numerose giovani, alta
incidenza popolazione straniera, comuni di cintura, centro nord

−1.261, 28668657 0, 0145 ∗∗ −0, 14545371 −0, 03084789

Cluster 1, 2, 4 - Limitato sviluppo economico e basso benessere, centro-sud −163, 93651025 0, 8569 −0, 01081738 −0, 00112066

R2 0, 4857

N. di enti in regressione 838

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.0001, ∗∗ = 0.0001 <= P− value < 0.05, ∗ = 0.05 <= P− value < 0.10

In regressione, le variabili relative all’intensità e alla tipologia dei servizi svolti e ai prezzi dei fattori produt-
tivi sono inserite in scostamento dalla media nazionale (si veda Tabella 3.6). Attraverso questa specificazione
del modello, l’intercetta può essere interpretata dal punto di vista economico come il costo standard medio di
riferimento per bambino servito pari a euro 8.853, 69. Tale valore si riferisce al caso in cui il comune presenti
tutte le variabili pari alla media nazionale escludendo i differenziali di costo relativi al cluster di apparte-
nenza. In particolare, si evidenzia che tale costo standard di riferimento è compatibile con una proporzione
tra voucher e totale utenti che usufruiscono del servizio pari all’11% secondo quanto rilevato mediamente
a livello nazionale nell’ambito del campione di regressione. Il costo standard di ogni comune si discosterà
verso l’alto o verso il basso, rispetto al valore base di euro 8.853, 69, in proporzione allo scostamento dalla
media nazionale delle variabili il cui effetto non è neutralizzato in fase di calcolo del fabbisogno. Il peso

1 I coefficienti standardizzati sono calcolati dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le deviazioni standard della variabile
dipendente e del rispettivo regressore.

2 Le elasticità sono calcolate dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le medie della variabile dipendente e del rispettivo
regressore. Per le variabili dicotomiche il valore medio del regressore è stato sostituito dal valore unitario.
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con cui ogni variabile incide nella differenziazione del costo standard comunale è identificato dal coefficiente
stimato all’interno della funzione di costo, cosı̀ come riportato nella Tabella 3.6.

3.4 le regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard

Il calcolo dei fabbisogni standard e quindi l’assegnazione di un coefficiente di riparto ha riguardato solo i
comuni per i quali è stato possibile identificare un servizio attivo nel 2013. I coefficienti di riparto dei singoli
comuni sono riportati nell’Appendice H.

Un comune presenta il servizio di Asili nido attivo se:

• dai dati raccolti con il questionario FC10U relativi al comune o alla forma di gestione associata di cui fa
parte, tenendo conto delle regole di riparto descritte nel paragrafo I comuni in forma associata (pag. 15),
si ha evidenza un numero di bambini serviti maggiore di zero;

• oppure, dai dati raccolti con il questionario FC10U3 o dal Certificato Consuntivo 20134 (in caso di
mancata o errata compilazione del questionario) si ha evidenza di una spesa storica maggiore di zero
e vi sia la presenza di almeno un utente servito considerando, alternativamente, le informazioni del
questionario FC06U5 o dell’ultima indagine disponibile sugli Interventi e servizi sociali dei comuni singoli
o associati6 dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT).

Per i comuni che, pur evidenziando un servizio attivo, non presentano dai dati raccolti con il questionario
FC10U informazioni utili per il calcolo del fabbisogno standard si sono considerati due fonti alternative nel
seguente ordine:

• in via primaria sono state recuperate le informazioni riportate nel questionario FC06U somministrato
nel 2012 essendo i valori recuperati da questa rilevazione relativi al 2010 sono stati ridotti in proporzione
alla contrazione media del numero di bambini residenti in età compresa tra zero e due anni registrata a
livello regionale tra il 2010 e il 20137;

• se anche dal questionario FC06U non si rilevano informazioni utili si è considerato un numero di
voucher pari al numero di utenti rilevato dall’ultima indagine ISTAT disponibile sugli Interventi e servizi
sociali dei comuni singoli o associati.

Entrando nel dettaglio delle regole di calcolo del fabbisogno standard, la Tabella 3.7 riporta le variabili
relative al gruppo W, Z e T oggetto di normalizzazione e neutralizzazione nella fase di calcolo.
In particolare, i valori obiettivo delle variabili W∗ sono stati individuati attribuendo ad ogni comune il valore
mediano dei prezzi calcolato con riferimento alla regione e alla fascia di popolazione di appartenenza come
riportato nell’Appendice B (Tabelle B.4 e B.7).
Inoltre, per la variabile Numero di educatori per utenti è stato imputato a tutti i comuni il valore di riferimento
pari a 0, 14 ottenuto considerando la media nazionale rilevata nel campione di regressione e fissando a un
numero non inferiore a 7 il numero di bambini per educatore.
I valori dei vettori Z∗ e T∗ comportano, invece, la neutralizzazione dei differenziali di costo relativi alle di-
verse scelte gestionali e alla collocazione geografica dei comuni.

3 Si considera la spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard.
4 Si considera la voce 155 del quadro 4 interventi da 1 a 7.
5 Il questionario è stato somministrato ai comuni nel 2012 rilevando i dati dell’annualità 2010

6 L’ultima indagine ISTAT disponibile al momento dell’inizio delle elaborazioni è quella relativa al 2012.
7 Le quote di contrazione sono le seguenti: Basilicata -0,0733; Calabria -0,0279; Campania -0,0723; Emilia-Romagna -0,0913; Liguria

-0,0746; Lombardia -0,0774; Marche -0,0804; Piemonte -0,0246; Puglia -0,0634; Toscana -0,0756; Umbria -0,0863; Veneto
-0,0831. Non si sono riscontrate contrazioni invece nelle regioni: Abruzzo, Lazio e Molise.
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Tabella 3.7: Modalità di calcolo delle variabili utilizzate nell’applicazione dei fabbisogni standard - Asili nido

Tipologia

variabile

indipendente

Descrizione variabile Regola di applicazione

Variabili W∗

i

Costo medio annuo per il personale interno ed
esterno addetto ai servizi

Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.4 -

Appendice B)

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio –
Prezzo al mq (in euro)

Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.7 -

Appendice B)

Numero di educatori per utenti W∗

1i = 0, 14

Variabili Z∗

i

Comuni con gestione associata in Unione di
comuni / Comunità montana

Z∗

1i = 0

Comuni con gestione associata in convenzione Z∗

2i = 0

Variabili T∗

i Regioni T∗

1i = 0

Per i comuni dove la variabile Bambini frequentati asili nido è costituita esclusivamente da voucher, le varia-
bili relative alla Superficie complessiva e al Numero di educatori sono poste pari a zero qualora presentino valori
positivi.

Per il calcolo corretto dei fabbisogni standard è stata effettuata un’analisi di normalità della variabile Su-
perficie complessiva. A tal fine, considerando i comuni del campione di regressione con valori delle superfici
maggiori di zero, è stata costruita la distribuzione percentilica per fasce di popolazione individuando come
soglia minima il 10◦ percentile e come soglia massima il 90◦ percentile riportati nella Tabella 3.8. Dopodiché
i valori non compresi all’interno delle soglie di tolleranza sono stati riportati a tali valori.

Tabella 3.8: Valori di normalità della variabile Superficie complessiva - Asili nido

Classi dimensionali Soglia minima Soglia massima

fino a 2.999 5, 56 32, 13

da 3.000 a 4.999 6, 38 30, 00

da 5.000 a 9.999 6, 02 24, 69

da 10.000 a 19.999 6, 51 22, 92

da 20.000 a 59.999 6, 74 18, 76

oltre 60.000 7, 59 17, 04

In sede di calcolo del fabbisogno standard si è proceduto alla correzione di evidenti errori di compilazione
del questionario FC10U riguardanti il numero di utenti che usufruiscono del servizio di Asili nido comunale.
In particolare, per i comuni che presentano una percentuale di copertura del servizio a livello comunale supe-
riore a 0, 4605 il numero di utenti serviti e le variabili relative ai cost-shift sono state riproporzionate in linea
con questa soglia massima. La soglia massima di riferimento è stata calcolata in relazione al 95◦ percentile
della distribuzione del rapporto tra il numero di utenti serviti e il numero di bambini residenti in età com-
presa tra zero e due anni considerando i comuni del campione di regressione.
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Modello di stima - Funzione di spesa
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4 LE FUNZ ION I GENERAL I D I

AMMIN ISTRAZ IONE GEST IONE E CONTROLLO

4.1 l’ambito di riferimento e le forme di gestione

Il presente capitolo si riferisce ai servizi di Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali, ai servizi di Ufficio
tecnico, ai servizi di Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico e agli Altri servizi generali afferenti
alle funzioni Generali di amministrazione di gestione e di controllo (servizi generali). Per una descrizione generale
del servizio si rinvia alle seguenti note metodologiche: “Determinazione dei fabbisogni standard per i comuni -
FC01A - Servizi di Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali”, “Determinazione dei fabbisogni standard per i
comuni - FC01B - Servizi di Ufficio tecnico”, “Determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC01C - Servizi
di Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico” e “Determinazione dei fabbisogni standard per i comuni -
FC01D - Altri servizi generali”.

La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso un modello di funzione di spesa in cui la
popolazione residente al 31 dicembre 2013 rappresenta la variabile relativa al gruppo client (M) e il principale
indicatore di domanda.

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati Consuntivi relativi all’annualità 2013, i servizi generali rap-
presentano, per i comuni delle RSO, il 22, 24% della spesa corrente impegnata nel Certificato Consuntivo
complessivamente per le sei funzioni fondamentali.

Nella Tabella 4.1 è riportato il dettaglio della distribuzione dei comuni per forma di gestione e per servizio.
Il dettaglio delle distribuzioni dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione, invece, è
riportato nell’Appendice A (Tabelle da A.1 a A.4).

Per quanto concerne il servizio Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali, il 95, 64% dei comuni rispon-
denti dichiara di svolgere il servizio, di cui il 91, 03% in gestione diretta e il rimanente 8, 97% in gestione
associata. Di conseguenza, solo il 4, 36% dichiara di non svolgere il servizio.
Invece, per quanto concerne il servizio Ufficio tecnico e il servizio Anagrafe la percentuale di comuni rispon-
denti che dichiara di svolgere il servizio è pari, rispettivamente, al 96, 95% e al 97, 76% (di conseguenza, il
3, 05% e il 2, 24% dichiara di non svolgere il servizio). Con riferimento al primo servizio, l’83% lo svolge
in gestione diretta e il 17% in gestione associata; per quanto riguarda l’Anagrafe, invece, il 91, 78% svolge il
servizio in gestione diretta e l’8, 22% gestione associata.
Infine, per quanto concerne gli Altri servizi generali, di fatto, la totalità dei comuni dichiara la presenza del ser-
vizio di cui il 54, 51% lo svolge in gestione diretta e il 45, 49%, invece, opta per la gestione in forma associata.

Tabella 4.1: Distribuzione dei comuni per forme di gestione e per servizio - Funzioni generali

Forme di gestione

Tipologia di servizio

Comune che

non svolge il

singolo servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il singolo

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il singolo

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il singolo

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il singolo

servizio in

gestione

associata mista

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. %

Tributi 264 4, 36 5.276 87, 06 200 3, 30 26 0, 43 286 4, 72 8 0, 13

Ufficio Tecnico 185 3, 05 4.876 80, 46 250 4, 13 4 0, 07 706 11, 65 39 0, 64

Anagrafe 136 2, 24 5.437 89, 72 140 2, 31 347 5, 73

Altri servizi generali 56 0, 92 3.273 54, 01 260 4, 29 10 0, 17 2.248 37, 10 213 3, 51

 



—  72  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

Funzioni generali

4.2 la definizione del campione di riferimento e della relativa

spesa storica

La stima dei fabbisogni standard è stata effettuata su un campione di riferimento costruito attraverso un’ana-
lisi di coerenza sui dati raccolti con il questionario. I comuni che presentano valori anomali sono stati esclusi
dal campione in modo da evitare distorsioni nella stima dei coefficienti della funzione di spesa. A seguito di
tale analisi, in totale, sono stati esclusi dal campione 3.268 Enti Locali che presentavano una o più anomalie
elencate nella Tabella 4.2 di seguito riportata.

Dalla tabella emerge che, ad esempio, 1.622 enti sono stati scartati per incoerenza nella riclassificazione
della spesa complessiva delle funzioni fondamentali, 1.593 per incoerenze nel calcolo del costo medio del
lavoro interno e 437 per mancata valorizzazione del costo del lavoro interno nonostante il servizio risulti
gestito direttamente.

La distribuzione dei comuni ritenuti buoni per l’analisi è riportata nellaTabella 4.3, da cui emerge che il
campione di riferimento si compone di 2.792 comuni, pari al 41, 67% del totale dei comuni delle RSO.
Nella distribuzione per classe dimensionale, si osserva che tale percentuale aumenta all’aumentare della clas-
se dimensionale passando dal 20, 89% nei comuni con meno di 500 abitanti al 72, 97% nei comuni oltre i
100.000.
Nella suddivisione per area territoriale, invece, la percentuale maggiore di comuni inclusi nel campione di
riferimento si registra al nord e al centro, con rispettivamente il 47, 11% e il 42, 67%; mentre, al sud i comuni
inclusi nel campione sono pari al 29, 22% del totale.

Tabella 4.2: Motivi di scarto dei comuni dal campione di riferimento - Funzioni generali

Descrizione N◦

Anomalia Costo medio del lavoro per addetto T42 - servizio AMMINISTRAZIONE 1.593

Anomalia dell’Unione di appartenenza 398

Scarto 1 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e il comune capofila e/o l‘Unione ha dichiarato di ricevere entrate 25

Scarto 1A - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero NON plausibile per il servizio AMMINISTRAZIONE 64

Scarto 2 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e dichiarazione di svolgimento del servizio AMMINISTRAZIONE nel quadro M 285

Scarto 3 - Spesa corrente Certificato Consuntivo riclassificata di tutte le funzioni (fondamentali e non) INCOERENTE con la corrispondente
voce di spesa complessiva indicata nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188)

1.622

Scarto 3A - Spesa corrente CC riclassificata di tutte le funzioni COERENTE con la corrispondente voce di spesa complessiva indicata nel
Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188) e funzioni non fondamentali superiori al 50% della spesa complessiva

22

Scarto 4 - Fondo di Solidarietà Comunale riportato nelle voci del questionario FC10U 142

Scarto 4A - Uno dei motivi di NON COERENZA tra la spesa corrente CC (quadro 4 rigo 188) e la somma di T28 e S35 col. 14 potrebbe
derivare dall’errata contabilizzazione del Fondo di Solidarietà Comunale nel questionario

24

Scarto 5 - Spesa corrente primaria riclassificata maggiore di zero e spesa corrente netta riclassificata minore uguale a zero 74

Scarto 6 - Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard minore di 21, 05 euro procapite 208

Spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard pari a zero 359

Assenza del costo del lavoro interno in caso di gestione diretta 437

Scarto FA1 - Comune che indica l’Unione ma quest’ultima non ha chiuso il questionario 243

Scarto FA3 - Comune che indica il capofila di una convenzione ma quest’ultimo non ha chiuso il questionario 105

Sintesi finale N◦

Numero di comuni INCLUSI nel campione di riferimento 2.792

Numero di comuni NON INCLUSI nel campione di riferimento 3.268

Numero di comuni NON rispondenti al questionario 640
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Tabella 4.3: Distribuzione dei comuni inclusi nel campione di riferimento per classe dimensionale e per regione -

Funzioni generali

Classi dimensionali Totale comuni Comuni inclusi nel campione

Valore assoluto Valore %

Meno di 500 abitanti 718 150 20, 89

500− 999 abitanti 899 269 29, 92

1.000− 1.999 abitanti 1.271 448 35, 25

2.000− 2.999 abitanti 806 351 43, 55

3.000− 4.999 abitanti 943 472 50, 05

5.000− 9.999 abitanti 1.011 501 49, 55

10.000− 19.999 abitanti 618 342 55, 34

20.000− 59.999 abitanti 346 201 58, 09

60.000− 99.999 abitanti 51 31 60, 78

Oltre 100.000 abitanti 37 27 72, 97

Regione

Piemonte 1.206 481 39, 88

Lombardia 1.544 774 50, 13

Veneto 581 327 56, 28

Liguria 235 118 50, 21

Emilia-Romagna 348 144 41, 38

Toscana 287 140 48, 78

Umbria 92 54 58, 70

Marche 239 111 46, 44

Lazio 378 120 31, 75

Abruzzo 305 77 25, 25

Molise 136 40 29, 41

Campania 551 192 34, 85

Puglia 258 93 36, 05

Basilicata 131 40 30, 53

Calabria 409 81 19, 80

Totale complessivo 6.700 2.792 41, 67

Da ultimo, è importante precisare che il campione di regressione utilizzato per le stime è risultato più
piccolo del campione di riferimento a seguito dello scarto di 119 enti rilevati come outliers.

La Tabella 4.4 riporta la composizione della spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni stan-
dard corrispondente alla variabile dipendente del modello.

Dalla tabella si evince come i comuni rispondenti al questionario abbiano sostenuto una Spesa corrente da
Certificato Consuntivo riclassificata di 10.329.925.504 euro; se si considerano solo i comuni inclusi nel campione
di riferimento questo valore scende a 6.719.487.995 euro, pari a 216, 58 euro procapite.
Per i comuni inclusi nel campione di riferimento, al termine delle operazioni di rettifica e delle nettizzazioni,
si ottiene una Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard pari a 6.455.646.730 euro, corri-
spondente a 208, 08 euro procapite.

Si evidenzia che i valori sopra riportati si riferiscono al totale della spesa, invece nella composizione del
coefficiente di riparto complessivo il valore complessivo dei servizi generali e quindi il loro peso viene ridotto
del 30% in linea con il dettato dell’articolo 3 del D.Lgs. 216/10, in quanto si ritiene che il 30% della spesa
storica e del fabbisogno standard relativo a queste funzioni sia da considerarsi di supporto alle funzioni non
fondamentali.
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4.3 la definizione delle variabili e la stima della funzione di

spesa

La stima del fabbisogno standard dei servizi generali è stata effettuata attraverso una funzione di spesa. In
linea con la struttura generale della funzione di spesa, l’intensità del servizio è misurata esclusivamente sulla
base della domanda potenziale catturata dalle variabili di contesto della domanda e dal gruppo client rappre-
sentato dalla popolazione residente.

La Tabella 4.5 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa per la stima del fabbisogno stan-
dard. Le macro-variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (6) riportato nel capitolo “La stima del
modello e il calcolo dei fabbisogni standard” (pag. 9).

In particolare, rientrano tra le variabili X le variabili di contesto legate alla domanda e all’offerta. L’elenco
si compone delle seguenti voci: la popolazione anziana con più di 65 anni, la superficie totale, il numero
di immobili (categorie A,B,C,D,E), il numero di occupati nel settore dei servizi di alloggio e di ristorazione
e una dummy che identifica la presenza di un alto rischio sismico. Inoltre, al fine di cogliere i differenziali
di spesa relativi alle diseconomie di scala, particolarmente evidenti nei piccoli comuni, è stata inserita tra i
regressori la funzione inversa della popolazione residente.

Le variabili W risultate significative sono relative al costo medio del lavoro per addetto, alla spesa media
per software e hardware e al livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio.

Infine, le variabili Z includono la quota di spesa corrispondente ai servizi esternalizzati a partecipate e i
differenziali di spesa relativi alla forma di gestione del servizio, invece, le variabili T si riferiscono ai differen-
ziali di spesa regionali.

Nella Tabella 4.5, inoltre, sono riportate le formule di calcolo delle singole variabili e i valori medi registrati
sia separatamente tra i comuni del campione di regressione sia nell’insieme dei comuni scartati dall’analisi.
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La Tabella 4.6 riporta le stime puntuali dei coefficienti della funzione di spesa ottenute con lo stimatore
OLS su un campione di regressione pari a 2.673 Enti Locali. Inoltre, si riportano i coefficienti standardizzati1

e le relative elasticità2 rispetto ai valori medi delle singole variabili e della spesa.

Tabella 4.6: Stime puntuali OLS dei coefficienti della funzione di spesa - Funzioni generali

Tipologia Descrizione Variabile Stima OLS
Stima OLS

standardizz.
Elasticità

Coeff. P-value

Intercetta 222, 66965480 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 00000000

VARIABILI DI
CONTESTO

Popolazione residente - Funzione inversa 59.376, 49015317 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 45575825 0, 14410084

Popolazione di anziani di 65 anni ed oltre - Procapite - Differenza dalla media ( media
= 0, 23536616)

174, 38803564 0, 00223 ∗∗ 0, 06632538 0, 16572800

Superficie totale (Kmq) - Procapite - Differenza dalla media ( media = 0, 02017542) 1.159, 81009737 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 18126588 0, 06203239

Totale immobili (Tutte le cat.(A,B,C,D,E)) - Procapite - Differenza dalla media ( media
= 1, 52868722)

31, 85225050 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 17819392 0, 18000726

Addetti ATECO I - attività dei servizi di alloggio e di ristorazione - Procapite - Differenza
dalla media ( media = 0, 02005339)

1.009, 75375052 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 17153691 0, 08362891

Rischio sismico alto 29, 14374433 0, 00214 ∗∗ 0, 05050261 12, 09104259

PREZZI DEI
FATTORI
PRODUTTIVI

Costo medio del lavoro per addetto - Scostamento % dalla media ( media = 44.557, 87000000) 0, 43750762 0, 00011 ∗∗ 0, 05037514 0, 18151145

Spesa media per software e hardware - Scostamento % dalla media ( media
= 3.074, 17100000)

0, 03963445 0, 00347 ∗∗ 0, 03618960 0, 01644339

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio - Scostamento % dalla media ( media
= 4, 49310900)

0, 11427668 0, 02886 ∗∗ 0, 03809482 0, 04741066

FORME DI
GESTIONE

Quota dei servizi esternalizzati a partecipate rispetto alla spesa corrente utilizzata per la
stima dei fabbisogni standard - Differenza dalla media ( media = 0, 03306395)

79, 15689142 0, 00834 ∗∗ 0, 03564238 0, 01085830

Comuni con gestione associata - Tributi 21, 95004035 0, 00073 ∗∗ 0, 04131641 9, 10654683

Comuni con gestione associata - Ufficio Tecnico −2, 74678026 0, 56585 −0, 00718300 −1, 13957344

Comuni con gestione associata - Anagrafe −4, 70334454 0, 51251 −0, 00828816 −1, 95130518

Comuni con gestione associata - Altri Servizi Generali −9, 42224118 0, 00451 ∗∗ −0, 03401521 −3, 90906254

TERRITORIALITA’

Regione - Piemonte −14, 25687493 0, 01051 ∗∗ −0, 03935331 −5, 91483647

Regione - Veneto −9, 70078011 0, 02134 ∗∗ −0, 02270918 −4, 02462169

Regione - Liguria 18, 94074999 0, 1263 0, 02775189 7, 85806423

Regione - Emilia Romagna −15, 45944965 0, 05363 ∗ −0, 02478569 −6, 41375597

Regione - Toscana −3, 87900205 0, 6209 −0, 00617662 −1, 60930519

Regione - Umbria 10, 87513092 0, 33799 0, 01104830 4, 51183175

Regione - Marche −4, 61322131 0, 55837 −0, 00650079 −1, 91391520

Regione - Lazio 22, 75758725 0, 02167 ∗∗ 0, 03292579 9, 44157873

Regione - Abruzzo −5, 73685937 0, 58701 −0, 00633282 −2, 38008576

Regione - Molise 4, 87662624 0, 71674 0, 00388843 2, 02319561

Regione - Campania 26, 91680768 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 04833133 11, 16713982

Regione - Puglia 0, 10438710 0, 99094 0, 00013376 0, 04330771

Regione - Basilicata 47, 59158441 0, 00188 ∗∗ 0, 04120658 19, 74461028

Regione - Calabria 38, 84434296 0, 01117 ∗∗ 0, 04601962 16, 11558898

R2 0, 6681

N. di enti in regressione 2.673

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.0001, ∗∗ = 0.0001 <= P− value < 0.05, ∗ = 0.05 <= P− value < 0.10

In regressione, le variabili di contesto e i prezzi dei fattori produttivi sono inseriti in scostamento dalla
media nazionale (si veda Tabella 4.6). Attraverso questa specificazione del modello, l’intercetta può essere
interpretata dal punto di vista economico come la spesa standard procapite base pari a euro 222, 67. Tale
valore si riferisce al caso in cui il comune presenti tutte le variabili pari alla media nazionale escludendo gli
effetti legati alle economie di scala e alla presenza del comune in una zona ad alto rischio sismico. La spesa
standard procapite di ogni comune si discosterà verso l’alto o verso il basso, rispetto al valore base di euro
222, 67, in proporzione allo scostamento dalla media nazionale delle variabili il cui effetto non è neutralizzato
in fase di calcolo del fabbisogno. Il peso con cui ogni variabile incide nella differenziazione della spesa
standard procapite comunale è identificato dal coefficiente stimato all’interno della funzione di spesa, cosı̀
come riportato nella Tabella 4.6.

1 I coefficienti standardizzati sono calcolati dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le deviazioni standard della variabile
dipendente e del rispettivo regressore.

2 Le elasticità sono calcolate dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le medie della variabile dipendente e del rispettivo
regressore. Per le variabili dicotomiche il valore medio del regressore è stato sostituito dal valore unitario.
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4.4 le regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard

Il calcolo dei fabbisogni standard e l’assegnazione di un coefficiente di riparto ha riguardato tutti i comuni. I
coefficienti di riparto dei singoli enti sono riportati nell’Appendice H.

La Tabella 4.7 riporta le variabili relative al gruppo W, Z e T oggetto di normalizzazione e neutralizzazione
nella fase di calcolo. In particolare, i valori obiettivo della variabile W∗ sono stati individuati attribuendo ad
ogni comune il valore mediano dei prezzi calcolato con riferimento alla regione e alla fascia di popolazio-
ne di appartenenza come riportato nell’Appendice B (Tabelle B.1, B.6 e B.7). I valori dei vettori Z∗ e T∗

comportano, invece, la neutralizzazione dei differenziali di spesa relativi alle diverse scelte gestionali e alla
collocazione geografica dei comuni.

Tabella 4.7: Modalità di calcolo delle variabili utilizzate nell’applicazione dei fabbisogni standard - Funzioni generali

Tipologia

variabile

indipendente

Descrizione variabile Regola di applicazione

Variabili W∗

i

Costo medio del lavoro per addetto
Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.1 -

Appendice B)

Spesa media per software e hardware
Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.6 -

Appendice B)

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio –
Prezzo al mq (in euro)

Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.7 -

Appendice B)

Variabili Z∗

i

Quota percentuale dei servizi esternalizzati a
partecipate rispetto alla spesa corrente utilizzata
per la stima dei fabbisogni standard

Z∗

1i= alla media nazionale pari a 0, 03306395

Tributi - Comuni con gestione in forma associata Z∗

2i = 0

Ufficio tecnico - Comuni con gestione in forma
associata

Z∗

3i = 0

Anagrafe - Comuni con gestione in forma associata Z∗

4i = 0

Altri servizi generali - Comuni con gestione in
forma associata

Z∗

5i = 0

Variabili T∗

i Regioni T∗

1i = 0

Inoltre, per il calcolo corretto dei fabbisogni standard è stata effettuata un’analisi di normalità delle seguenti
variabili indipendenti:

• Costo medio del lavoro per addetto;

• Spesa media per software e hardware.

Con riferimento al costo medio del lavoro interno, il valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza è stato calcolato escludendo i costi medi inferiori a 22.000 euro o superiori a
80.000 euro per addetto.

Invece, per il costo medio dei servizi informativi il valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza è stato calcolato escludendo gli estremi della distribuzione (5◦ percentile pari a
470, 50 e 95◦ percentile pari a 9.394, 32).

Da ultimo, per i comuni di: Cavallino Treporti, San Cesareo, Fiumicino, Fonte Nuova, Falciano del Massico,
Casapesenna, Cellole, Zapponeta e Martirano per i quali la variabile relativa al totale degli immobili non
risulta disponibile è stato assegnato in sede di calcolo del fabbisogno standard un valore pari alla mediana
relativa alla regione e alla fascia di popolazione in cui ricadono.
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5.1 l’ambito di riferimento e le forme di gestione

Il presente capitolo si riferisce ai servizi delle funzioni di Polizia Locale che comprendono tre differenti servizi:
la Polizia municipale, investita di una serie di attribuzioni e compiti istituzionali di notevole estensione e di
fondamentale importanza per la collettività locale, la Polizia commerciale, tenuta alla vigilanza diretta, alla
verifica della regolarità della condotta degli esercenti la vendita e, infine, la Polizia amministrativa, il cui
ruolo si lega al decentramento di numerose funzioni amministrative dallo Stato agli Enti Locali. Per una
descrizione generale del servizio si rinvia alla nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni standard per i
comuni - FC02U - Funzioni di Polizia Locale”.

La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso un modello di funzione di spesa in cui la
popolazione residente al 31 dicembre 2013 rappresenta la variabile relativa al gruppo client (M) e il principale
indicatore di domanda.

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati Consuntivi relativi all’annualità 2013, i servizi di Polizia Locale
rappresentano, per i comuni delle RSO, l’8, 03% della spesa corrente impegnata nel Certificato Consuntivo
complessivamente per le sei funzioni fondamentali.

Dall’analisi di tali dati raccolti nel Quadro B del questionario FC10U risulta che l’84, 87% dei comuni rispon-
denti eroga i servizi relativi alla funzioni di Polizia Locale, mentre il 15, 13% dichiara di non svolgere queste
funzioni. Dei comuni che offrono il servizio, il 58, 93% opta per una gestione diretta e il rimanente 41, 07%
ricorre a varie forme di gestione associata (convenzione, Unione di comuni/Comunità montana, consorzio e
forme di gestione mista).

Nella Tabella 5.1 è riportato il dettaglio della distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimen-
sionale e regione.

In particolare, osservando la distribuzione per classe dimensionale, si rileva che, la percentuale di comuni
che svolge il servizio in gestione diretta aumenta all’aumentare della popolazione passando dal 37, 92% nei
comuni con popolazione inferiore a 500 abitanti all’86, 11% nei comuni con oltre 100.000 abitanti. La per-
centuale di comuni che opera in gestione associata, invece, diminuisce all’aumentare della popolazione (dal
62, 08% nei comuni al di sotto dei 500 abitanti, a circa il 13, 89% nei comuni con oltre 100.000 abitanti).
Nella distribuzione territoriale, il 72, 87% dei comuni del sud, il 59, 53% dei comuni del centro e il 37, 20%
dei comuni del nord dichiara di svolgere il servizio in gestione diretta. Invece, i comuni che dichiarano di
svolgere il servizio attraverso una forma associata sono il 46, 92% dei comuni del nord, il 29, 99% dei comuni
del centro e l’11, 10% dei comuni del sud.
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Tabella 5.1: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Polizia Locale

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 301 47, 93 124 19, 75 37 5, 89 2 0, 32 161 25, 64 3 0, 48 628

500− 999 abitanti 238 29, 35 273 33, 66 73 9, 00 4 0, 49 216 26, 63 7 0, 86 811

1.000− 1.999 abitanti 166 14, 41 509 44, 18 101 8, 77 7 0, 61 364 31, 60 5 0, 43 1.152

2.000− 2.999 abitanti 71 9, 61 350 47, 36 62 8, 39 12 1, 62 240 32, 48 4 0, 54 739

3.000− 4.999 abitanti 52 6, 18 461 54, 82 48 5, 71 14 1, 66 264 31, 39 2 0, 24 841

5.000− 9.999 abitanti 46 5, 06 576 63, 37 69 7, 59 17 1, 87 200 22, 00 1 0, 11 909

10.000− 19.999 abitanti 31 5, 46 397 69, 89 42 7, 39 6 1, 06 89 15, 67 3 0, 53 568

20.000− 59.999 abitanti 9 2, 78 268 82, 72 8 2, 47 4 1, 23 34 10, 49 1 0, 31 324

60.000− 99.999 abitanti 2 3, 92 42 82, 35 1 1, 96 1 1, 96 5 9, 80 51

Oltre 100.000 abitanti 1 2, 70 31 83, 78 5 13, 51 37

Regione

Piemonte 286 26, 53 380 35, 25 100 9, 28 2 0, 19 306 28, 39 4 0, 37 1.078

Lombardia 160 11, 19 559 39, 09 104 7, 27 24 1, 68 566 39, 58 17 1, 19 1.430

Veneto 36 6, 78 199 37, 48 39 7, 34 39 7, 34 215 40, 49 3 0, 56 531

Liguria 24 11, 16 79 36, 74 112 52, 09 215

Emilia-Romagna 58 19, 53 104 35, 02 71 23, 91 2 0, 67 61 20, 54 1 0, 34 297

Toscana 21 8, 40 126 50, 40 68 27, 20 34 13, 60 1 0, 40 250

Umbria 3 3, 41 51 57, 95 34 38, 64 88

Marche 18 8, 22 107 48, 86 24 10, 96 70 31, 96 219

Lazio 51 15, 45 244 73, 94 22 6, 67 13 3, 94 330

Abruzzo 55 20, 07 147 53, 65 11 4, 01 61 22, 26 274

Molise 30 24, 79 74 61, 16 17 14, 05 121

Campania 59 12, 02 402 81, 87 30 6, 11 491

Puglia 13 5, 78 203 90, 22 9 4, 00 225

Basilicata 8 6, 30 94 74, 02 25 19, 69 127

Calabria 95 24, 74 262 68, 23 2 0, 52 25 6, 51 384

Totale complessivo 917 15, 13 3.031 50, 02 441 7, 28 67 1, 11 1.578 26, 04 26 0, 43 6.060

5.2 la definizione del campione di riferimento e della relativa

spesa storica

La stima dei fabbisogni standard è stata effettuata su un campione di riferimento costruito attraverso un’ana-
lisi di coerenza sui dati raccolti con il questionario. I comuni che presentano valori anomali sono stati esclusi
dal campione in modo da evitare distorsioni nella stima dei coefficienti della funzione spesa. A seguito di
tale analisi, in totale, sono stati esclusi dal campione 2.559 Enti Locali che presentavano una o più anomalie
elencate nella Tabella 5.2 di seguito riportata.

Dalla tabella emerge che, ad esempio, 1.622 enti sono stati scartati per incoerenza nella riclassificazione
della spesa complessiva delle funzioni fondamentali, 529 per una spesa corrente ai fini dei fabbisogni stan-
dard nulla e 303 per indicazione da parte del comune di un’Unione/Comunità montana che non ha chiuso il
questionario.

La distribuzione dei comuni ritenuti buoni per l’analisi è riportata nellaTabella 5.3, da cui emerge che il
campione di riferimento si compone di 3.501 comuni, pari al 52, 25% del totale dei comuni delle RSO.
Nella distribuzione per classe dimensionale si osserva che tale percentuale aumenta all’aumentare della classe
dimensionale passando dal 25, 63% nei comuni con meno di 500 abitanti al 78, 38% nei comuni oltre i 100.000
abitanti.
Nella suddivisione per area territoriale, invece, si evince che sono inclusi nel campione di riferimento il
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56, 16% dei comuni del nord, il 49, 90% dei comuni del centro e il 45, 03% dei comuni del sud.

Tabella 5.2: Motivi di scarto dei comuni dal campione di riferimento - Polizia Locale

Descrizione N◦

Anomalia Costo medio del lavoro per addetto T42 - servizio POLIZIA 282

Anomalia dell’Unione di appartenenza 122

Scarto 1 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e il comune capofila e/o l’Unione ha dichiarato di ricevere entrate 41

Scarto 2 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e dichiarazione di svolgimento delle funzioni di Polizia Locale nel quadro
M

110

Scarto 3 - Spesa corrente Certificato Consuntivo riclassificata di tutte le funzioni (fondamentali e non) INCOERENTE con la
corrispondente voce di spesa complessiva indicata nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188)

1.622

Scarto 3A - Spesa corrente CC riclassificata di tutte le funzioni COERENTE con la corrispondente voce di spesa complessiva indicata
nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188) e funzioni non fondamentali superiori al 50% della spesa complessiva

22

Scarto 4 - Fondo di Solidarietà Comunale riportato nelle voci del questionario FC10U 142

Scarto 4A - Uno dei motivi di NON COERENZA tra la spesa corrente CC (quadro 4 rigo 188) e la somma di T28 e S35 col. 14 potrebbe
derivare dall’errata contabilizzazione del Fondo di Solidarietà Comunale nel questionario

24

Scarto 5 - Spesa corrente primaria riclassificata maggiore di zero e spesa corrente netta riclassificata minore uguale a zero 26

Spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard pari a zero 529

Assenza del costo del lavoro interno in caso di gestione diretta 74

Scarto FA1 - Comune che indica l’Unione ma quest’ultima non ha chiuso il questionario 303

Scarto FA3 - Comune che indica il capofila di una convenzione ma quest’ultimo non ha chiuso il questionario 65

Sintesi finale N◦

Numero di comuni INCLUSI nel campione di riferimento 3.501

Numero di comuni NON INCLUSI nel campione di riferimento 2.559

Numero di comuni NON rispondenti al questionario 640

Tabella 5.3: Distribuzione dei comuni inclusi nel campione di riferimento per classe dimensionale e per regione -

Polizia Locale

Classi dimensionali Totale comuni Comuni inclusi nel campione

Valore assoluto Valore %

Meno di 500 abitanti 718 184 25, 63

500− 999 abitanti 899 345 38, 38

1.000− 1.999 abitanti 1.271 601 47, 29

2.000− 2.999 abitanti 806 439 54, 47

3.000− 4.999 abitanti 943 578 61, 29

5.000− 9.999 abitanti 1.011 635 62, 81

10.000− 19.999 abitanti 618 417 67, 48

20.000− 59.999 abitanti 346 235 67, 92

60.000− 99.999 abitanti 51 38 74, 51

Oltre 100.000 abitanti 37 29 78, 38

Regione

Piemonte 1.206 548 45, 44

Lombardia 1.544 966 62, 56

Veneto 581 385 66, 27

Liguria 235 114 48, 51

Emilia-Romagna 348 185 53, 16

Toscana 287 135 47, 04

Umbria 92 64 69, 57

Marche 239 138 57, 74

Lazio 378 160 42, 33

Abruzzo 305 132 43, 28

Molise 136 65 47, 79

Campania 551 264 47, 91

Puglia 258 140 54, 26

Basilicata 131 51 38, 93

Calabria 409 154 37, 65

Totale complessivo 6.700 3.501 52, 25

Da ultimo, è importante precisare che il campione di regressione utilizzato per le stime è risultato più
piccolo del campione di riferimento a seguito dello scarto di 949 enti rilevati come outliers.
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La Tabella 5.4 riporta la composizione della spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni stan-
dard corrispondente alla variabile dipendente del modello.

Dalla tabella si evince come i comuni rispondenti al questionario abbiano sostenuto una Spesa corrente da
Certificato Consuntivo riclassificata di 2.709.110.041 euro; se si considerano solo i comuni inclusi nel campione
di riferimento questo valore scende a 2.122.630.054 euro, pari a 59, 39 euro procapite.
Per i comuni inclusi nel campione di riferimento, al termine delle operazioni di rettifica e delle nettizzazioni,
si ottiene una Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard pari a 2.115.849.212 euro, corri-
spondente a 59, 20 euro procapite.

 



—  86  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

Polizia Locale
T
a
b
e
ll
a

5
.4

:
V

o
ci

to
ta

li
d

e
ll

a
sp

e
sa

co
rr

e
n

te
d

i
ri

fe
ri

m
e

n
to

p
e

r
il

ca
lc

o
lo

d
e

i
fa

b
b

is
o

g
n

i
st

a
n

d
a

rd
-

P
o

li
z

ia
L

o
ca

le

V
o

ci

q
u

e
st

io
n

a
ri

o
D

e
sc

ri
z
io

n
e

C
o

m
u

n
i

ri
sp

o
n

d
e
n

ti

C
o

m
u

n
i

n
e
l

ca
m

p
io

n
e

d
i

ri
fe

ri
m

e
n

to

C
o

m
u

n
i

n
e
l

ca
m

p
io

n
e

d
i

ri
fe

ri
m

e
n

to

V
a
lo

ri

p
ro

ca
p

it
e

T
2
8

S
p

es
e

to
ta

li
p

er
il

p
er

so
n

al
e

(a
l

n
et

to
d

el
tr

at
ta

m
en

to
ac

ce
ss

o
ri

o
im

p
eg

n
at

o
n

el
l’

es
er

ci
zi

o
su

cc
es

si
v

o
,

m
a

d
i

co
m

p
et

en
za

d
el

2
0
1
3

)
2

.0
9
7
.6
7
9
.6
9
3

1
.6
6
2
.0
1
3
.7
1
3

4
6
,5
0

+
S
3
5

S
p

es
e

co
rr

en
ti

to
ta

li
d

iv
er

se
d

a
q

u
el

le
re

la
ti

v
e

al
p

er
so

n
al

e
6
1
1
.4
3
0
.3
4
8

4
6
0
.6
1
6
.3
4
0

1
2
,8
9

=
S

P
E

S
A

C
O

R
R

E
N

T
E

D
A

C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
C

O
N

S
U

N
T

IV
O

R
IC

L
A

S
S

IF
IC

A
T

A
2

.7
0
9
.1
1
0
.0
4
1

2
.1
2
2
.6
3
0
.0
5
4

5
9
,3
9

+
T
3
4

T
ra

tt
am

en
to

ac
ce

ss
o

ri
o

im
p

eg
n

at
o

n
el

l’
es

er
ci

zi
o

su
cc

es
si

v
o

,
m

a
d

i
co

m
p

et
en

za
d

e
2
0
1
3

9
.5
7
9
.5
3
0

8
.4
1
7
.3
4
9

0
,2
4

-
(T
0
2
+
T
0
4
+

T
2
0
+
T
2
2
)

S
p

es
e

co
rr

en
ti

p
er

il
p

er
so

n
al

e
d

i
co

m
p

et
en

za
d

i
an

n
i

p
re

ce
d

en
ti

1
0

.3
9
3
.2
7
2

9
.0
0
2
.3
4
3

0
,2
5

-
S
3
0

In
te

re
ss

i
p

as
si

v
i

e
o

n
er

i
fi

n
an

zi
ar

i
d

iv
er

si
5
.1
3
3
.5
4
5

4
.0
7
6
.8
9
6

0
,1
1

=
S

P
E

S
A

C
O

R
R

E
N

T
E

P
R

IM
A

R
IA

R
IC

L
A

S
S

IF
IC

A
T

A
2

.7
0
3
.1
6
2
.7
5
3

2
.1
1
7
.9
6
8
.1
6
4

5
9
,2
6

+
S
3
1

In
te

re
ss

i
p

as
si

v
i

so
st

en
u

ti
p

er
fi

n
an

zi
am

en
ti

p
er

l’
ac

q
u

is
to

e
la

m
an

u
te

n
zi

o
n

e
d

i
m

ez
zi

st
ru

m
en

ta
li

e
in

fr
as

tr
u

tt
u

re
te

cn
o

lo
g

ic
h

e
1
.7
8
6
.3
7
9

1
.7
3
2
.1
0
1

0
,0
5

+
S
3
2

In
te

re
ss

i
p

as
si

v
i

so
st

en
u

ti
p

er
fi

n
an

zi
am

en
ti

p
er

l’
ac

q
u

is
to

e
la

m
an

u
te

n
zi

o
n

e
d

i
fa

b
b

ri
ca

ti
1
.8
2
7
.6
0
6

1
.4
9
6
.7
5
9

0
,0
4

+
X
2
1

E
n

tr
at

e
re

la
ti

v
e

ai
se

rv
iz

i
fo

rn
it

i
d

a
al

tr
i

so
g

g
et

ti
e

N
O

N
ri

p
o

rt
at

e
n

el
Q

u
ad

ro
2

d
el

p
ro

p
ri

o
C

er
ti

fi
ca

to
C

o
n

su
n

ti
v

o
1
2
9
.6
3
5

6
2

.5
5
0

0
,0
0

=
S

P
E

S
A

C
O

R
R

E
N

T
E

L
O

R
D

A
R

IC
L

A
S

S
IF

IC
A

T
A

2
.7
0
6
.9
0
6
.3
7
3

2
.1
2
1
.2
5
9
.5
7
3

5
9
,3
5

-
T
3
8

E
n

tr
at

e
p

er
ri

m
b

o
rs

i
ri

ce
v

u
ti

p
er

il
p

er
so

n
al

e
in

co
n

v
en

zi
o

n
e

(a
i

se
n

si
d

eg
li

ar
tt

.
1
3

e
1
4

d
el

C
C

N
L
2
2
/
0
1
/
0
4

)
3
.0
2
7
.5
6
1

2
.2
0
1
.6
1
8

0
,0
6

-
T
3
9

E
n

tr
at

e
p

er
ri

m
b

o
rs

i
ri

ce
v

u
ti

p
er

p
er

so
n

al
e

co
m

an
d

at
o

p
re

ss
o

al
tr

e
A

m
m

in
is

tr
az

io
n

i
1
1

.4
7
4
.2
9
6

5
.5
6
6
.2
4
6

0
,1
6

-
T
4
0

E
n

tr
at

e
p

er
ri

m
b

o
rs

i
ri

ce
v

u
ti

p
er

p
er

so
n

al
e

d
is

ta
cc

at
o

p
re

ss
o

al
tr

e
A

m
m

in
is

tr
az

io
n

i
1
.6
2
8
.8
4
8

7
0
5
.7
3
3

0
,0
2

-
S
2
8

D
eb

it
i

fu
o

ri
b

il
an

ci
o

,
al

n
et

to
d

el
le

sp
es

e
p

er
il

ri
p

ia
n

o
d

i
p

er
d

it
e

o
p

er
l’

au
m

en
to

d
i

ca
p

it
al

e
in

p
ar

te
ci

p
az

io
n

i
(s

o
lo

se
co

n
ta

b
il

iz
za

te
n

el
Q

u
ad

ro
4

n
eg

li
in

te
rv

en
ti

d
a
2

a
5
)

5
2
8
.8
5
3

3
2
8
.2
9
0

0
,0
1

-
S
2
9

C
al

am
it

à
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à
m

o
n

ta
n

e,
co

n
so

rz
i,

co
n

v
ez

io
n

i
e

al
tr

e
fo

rm
e

d
i

g
es

ti
o

n
e

as
so

ci
at

a)
1
4

.4
8
0
.3
5
4

1
0

.7
1
5
.0
4
2

0
,3
0

-
X
1
8

E
n

tr
at

e
re

la
ti

v
e

ai
se

rv
iz

i
er

o
g

at
i

a
fa

v
o

re
d

i
al

tr
i

d
er

iv
an

ti
d

a
co

n
tr

ib
u

ti
d

eg
li

E
n

ti
L

o
ca

li
2
8
2
.9
3
5

1
4
9
.9
4
3

0
,0
0

-
X
2
0

E
n

tr
at

e
d

a
u

te
n

za
d

ei
N

O
N

R
E

S
ID

E
N

T
I

ri
p

o
rt

at
e

n
el

Q
u

ad
ro

2
d

el
p

ro
p

ri
o

C
er

ti
fi

ca
to

C
o

n
su

n
ti

v
o

9
.1
9
2
.6
3
0

2
.1
0
6
.6
6
3

0
,0
6

-
X
2
2

E
n

tr
at

e
re

la
ti

v
e

ai
se

rv
iz

i
fo

rn
it

i
d

a
al

tr
i

so
g

g
et

ti
,

d
er

iv
an

ti
d

a
u

te
n

za
d

ei
N

O
N

R
E

S
ID

E
N

T
I

N
O

N
ri

p
o

rt
at

e
n

el
Q

u
ad

ro
2

d
el

p
ro

p
ri

o
C

er
ti

fi
ca

to
C

o
n

su
n

ti
v

o
0

0
0
,0
0

=
S

P
E

S
A

C
O

R
R

E
N

T
E

N
E

T
T

A
R

IC
L

A
S

S
IF

IC
A

T
A

2
.6
5
9
.1
6
8
.5
0
2

2
.0
9
5
.0
4
6
.7
2
2

5
8
,6
1

+
Q

U
O

T
A

D
E

L
L

A
S

P
E

S
A

D
E

L
L

’U
N

IO
N

E
/

C
O

M
U

N
IT

A
’

M
O

N
T

A
N

A
E

C
C

E
D

E
N

T
E

I
T

R
A

S
F

E
R

IM
E

N
T

I
R

IC
E

V
U

T
I

D
A

I
C

O
M

U
N

I
3
0

.9
0
9
.1
2
8

2
0

.8
0
2
.4
9
0

0
,5
8

+
R

E
T

T
IF

IC
H

E
D

E
R

IV
A

N
T

I
D

A
A

Z
Z

E
R

A
M

E
N

T
O

D
E

L
L

A
S

P
E

S
A

C
O

R
R

E
N

T
E

N
E

T
T

A
R

IC
L

A
S

S
IF

IC
A

T
A

N
E

G
A

T
IV

A
4
.8
7
4
.3
0
2

0
0
,0
0

=
S

P
E

S
A

C
O

R
R

E
N

T
E

D
I

R
IF

E
R

IM
E

N
T

O
P

E
R

IL
C

A
L

C
O

L
O

D
E

I
FA

B
B

IS
O

G
N

I
S

T
A

N
D

A
R

D
2

.6
9
4
.9
5
1
.9
3
2

2
.1
1
5
.8
4
9
.2
1
2

5
9
,2
0

 



—  87  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

Polizia Locale

5.3 la definizione e la stima della funzione di spesa

La stima del fabbisogno standard dei servizi di polizia locale è stata effettuata attraverso una funzione di
spesa. In linea con la struttura generale della funzione di spesa, l’intensità del servizio è misurata esclusiva-
mente sulla base della domanda potenziale catturata dalle variabili di contesto della domanda e dal gruppo
client rappresentato dalla popolazione residente.

La Tabella 5.5 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa per la stima del fabbisogno stan-
dard. Le macro-variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (6) riportato nel capitolo “La stima del
modello e il calcolo dei fabbisogni standard” (pag. 9).

In particolare, rientrano tra le variabili X le variabili di contesto legate alla domanda e all’offerta, alla
tipologia di servizio offerto e ai fattori esogeni di carico. L’elenco si compone delle seguenti voci: la po-
polazione tra 60.000 e 1.000.000 abitanti, la densità abitativa, il numero medio di giornate annue di attività
mercatale, gli stalli per la sosta a pagamento, le presenze turistiche, il numero di scuole, i visitatori dei mu-
sei, la lunghezza delle strade del comune, il numero di pendolari giornalieri entranti al netto degli uscenti,
gli incidenti stradali rilevati1, gli occupati nel settore delle manifestazioni e dei servizi di alloggio e risto-
razione, la dummy che identifica se il comune è classificato come litoraneo, le dummy che identificano la
presenza del servizio di polizia armato e del servizio notturno, il totale delle querele e denunce ricevute e,
infine, gli arresti, comunicazioni di notizie di reato, sequestri penali, trattamenti sanitario obbligatori eseguiti.

Tra le variabili W troviamo il costo medio del lavoro interno, la spesa media per l’uso dei veicoli e il livello
delle locazioni immobiliari ad uso ufficio.

Infine, le variabili Z includono i differenziali di spesa relativi alla forma di gestione del servizio, invece, le
variabili T si riferiscono ai differenziali di spesa regionali.

Nella Tabella 5.5, inoltre, sono riportate le formule di calcolo delle singole variabili e i valori medi registrati
sia separatamente tra i comuni del campione di regressione sia nell’insieme dei comuni scartati dall’analisi.

1 In fase di applicazione, la variabile Incidenti stradali rilevati è stata ricalcolata come valore minimo tra il dato ISTAT e il dato del
questionario M165.
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La Tabella 5.6 riporta le stime puntuali dei coefficienti della funzione di spesa ottenute con lo stimatore OLS
su un campione di regressione pari a 2.552 Enti Locali. Inoltre, si riportano anche i coefficienti standardizzati2

e le relative elasticità3 rispetto ai valori medi delle singole variabili e della spesa.

Tabella 5.6: Stime puntuali OLS dei coefficienti della funzione di spesa - Polizia Locale

Tipologia Descrizione Variabile Stima OLS
Stima OLS

standardizz.
Elasticità

Coeff. P-value

Intercetta 31, 41106363 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 00000000

VARIABILI DI
CONTESTO

Popolazione - Nodo tra 60.000 e 1.000.000 abitanti 0, 00005765 0, 0005 ∗∗ 0, 07267489 0, 00275787

Densità abitativa (abitanti per Kmq) - Differenza dalla media (media = 328, 09617162) 0, 00172030 0, 00117 ∗∗ 0, 06569139 0, 02123887

Mercati (numero giornate annue) - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 01387449) 141, 27796225 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 12295742 0, 05615758

Stalli per la sosta a pagamento (numero) - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 00755354) 75, 32285178 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 10446531 0, 01630025

Presenze turistiche (comunalizzate) - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 01719802) 26, 40944261 0, 0264 ∗∗ 0, 07049003 0, 01040919

Numero di scuole - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 00130831) 2.144, 79711460 0, 00276 ∗∗ 0, 07804402 0, 07105402

Visitatori musei (numero) - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 00268308) 65, 92178506 0, 028 ∗∗ 0, 05172706 0, 00423035

Lunghezza delle strade del comune (Km) - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 04333408) 45, 63331892 0, 00873 ∗∗ 0, 07926752 0, 03736924

Numero di pendolari giornalieri entranti al netto dei pendolari uscenti - Procapite - Differenza dalla
media (media = 0, 02156050)

8, 78059549 0, 05805 ∗ 0, 03611538 0, 00588948

Incidenti stradali rilevati - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 00170305) 2.099, 16998271 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 22563457 0, 10242169

Addetti manifestazioni, servizi di alloggio e ristorazione - Procapite - Differenza dalla media (media
= 0, 02173512)

144, 40821752 0, 00011 ∗∗ 0, 16224215 0, 08547021

Comune litoraneo 6, 69198287 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 08376811 19, 17219066

Presenza servizio di polizia armato 2, 25925028 0, 00138 ∗∗ 0, 05927211 6, 47263718

Presenza servizio di polizia notturno 1, 61975891 0, 01647 ∗∗ 0, 04269328 4, 64052692

FATTORI
ESOGENI DI
CARICO

Querele e denunce ricevute - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 00085477) 424, 40093944 0, 00047 ∗∗ 0, 05637165 0, 01039304

Arresti, comunicazioni notizie di reato, sequestri penali, TSO eseguiti - Procapite - Differenza dalla
media (media = 0, 00134550)

508, 94769226 0, 0073 ∗∗ 0, 05055171 0, 01961886

PREZZI DEI
FATTORI
PRODUTTIVI

Costo medio del lavoro per addetto - Scostamento % dalla media (media = 39.559, 73000000) 0, 08945962 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 07059725 0, 25629726

Spesa media per l’uso del veicolo (assicurazioni e carburanti) - Scostamento % dalla media (media
= 1.997, 66400000)

0, 01130665 0, 02923 ∗∗ 0, 03454921 0, 03239298

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio – Prezzo al mq (in euro) - Scostamento % dalla
media (media = 4, 49310900)

0, 03864945 0, 00012 ∗∗ 0, 08801849 0, 11072871

FORME DI
GESTIONE

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità montana −3, 65278701 0, 00296 ∗∗ −0, 05211671 −10, 46504905

Comuni con gestione associata in convenzione −0, 16163340 0, 81677 −0, 00410819 −0, 46307147

TERRITORIALITA’

Regione - Piemonte 2, 94641726 0, 0035 ∗∗ 0, 05595941 8, 44133563

Regione - Veneto −5, 30231182 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 08846323 −15, 19085376

Regione - Liguria 4, 05420270 0, 06856 ∗ 0, 03835858 11, 61508459

Regione - Emilia Romagna 1, 08190619 0, 39718 0, 01358431 3, 09960622

Regione - Toscana 1, 82854360 0, 22834 0, 01923754 5, 23868444

Regione - Umbria 5, 33121016 0, 01497 ∗∗ 0, 03971555 15, 27364603

Regione - Marche 0, 67400128 0, 62828 0, 00696157 1, 93097940

Regione - Lazio 8, 60562474 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 09012746 24, 65467731

Regione - Abruzzo 7, 41927826 0, 00088 ∗∗ 0, 06939439 21, 25585497

Regione - Molise 2, 50254335 0, 45014 0, 01445480 7, 16965945

Regione - Campania 11, 74205193 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 15139410 33, 64038173

Regione - Puglia 4, 99310923 0, 00022 ∗∗ 0, 05393095 14, 30500406

Regione - Basilicata 11, 11499951 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 07098179 31, 84390843

Regione - Calabria 6, 42246062 0, 00123 ∗∗ 0, 05972002 18, 40002311

R2 0.4197

N. di enti in regressione 2.552

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.0001, ∗∗ = 0.0001 <= P− value < 0.05, ∗ = 0.05 <= P− value < 0.10

In regressione, le variabili di contesto, i fattori esogeni di carico e i prezzi dei fattori produttivi sono inseriti
in scostamento dalla media nazionale (si veda Tabella 5.6). Attraverso questa specificazione del modello,
l’intercetta può essere interpretata dal punto di vista economico come la spesa standard procapite base pari a
euro 31, 41. Tale valore si riferisce al caso in cui il comune presenti tutte le variabili pari alla media nazionale
escludendo gli effetti di congestione legati alla popolazione, la maggiore spesa identificata dalla dummy
comune litoraneo e le dummy identificative della tipologia del servizio. La spesa standard procapite di
ogni comune si discosterà verso l’alto o verso il basso, rispetto al valore base di euro 31, 41, in proporzione
allo scostamento dalla media nazionale delle variabili il cui effetto non è neutralizzato in fase di calcolo
del fabbisogno. Il peso con cui ogni variabile incide nella differenziazione della spesa standard procapite
comunale è identificato dal coefficiente stimato all’interno della funzione di spesa, cosı̀ come riportato nella
Tabella 5.6.

2 I coefficienti standardizzati sono calcolati dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le deviazioni standard della variabile
dipendente e del rispettivo regressore.

3 Le elasticità sono calcolate dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le medie della variabile dipendente e del rispettivo
regressore. Per le variabili dicotomiche il valore medio del regressore è stato sostituito dal valore unitario.
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Dai risultati delle stime si nota, inoltre, che la spesa standard procapite di ogni comune tiene conto anche
della tipologia del servizio svolto, in quanto in presenza di servizio di polizia armato la spesa standard base
cresce di 2, 25 euro, mentre, in presenza di un servizio di polizia notturno la spesa standard base cresce di
1, 61 euro.

5.4 le regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard

Il calcolo dei fabbisogni standard e l’assegnazione di un coefficiente di riparto ha riguardato tutti i comuni. I
coefficienti di riparto dei singoli enti sono riportati nell’Appendice H.

La Tabella 5.7 riporta le variabili relative al gruppo W, Z e T oggetto di normalizzazione e neutralizzazione
nella fase di calcolo. In particolare, i valori obiettivo della variabile W∗ sono stati individuati attribuendo ad
ogni comune il valore mediano dei prezzi calcolato con riferimento alla regione e alla fascia di popolazione
di appartenenza come riportato nell’Appendice B (Tabelle B.2, B.5 e B.7). I valori dei vettori Z∗ e T∗

comportano, invece, la neutralizzazione dei differenziali di spesa relativi alle diverse scelte gestionali e alla
collocazione geografica dei comuni.

Tabella 5.7: Modalità di calcolo delle variabili utilizzate nell’applicazione dei fabbisogni standard - Polizia Locale

Tipologia

variabile

indipendente

Descrizione variabile Regola di applicazione

Variabili W∗

i

Costo medio del lavoro per addetto
Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.2 -

Appendice B)

Spesa media per l’uso del veicolo (assicurazioni e
carburanti)

Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.5 -

Appendice B)

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio –
Prezzo al mq (in euro)

Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.7 -

Appendice B)

Variabili Z∗

i

Comuni con gestione associata in Unione di
comuni / Comunità montana

Z∗

1i = 0

Comuni con gestione associata in convenzione tra
comuni

Z∗

2i = 0

Variabili T∗

i Regioni T∗

1i = 0

Per il calcolo corretto dei fabbisogni standard è stata effettuata un’analisi di normalità delle seguenti varia-
bili indipendenti: Giornate annue di attività mercatale, Numero degli stalli per la sosta a pagamento, Numero
di incidenti stradali rilevati, Querele e denunce ricevute e da ultimo il Totale degli arresti, delle comunicazio-
ni di notizie di reato, dei sequestri penali e dei trattamenti sanitari obbligatori eseguiti.
Per ogni variabile oggetto di normalizzazione, una volta divisa per la popolazione residente, è stata calcolata
la distribuzione percentilica considerando i comuni del campione di regressione escludendo i valori nulli.
Dall’analisi della distribuzione è stato individuato nel 95◦ percentile il valore massimo consentito per il calco-
lo del fabbisogno standard. Di conseguenza, tutti i valori superiori a tale soglia sono stati riportati al valore
massimo di riferimento.

In particolare, i valori massimi procapite di riferimento sono:

• 0, 0498 per le giornate annue di attività mercatale;

• 0, 1134 per il numero degli stalli per la sosta a pagamento;

• 0, 0045 per il numero di incidenti stradali rilevati;

• 0, 0111 per le querele e denunce ricevute;

• 0, 0061 per il totale degli arresti, delle comunicazioni di notizie di reato, dei sequestri penali e dei
trattamenti sanitari obbligatori eseguiti.
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Da ultimo, per la variabile indipendente Costo medio del lavoro per addetto il valore mediano relativo alla re-
gione e alla fascia di popolazione di appartenenza è stato calcolato escludendo i costi medi inferiori a 22.000
euro o superiori a 80.000 euro per addetto; invece per la variabile Spesa media per l’uso del veicolo (assicurazioni
e carburanti) il valore mediano relativo alla regione e alla fascia di popolazione di appartenenza è stato cal-
colato escludendo gli estremi della distribuzione (5◦ percentile, pari a 470, 11 e 95◦ percentile, pari a 4.443, 72).
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6 LE FUNZ ION I D I V IAB I L I TA’ E TERR ITOR IO

6.1 l’ambito di riferimento e le forme di gestione

Il presente capitolo si riferisce ai Servizi di pubblica utilità che comprendono: il servizio di Viabilità, circolazione
stradale e Illuminazione pubblica, volto a garantire la fruibilità della rete stradale all’interno del comune e i
servizi di Urbanistica e gestione del territorio, di Protezione civile e di Tutela ambientale del verde e altri servizi ad
esso relativi. Per una descrizione generale dei servizi si rinvia alle note metodologiche “Determinazione dei fab-
bisogni standard per i comuni - FC04A- Funzioni nel campo della viabilità” e “Determinazione dei fabbisogni standard
per i comuni - FC05A- Funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente al netto dello Smaltimento rifiuti”.

La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso un modello di funzione di spesa in cui la
popolazione residente al 31 dicembre 2013 rappresenta la variabile relativa al gruppo client (M) e il principale
indicatore di domanda.

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati Consuntivi relativi all’annualità 2013, i servizi di pubblica utilità
rappresentano, per i comuni delle RSO, il 12, 81% della spesa corrente impegnata nel Certificato Consuntivo
complessivamente per le sei funzioni fondamentali.

Nella Tabella 6.1 è riportata la distribuzione dei comuni per forma di gestione e per servizio. Il detta-
glio delle distribuzioni dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione, invece, è riportato
nell’Appendice A (Tabelle da A.11 a A.12).

Per quanto concerne i servizi della funzione di Viabilità, l’87, 05% dei comuni rispondenti dichiara di svol-
gere il servizio, di cui il 95, 36% in gestione diretta e il rimanente 4, 64% in gestione associata. Invece, per
quanto concerne le attività relative al Territorio la percentuale di comuni rispondenti, che dichiara di svolgere
il servizio è il 77, 39%, di cui il 63, 84% in gestione diretta e il rimanente 36, 16% in gestione associata. Di
conseguenza, il 12, 95% per la Viabilità e il 22, 61% per il Territorio dei comuni dichiara di non svolgere il
servizio.

Tabella 6.1: Distribuzione dei comuni per forma di gestione e per servizio - Viabilità e Territorio

Forme di gestione

Tipologia di servizio

Comune che

non svolge il

singolo servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il singolo

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il singolo

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il singolo

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il singolo

servizio in

gestione

associata mista

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. %

Viabilità 785 12, 95 5.030 83, 00 149 2, 46 14 0, 23 81 1, 34 1 0, 02

Territorio 1.370 22, 61 2.994 49, 41 575 9, 49 34 0, 56 1.005 16, 58 82 1, 35

6.2 la definizione del campione di riferimento e della relativa

spesa storica

La stima dei fabbisogni standard è stata effettuata su un campione di riferimento costruito attraverso un’ana-
lisi di coerenza sui dati raccolti con il questionario. I comuni che presentano valori anomali sono stati esclusi
dal campione in modo da evitare distorsioni nella stima dei coefficienti della funzione spesa. A seguito di
tale analisi, in totale, sono stati esclusi dal campione 3.708 Enti Locali che presentavano una o più anomalie
elencate nella Tabella 6.2 di seguito riportata.
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Tabella 6.2: Motivi di scarto dei comuni dal campione di riferimento- Viabilità e Territorio

Descrizione N◦

Anomalia Costo medio del lavoro per addetto T42 - servizio VIABILITÀ TERRITORIO 907

Anomalia dell’Unione di appartenenza 107

Scarto 1 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e il comune capofila e/o l’ Unione ha dichiarato di ricevere entrate 41

Scarto 1A - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero NON plausibile per il servizio TERRITORIO VIABILITÀ 0

Scarto 2 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e dichiarazione di svolgimento del servizio TERRITORIO VIABILITÀ nel
quadro M

418

Scarto 3 - Spesa corrente Certificato Consuntivo riclassificata di tutte le funzioni (fondamentali e non) INCOERENTE con la
corrispondente voce di spesa complessiva indicata nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188)

1.622

Scarto 3A - Spesa corrente CC riclassificata di tutte le funzioni COERENTE con la corrispondente voce di spesa complessiva indicata
nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188) e funzioni non fondamentali superiori al 50% della spesa complessiva

22

Scarto 4 - Fondo di Solidarietà Comunale riportato nelle voci del questionario FC10U 142

Scarto 4A - Uno dei motivi di NON COERENZA tra la spesa corrente CC (quadro 4 rigo 188) e la somma di T28 e S35 col. 14 potrebbe
derivare dall’errata contabilizzazione del Fondo di Solidarietà Comunale nel questionario

24

Scarto 5 - Spesa corrente primaria riclassificata maggiore di zero e spesa corrente netta riclassificata minore uguale a zero 30

Spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard pari a zero 667

Comune scartato per assenza del costo del lavoro interno in caso di gestione diretta 2.250

Scarto FA1 - Comune che indica l’Unione ma quest’ultima non ha chiuso il questionario 248

Scarto FA3 - Comune che indica il capofila di una convenzione ma quest’ultimo non ha chiuso il questionario 21

Sintesi finale N◦

Numero di comuni INCLUSI nel campione di regressione 2.352

Numero di comuni NON INCLUSI nel campione di regressione 3.708

Numero di comuni NON rispondenti al questionario 640

Dalla tabella emerge che, ad esempio, 2.250 enti sono stati scartati per mancata valorizzazione del costo del
lavoro interno nonostante il servizio risulti gestito direttamente, 1.622 per incoerenza nella riclassificazione
della spesa complessiva delle funzioni fondamentali e 907 per incoerenze nel calcolo del costo medio del
lavoro interno.

Tabella 6.3: Distribuzione dei comuni inclusi nel campione di riferimento per classe dimensionale e per regione -

Viabilità e Territorio

Classi dimensionali Totale comuni Comuni inclusi nel campione

Valore assoluto Valore %

Meno di 500 abitanti 718 162 22, 56

500− 999 abitanti 899 236 26, 25

1.000− 1.999 abitanti 1.271 351 27, 62

2.000− 2.999 abitanti 806 274 34, 00

3.000− 4.999 abitanti 943 369 39, 13

5.000− 9.999 abitanti 1.011 417 41, 25

10.000− 19.999 abitanti 618 293 47, 41

20.000− 59.999 abitanti 346 190 54, 91

60.000− 99.999 abitanti 51 31 60, 78

Oltre 100.000 abitanti 37 29 78, 38

Regione

Piemonte 1.206 428 35, 49

Lombardia 1.544 655 42, 42

Veneto 581 284 48, 88

Liguria 235 84 35, 74

Emilia-Romagna 348 189 54, 31

Toscana 287 123 42, 86

Umbria 92 55 59, 78

Marche 239 111 46, 44

Lazio 378 83 21, 96

Abruzzo 305 68 22, 30

Molise 136 39 28, 68

Campania 551 109 19, 78

Puglia 258 56 21, 71

Basilicata 131 23 17, 56

Calabria 409 45 11, 00

Totale complessivo 6.700 2.352 35, 10

La distribuzione dei comuni ritenuti buoni per l’analisi è riportata nellaTabella 6.3, da cui emerge che il
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campione di riferimento si compone di 2.352 comuni, pari al 35, 10% del totale dei comuni delle RSO.
Nella distribuzione per classe dimensionale, si osserva che tale percentuale aumenta all’aumentare della clas-
se dimensionale passando dal 22, 56% nei comuni con meno di 500 abitanti al 78, 38% nei comuni oltre i
100.000.
Nella suddivisione per area territoriale, invece, si evince che sono inclusi nel campione di riferimento il
41, 90% dei comuni del nord, il 37, 35% dei comuni del centro e il 18, 99% dei comuni del sud.

Da ultimo, è importante precisare che il campione di regressione utilizzato per le stime è risultato più
piccolo del campione di riferimento a seguito dello scarto di 251 enti rilevati come outliers.

La Tabella 6.4 riporta la composizione della spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni stan-
dard corrispondente alla variabile dipendente del modello.

Dalla tabella si evince come i comuni rispondenti al questionario abbiano sostenuto una Spesa corrente da
Certificato Consuntivo riclassificata di 4.681.532.172, 86 euro; se si considerano solo i comuni inclusi nel campio-
ne di riferimento questo valore scende a 2.974.414.321, 83 euro, pari a 102, 80 euro procapite.
Per i comuni inclusi nel campione di riferimento, al termine delle operazioni di rettifica e delle nettizzazioni,
si ottiene una Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard pari a 2.748.753.246, 22 euro, corri-
spondente a 95, 00 euro procapite.
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6.3 la definizione e la stima della funzione di spesa

La stima del fabbisogno standard dei servizi generali è stata effettuata attraverso una funzione di spesa. In
linea con la struttura generale della funzione di spesa, l’intensità del servizio è misurata esclusivamente sulla
base della domanda potenziale catturata dalle variabili di contesto della domanda e dal gruppo client rappre-
sentato dalla popolazione residente.

La Tabella 6.5 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa per la stima del fabbisogno stan-
dard. Le macro-variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (6) riportato nel capitolo “La stima del
modello e il calcolo dei fabbisogni standard” (pag. 9).

In particolare, rientrano tra le variabili X le variabili di contesto legate alla domanda e all’offerta e ai fat-
tori esogeni di carico. L’elenco si compone delle seguenti voci: la dummy che identifica la classificazione
del comune come litoraneo, la superficie totale, la lunghezza delle strade del comune, il livello altimetrico
del municipio, il numero di veicoli circolanti, il totale delle unità locali operanti nel territorio comunale, le
presenze turistiche, gli stalli per la sosta a pagamento, il numero di punti luce manutenuti e il livello medio
degli investimenti sostenuto negli anni 2010− 2012 relativi ai servizi di Viabilità. Inoltre, al fine di cogliere
i differenziali di spesa relativi alle diseconomie di scala, particolarmente evidenti nei piccoli comuni, è stata
inserita tra i regressori la funzione inversa della popolazione residente.

Nel gruppo delle variabili W è risultata statisticamente significativa solo quella relativa al costo medio del
lavoro interno dei servizi di viabilità.

Infine, le variabili Z includono i differenziali di spesa relativi alla forma di gestione del servizio, invece, le
variabili T si riferiscono ai differenziali di spesa regionali.

Nella Tabella 6.5, inoltre, sono riportate le formule di calcolo delle singole variabili e i valori medi registrati
sia separatamente tra i comuni del campione di regressione sia nell’insieme dei comuni scartati dall’analisi.
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à

lo
ca

li
ca

te
g

o
ri

a
A

te
co

J
+

U
n

it
à
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è
p

ar
i

a
1
,

al
tr

im
en

ti
as

su
m

e
il

v
al

o
re

0

0
,0
1
4
7
5

0
,0
1
2
6
3

0
,4
9
2
9
8
6

C
o

m
u

n
i

co
n

g
es

ti
o

n
e

as
so

ci
at

a
in

U
n

io
n

e
d

i
co

m
u

n
i/

C
o

m
u

n
it

à
m

o
n

ta
n

a
-

T
er

ri
to

ri
o

Q
u

es
ti

o
n

ar
io

(2
0
1
3

)

S
e

il
co

m
u

n
e

è
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La Tabella 6.6 riporta le stime puntuali dei coefficienti della funzione di spesa ottenute con lo stimatore
OLS su un campione di regressione pari a 2.101 Enti Locali. Inoltre, si riportano anche i coefficienti standar-
dizzati1 e le relative elasticità2 rispetto ai valori medi delle singole variabili e della spesa.

Tabella 6.6: Stime puntuali OLS dei coefficienti della funzione di spesa - Viabilità e Territorio

Tipologia Descrizione Variabile Stima OLS
Stima OLS

standardizz.
Elasticità

Coeff. P-value

Intercetta 121, 17991599 <, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 00000000

VARIABILI DI
CONTESTO

Popolazione residente - Funzione inversa 9.099, 71984447 0, 00028 ∗∗ 0, 13356588 0, 04715100

Comune Litoraneo 10, 71607059 0, 0686 ∗ 0, 03717927 9, 40772315

Superficie totale (Kmq) - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 02017542) 1.021, 56278931 <, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 31889846 0, 11526521

Lunghezza delle strade del comune - Procapite - Differenza dalla media (media
= 0, 04333408)

212, 27108071 0, 02554 ∗∗ 0, 12577071 0, 06155938

Livello altimetrico del Municipio - Differenza dalla media (media = 338, 84462687) 0, 03693140 <, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 14193775 0, 09473288

Numero totale di veicoli - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 83535835) 37, 74265042 0, 00634 ∗∗ 0, 05594819 0, 27834434

Totale Unità locali - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 06832984) 155, 45769037 0, 01565 ∗∗ 0, 04940736 0, 09987451

Presenze turistiche (comunalizzate) - Procapite - Differenza dalla media (media
= 0, 01719802)

158, 42939662 <, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 11256101 0, 01877596

Stalli per la sosta a pagamento - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 00778783) 239, 79213553 <, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 09693153 0, 01639458

Punti luce manutenuti - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 19030302) 33, 99620128 0, 00019 ∗∗ 0, 09352992 0, 05679695

Investimenti (Impegni) in conto capitale - Viabilità - Media deflazionata per il triennio
2010-2012 - Euro procapite - Scostamento % rispetto alla media (media = 111, 84120000)

0, 09021465 <, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 12694177 0, 07920015

PREZZI DEI
FATTORI
PRODUTTIVI

Costo medio del lavoro per addetto per la funzione Viabilità - Scostamento % dalla media
(media = 35.089, 20000000)

0, 07966296 0, 03706 ∗∗ 0, 02726907 0, 06993674

FORME DI
GESTIONE

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità montana - Viabilità 11, 27210799 0, 06921 ∗ 0, 03036674 9, 89587278

Comuni con gestione associata in convenzione - Viabilità −2, 33733108 0, 75377 −0, 00435236 −2, 05196145

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità montana - Territorio 1, 10920279 0, 68563 0, 00562241 0, 97377790

Comuni con gestione associata in consorzio - Territorio 0, 20531280 0, 92086 0, 00136843 0, 18024573

Comuni con gestione associata in convenzione - Territorio −2, 63457316 0, 53559 −0, 00513404 −2, 31291262

TERRITORIALITA’

Regione - Piemonte −1, 04135508 0, 72452 −0, 00611309 −0, 91421386

Regione - Veneto −2, 58877067 0, 33969 −0, 01338008 −2, 27270225

Regione - Liguria 17, 94309764 0, 01198 ∗∗ 0, 05074950 15, 75238737

Regione - Emilia Romagna 18, 63835015 <, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 07954146 16, 36275505

Regione - Toscana 0, 07999633 0, 98441 0, 00027871 0, 07022941

Regione - Umbria −0, 59724819 0, 92949 −0, 00140592 −0, 52432891

Regione - Marche 8, 59609832 0, 11355 0, 02879692 7, 54658272

Regione - Lazio −20, 48742120 <, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 05639137 −17, 98606915

Regione - Abruzzo 5, 61593301 0, 49505 0, 01479221 4, 93027202

Regione - Molise −40, 39248636 0, 00363 ∗∗ −0, 07756606 −35, 46088333

Regione - Campania −8, 39064144 0, 07767 ∗ −0, 02665369 −7, 36621050

Regione - Puglia −21, 86944774 <, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 05046518 −19, 19936119

Regione - Basilicata −39, 60718031 <, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 05790686 −34, 77145694

Regione - Calabria 20, 43583138 0, 06322 ∗ 0, 04468771 17, 94077804

R2 0, 6089

N. di enti in regressione 2.101

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.0001, ∗∗ = 0.0001 <= P− value < 0.05, ∗ = 0.05 <= P− value < 0.10

In regressione, le variabili di contesto e i prezzi dei fattori produttivi sono inseriti in scostamento dalla
media nazionale (si veda Tabella 6.6). Attraverso questa specificazione del modello l’intercetta può essere
interpretata dal punto di vista economico come la spesa standard procapite base pari a euro 121, 18. Tale
valore si riferisce al caso in cui il comune presenti tutte le variabili pari alla media nazionale escludendo gli
effetti legati alle economie di scala e agli incrementi di spesa relativi alla dummy che identifica i comuni
litoranei. La spesa standard procapite di ogni comune si discosterà verso l’alto o verso il basso, rispetto
al valore base di euro 121, 18, in proporzione allo scostamento dalla media nazionale delle variabili il cui
effetto non è neutralizzato in fase di calcolo del fabbisogno. Il peso con cui ogni variabile incide nella
differenziazione della spesa standard procapite comunale è identificato dal coefficiente stimato all’interno
della funzione di spesa, cosı̀ come riportato nella Tabella 6.6.

1 I coefficienti standardizzati sono calcolati dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le deviazioni standard della variabile
dipendente e del rispettivo regressore.

2 Le elasticità sono calcolate dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le medie della variabile dipendente e del rispettivo
regressore. Per le variabili dicotomiche il valore medio del regressore è stato sostituito dal valore unitario.
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6.4 le regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard

Il calcolo dei fabbisogni standard e l’assegnazione di un coefficiente di riparto ha riguardato tutti i comuni. I
coefficienti di riparto dei singoli enti sono riportati nell’Appendice H.

La Tabella 6.7 riporta le variabili relative al gurppo W, Z e T oggetto di normalizzazione e neutralizzazione
nella fase di calcolo. In particolare, i valori obiettivo della variabile W∗ sono stati individuati attribuendo ad
ogni comune il valore mediano dei prezzi calcolato con riferimento alla regione e alla fascia di popolazione
di appartenenza come riportato nell’Appendice B (Tabelle B.3). I valori dei vettori Z∗ e T∗ comportano,
invece, la neutralizzazione dei differenziali di spesa relativi alle diverse scelte gestionali e alla collocazione
geografica dei comuni.

Tabella 6.7: Modalità di calcolo delle variabili utilizzate nell’applicazione dei fabbisogni standard - Viabilità e

Territorio

Tipologia

variabile

indipendente

Descrizione variabile Regola di applicazione

Variabili W∗

i Costo medio del lavoro per addetto
Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.3 -

Appendice B)

Variabili Z∗

i

Comuni con gestione associata in Unione di
comuni / Comunità montana - Viabilità

Z∗

1i = 0

Comuni con gestione associata in convenzione tra
comuni - Viabilità

Z∗

2i = 0

Comuni con gestione associata in Unione di
comuni / Comunità montana - Territorio

Z∗

3i = 0

Comuni con gestione associata in consorzio tra
comuni - Territorio

Z∗

4i = 0

Comuni con gestione associata in convenzione tra
comuni - Territorio

Z∗

5i = 0

Variabili T∗

i Regioni T∗

1i = 0

Da ultimo, per il calcolo corretto dei fabbisogni standard è stata effettuata un’analisi di normalità delle
variabili relative al numero degli stalli per la sosta a pagamento e al numero di punti luce manutenuti.

Per ogni variabile oggetto di normalizzazione, una volta divisa per la popolazione residente, è stata calcola-
ta la distribuzione percentilica per fascia di popolazione considerando i comuni del campione di regressione
ad eccezione di quelli che presentavano valori nulli. Dall’analisi della distribuzione è stato individuato nel
90◦ percentile il valore massimo consentito per il calcolo del fabbisogno standard. Di conseguenza tutti i valo-
ri superiori a tale soglia sono stati riportati al valore massimo di riferimento. I valori massimi di riferimento
sono riportati nelle tabelle che seguono.

Tabella 6.8: Valori di normalità della variabile Stalli per la sosta a pagamento

Classi dimensionali Soglia massima

Meno di 2.000 abitanti 0, 73

2.000− 4.999 abitanti 0, 16

5.000− 9.999 abitanti 0, 11

10.000− 19.999 abitanti 0, 06

20.000− 59.999 abitanti 0, 06

60.000− 99.999 abitanti 0, 07

Oltre 100.000 abitanti 0, 08
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Viabilità e Territorio

Tabella 6.9: Valori di normalità della variabile Punti luce manutenuti

Classi dimensionali Soglia massima

Meno di 500 abitanti 0, 81

500− 999 abitanti 0, 59

1.000− 1.999 abitanti 0, 48

2.000− 2.999 abitanti 0, 38

3.000− 4.999 abitanti 0, 33

5.000− 9.999 abitanti 0, 27

10.000− 19.999 abitanti 0, 24

20.000− 59.999 abitanti 0, 22

60.000− 99.999 abitanti 0, 20

Oltre 100.000 abitanti 0, 21
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Modello di stima - Funzione di spesa

aumentata

 



—  106  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

7 LE FUNZ ION I NEL CAMPO DE I TRASPORT I

( TRASPORTO PUBBL ICO LOCALE )

7.1 l’ambito di riferimento e le forme di gestione

Il presente capitolo si riferisce al servizio di Trasporto pubblico locale (TPL) volto a garantire ai cittadini il diritto
alla mobilità grazie alla fornitura di mezzi di trasporto diversi dai veicoli propri dei cittadini. L’ufficio comu-
nale si occupa della pianificazione e della gestione dei servizi con riferimento alla rete urbana, garantendo i
collegamenti tra i principali punti di interesse comunali. Si precisa che, essendo tale funzione principalmente
di competenza regionale, si considera come fabbisogno solo la parte integrativa svolta dai comuni. Per una
descrizione generale della funzione si rinvia alla nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni standard per
i comuni - FC04B - Funzioni nel campo dei trasporti”.

La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso un modello di funzione di spesa aumenta-
ta che permette di identificare attraverso specifiche variabili (D) i differenziali di spesa positivi relativi alla
presenza e alla tipologia del servizio svolto lasciando, però, la misurazione dell’intensità del servizio alle
variabili di contesto della domanda.
La variabile relativa al gruppo client (M) è rappresentata dalla popolazione residente al 31 dicembre 2013.

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati Consuntivi relativi all’annualità 2013, il servizio di TPL rappre-
senta, per i comuni delle RSO, il 3, 14% della spesa corrente impegnata nel Certificato Consuntivo complessi-
vamente per le sei funzioni fondamentali.

Dall’analisi di tali dati raccolti nel Quadro B del questionario FC10U si evince che l’87, 16% dei comuni
rispondenti non eroga i servizi relativi al TPL, di conseguenza, solo il 12, 84% offre il servizio, di cui circa
il 73, 01% opta per una gestione diretta e il rimanente 26, 99% ricorre a varie forme di gestione associata
(convenzione, consorzio, Unione di comuni/Comunità montana e forme di gestione mista).

Nella Tabella 7.1 è riportato il dettaglio della distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimen-
sionale e regione.

In particolare, osservando la distribuzione per classe dimensionale, si rileva che, la maggior parte dei co-
muni con popolazione inferiore a 60.000 abitanti (88, 18%) dichiara l’assenza del servizio; nei grandi comuni,
invece, prevale l’erogazione del servizio in gestione diretta (95, 83%).
Nella distribuzione territoriale, i comuni che non svolgono il servizio sono il 93, 53% dei comuni del sud,
l’87, 41% dei comuni del nord e il 74, 52% dei comuni del centro. Invece, il 21, 98% dei comuni del centro, il
7, 63% dei comuni del nord e il 6, 29% dei comuni del sud dichiara di svolgere il servizio in gestione diretta.

 



—  107  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

TPL

Tabella 7.1: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - TPL

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 599 95, 38 14 2, 23 4 0, 64 7 1, 11 4 0, 64 628

500− 999 abitanti 763 94, 08 23 2, 84 4 0, 49 16 1, 97 5 0, 62 811

1.000− 1.999 abitanti 1.083 94, 01 38 3, 30 6 0, 52 12 1, 04 13 1, 13 1.152

2.000− 2.999 abitanti 670 90, 66 46 6, 22 5 0, 68 7 0, 95 11 1, 49 739

3.000− 4.999 abitanti 750 89, 18 58 6, 90 2 0, 24 8 0, 95 23 2, 73 841

5.000− 9.999 abitanti 793 87, 24 72 7, 92 2 0, 22 18 1, 98 23 2, 53 1 0, 11 909

10.000− 19.999 abitanti 437 76, 94 113 19, 89 9 1, 58 9 1, 58 568

20.000− 59.999 abitanti 171 52, 78 135 41, 67 10 3, 09 8 2, 47 324

60.000− 99.999 abitanti 14 27, 45 36 70, 59 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 2 5, 41 33 89, 19 1 2, 70 1 2, 70 37

Regione

Piemonte 961 89, 15 43 3, 99 6 0, 56 27 2, 50 40 3, 71 1 0, 09 1.078

Lombardia 1.310 91, 61 71 4, 97 3 0, 21 6 0, 42 40 2, 80 1.430

Veneto 481 90, 58 40 7, 53 1 0, 19 9 1, 69 531

Liguria 159 73, 95 53 24, 65 3 1, 40 215

Emilia-Romagna 193 64, 98 64 21, 55 2 0, 67 38 12, 79 297

Toscana 194 77, 60 41 16, 40 9 3, 60 6 2, 40 250

Umbria 67 76, 14 20 22, 73 1 1, 14 88

Marche 172 78, 54 39 17, 81 3 1, 37 5 2, 28 219

Lazio 228 69, 09 95 28, 79 3 0, 91 1 0, 30 3 0, 91 330

Abruzzo 259 94, 53 14 5, 11 1 0, 36 274

Molise 117 96, 69 4 3, 31 121

Campania 477 97, 15 12 2, 44 2 0, 41 491

Puglia 188 83, 56 37 16, 44 225

Basilicata 100 78, 74 27 21, 26 127

Calabria 376 97, 92 8 2, 08 384

Totale complessivo 5.282 87, 16 568 9, 37 23 0, 38 88 1, 45 98 1, 62 1 0, 02 6.060

7.2 la definizione del campione di riferimento e della relativa

spesa storica

La stima dei fabbisogni standard è stata effettuata su un campione di riferimento costruito attraverso un’a-
nalisi di coerenza sui dati raccolti con il questionario. I comuni che hanno presentato valori anomali sono
stati esclusi dal campione in modo da evitare distorsioni nella stima dei coefficienti della funzione spesa. A
seguito di tale analisi, in totale, sono stati esclusi dal campione 5.652 Enti Locali che presentavano una o più
anomalie elencate nella Tabella 7.2 di seguito riportata.

Dalla tabella emerge che, ad esempio, 4.643 enti sono stati scartati per spesa corrente ai fini dei fabbisogni
standard nulla, 1.622 per incoerenza nella riclassificazione della spesa complessiva delle funzioni fondamen-
tali e 625 per errori di compilazione nelle variabili C02 e C07 relative, rispettivamente, alla corretta identifica-
zione del gestore e alla corretta rilevazione dei ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti.

La distribuzione dei comuni ritenuti buoni per l’analisi è riportata nella Tabella 7.3, da cui emerge che il
campione di riferimento si compone di 408 comuni, pari al 6, 09% del totale dei comuni delle RSO. Nella
distribuzione per classe dimensionale, si osserva che la più alta percentuale di comuni inclusi nel campione
di riferimento si registra nelle classi dimensionali con popolazione superiore a 60.000 abitanti e nelle regioni
del centro Italia, da cui si evince come la composizione del campione ricalca dal punto di vista dimensionale
e territoriale la distribuzione del servizio lungo il territorio.
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Tabella 7.2: Motivi di scarto dei comuni dal campione di riferimento - TPL

Descrizione N◦

Anomalia Costo medio del lavoro per addetto T42 - servizio TPL 40

Anomalia dell’Unione di appartenenza 9

Scarto 1 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e il comune capofila e/o l’Unione ha dichiarato di ricevere entrate 5

Scarto 2 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e dichiarazione di svolgimento del servizio TPL nel quadro M 135

Scarto 3 - Spesa corrente Certificato Consuntivo riclassificata di tutte le funzioni (fondamentali e non) INCOERENTE con la
corrispondente voce di spesa complessiva indicata nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188)

1.622

Scarto 3A - Spesa corrente CC riclassificata di tutte le funzioni COERENTE con la corrispondente voce di spesa complessiva
indicata nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188) e funzioni non fondamentali superiori al 50% della spesa complessiva

22

Scarto 4 - Fondo di Solidarietà Comunale riportato nelle voci del questionario FC10U 142

Scarto 4A - Uno dei motivi di NON COERENZA tra la spesa corrente CC (quadro 4 rigo 188) e la somma di T28 e S35 col. 14

potrebbe derivare dall’errata contabilizzazione del Fondo di Solidarietà Comunale nel questionario
24

Scarto 5 - Spesa corrente primaria riclassificata maggiore di zero e spesa corrente netta riclassificata minore o uguale a zero 5

Scarto 6 - Scarti relativi ad errori di compilazione delle variabili C02 (Col.1) e C07 625

Spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard pari a zero 4.643

Assenza del costo del lavoro interno in caso di gestione diretta 553

Scarto FA1 - Comune che indica l’Unione ma quest’ultima non ha chiuso il questionario 19

Scarto FA3 - Comune che indica il capofila di una convenzione ma quest’ultimo non ha chiuso il questionario 2

Sintesi finale N◦

Numero di comuni INCLUSI nel campione di riferimento 408

Numero di comuni NON INCLUSI nel campione di riferimento 5.652

Numero di comuni NON rispondenti al questionario 640

Tabella 7.3: Distribuzione dei comuni inclusi nel campione di riferimento per classe dimensionale e per regione - TPL

Classi dimensionali Totale comuni Comuni inclusi nel campione

Valore assoluto Valore %

Meno di 500 abitanti 718 9 1, 25

500− 999 abitanti 899 11 1, 22

1.000− 1.999 abitanti 1.271 32 2, 52

2.000− 2.999 abitanti 806 29 3, 60

3.000− 4.999 abitanti 943 56 5, 94

5.000− 9.999 abitanti 1.011 59 5, 84

10.000− 19.999 abitanti 618 85 13, 75

20.000− 59.999 abitanti 346 85 24, 57

60.000− 99.999 abitanti 51 23 45, 10

Oltre 100.000 abitanti 37 19 51, 35

Regione

Piemonte 1.206 45 3, 73

Lombardia 1.544 68 4, 40

Veneto 581 44 7, 57

Liguria 235 13 5, 53

Emilia-Romagna 348 38 10, 92

Toscana 287 52 18, 12

Umbria 92 17 18, 48

Marche 239 30 12, 55

Lazio 378 42 11, 11

Abruzzo 305 5 1, 64

Molise 136 5 3, 68

Campania 551 14 2, 54

Puglia 258 22 8, 53

Basilicata 131 11 8, 40

Calabria 409 2 0, 49

Totale complessivo 6.700 408 6, 09

Da ultimo, è importante precisare che il campione di regressione utilizzato per le stime è risultato più
piccolo del campione di riferimento a seguito dello scarto di 9 enti rilevati come outliers.

La Tabella 7.4 riporta la composizione della spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni stan-
dard corrispondente alla variabile dipendente del modello.
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Dalla tabella si evince come i comuni rispondenti al questionario abbiano sostenuto una Spesa corrente da
Certificato Consuntivo riclassificata di 2.480.559.137 euro; se si considerano solo i comuni inclusi nel campione
di riferimento questo valore scende a 1.898.096.373 euro, pari a 123, 82 euro procapite. Per i comuni inclusi
nel campione di riferimento, al termine delle operazioni di rettifica e delle nettizzazioni, si ottiene una Spesa
corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard pari a 2.786.754.894 euro, corrispondente a 181, 80 euro
procapite.

E’ importante precisare che la spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard, al fine
di poter condurre correttamente l’operazione di stima dei pesi delle variabili determinanti del fabbisogno
standard, corrisponde ad una definizione di spesa lorda che approssima il costo totale di fornitura del servizio.
Quest’ultimo, è in gran parte coperto da finanziamenti regionali o direttamente dai ricavi derivanti dalla
vendita dei biglietti e degli abbonamenti.
In sede di assegnazione del fabbisogno standard, invece, la spesa complessiva di riferimento ritorna ad essere
quella di pertinenza esclusiva dei comuni come rilevato dai Certificati Consuntivi del 2013 alla voce 122 del
Quadro 4 (interventi da 1 a 5 e 7) al netto delle entrate registrate nella voce 235 del Quadro 2. Questa
distinzione è importante ai fini della corretta assegnazione dei pesi con cui le singole funzioni fondamentali
concorrono alla composizione del coefficiente di riparto complessivo.
Per maggiori dettagli circa la composizione del coefficiente di riparto complessivo e per maggiori dettagli
circa i pesi assegnati alle singole funzioni fondamentali si rimanda all’Appendice H.
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7.3 la definizione delle variabili e la stima della funzione di

spesa

La stima del fabbisogno standard del servizio di TPL è effettuata attraverso una funzione di spesa aumentata
che, diversamente dal tradizionale modello di funzione di spesa, include tra i regressori un gruppo nuovo di
variabili D al fine di cogliere i differenziali di spesa legati alla presenza/assenza del servizio o alla diversa
tipologia di servizio svolto. In linea con la struttura generale della funzione di spesa, l’intensità del servizio è
misurata sulla base della domanda potenziale catturata dalle variabili di contesto della domanda e dal gruppo
client rappresentato dalla popolazione residente.

La Tabella 7.5 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa per la stima del fabbisogno stan-
dard. Le macro-variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (8) riportato nel capitolo “La stima del
modello e il calcolo dei fabbisogni standard” (pag. 9).

In particolare, rientrano tra le variabili X le variabili di contesto legate alla domanda e all’offerta. L’elenco
si compone delle seguenti voci: la dummy che identifica se il comune è capoluogo di provincia, il numero di
alunni di scuola secondaria di secondo grado e degli studenti universitari in sede, le presenze turistiche, la
popolazione di anziani con oltre 65 anni e, da ultimo, il livello altimetrico del municipio e il prezzo medio
della benzina rilevato a livello comunale.

Nell’insieme delle variabili Z sono elencati i differenziali di spesa relativi alla forma di gestione del servizio,
invece, le variabili T si riferiscono ai differenziali di spesa regionali.

Infine, nel gruppo delle variabili D, che caratterizzano il modello della funzione di spesa aumentata, si
elencano:

• una dummy volta alla identificazione della presenza del servizio che risulta valorizzata quando dalla
compilazione del questionario FC10U emerge un numero di Km percorsi e/o un numero di Passeggeri
trasportati maggiori di zero, tenendo conto anche dei valori attribuiti a seguito del meccanismo di riparto
seguito nei casi di gestione associata;

• due variabili volte all’identificazione della tipologia del servizio svolto dal comune. La prima variabile,
quella che identifica la presenza dei servizi di metro e/o tram è pari a uno quando almeno uno dei
due servizi risulta presente dalla compilazione del questionario ed è pari a due quando entrambi i
servizi risultano presenti dall’analisi delle informazioni riportate nel questionario. La seconda, invece,
identifica i servizi di trasporto speciale e assume valore pari a uno quando in base ai dati riportati
nel questionario almeno uno dei servizi di trasporto speciale risulta svolto dal comune. Per servizi di
trasporto speciale s’intende il servizio urbano di navigazione, servizio con impianti a fune e il servizio
filoviario. In applicazione, per entrambe le variabili appena descritte, è stata effettuata una forzatura a
zero nel caso in cui la dummy che identifica la presenza dei Km percorsi e/o un numero di Passeggeri
trasportati fosse pari a zero.

Nella Tabella 7.5, inoltre, sono riportate le formule di calcolo delle singole variabili e i valori medi registrati
sia separatamente tra i comuni del campione di regressione sia nell’insieme dei comuni scartati dall’analisi.
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è
p

ar
i

a
1
,

al
tr

im
en

ti
as

su
m

e
il

v
al

o
re

0
0
,0
4
2
6
1

0
,0
1
1
9
0

<
0
,0
0
0
1

R
eg

io
n

e
-

M
ar

ch
e

Is
ta

t
(2
0
1
3
)

S
e

il
co

m
u

n
e

è
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è
n

el
la

re
g

io
n

e
sp

ec
ifi

ca
ta

al
lo

ra
la

v
ar

ia
b

il
e

è
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è
p

ar
i

a
0

;
se

il
co

m
u

n
e

n
o

n
è
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Le Tabelle 7.6, 7.7 e 7.8 riportano la distribuzione regionale, rispettivamente, della variabile utilizzata per
identificare la presenza del servizio TPL sulla base dei Km percorsi e del Numero di passeggeri indicati nel
questionario, della variabile che misura l’intensità del servizio in base alla presenza dei servizi di metro e/o
tram e infine della variabile che indentifica la presenza dei servizi speciali di trasporto.

Tabella 7.6: Indicatore di intensità della dummy presenza del servizio (Km percorsi, Numero di passeggeri)

Regione

Assenza di Km

percorsi o

Passeggeri

trasportati

Presenza di Km

percorsi o

Passeggeri

trasportati

Totale

comuni

Piemonte 1.071 135 1.206

Lombardia 1.406 138 1.544

Veneto 513 68 581

Liguria 161 74 235

Emilia-Romagna 195 153 348

Toscana 185 102 287

Umbria 63 29 92

Marche 186 53 239

Lazio 246 132 378

Abruzzo 282 23 305

Molise 129 7 136

Campania 531 20 551

Puglia 211 47 258

Basilicata 90 41 131

Calabria 390 19 409

Totale 5.659 1.041 6.700

Tabella 7.7: Indicatore di intensità della dummy presenza tipologia di servizio (metro, tram)

Regione

Assenza

di metro

o tram

Presenza del

servizio

Totale comuni

con Presenza

di Km percorsi

o Passeggeri

trasportati

Metro o

tram

Metro e

tram

Piemonte 132 2 1 135

Lombardia 134 3 1 138

Veneto 65 3 0 68

Liguria 73 1 0 74

Emilia-Romagna 153 0 0 153

Toscana 100 2 0 102

Umbria 29 0 0 29

Marche 53 0 0 53

Lazio 131 0 1 132

Abruzzo 23 0 0 23

Molise 7 0 0 7

Campania 18 1 1 20

Puglia 47 0 0 47

Basilicata 40 1 0 41

Calabria 19 0 0 19

Totale 1.024 13 4 1.041
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Tabella 7.8: Indicatore di intensità della dummy presenza tipologia di servizio (servizio urbano di navigazione,

servizio con impianti a fune e servizi filoviario)

Regione

Assenza

del

servizio

Presenza

del

servizio

Totale comuni

con Presenza

di Km percorsi

o Passeggeri

trasportati

Piemonte 133 2 135

Lombardia 134 4 138

Veneto 67 1 68

Liguria 68 6 74

Emilia-Romagna 147 6 153

Toscana 99 3 102

Umbria 28 1 29

Marche 53 0 53

Lazio 131 1 132

Abruzzo 20 3 23

Molise 7 0 7

Campania 19 1 20

Puglia 45 2 47

Basilicata 40 1 41

Calabria 19 0 19

Totale 1.010 31 1.041

La Tabella 7.9 riporta le stime puntuali dei coefficienti della funzione di spesa ottenute con lo stimatore
OLS su un campione di regressione pari a 399 Enti Locali. Inoltre, si riportano i coefficienti standardizzati1 e
le relative elasticità2 rispetto ai valori medi delle singole variabili e della spesa.

In regressione, le variabili di contesto e i prezzi dei fattori produttivi sono inseriti in scostamento dalla
media nazionale (si veda Tabella 7.9). Attraverso questa specificazione del modello, l’intercetta può essere
interpretata dal punto di vista economico come la spesa standard procapite base pari a euro 22, 26. Tale
valore si riferisce al caso in cui il comune presenti tutte le variabili pari alla media nazionale escludendo gli
effetti di congestione legati alla popolazione identificati dalla dummy capoluogo di provincia che porta ad un
incremento della spesa standard procapite base di 53, 11 euro. La spesa standard procapite di ogni comune si
discosterà verso l’alto o verso il basso, rispetto al valore base di euro 22, 26, in proporzione allo scostamento
dalla media nazionale delle variabili il cui effetto non è neutralizzato in fase di calcolo del fabbisogno. Il peso
con cui ogni variabile incide nella differenziazione della spesa standard procapite comunale è identificato dal
coefficiente stimato all’interno della funzione di spesa, cosı̀ come riportato nella Tabella 7.9.

A seguito dell’utilizzo di una funzione di spesa aumentata si nota come la presenza di Km percorsi o Pas-
seggeri trasportati porti ad un incremento della spesa standard procapite base di 6, 98, invece, la presenza del
servizio di metro o tram genera un incremento di 59, 77 euro (che si raddoppia nel caso in cui entrambi i
servizi risultassero presenti); da ultimo, la spesa standard procapite base cresce di 35, 99 euro in presenza di
almeno un servizio di trasporto speciale (navigazione, impianti a fune o servizio filoviario).

1 I coefficienti standardizzati sono calcolati dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le deviazioni standard della variabile
dipendente e del rispettivo regressore.

2 Le elasticità sono calcolate dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le medie della variabile dipendente e del rispettivo
regressore. Per le variabili dicotomiche il valore medio del regressore è stato sostituito dal valore unitario.
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Tabella 7.9: Stime puntuali OLS dei coefficienti della funzione di spesa aumentata - TPL

Tipologia Descrizione Variabile Stima OLS
Stima OLS

standardizzata
Elasticità

Coeff. P-value

Intercetta 22, 26048124 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 00000000

VARIABILI DI
CONTESTO

Comune Capoluogo di provincia 53, 11525327 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 42783699 209, 5392761

Alunni scuola secondaria di secondo grado e studenti universitari iscritti nella sede del
corso di studio - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 01478951)

72, 70567032 0, 03515 ∗∗ 0, 13781886 0, 11225838

Presenze turistiche (comunalizzate) - Procapite - Differenza dalla media (media
= 0, 01719802)

25, 69649986 0, 00516 ∗∗ 0, 07763497 0, 02958317

Popolazione di anziani oltre 65 anni - Procapite - Differenza dalla media (media
= 0, 23536616)

57, 33534207 0, 06255 ∗ 0, 07063043 0, 51761791

Livello altimetrico del Municipio - Differenza dalla media (media = 338, 8446269) 0, 01742938 0, 02639 ∗∗ 0, 12054748 0, 17513497

Prezzo medio comunale per benzina - Scostamento % dalla media (media = 1, 773689) 1, 00122172 0, 03443 ∗∗ 0, 0836323 3, 94981218

FORME DI
GESTIONE

Comuni con gestione associata in Unione di Comuni/Comunità montana - Trasporto
pubblico locale

−18, 96748505 0, 05385 ∗ −0, 04859248 −74, 82658637

Comuni con gestione associata in Consorzio - Trasporto pubblico locale −4, 65325512 0, 24624 −0, 03216368 −18, 35705657

Comuni con gestione associata in Convenzione - Trasporto pubblico locale −8, 62777402 0, 10423 −0, 0544902 −34, 03650385

TERRITORIALITA’

Regione - Piemonte −11, 7478164 0, 01612 ∗∗ −0, 10803573 −46, 34504765

Regione - Lombardia −7, 52080193 0, 07967 ∗ −0, 08080272 −0, 04610299

Regione - Liguria −0, 4217497 0, 97108 −0, 0022206 −1, 66379941

Regione - Emilia Romagna −9, 30891562 0, 03441 ∗∗ −0, 08103927 −36, 72360235

Regione - Toscana −8, 47565687 0, 0803 ∗ −0, 08462347 −33, 43640283

Regione - Umbria −7, 32893828 0, 18243 −0, 04389836 −28, 91260659

Regione - Marche −5, 72536643 0, 23406 −0, 04477423 −22, 58652766

Regione - Lazio −2, 22644023 0, 68117 −0, 0202638 −8, 78329002

Regione - Abruzzo −10, 11439722 0, 43298 −0, 03336754 −39, 90122123

Regione - Molise −18, 06601762 0, 02927 ∗∗ −0, 05960005 −71, 27030411

Regione - Campania −18, 34663957 0, 0123 ∗∗ −0, 10011565 −72, 3773556

Regione - Puglia −5, 26144683 0, 388 −0, 03561544 −20, 75636831

Regione - Basilicata −6, 39820571 0, 35347 −0, 03106858 −25, 24087357

Regione - Calabria 8, 69288621 0, 77423 0, 01820645 34, 29337095

DUMMY CHE
IDENTIFICANO
IL SERVIZIO

Presenza/assenza output TPL 6, 98240863 0, 01436 ∗∗ 0, 09279275 27, 54554971

Presenza/assenza servizio metro + tram 59, 77064221 0, 00858 ∗∗ 0, 2644011 235, 7947356

Presenza/assenza servizio urbano navigazione e/o servizio con impianti a fune e/o servizio
filoviario

35, 98651097 0, 03017 ∗∗ 0, 16682671 141, 9665161

R2 0, 5733

N. di enti in regressione 399

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.0001, ∗∗ = 0.0001 <= P− value < 0.05, ∗ = 0.05 <= P− value < 0.10

7.4 le regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard

Il calcolo dei fabbisogni standard e l’assegnazione di un coefficiente di riparto ha riguardato solo i comuni
per i quali è stato possibile identificare un servizio attivo nel 2013. I coefficienti di riparto dei singoli comuni
sono riportati nell’Appendice H.

Ai fini del calcolo del fabbisogno standard il servizio è ritenuto attivo in presenza di una spesa storica
corrente maggiore di zero, calcolata come il massimo tra la Spesa corrente da Certificato Consuntivo riclassificata,
pari alla somma delle voci T28 e S35 del questionario FC10U, e la spesa storica di riferimento corrispondente
a quanto riportato nel Certificato Consuntivo 2013 alla voce 122 del quadro 4 (interventi da 1 a 7).
In particolare, per quest’ultima, se il dato relativo al 2013 non è risultato disponibile in quanto il Certificato
Consuntivo non era stato ancora presentato al momento in cui sono iniziate le elaborazioni, si è considerato
il dato riportato nel Certificato Consuntivo più recente a partire dall’anno 2010.

Entrando nel dettaglio delle regole di calcolo del fabbisogno standard, la Tabella 7.10 riporta le variabili
relative al gruppo Z e T oggetto di normalizzazione e neutralizzazione nella fase di calcolo.
In particolare, i valori dei vettori Z∗ e T∗ comportano la neutralizzazione dei differenziali di spesa relativi
alle diverse scelte gestionali e alla collocazione geografica dei comuni.
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Tabella 7.10: Modalità di calcolo delle variabili utilizzate nell’applicazione dei fabbisogni standard - TPL

Tipologia

variabile

indipendente

Descrizione variabile Regola di applicazione

Variabili Z∗

i

Comuni con gestione associata in Unione di
comuni / Comunità montana

Z∗

1i = 0

Comuni con gestione associata in consorzio tra
comuni

Z∗

2i = 0

Comuni con gestione associata in convenzione tra
comuni

Z∗

3i = 0

Variabili T∗

i Regioni T∗

1i = 0
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8 LE FUNZ ION I NEL SETTORE SOC IALE AL

NETTO DEL SERV IZ IO D I AS I L I N IDO

8.1 l’ambito di riferimento e le forme di gestione

Il presente capitolo si riferisce ai servizi del Settore sociale al netto del servizio di asili nido (servizi sociali) che
includono una molteplicità di prestazioni rivolte al territorio comunale e che interessano molteplici fasce di
utenza: i minori, i giovani, gli anziani, le famiglie, i disabili, le persone dipendenti da alcol o droghe, le per-
sone con problemi di salute mentale, gli immigrati e i nomadi, nonché gli adulti con disagio socio-economico.
L’amministrazione comunale fornisce mix eterogenei di prestazioni a seconda dei bisogni territoriali, ero-
gando i servizi tramite una gestione comunale o convenzionata con strutture private. Per una descrizione
generale della funzione si rinvia alla nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni standard per i comuni -
FC06A- Funzioni nel settore sociale al netto del Servizio di Asili nido”.

La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso un modello di funzione di spesa aumenta-
ta che permette di identificare attraverso specifiche variabili (D) i differenziali di spesa positivi relativi alla
presenza e alla tipologia del servizio svolto lasciando, però, la misurazione dell’intensità del servizio alle
variabili di contesto della domanda.
La variabile relativa al gruppo client (M) è rappresentata dalla popolazione residente al 31 dicembre 2013.

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati Consuntivi relativi all’annualità 2013, i servizi sociali rappresen-
tano, per i comuni delle RSO, il 13, 67% della spesa corrente impegnata nel Certificato Consuntivo complessi-
vamente per le sei funzioni fondamentali.

Dall’analisi di tali dati raccolti nel Quadro B del questionario FC10U si evince che circa il 4% dei comu-
ni rispondenti non eroga i servizi sociali sulla base di quanto dichiarato nel questionario. Nella Tabella

8.1 è riportato il dettaglio della distribuzione dei comuni per forma di gestione e per servizio. Il detta-
glio delle distribuzioni dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione, invece, è riportato
nell’Appendice A (Tabelle da A.13 a A.23).

Per quanto concerne le attività relative al Pronto intervento sociale, ai Servizi di prossimità e agli Altri servizi
per la prima infanzia rispettivamente il 69, 97%, l’81, 55% e il 78, 37% dei comuni dichiara di non svolgere il
servizio.

Tabella 8.1: Distribuzione dei comuni per forma di gestione e per servizio - Settore sociale

Forme di gestione

Tipologia di servizio

Comune che

non svolge il

singolo servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il singolo

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il singolo

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il singolo

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il singolo

servizio in

gestione

associata mista

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. %

Accesso 2.203 36, 35 2.148 35, 45 233 3, 84 482 7, 95 982 16, 20 12 0, 20

Presa in carico 2.118 34, 95 2.082 34, 36 266 4, 39 533 8, 80 1.034 17, 06 27 0, 45

Pronto intervento sociale 4.240 69, 97 624 10, 30 174 2, 87 448 7, 39 567 9, 36 7 0, 12

Assistenza domiciliare 1.685 27, 81 1.948 32, 15 300 4, 95 808 13, 33 1.274 21, 02 45 0, 74

Servizi di prossimita’ 4.942 81, 55 339 5, 59 80 1, 32 351 5, 79 346 5, 71 2 0, 03

Altri servizi per la prima
infanzia

4.749 78, 37 534 8, 81 90 1, 49 202 3, 33 468 7, 72 17 0, 28

Centri diurni 3.610 59, 57 1.001 16, 52 208 3, 43 446 7, 36 786 12, 97 9 0, 15

Comunità/ residenze a favore
dei minori

3.170 52, 31 1.553 25, 63 145 2, 39 523 8, 63 663 10, 94 6 0, 10

Interventi/ misure per facilitare
inclusione e autonomia

2.384 39, 34 1.735 28, 63 213 3, 51 535 8, 83 1.160 19, 14 33 0, 54

Misure di sostegno al reddito 1.970 32, 51 2.378 39, 24 231 3, 81 576 9, 50 889 14, 67 16 0, 26

Servizio necroscopico 1.764 29, 11 4.105 67, 74 68 1, 12 24 0, 40 98 1, 62 1 0, 02
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8.2 la definizione del campione di riferimento e della relativa

spesa storica

La stima dei fabbisogni standard è stata effettuata su un campione di riferimento costruito attraverso un’ana-
lisi di coerenza sui dati raccolti con il questionario. I comuni che hanno presentato valori anomali sono stati
esclusi dal campione in modo da evitare distorsioni nella stima dei coefficienti della funzione spesa.
A seguito di tale analisi, in totale, sono stati esclusi dal campione 2.827 Enti Locali che presentavano una o
più anomalie elencate nella Tabella 8.2 di seguito riportata.

Dalla tabella emerge che, ad esempio, 1.622 enti sono stati scartati per incoerenza nella riclassificazione
della spesa complessiva delle funzioni fondamentali, 609 per spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard
nulla e 490 per mancata valorizzazione del costo del lavoro interno nonostante il servizio risulti gestito diret-
tamente.

La distribuzione dei comuni ritenuti buoni per l’analisi è riportata nella Tabella 8.3, da cui emerge che il
campione di riferimento si compone di 3.233 comuni, pari al 48, 25% del totale dei comuni delle RSO.
Nella distribuzione per classe dimensionale si osserva che tale percentuale aumenta all’aumentare della classe
dimensionale passando dal 32, 45% nei comuni con meno di 500 abitanti al 75, 68% nei comuni oltre i 100.000.
Nella suddivisione per area territoriale, invece, si evince che sono inclusi nel campione di riferimento il
55, 90% dei comuni del nord, il 46, 18% dei comuni del centro e il 32, 68% dei comuni del sud.

Tabella 8.2: Motivi di scarto dei comuni dal campione di riferimento - Settore sociale

Descrizione N◦

Anomalia Costo medio del lavoro per addetto T42 - servizio SOCIALE 434

Anomalia dell’Unione di appartenenza 70

Scarto 1 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e il comune capofila e/o l’Unione ha dichiarato di ricevere entrate 86

Scarto 2- Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e presenza di servizi svolti nel quadro M relativi ad Altri servizi nel
settore sociale (inclusi i servizi per l’infanzia e per i minori)

472

Scarto 3 - Spesa corrente del Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188 - interventi da 1 a 7) NON COINCIDENTE con la somma
dei campi T28 e S35 col. 14 nel questionario FC10U

1.622

Scarto 3A - Oltre il 50% della spesa complessiva è derivante dalle funzioni NON fondamentali 22

Scarto 4 - Fondo di Solidarietà Comunale riportato nelle voci del questionario FC10U 142

Scarto 4A - Uno dei motivi di NON COERENZA tra la spesa corrente CCC (quadro 4 rigo 188) e la somma di T28 e S35 col. 14
potrebbe derivare dall’errata contabilizzazione del Fondo di Solidarietà Comunale nel questionario

24

Scarto 5 - Spesa corrente primaria riclassificata maggiore di zero e spesa corrente netta riclassificata minore o uguale a zero 19

Spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard pari a zero 609

Assenza del costo del lavoro interno in caso di gestione diretta 490

Scarto FA1 - Comune che indica l’Unione ma quest’ultima non ha chiuso il questionario 407

Scarto FA3 - Comune che indica il capofila di una convenzione ma quest’ultimo non ha chiuso il questionario 69

Sintesi finale N◦

Numero di comuni INCLUSI nel campione di riferimento 3.233

Numero di comuni NON INCLUSI nel campione di riferimento 2.827

Numero di comuni NON rispondenti al questionario 640

 



—  121  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

Settore sociale

Tabella 8.3: Distribuzione dei comuni inclusi nel campione di riferimento per classe dimensionale e per regione -

Settore sociale

Classi dimensionali Totale comuni Comuni inclusi nel campione

Valore assoluto Valore %

Meno di 500 abitanti 718 233 32, 45

500− 999 abitanti 899 336 37, 37

1.000− 1.999 abitanti 1.271 516 40, 6

2.000− 2.999 abitanti 806 398 49, 38

3.000− 4.999 abitanti 943 489 51, 86

5.000− 9.999 abitanti 1.011 586 57, 96

10.000− 19.999 abitanti 618 389 62, 94

20.000− 59.999 abitanti 346 221 63, 87

60.000− 99.999 abitanti 51 37 72, 55

Oltre 100.000 abitanti 37 28 75, 68

Regione

Piemonte 1.206 608 50, 41

Lombardia 1.544 913 59, 13

Veneto 581 347 59, 72

Liguria 235 115 48, 94

Emilia-Romagna 348 205 58, 91

Toscana 287 151 52, 61

Umbria 92 63 68, 48

Marche 239 112 46, 86

Lazio 378 134 35, 45

Abruzzo 305 82 26, 89

Molise 136 59 43, 38

Campania 551 216 39, 2

Puglia 258 110 42, 64

Basilicata 131 40 30, 53

Calabria 409 78 19, 07

Totale complessivo 6.700 3.233 48, 25%

Da ultimo, è importante precisare che il campione di regressione utilizzato per le stime è risultato più
piccolo del campione di riferimento a seguito dello scarto di 106 enti rilevati come outliers.

La Tabella 8.4 riporta la composizione della spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni stan-
dard corrispondente alla variabile dipendente del modello. Dalla tabella si evince come i comuni rispondenti
al questionario abbiano sostenuto una Spesa corrente da Certificato Consuntivo riclassificata di 5.172.829.483 euro;
se si considerano solo i comuni inclusi nel campione di riferimento questo valore scende a 3.997.449.422 euro,
pari a 118, 15 euro procapite.
Per i comuni inclusi nel campione di riferimento, al termine delle operazioni di rettifica e delle nettizza-
zioni, si ottiene una Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard pari a 3.832.655.330 euro,
corrispondente a 113, 28 euro procapite.
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à
n

at
u

ra
li

(s
o

lo
se

co
n

ta
b

il
iz

za
te

n
el

Q
u

ad
ro

4
n

eg
li

in
te

rv
en

ti
d

a
2

a
5

)
1
1
9
.8
5
8
.8
4
3

5
.9
7
9
.8
4
2

0
,1
8

−
X
0
1

E
n

tr
at

e
p

er
ri

m
b

o
rs

i
e/

o
U

ti
li

n
et

ti
ri

ce
v

u
ti

d
a

so
g

g
et

ti
(a

g
en

zi
e,

co
n

so
rz

i,
fo

n
d

az
io

n
i,

so
ci

et
à,
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Settore sociale

8.3 la definizione delle variabili e la stima della funzione di

spesa

La stima del fabbisogno standard dei servizi sociali è stata effettuata attraverso una funzione di spesa au-
mentata, che diversamente dal tradizionale modello di funzione di spesa include tra i regressori un gruppo
nuovo di variabili D al fine di cogliere i differenziali di spesa legati alla presenza/assenza del servizio e/o
alla diversa tipologia di servizio svolto. In linea con la struttura generale della funzione di spesa, l’intensità
del servizio è misurata principalmente sulla base della domanda potenziale catturata alle variabili di contesto
della domanda e dal gruppo client rappresentato dalla popolazione residente.

La Tabella 8.5 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa per la stima del fabbisogno stan-
dard. Le macro-variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (8) riportato nel capitolo “La stima del
modello e il calcolo dei fabbisogni standard” (pag. 9).

In particolare, rientrano tra le variabili X le variabili di contesto legate alla domanda e all’offerta. L’elenco
si compone delle seguenti voci: la popolazione anziana sopra i 65 anni, gli alunni disabili della scuola del-
l’infanzia, primaria e secondaria e l’indicatore del livello di deprivazione socio-economia calcolato al livello
comunale (per maggiori dettagli sul calcolo di questo indicatore si rimanda Appendice F). Inoltre, al fine di
cogliere gli effetti di congestione legati al crescere della popolazione residente sono state incluse due funzioni
spline della popolazione residente, evidenziando in 5.500, 15.000 e 500.000 i punti in cui si osserva un sensibile
incremento della spesa al crescere della popolazione residente.

L’unica variabile W risultata significativa è rappresentata dal livello delle locazioni immobiliari ad uso uf-
ficio.

Nell’insieme delle variabili Z sono elencati i differenziali di spesa relativi alla forma di gestione del servizio,
invece, le variabili T si riferiscono ai differenziali di spesa regionali.

Infine, nel gruppo delle variabili D, che caratterizzano il modello della funzione di spesa aumentata, si
elencano:

• una variabile politomica volta all’identificazione sia della presenza del servizio sia parzialmente della
sua intensità, in quanto risulta valorizzata quando dalla compilazione del questionario FC10U emerge
almeno un utente servito per target o almeno un utente servito per area di intervento, dopodiché
può assumere un valore compreso tra 1 e 6 in base alla presenza di utenti serviti nei diversi target
d’intervento1;

• una dummy che consente di catturare la maggiore complessità, in quanto valorizzata solo se dalla
compilazione del questionario risulta l’erogazione del servizio ad almeno un utente nella macro area di
intervento che prevede la presenza di strutture sul territorio.

Nella Tabella 8.5, inoltre, sono riportate le formule di calcolo delle singole variabili e i valori medi registrati
sia separatamente tra i comuni del campione di regressione sia nell’insieme dei comuni scartati dall’analisi.

1 Gli utenti dei servizi sociali, sulla base del nomenclatore ISTAT possono essere suddivisi nei seguenti sei target d’intervento a seconda
della tipologia di utenti: famiglia e minori, disabili, dipendenze e salute mentale, anziani, immigrati e nomadi, povertà disagio e adulti
senza dimora.
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è

p
ar

i
a
1
,

al
tr

im
en

ti
as

su
m

e
il

v
al

o
re

0
0
,3
5
2
7
3

0
,1
6
9
6
1

<
0
,0
0
0
1

G
es

ti
o

n
e

in
fo

rm
a

as
so

ci
at

a
-

P
re

sa
in

ca
ri

co
Q

u
es

ti
o

n
ar

io
(2
0
1
3

)
S

e
il

co
m

u
n

e
g

es
ti

sc
e

il
se

rv
iz

io
d

i
P

re
sa

in
ca

ri
co

in
fo

rm
a

as
so

ci
at

a
al

lo
ra

la
v

ar
ia

b
il

e
d

el
lo

sp
ec

ifi
co

se
rv

iz
io

è
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è

n
el

la
re

g
io

n
e

sp
ec

ifi
ca

ta
al

lo
ra

la
v

ar
ia

b
il

e
è
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è

n
el

la
re

g
io

n
e

sp
ec

ifi
ca

ta
al

lo
ra

la
v

ar
ia

b
il

e
è
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Settore sociale
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tà

,
d

is
ag

io
ad

u
lt

i
e

se
n

za
d

im
o

ra
)
>

0
la

v
ar

ia
b

il
e

T
o

ta
le

T
a

rg
e

t
è
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Settore sociale

Le Tabelle 8.6 e 8.7 riportano la distribuzione regionale delle variabili utilizzate per identificare la presenza
e la tipologia dei servizi svolti. In particolare, nella prima tabella si riporta la variabile che indentifica la
presenza del servizio e la numerosità dei target serviti. Invece, la seconda tabella riporta la dummy che
identifica la presenza di servizi erogati con strutture riferite al territorio comunale.

Tabella 8.6: Indicatore di intensità della dummy presenza complessiva delle tipologie di target

Regione

Assenza

del

servizio

Presenza del servizio, numero di target assistiti Totale

comuni

1 2 3 4 5 6

Piemonte 52 681 36 40 242 91 64 1.206

Lombardia 27 727 49 102 144 188 307 1.544

Veneto 8 235 6 16 36 60 220 581

Liguria 3 160 5 4 10 11 42 235

Emilia-Romagna 1 166 8 13 38 41 81 348

Toscana 2 182 5 3 11 45 39 287

Umbria 0 46 4 3 8 9 22 92

Marche 2 119 13 15 15 20 55 239

Lazio 18 233 16 10 22 30 49 378

Abruzzo 23 211 11 20 5 19 16 305

Molise 8 99 10 3 7 5 4 136

Campania 49 412 13 13 16 23 25 551

Puglia 9 151 5 10 14 21 48 258

Basilicata 4 85 3 6 12 6 15 131

Calabria 69 294 13 10 10 5 8 409

Totale 275 3.801 197 268 590 574 995 6.700

Tabella 8.7: Indicatore di intensità della dummy presenza complessiva delle macro aree di intervento

Regione

Assenza

di

strutture

Presenza

di

strutture

Totale

comuni

Piemonte 469 685 1.154

Lombardia 343 1.174 1.517

Veneto 101 472 573

Liguria 40 192 232

Emilia-Romagna 78 269 347

Toscana 106 179 285

Umbria 10 82 92

Marche 51 186 237

Lazio 95 265 360

Abruzzo 106 176 282

Molise 73 55 128

Campania 200 302 502

Puglia 64 185 249

Basilicata 37 90 127

Calabria 221 119 340

Totale 1.994 4.431 6.425

La Tabella 8.8 riporta le stime puntuali dei coefficienti della funzione di spesa ottenute con lo stimatore
OLS su un campione di regressione pari a 3.127 Enti Locali. Inoltre, si riportano anche i coefficienti standar-
dizzati2 e le relative elasticità3 rispetto ai valori medi delle singole variabili e della spesa.

2 I coefficienti standardizzati sono calcolati dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le deviazioni standard della variabile
dipendente e del rispettivo regressore.

3 Le elasticità sono calcolate dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le medie della variabile dipendente e del rispettivo
regressore. Per le variabili dicotomiche il valore medio del regressore è stato sostituito dal valore unitario.
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Tabella 8.8: Stime puntuali OLS dei coefficienti della funzione di spesa aumentata - Settore sociale

Tipologia Descrizione Variabile Stima OLS
Stima OLS

standardizz.
Elasticità

Coeff. P-value

Intercetta 67, 56131402 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 00000000

VARIABILI DI
CONTESTO

Popolazione - Nodo tra 5.500 e 15.000 abitanti 0, 00164357 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 15422300 0, 05133471

Popolazione - Nodo tra 15.000 e 500.000 abitanti 0, 00016706 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 10958145 0, 00948222

Incidenza % della popolazione anziana (sopra i 65 anni) sul totale della popolazione
residente - Differenza dalla media (media = 23, 53661574)

1, 39288491 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 19924947 0, 47304181

Alunni disabili (scuola d’infanzia, scuola primaria, secondarie) - Procapite - Differenza dalla
media (media = 0, 00243405)

790, 83551945 0, 00344 ∗∗ 0, 04597789 0, 03092839

Indice di deprivazione socio-economica a livello comunale (calcolato considerando la % di
analfabeti, il livello di disoccupazione, la % di immobili in affitto, il numero di componenti
per famiglia e l’incidenza dei redditi inferiori a 10.000 euro)

0, 04774777 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 12711889 0, 61022343

PREZZI DEI
FATTORI
PRODUTTIVI

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio – Prezzo al mq (in euro) - Scostamento %
dalla media (media = 4, 49310900)

0, 06694755 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 07995012 0, 09960201

REDDITO
Reddito imponibile ai fini delle addizionali IRPEF - Scostamento % dalla media (media
= 17.252, 29000000)

0, 38389558 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 20155452 0, 57114520

FORME DI GE-
STIONE

Gestione in forma associata - Accesso −2, 63922434 0, 23416 −0, 03395292 −3, 92653730

Gestione in forma associata - Presa in carico 3, 35844318 0, 13289 0, 04407354 4, 99656365

Gestione in forma associata - Pronto intervento sociale −1, 47512205 0, 36922 −0, 01677678 −2, 19463032

Gestione in forma associata - Assistenza domiciliare −0, 50232361 0, 74688 −0, 00675855 −0, 74733791

Gestione in forma associata - Servizi di prossimità −2, 00603988 0, 30063 −0, 01979532 −2, 98450961

Gestione in forma associata - Altri servizi per la prima infanzia −1, 41827950 0, 40518 −0, 01394989 −2, 11006214

Gestione in forma associata - Centri diurni 5, 82389871 0, 00055 ∗∗ 0, 07178732 8, 66457434

Gestione in forma associata - Comunità/ residenze a favore dei minori −1, 27598931 0, 4563 −0, 01543821 −1, 89836822

Gestione in forma associata - Interventi/ misure per facilitare inclusione e autonomia −2, 58391960 0, 1408 −0, 03417451 −3, 84425701

Gestione in forma associata - Misure di sostegno al reddito −0, 56969378 0, 74803 −0, 00733198 −0, 84756867

Gestione in forma associata - Servizio necroscopico −5, 69580318 0, 00746 ∗∗ −0, 02934102 −8, 47399870

TERRITORIALITA’

Regione - Piemonte −28, 26651492 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 29639640 −42, 05384265

Regione - Veneto −0, 36822505 0, 83999 −0, 00306621 −0, 54783118

Regione - Liguria −19, 70095952 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 09598945 −29, 31033606

Regione - Emilia Romagna 10, 82787662 0, 00012 ∗∗ 0, 07099756 16, 10930180

Regione - Toscana −12, 36816735 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 06979448 −18, 40088759

Regione - Umbria −27, 62485285 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 10368571 −41, 09920230

Regione - Marche 11, 21051690 0, 00741 ∗∗ 0, 05462127 16, 67857941

Regione - Lazio −13, 49272445 0, 00019 ∗∗ −0, 07251411 −20, 07396074

Regione - Abruzzo −20, 77392137 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 08884516 −30, 90664777

Regione - Molise −31, 32001774 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 11473172 −46, 59672766

Regione - Campania −35, 77795635 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 24056871 −53, 22907867

Regione - Puglia e Basilicata −17, 52143120 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 09920081 −26, 06771697

Regione - Calabria −31, 18990574 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 13014191 −46, 40315199

DUMMY CHE
IDENTIFICANO
IL SERVIZIO

Presenza di utenti nelle macro-aree di intervento e servizi sociali - Strutture 4, 26650492 0, 0089 ∗∗ 0, 04410542 6, 34754327

Presenza complessiva delle tipologie di target 1, 22396676 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 07205621 0, 05606168

R∗ 0, 3903

N. di enti in regressione 3.127

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.0001, ∗∗ = 0.0001 <= P− value < 0.05, ∗ = 0.05 <= P− value < 0.10

In regressione, le variabili di contesto e i prezzi dei fattori produttivi sono inseriti in scostamento dalla
media nazionale (si veda Tabella 8.8). Attraverso questa specificazione del modello, l’intercetta può essere
interpretata dal punto di vista economico come la spesa standard procapite base pari a euro 67, 56. Tale
valore si riferisce al caso in cui il comune presenti tutte le variabili pari alla media nazionale escludendo gli
effetti di congestione legati alla popolazione e i differenziali di spesa determinati dagli effetti regionali. La
spesa standard procapite di ogni comune si discosterà verso l’alto o verso il basso, rispetto al valore base di
euro 67, 56, in proporzione allo scostamento dalla media nazionale delle variabili il cui effetto non è neutraliz-
zato in fase di calcolo del fabbisogno. Il peso con cui ogni variabile incide nella differenziazione della spesa
standard procapite comunale è identificato dal coefficiente stimato all’interno della funzione di spesa, cosı̀
come riportato nella Tabella 8.8.

A seguito dell’utilizzo di una funzione di spesa aumentata si nota come la presenza del servizio porti ad
un incremento della spesa standard procapite base di 1, 22 euro per ogni target assistito, invece, la presenza
di utenti nella macro-area di intervento che prevede la presenza di strutture sul territorio, porta ad un incre-
mento della spesa standard procapite base di 4, 26 euro.

Da ultimo, è importante evidenziare che nel calcolo della spesa standard procapite di ogni comune si tiene
conto dei differenziali di spesa regionali che, come discusso nell’Appendice C, esprimono un impatto molto
forte nella spiegazione dei differenziali di spesa identificando, di fatto, la presenza di modelli regionali che
guidano in misura rilevante i comportamenti di spesa dei comuni.
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8.4 le regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard

Il calcolo dei fabbisogni standard e l’assegnazione di un coefficiente di riparto ha riguardato tutti i comuni. I
coefficienti di riparto dei singoli enti sono riportati nell’Appendice H.

La Tabella 8.9 riporta le variabili relative al gruppo W e Z oggetto di normalizzazione e neutralizzazione
nella fase di calcolo. I valori obiettivo della variabile W∗ sono stati individuati attribuendo ad ogni comune il
valore mediano dei prezzi calcolato con riferimento alla regione e alla fascia di popolazione di appartenenza
come riportato nell’Appendice B (Tabelle B.7). I valori dei vettori Z∗ comportano, invece, la neutralizzazione
dei differenziali di spesa relativi alle diverse scelte gestionali.

Tabella 8.9: Modalità di calcolo delle variabili utilizzate nell’applicazione dei fabbisogni standard - Settore sociale

Tipologia

variabile

indipendente

Descrizione variabile Regola di applicazione

Variabili W∗

i
Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio -
Prezzo al mq (in euro)

Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.7 -

Appendice B)

Variabili Z∗

i

Reddito Z∗

1i= media nazionale pari a 17.252, 29

Gestione in forma associata - Accesso Z∗

2i = 0

Gestione in forma associata - Presa in carico Z∗

3i = 0

Gestione in forma associata - Pronto intervento
sociale

Z∗

4i = 0

Gestione in forma associata - Assistenza
domiciliare

Z∗

5i = 0

Gestione in forma associata - Servizi di prossimità Z∗

6i = 0

Gestione in forma associata - Altri servizi per la
prima infanzia

Z∗

7i = 0

Gestione in forma associata - Centri diurni Z∗

8i = 0

Gestione in forma associata - Comunità/ residenze
a favore dei minori

Z∗

9i = 0

Gestione in forma associata - Interventi/ misure
per facilitare inclusione e autonomia

Z∗

10i = 0

Gestione in forma associata - Misure di sostegno al
reddito

Z∗

11i = 0

Gestione in forma associata - Servizio necroscopico Z∗

12i = 0

Da ultimo, per il calcolo corretto dei fabbisogni standard è stata effettuata un’analisi di normalità delle
seguenti variabili indipendenti.

La variabile relativa agli alunni disabili della scuola dell’infanzia primaria e secondaria, qualora pari a zero,
è stata posta pari gli utenti disabili trasportati dal comune riproporzionati secondo le regole di normalizza-
zione seguite nella funzione di Istruzione pubblica.

I valori dell’indicatore di deprivazione socio-economica sono stati modificati nel calcolo del fabbisogno
standard in modo da non essere mai inferiori al 1◦ percentile (pari a −198, 42) o maggiori del 95◦ percentile
(pari a 205, 53) della distribuzione relativa ai 6.700 comuni delle RSO.

Infine, la variabile politomica che identifica la presenza e l’intensità del servizio, per i comuni che presen-
tano una spesa storica maggiore di zero assume un valore minimo pari ad uno. Per i comuni che hanno
risposto al questionario la spesa storica di riferimento è calcolata considerando la Spesa corrente da Certificato
Consuntivo riclassificata al netto della spesa attribuibile al servizio necroscopico desunta dalla voce 170 del
quadro 4 del Certificato Consuntivo (considerando gli interventi da 1 a 7). Invece, per i comuni che non
hanno risposto al questionario la spesa storica di riferimento è calcolata come differenza tra le voci 150 e 170

del quadro 4 del Certificato Consuntivo (considerando gli interventi da 1 a 7).
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A LE FORME D I GEST IONE

le forme di gestione relative alle funzioni generali di ammini-

strazione di gestione e di controllo

Nelle Tabelle da A.1 a A.4 sono riportate le distribuzioni dei comuni per forma di gestione, classe dimen-
sionale e regioni per ogni servizio relativo alle funzioni Generali di amministrazione di gestione e di controllo.

Tabella A.1: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regioni - Tributi

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 60 9, 55 498 79, 30 23 3, 66 1 0, 16 45 7, 17 1 0, 16 628

500− 999 abitanti 50 6, 17 658 81, 13 39 4, 81 3 0, 37 57 7, 03 4 0, 49 811

1.000− 1.999 abitanti 64 5, 56 973 84, 46 57 4, 95 2 0, 17 53 4, 60 3 0, 26 1.152

2.000− 2.999 abitanti 35 4, 74 643 87, 01 32 4, 33 2 0, 27 27 3, 65 739

3.000− 4.999 abitanti 19 2, 26 751 89, 30 26 3, 09 2 0, 24 43 5, 11 841

5.000− 9.999 abitanti 21 2, 31 846 93, 07 10 1, 10 7 0, 77 25 2, 75 909

10.000− 19.999 abitanti 9 1, 58 521 91, 73 10 1, 76 2 0, 35 26 4, 58 568

20.000− 59.999 abitanti 3 0, 93 305 94, 14 3 0, 93 5 1, 54 8 2, 47 324

60.000− 99.999 abitanti 2 3, 92 47 92, 16 2 3, 92 51

Oltre 100.000 abitanti 1 2, 70 34 91, 89 2 5, 41 37

Regione

Piemonte 47 4, 36 911 84, 51 38 3, 53 12 1, 11 69 6, 40 1 0, 09 1.078

Lombardia 45 3, 15 1.233 86, 22 88 6, 15 64 4, 48 1.430

Veneto 14 2, 64 460 86, 63 35 6, 59 5 0, 94 16 3, 01 1 0, 19 531

Liguria 12 5, 58 193 89, 77 10 4, 65 215

Emilia-Romagna 9 3, 03 231 77, 78 13 4, 38 4 1, 35 36 12, 12 4 1, 35 297

Toscana 6 2, 40 224 89, 60 10 4, 00 9 3, 60 1 0, 40 250

Umbria 1 1, 14 82 93, 18 5 5, 68 88

Marche 5 2, 28 197 89, 95 3 1, 37 4 1, 83 10 4, 57 219

Lazio 16 4, 85 293 88, 79 1 0, 30 19 5, 76 1 0, 30 330

Abruzzo 17 6, 20 231 84, 31 13 4, 74 13 4, 74 274

Molise 9 7, 44 104 85, 95 8 6, 61 121

Campania 38 7, 74 449 91, 45 4 0, 81 491

Puglia 13 5, 78 210 93, 33 2 0, 89 225

Basilicata 7 5, 51 108 85, 04 12 9, 45 127

Calabria 25 6, 51 350 91, 15 9 2, 34 384

Totale complessivo 264 4, 36 5.276 87, 06 200 3, 30 26 0, 43 2 0, 03 8 0, 13 6.060
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Tabella A.2: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regioni - Ufficio tecnico

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 52 8, 28 404 64, 33 39 6, 21 126 20, 06 7 1, 11 628

500− 999 abitanti 35 4, 32 575 70, 90 48 5, 92 144 17, 76 9 1, 11 811

1.000− 1.999 abitanti 23 2, 00 915 79, 43 65 5, 64 1 0, 09 141 12, 24 7 0, 61 1.152

2.000− 2.999 abitanti 25 3, 38 584 79, 03 32 4, 33 90 12, 18 8 1, 08 739

3.000− 4.999 abitanti 15 1, 78 704 83, 71 31 3, 69 85 10, 11 6 0, 71 841

5.000− 9.999 abitanti 17 1, 87 791 87, 02 24 2, 64 2 0, 22 74 8, 14 1 0, 11 909

10.000− 19.999 abitanti 9 1, 58 513 90, 32 11 1, 94 34 5, 99 1 0, 18 568

20.000− 59.999 abitanti 7 2, 16 306 94, 44 11 3, 40 324

60.000− 99.999 abitanti 2 3, 92 48 94, 12 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 36 97, 30 1 2, 70 37

Regione

Piemonte 39 3, 62 722 66, 98 47 4, 36 259 24, 03 11 1, 02 1.078

Lombardia 46 3, 22 985 68, 88 121 8, 46 2 0, 14 253 17, 69 23 1, 61 1.430

Veneto 5 0, 94 453 85, 31 29 5, 46 39 7, 34 5 0, 94 531

Liguria 7 3, 26 184 85, 58 24 11, 16 215

Emilia-Romagna 6 2, 02 255 85, 86 18 6, 06 1 0, 34 17 5, 72 297

Toscana 4 1, 60 238 95, 20 2 0, 80 6 2, 40 250

Umbria 80 90, 91 8 9, 09 88

Marche 3 1, 37 187 85, 39 14 6, 39 15 6, 85 219

Lazio 7 2, 12 294 89, 09 5 1, 52 24 7, 27 330

Abruzzo 12 4, 38 248 90, 51 14 5, 11 274

Molise 5 4, 13 100 82, 64 16 13, 22 121

Campania 19 3, 87 459 93, 48 13 2, 65 491

Puglia 7 3, 11 204 90, 67 12 5, 33 2 0, 89 225

Basilicata 5 3, 94 116 91, 34 6 4, 72 127

Calabria 20 5, 21 351 91, 41 2 0, 52 1 0, 26 10 2, 60 384

Totale complessivo 185 3, 05 4.876 80, 46 250 4, 13 1 0, 02 1 0, 02 39 0, 64 6.060
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Tabella A.3: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regioni - Anagrafe

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 24 3, 82 524 83, 44 14 2, 23 66 10, 51 628

500− 999 abitanti 26 3, 21 698 86, 07 25 3, 08 62 7, 64 811

1.000− 1.999 abitanti 20 1, 74 1.015 88, 11 31 2, 69 86 7, 47 1.152

2.000− 2.999 abitanti 21 2, 84 670 90, 66 21 2, 84 27 3, 65 739

3.000− 4.999 abitanti 10 1, 19 759 90, 25 19 2, 26 53 6, 30 841

5.000− 9.999 abitanti 20 2, 20 838 92, 19 15 1, 65 36 3, 96 909

10.000− 19.999 abitanti 7 1, 23 538 94, 72 12 2, 11 11 1, 94 568

20.000− 59.999 abitanti 6 1, 85 310 95, 68 3 0, 93 5 1, 54 324

60.000− 99.999 abitanti 1 1, 96 50 98, 04 51

Oltre 100.000 abitanti 1 2, 70 35 94, 59 1 2, 70 37

Regione

Piemonte 20 1, 86 943 87, 48 4 0, 37 111 10, 30 1.078

Lombardia 33 2, 31 1.188 83, 08 90 6, 29 119 8, 32 1.430

Veneto 8 1, 51 477 89, 83 12 2, 26 34 6, 40 531

Liguria 5 2, 33 183 85, 12 27 12, 56 215

Emilia-Romagna 3 1, 01 256 86, 20 23 7, 74 15 5, 05 297

Toscana 1 0, 40 234 93, 60 11 4, 40 4 1, 60 250

Umbria 88 100, 00 88

Marche 3 1, 37 199 90, 87 17 7, 76 219

Lazio 7 2, 12 317 96, 06 6 1, 82 330

Abruzzo 13 4, 74 251 91, 61 10 3, 65 274

Molise 1 0, 83 118 97, 52 2 1, 65 121

Campania 14 2, 85 475 96, 74 2 0, 41 491

Puglia 9 4, 00 216 96, 00 225

Basilicata 4 3, 15 123 96, 85 127

Calabria 15 3, 91 369 96, 09 384

Totale complessivo 136 2, 24 5.437 89, 72 140 2, 31 1 0, 02 6.060

 



—  136  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

le forme di gestione

Tabella A.4: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Altri servizi generali

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 12 1, 91 289 46, 02 34 5, 41 1 0, 16 258 41, 08 34 5, 41 628

500− 999 abitanti 13 1, 60 405 49, 94 41 5, 06 320 39, 46 32 3, 95 811

1.000− 1.999 abitanti 11 0, 95 612 53, 13 52 4, 51 1 0, 09 427 37, 07 49 4, 25 1.152

2.000− 2.999 abitanti 9 1, 22 370 50, 07 34 4, 60 1 0, 14 301 40, 73 24 3, 25 739

3.000− 4.999 abitanti 3 0, 36 419 49, 82 28 3, 33 1 0, 12 363 43, 16 27 3, 21 841

5.000− 9.999 abitanti 4 0, 44 488 53, 69 40 4, 40 353 38, 83 24 2, 64 909

10.000− 19.999 abitanti 1 0, 18 351 61, 80 25 4, 40 2 0, 35 169 29, 75 20 3, 52 568

20.000− 59.999 abitanti 3 0, 93 260 80, 25 6 1, 85 3 0, 93 49 15, 12 3 0, 93 324

60.000− 99.999 abitanti 46 90, 20 1 1, 96 4 7, 84 51

Oltre 100.000 abitanti 33 89, 19 4 10, 81 37

Regione

Piemonte 6 0, 56 392 36, 36 12 1, 11 4 0, 37 624 57, 88 40 3, 71 1.078

Lombardia 9 0, 63 601 42, 03 111 7, 76 3 0, 21 612 42, 80 94 6, 57 1.430

Veneto 1 0, 19 226 42, 56 43 8, 10 230 43, 31 31 5, 84 531

Liguria 2 0, 93 109 50, 70 104 48, 37 215

Emilia-Romagna 129 43, 43 40 13, 47 1 0, 34 97 32, 66 30 10, 10 297

Toscana 143 57, 20 11 4, 40 89 35, 60 7 2, 80 250

Umbria 48 54, 55 40 45, 45 88

Marche 122 55, 71 5 2, 28 92 42, 01 219

Lazio 6 1, 82 229 69, 39 13 3, 94 1 0, 30 76 23, 03 5 1, 52 330

Abruzzo 5 1, 82 220 80, 29 49 17, 88 274

Molise 1 0, 83 61 50, 41 6 4, 96 50 41, 32 3 2, 48 121

Campania 7 1, 43 403 82, 08 4 0, 81 1 0, 20 75 15, 27 1 0, 20 491

Puglia 2 0, 89 194 86, 22 15 6, 67 12 5, 33 2 0, 89 225

Basilicata 2 1, 57 86 67, 72 39 30, 71 127

Calabria 15 3, 91 310 80, 73 59 15, 36 384

Totale complessivo 56 0, 92 3.273 54, 01 260 4, 29 6 0, 10 2.248 37, 10 213 3, 51 6.060
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le forme di gestione

le forme di gestione relative alle funzioni di istruzione pub-

blica

Nelle Tabelle da A.5 a A.10 sono riportate le distribuzioni dei comuni per forma di gestione, classe dimen-
sionale e regioni per ogni servizio relativo alle funzioni di Istruzione pubblica.

Tabella A.5: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regioni - Scuola dell’infanzia

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 463 73, 73 77 12, 26 21 3, 34 67 10, 67 628

500− 999 abitanti 211 26, 02 518 63, 87 35 4, 32 46 5, 67 1 0, 12 811

1.000− 1.999 abitanti 73 6, 34 1.006 87, 33 27 2, 34 2 0, 17 44 3, 82 1.152

2.000− 2.999 abitanti 23 3, 11 694 93, 91 11 1, 49 11 1, 49 739

3.000− 4.999 abitanti 17 2, 02 786 93, 46 16 1, 90 2 0, 24 20 2, 38 841

5.000− 9.999 abitanti 14 1, 54 870 95, 71 17 1, 87 2 0, 22 6 0, 66 909

10.000− 19.999 abitanti 5 0, 88 541 95, 25 16 2, 82 2 0, 35 4 0, 70 568

20.000− 59.999 abitanti 2 0, 62 316 97, 53 3 0, 93 1 0, 31 2 0, 62 324

60.000− 99.999 abitanti 50 98, 04 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 37 100, 00 37

Regione

Piemonte 318 29, 50 644 59, 74 44 4, 08 3 0, 28 69 6, 40 1.078

Lombardia 140 9, 79 1.153 80, 63 48 3, 36 3 0, 21 86 6, 01 1.430

Veneto 13 2, 45 509 95, 86 2 0, 38 7 1, 32 531

Liguria 60 27, 91 143 66, 51 12 5, 58 215

Emilia-Romagna 8 2, 69 253 85, 19 30 10, 10 6 2, 02 297

Toscana 2 0, 80 217 86, 80 23 9, 20 1 0, 40 6 2, 40 1 0, 40 250

Umbria 5 5, 68 79 89, 77 4 4, 55 88

Marche 13 5, 94 201 91, 78 1 0, 46 4 1, 83 219

Lazio 47 14, 24 280 84, 85 3 0, 91 330

Abruzzo 56 20, 44 215 78, 47 1 0, 36 2 0, 73 274

Molise 31 25, 62 90 74, 38 121

Campania 38 7, 74 453 92, 26 491

Puglia 8 3, 56 217 96, 44 225

Basilicata 8 6, 30 119 93, 70 127

Calabria 61 15, 89 322 83, 85 1 0, 26 384

Totale complessivo 808 13, 33 4895 80, 78 147 2, 43 9 0, 15 200 3, 30 1 0, 02 6.060

Spazio
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le forme di gestione

Tabella A.6: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Altri ordini di scuola

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 399 63, 54 70 11, 15 24 3, 82 125 19, 90 10 1, 59 628

500− 999 abitanti 212 26, 14 431 53, 14 40 4, 93 4 0, 49 115 14, 18 9 1, 11 811

1.000− 1.999 abitanti 77 6, 68 901 78, 21 35 3, 04 1 0, 09 136 11, 81 2 0, 17 1.152

2.000− 2.999 abitanti 18 2, 44 619 83, 76 15 2, 03 0, 00 86 11, 64 1 0, 14 739

3.000− 4.999 abitanti 17 2, 02 719 85, 49 15 1, 78 5 0, 59 84 9, 99 1 0, 12 841

5.000− 9.999 abitanti 14 1, 54 830 91, 31 22 2, 42 3 0, 33 40 4, 40 909

10.000− 19.999 abitanti 5 0, 88 538 94, 72 17 2, 99 4 0, 70 4 0, 70 568

20.000− 59.999 abitanti 2 0, 62 317 97, 84 3 0, 93 1 0, 31 1 0, 31 324

60.000− 99.999 abitanti 50 98, 04 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 36 97, 30 1 2, 70 37

Regione

Piemonte 258 23, 93 543 50, 37 57 5, 29 4 0, 37 199 18, 46 17 1, 58 1.078

Lombardia 156 10, 91 947 66, 22 52 3, 64 10 0, 70 260 18, 18 5 0, 35 1.430

Veneto 13 2, 45 485 91, 34 2 0, 38 31 5, 84 531

Liguria 38 17, 67 134 62, 33 43 20, 00 215

Emilia-Romagna 5 1, 68 251 84, 51 29 9, 76 1 0, 34 11 3, 70 297

Toscana 5 2, 00 213 85, 20 23 9, 20 8 3, 20 1 0, 40 250

Umbria 4 4, 55 80 90, 91 4 4, 55 88

Marche 20 9, 13 178 81, 28 9 4, 11 3 1, 37 9 4, 11 219

Lazio 47 14, 24 280 84, 85 3 0, 91 330

Abruzzo 59 21, 53 212 77, 37 1 0, 36 2 0, 73 274

Molise 32 26, 45 89 73, 55 121

Campania 36 7, 33 453 92, 26 2 0, 41 491

Puglia 9 4, 00 216 96, 00 225

Basilicata 6 4, 72 121 95, 28 127

Calabria 56 14, 58 309 80, 47 19 4, 95 384

Totale complessivo 744 12, 28 4511 74, 44 172 2, 84 19 0, 31 591 9, 75 23 0, 38 6.060
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le forme di gestione

Tabella A.7: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Trasporto

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 251 39, 97 194 30, 89 32 5, 10 1 0, 16 139 22, 13 11 1, 75 628

500− 999 abitanti 198 24, 41 427 52, 65 59 7, 27 7 0, 86 112 13, 81 8 0, 99 811

1.000− 1.999 abitanti 253 21, 96 760 65, 97 52 4, 51 2 0, 17 82 7, 12 3 0, 26 1.152

2.000− 2.999 abitanti 133 18, 00 545 73, 75 24 3, 25 1 0, 14 35 4, 74 1 0, 14 739

3.000− 4.999 abitanti 150 17, 84 632 75, 15 20 2, 38 1 0, 12 38 4, 52 841

5.000− 9.999 abitanti 164 18, 04 704 77, 45 26 2, 86 2 0, 22 13 1, 43 909

10.000− 19.999 abitanti 75 13, 20 461 81, 16 17 2, 99 4 0, 70 11 1, 94 568

20.000− 59.999 abitanti 54 16, 67 262 80, 86 3 0, 93 2 0, 62 3 0, 93 324

60.000− 99.999 abitanti 6 11, 76 41 80, 39 1 1, 96 3 5, 88 51

Oltre 100.000 abitanti 5 13, 51 31 83, 78 1 2, 70 37

Regione

Piemonte 295 27, 37 507 47, 03 80 7, 42 5 0, 46 175 16, 23 16 1, 48 1.078

Lombardia 322 22, 52 896 62, 66 70 4, 90 9 0, 63 127 8, 88 6 0, 42 1.430

Veneto 70 13, 18 430 80, 98 13 2, 45 18 3, 39 531

Liguria 33 15, 35 134 62, 33 1 0, 47 47 21, 86 215

Emilia-Romagna 23 7, 74 232 78, 11 35 11, 78 3 1, 01 4 1, 35 297

Toscana 14 5, 60 198 79, 20 25 10, 00 12 4, 80 1 0, 40 250

Umbria 10 11, 36 73 82, 95 5 5, 68 88

Marche 18 8, 22 188 85, 84 5 2, 28 1 0, 46 7 3, 20 219

Lazio 70 21, 21 239 72, 42 6 1, 82 15 4, 55 330

Abruzzo 62 22, 63 204 74, 45 1 0, 36 7 2, 55 274

Molise 31 25, 62 86 71, 07 4 3, 31 121

Campania 147 29, 94 334 68, 02 10 2, 04 491

Puglia 46 20, 44 179 79, 56 225

Basilicata 41 32, 28 86 67, 72 127

Calabria 107 27, 86 271 70, 57 6 1, 56 384

Totale complessivo 1.289 21, 27 4057 66, 95 234 3, 86 20 0, 33 437 7, 21 23 0, 38 6.060
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le forme di gestione

Tabella A.8: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Refezione

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 453 72, 13 68 10, 83 28 4, 46 72 11, 46 7 1, 11 628

500− 999 abitanti 268 33, 05 424 52, 28 50 6, 17 1 0, 12 63 7, 77 5 0, 62 811

1.000− 1.999 abitanti 220 19, 10 836 72, 57 40 3, 47 55 4, 77 1 0, 09 1.152

2.000− 2.999 abitanti 103 13, 94 597 80, 78 17 2, 30 22 2, 98 739

3.000− 4.999 abitanti 102 12, 13 687 81, 69 19 2, 26 2 0, 24 31 3, 69 841

5.000− 9.999 abitanti 89 9, 79 778 85, 59 28 3, 08 2 0, 22 12 1, 32 909

10.000− 19.999 abitanti 42 7, 39 500 88, 03 21 3, 70 2 0, 35 3 0, 53 568

20.000− 59.999 abitanti 18 5, 56 301 92, 90 3 0, 93 1 0, 31 1 0, 31 324

60.000− 99.999 abitanti 1 1, 96 49 96, 08 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 2 5, 41 35 94, 59 37

Regione

Piemonte 342 31, 73 555 51, 48 65 6, 03 3 0, 28 101 9, 37 12 1, 11 1.078

Lombardia 295 20, 63 998 69, 79 61 4, 27 1 0, 07 75 5, 24 1.430

Veneto 91 17, 14 414 77, 97 10 1, 88 16 3, 01 531

Liguria 57 26, 51 137 63, 72 21 9, 77 215

Emilia-Romagna 21 7, 07 242 81, 48 31 10, 44 3 1, 01 297

Toscana 16 6, 40 200 80, 00 24 9, 60 9 3, 60 1 0, 40 250

Umbria 10 11, 36 74 84, 09 4 4, 55 88

Marche 28 12, 79 177 80, 82 3 1, 37 1 0, 46 10 4, 57 219

Lazio 71 21, 52 249 75, 45 4 1, 21 1 0, 30 5 1, 52 330

Abruzzo 75 27, 37 196 71, 53 1 0, 36 2 0, 73 274

Molise 43 35, 54 78 64, 46 121

Campania 82 16, 70 400 81, 47 3 0, 61 6 1, 22 491

Puglia 38 16, 89 180 80, 00 6 2, 67 1 0, 44 225

Basilicata 16 12, 60 107 84, 25 4 3, 15 127

Calabria 113 29, 43 268 69, 79 3 0, 78 384

Totale complessivo 1.298 21, 42 4275 70, 54 207 3, 42 8 0, 13 259 4, 27 13 0, 21 6.060
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le forme di gestione

Tabella A.9: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Assistenza e Trasporto

disabili

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 499 79, 46 53 8, 44 38 6, 05 10 1, 59 28 4, 46 628

500− 999 abitanti 346 42, 66 392 48, 34 31 3, 82 14 1, 73 28 3, 45 811

1.000− 1.999 abitanti 148 12, 85 906 78, 65 39 3, 39 14 1, 22 45 3, 91 1.152

2.000− 2.999 abitanti 26 3, 52 648 87, 69 20 2, 71 11 1, 49 34 4, 60 739

3.000− 4.999 abitanti 17 2, 02 746 88, 70 20 2, 38 13 1, 55 43 5, 11 2 0, 24 841

5.000− 9.999 abitanti 14 1, 54 825 90, 76 20 2, 20 7 0, 77 42 4, 62 1 0, 11 909

10.000− 19.999 abitanti 5 0, 88 513 90, 32 15 2, 64 12 2, 11 23 4, 05 568

20.000− 59.999 abitanti 2 0, 62 293 90, 43 2 0, 62 6 1, 85 21 6, 48 324

60.000− 99.999 abitanti 49 96, 08 1 1, 96 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 36 97, 30 1 2, 70 37

Regione

Piemonte 393 36, 46 580 53, 80 37 3, 43 53 4, 92 15 1, 39 1.078

Lombardia 191 13, 36 1.047 73, 22 96 6, 71 23 1, 61 73 5, 10 1.430

Veneto 31 5, 84 486 91, 53 4 0, 75 10 1, 88 531

Liguria 46 21, 40 120 55, 81 49 22, 79 215

Emilia-Romagna 17 5, 72 234 78, 79 34 11, 45 10 3, 37 2 0, 67 297

Toscana 14 5, 60 217 86, 80 8 3, 20 7 2, 80 4 1, 60 250

Umbria 6 6, 82 69 78, 41 13 14, 77 88

Marche 27 12, 33 186 84, 93 3 1, 37 3 1, 37 219

Lazio 49 14, 85 272 82, 42 1 0, 30 8 2, 42 330

Abruzzo 69 25, 18 182 66, 42 4 1, 46 18 6, 57 1 0, 36 274

Molise 36 29, 75 67 55, 37 18 14, 88 121

Campania 65 13, 24 398 81, 06 3 0, 61 25 5, 09 491

Puglia 10 4, 44 195 86, 67 1 0, 44 19 8, 44 225

Basilicata 17 13, 39 110 86, 61 127

Calabria 86 22, 40 298 77, 60 384

Totale complessivo 1.057 17, 44 4461 73, 61 186 3, 07 88 1, 45 265 4, 37 3 0, 05 6.060
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le forme di gestione

Tabella A.10: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Altri servizi

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 555 88, 38 26 4, 14 31 4, 94 16 2, 55 628

500− 999 abitanti 657 81, 01 98 12, 08 32 3, 95 3 0, 37 19 2, 34 2 0, 25 811

1.000− 1.999 abitanti 848 73, 61 244 21, 18 28 2, 43 4 0, 35 26 2, 26 2 0, 17 1.152

2.000− 2.999 abitanti 494 66, 85 207 28, 01 22 2, 98 1 0, 14 15 2, 03 739

3.000− 4.999 abitanti 495 58, 86 295 35, 08 25 2, 97 3 0, 36 23 2, 73 841

5.000− 9.999 abitanti 473 52, 04 396 43, 56 22 2, 42 18 1, 98 909

10.000− 19.999 abitanti 263 46, 30 274 48, 24 17 2, 99 3 0, 53 11 1, 94 568

20.000− 59.999 abitanti 161 49, 69 154 47, 53 4 1, 23 2 0, 62 3 0, 93 324

60.000− 99.999 abitanti 21 41, 18 28 54, 90 1 1, 96 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 17 45, 95 19 51, 35 1 2, 70 37

Regione

Piemonte 763 70, 78 249 23, 10 28 2, 60 8 0, 74 30 2, 78 1.078

Lombardia 848 59, 30 468 32, 73 87 6, 08 7 0, 49 20 1, 40 1.430

Veneto 244 45, 95 268 50, 47 2 0, 38 17 3, 20 531

Liguria 161 74, 88 44 20, 47 10 4, 65 215

Emilia-Romagna 108 36, 36 138 46, 46 35 11, 78 2 0, 67 10 3, 37 4 1, 35 297

Toscana 102 40, 80 119 47, 60 18 11 4, 40 250

Umbria 46 52, 27 40 45, 45 2 2, 27 88

Marche 89 40, 64 124 56, 62 6 2, 74 219

Lazio 238 72, 12 92 27, 88 330

Abruzzo 199 72, 63 71 25, 91 1 0, 36 3 1, 09 274

Molise 108 89, 26 7 5, 79 6 4, 96 121

Campania 443 90, 22 40 8, 15 8 1, 63 491

Puglia 166 73, 78 39 17, 33 12 5, 33 8 3, 56 225

Basilicata 109 85, 83 18 14, 17 127

Calabria 360 93, 75 24 6, 25 384

Totale complessivo 3.984 65, 74 1741 28, 73 182 3, 00 18 0, 30 131 2, 16 4 0, 07 6.060
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le forme di gestione

le forme di gestione relative alle funzioni di viabilità e terri-

torio

Nelle Tabelle da A.11 a A.12 sono riportate le distribuzioni dei comuni per forma di gestione, classe dimen-
sionale e regioni per ogni servizio relativo alle funzioni Viabilità e territorio.

Tabella A.11: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regioni - Viabilità

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 127 20, 22 463 73, 73 17 2, 71 2 0, 32 19 3, 03 628

500− 999 abitanti 122 15, 04 630 77, 68 36 4, 44 3 0, 37 19 2, 34 1 0, 12 811

1.000− 1.999 abitanti 171 14, 84 925 80, 30 42 3, 65 3 0, 26 11 0, 95 1.152

2.000− 2.999 abitanti 100 13, 53 606 82, 00 24 3, 25 4 0, 54 5 0, 68 739

3.000− 4.999 abitanti 91 10, 82 715 85, 02 16 1, 90 2 0, 24 17 2, 02 841

5.000− 9.999 abitanti 98 10, 78 797 87, 68 9 0, 99 5 0, 55 909

10.000− 19.999 abitanti 50 8, 80 510 89, 79 5 0, 88 3 0, 53 568

20.000− 59.999 abitanti 21 6, 48 301 92, 90 2 0, 62 324

60.000− 99.999 abitanti 4 7, 84 47 92, 16 51

Oltre 100.000 abitanti 1 2, 70 36 97, 30 37

Regione

Piemonte 133 12, 34 892 82, 75 16 1, 48 4 0, 37 33 3, 06 1.078

Lombardia 148 10, 35 1.169 81, 75 84 5, 87 6 0, 42 23 1, 61 1.430

Veneto 37 6, 97 483 90, 96 2 0, 38 1 0, 19 8 1, 51 531

Liguria 31 14, 42 181 84, 19 3 1, 40 215

Emilia-Romagna 19 6, 40 262 88, 22 10 3, 37 6 2, 02 297

Toscana 21 8, 40 204 81, 60 18 7, 20 6 2, 40 1 0, 40 250

Umbria 6 6, 82 82 93, 18 88

Marche 15 6, 85 195 89, 04 5 2, 28 2 0, 91 2 0, 91 219

Lazio 58 17, 58 258 78, 18 14 4, 24 330

Abruzzo 37 13, 50 237 86, 50 274

Molise 25 20, 66 95 78, 51 1 0, 83 121

Campania 97 19, 76 394 80, 24 491

Puglia 44 19, 56 181 80, 44 225

Basilicata 17 13, 39 110 86, 61 127

Calabria 97 25, 26 287 74, 74 384

Totale complessivo 785 12, 95 5030 83, 00 149 2, 46 14 0, 23 81 1, 34 1 0, 02 6.060

spazio
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le forme di gestione

Tabella A.12: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regioni - Territorio

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 231 36, 78 187 29, 78 87 13, 85 4 0, 64 111 17, 68 8 1, 27 628

500− 999 abitanti 251 30, 95 309 38, 10 99 12, 21 2 0, 25 137 16, 89 13 1, 60 811

1.000− 1.999 abitanti 312 27, 08 483 41, 93 136 11, 81 5 0, 43 208 18, 06 8 0, 69 1.152

2.000− 2.999 abitanti 179 24, 22 346 46, 82 64 8, 66 2 0, 27 136 18, 40 12 1, 62 739

3.000− 4.999 abitanti 141 16, 77 456 54, 22 70 8, 32 3 0, 36 157 18, 67 14 1, 66 841

5.000− 9.999 abitanti 141 15, 51 538 59, 19 70 7, 70 6 0, 66 143 15, 73 11 1, 21 909

10.000− 19.999 abitanti 67 11, 80 376 66, 20 43 7, 57 4 0, 70 71 12, 50 7 1, 23 568

20.000− 59.999 abitanti 39 12, 04 233 71, 91 6 1, 85 5 1, 54 35 10, 80 6 1, 85 324

60.000− 99.999 abitanti 5 9, 80 39 76, 47 1 1, 96 3 5, 88 3 5, 88 51

Oltre 100.000 abitanti 4 10, 81 27 72, 97 2 5, 41 4 10, 81 37

Regione

Piemonte 237 21, 99 381 35, 34 117 10, 85 10 0, 93 324 30, 06 9 0, 83 1.078

Lombardia 233 16, 29 646 45, 17 206 14, 41 18 1, 26 296 20, 70 31 2, 17 1.430

Veneto 60 11, 30 286 53, 86 58 10, 92 1 0, 19 114 21, 47 12 2, 26 531

Liguria 45 20, 93 114 53, 02 1 0, 47 54 25, 12 1 0, 47 215

Emilia-Romagna 25 8, 42 148 49, 83 55 18, 52 52 17, 51 17 5, 72 297

Toscana 24 9, 60 114 45, 60 62 24, 80 1 0, 40 42 16, 80 7 2, 80 250

Umbria 13 14, 77 50 56, 82 25 28, 41 88

Marche 30 13, 70 165 75, 34 4 1, 83 20 9, 13 219

Lazio 103 31, 21 207 62, 73 20 6, 06 330

Abruzzo 92 33, 58 160 58, 39 22 8, 03 274

Molise 37 30, 58 70 57, 85 14 11, 57 121

Campania 192 39, 10 258 52, 55 28 5, 70 1 0, 20 8 1, 63 4 0, 81 491

Puglia 67 29, 78 121 53, 78 25 11, 11 2 0, 89 9 4, 00 1 0, 44 225

Basilicata 45 35, 43 74 58, 27 8 6, 30 127

Calabria 167 43, 49 200 52, 08 17 4, 43 384

Totale complessivo 1370 22, 61 2994 49, 41 575 9, 49 34 0, 56 1005 16, 58 82 0, 13 6.060
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le forme di gestione relative alle funzioni nel settore sociale

al netto del servizio asili nido

Nelle Tabelle da A.13 a A.23 sono riportate le distribuzioni dei comuni per forma di gestione, classe dimen-
sionale e regioni per ogni servizio relativo alle funzioni nel Settore sociale al netto del servizio asili nido.

Tabella A.13: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Accesso

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 365 58, 12 76 12, 10 39 6, 21 73 11, 62 75 11, 94 628

500− 999 abitanti 437 53, 88 131 16, 15 29 3, 58 98 12, 08 113 13, 93 3 0, 37 811

1.000− 1.999 abitanti 586 50, 87 259 22, 48 42 3, 65 83 7, 20 177 15, 36 5 0, 43 1152

2.000− 2.999 abitanti 267 36, 13 254 34, 37 28 3, 79 56 7, 58 132 17, 86 2 0, 27 739

3.000− 4.999 abitanti 249 29, 61 358 42, 57 38 4, 52 55 6, 54 140 16, 65 1 0, 12 841

5.000− 9.999 abitanti 172 18, 92 496 54, 57 23 2, 53 53 5, 83 165 18, 15 909

10.000− 19.999 abitanti 85 14, 96 326 57, 39 25 4, 40 33 5, 81 99 17, 43 568

20.000− 59.999 abitanti 34 10, 49 185 57, 10 8 2, 47 28 8, 64 68 20, 99 1 0, 31 324

60.000− 99.999 abitanti 5 9, 80 36 70, 59 1 1, 96 3 5, 88 6 11, 76 51

Oltre 100.000 abitanti 3 8, 11 27 72, 97 7 18, 92 37

Regione

Piemonte 492 45, 64 115 10, 67 34 3, 15 384 35, 62 50 4, 64 3 0, 28 1.078

Lombardia 350 24, 48 678 47, 41 93 6, 50 37 2, 59 267 18, 67 5 0, 35 1.430

Veneto 85 16, 01 386 72, 69 12 2, 26 1 0, 19 47 8, 85 531

Liguria 47 21, 86 37 17, 21 131 60, 93 215

Emilia-Romagna 53 17, 85 123 41, 41 60 20, 20 2 0, 67 55 18, 52 4 1, 35 297

Toscana 95 38, 00 86 34, 40 16 6, 40 37 14, 80 16 6, 40 250

Umbria 17 19, 32 39 44, 32 32 36, 36 88

Marche 56 25, 57 72 32, 88 4 1, 83 87 39, 73 219

Lazio 128 38, 79 139 42, 12 7 2, 12 2 0, 61 54 16, 36 330

Abruzzo 135 49, 27 87 31, 75 11 4, 01 41 14, 96 274

Molise 73 60, 33 31 25, 62 17 14, 05 121

Campania 258 52, 55 107 21, 79 9 1, 83 117 23, 83 491

Puglia 58 25, 78 113 50, 22 6 2, 67 48 21, 33 225

Basilicata 59 46, 46 68 53, 54 127

Calabria 297 77, 34 67 17, 45 20 5, 21 384

Totale complessivo 2.203 36, 35 2.148 35, 45 233 3, 84 482 7, 95 982 16, 20 12 0, 20 6.060

spazio
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Tabella A.14: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Presa in carico

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 351 55, 89 67 10, 67 41 6, 53 92 14, 65 76 12, 10 1 0, 16 628

500− 999 abitanti 427 52, 65 120 14, 80 35 4, 32 104 12, 82 122 15, 04 3 0, 37 811

1.000− 1.999 abitanti 547 47, 48 257 22, 31 50 4, 34 96 8, 33 188 16, 32 14 1, 22 1.152

2.000− 2.999 abitanti 265 35, 86 242 32, 75 31 4, 19 61 8, 25 136 18, 40 4 0, 54 739

3.000− 4.999 abitanti 243 28, 89 350 41, 62 44 5, 23 57 6, 78 145 17, 24 2 0, 24 841

5.000− 9.999 abitanti 176 19, 36 474 52, 15 29 3, 19 56 6, 16 173 19, 03 1 0, 11 909

10.000− 19.999 abitanti 75 13, 20 325 57, 22 27 4, 75 34 5, 99 106 18, 66 1 0, 18 568

20.000− 59.999 abitanti 27 8, 33 186 57, 41 8 2, 47 30 9, 26 72 22, 22 1 0, 31 324

60.000− 99.999 abitanti 4 7, 84 35 68, 63 1 1, 96 3 5, 88 8 15, 69 51

Oltre 100.000 abitanti 3 8, 11 26 70, 27 8 21, 62 37

Regione

Piemonte 463 42, 95 104 9, 65 34 3, 15 420 38, 96 51 4, 73 6 0, 56 1.078

Lombardia 347 24, 27 609 42, 59 119 8, 32 49 3, 43 292 20, 42 14 0, 98 1.430

Veneto 88 16, 57 369 69, 49 12 2, 26 1 0, 19 58 10, 92 3 0, 56 531

Liguria 44 20, 47 28 13, 02 143 66, 51 215

Emilia-Romagna 55 18, 52 105 35, 35 60 20, 20 2 0, 67 71 23, 91 4 1, 35 297

Toscana 88 35, 20 85 34, 00 23 9, 20 38 15, 20 16 6, 40 250

Umbria 12 13, 64 39 44, 32 37 42, 05 88

Marche 49 22, 37 98 44, 75 4 1, 83 68 31, 05 219

Lazio 118 35, 76 165 50, 00 7 2, 12 4 1, 21 36 10, 91 330

Abruzzo 144 52, 55 73 26, 64 11 4, 01 1 0, 36 45 16, 42 274

Molise 63 52, 07 20 16, 53 38 31, 40 121

Campania 233 47, 45 118 24, 03 11 2, 24 129 26, 27 491

Puglia 66 29, 33 126 56, 00 3 1, 33 30 13, 33 225

Basilicata 59 46, 46 68 53, 54 127

Calabria 289 75, 26 75 19, 53 20 5, 21 384

Totale complessivo 2.118 34, 95 2.082 34, 36 266 4, 39 533 8, 80 1.034 17, 06 27 0, 45 6.060
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Tabella A.15: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Pronto intervento

sociale

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 448 71, 34 5 0, 80 23 3, 66 85 13, 54 66 10, 51 1 0, 16 628

500− 999 abitanti 596 73, 49 17 2, 10 21 2, 59 98 12, 08 79 9, 74 811

1.000− 1.999 abitanti 882 76, 56 52 4, 51 31 2, 69 81 7, 03 105 9, 11 1 0, 09 1.152

2.000− 2.999 abitanti 521 70, 50 69 9, 34 15 2, 03 51 6, 90 80 10, 83 3 0, 41 739

3.000− 4.999 abitanti 596 70, 87 82 9, 75 25 2, 97 56 6, 66 82 9, 75 841

5.000− 9.999 abitanti 626 68, 87 159 17, 49 24 2, 64 35 3, 85 63 6, 93 2 0, 22 909

10.000− 19.999 abitanti 365 64, 26 109 19, 19 26 4, 58 19 3, 35 49 8, 63 568

20.000− 59.999 abitanti 172 53, 09 85 26, 23 8 2, 47 22 6, 79 37 11, 42 324

60.000− 99.999 abitanti 27 52, 94 21 41, 18 1 1, 96 1 1, 96 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 7 18, 92 25 67, 57 5 13, 51 37

Regione

Piemonte 663 61, 50 31 2, 88 4 0, 37 348 32, 28 32 2, 97 1.078

Lombardia 970 67, 83 178 12, 45 76 5, 31 36 2, 52 164 11, 47 6 0, 42 1.430

Veneto 426 80, 23 90 16, 95 3 0, 56 12 2, 26 531

Liguria 98 45, 58 9 4, 19 108 50, 23 215

Emilia-Romagna 176 59, 26 40 13, 47 59 19, 87 1 0, 34 21 7, 07 297

Toscana 170 68, 00 25 10, 00 20 8, 00 28 11, 20 7 2, 80 250

Umbria 61 69, 32 7 7, 95 20 22, 73 88

Marche 171 78, 08 45 20, 55 3 1, 37 219

Lazio 230 69, 70 57 17, 27 3 0, 91 9 2, 73 31 9, 39 330

Abruzzo 192 70, 07 25 9, 12 9 3, 28 47 17, 15 1 0, 36 274

Molise 92 76, 03 6 4, 96 23 19, 01 121

Campania 387 78, 82 33 6, 72 13 2, 65 58 11, 81 491

Puglia 146 64, 89 40 17, 78 9 4, 00 30 13, 33 225

Basilicata 98 77, 17 20 15, 75 9 7, 09 127

Calabria 360 93, 75 18 4, 69 1 0, 26 5 1, 30 384

Totale complessivo 4.240 69, 97 624 10, 30 174 2, 87 448 7, 39 567 9, 36 7 0, 12 6.060
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Tabella A.16: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Assistenza domiciliare

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 272 43, 31 67 10, 67 45 7, 17 149 23, 73 88 14, 01 7 1, 11 628

500− 999 abitanti 343 42, 29 113 13, 93 42 5, 18 164 20, 22 143 17, 63 6 0, 74 811

1.000− 1.999 abitanti 423 36, 72 274 23, 78 60 5, 21 155 13, 45 226 19, 62 14 1, 22 1.152

2.000− 2.999 abitanti 193 26, 12 245 33, 15 37 5, 01 95 12, 86 165 22, 33 4 0, 54 739

3.000− 4.999 abitanti 174 20, 69 332 39, 48 47 5, 59 93 11, 06 191 22, 71 4 0, 48 841

5.000− 9.999 abitanti 162 17, 82 435 47, 85 31 3, 41 69 7, 59 205 22, 55 7 0, 77 909

10.000− 19.999 abitanti 79 13, 91 278 48, 94 30 5, 28 43 7, 57 138 24, 30 568

20.000− 59.999 abitanti 33 10, 19 149 45, 99 7 2, 16 36 11, 11 98 30, 25 1 0, 31 324

60.000− 99.999 abitanti 4 7, 84 28 54, 90 1 1, 96 4 7, 84 12 23, 53 2 3, 92 51

Oltre 100.000 abitanti 2 5, 41 27 72, 97 8 21, 62 37

Regione

Piemonte 297 27, 55 67 6, 22 34 3, 15 623 57, 79 45 4, 17 12 1, 11 1.078

Lombardia 255 17, 83 630 44, 06 136 9, 51 72 5, 03 311 21, 75 26 1, 82 1.430

Veneto 73 13, 75 404 76, 08 24 4, 52 30 5, 65 531

Liguria 31 14, 42 25 11, 63 159 73, 95 215

Emilia-Romagna 46 15, 49 137 46, 13 55 18, 52 5 1, 68 54 18, 18 297

Toscana 73 29, 20 87 34, 80 23 9, 20 47 18, 80 17 6, 80 3 1, 20 250

Umbria 7 7, 95 29 32, 95 52 59, 09 88

Marche 49 22, 37 79 36, 07 2 0, 91 4 1, 83 85 38, 81 219

Lazio 106 32, 12 128 38, 79 6 1, 82 13 3, 94 75 22, 73 2 0, 61 330

Abruzzo 125 45, 62 73 26, 64 20 7, 30 55 20, 07 1 0, 36 274

Molise 40 33, 06 9 7, 44 72 59, 50 121

Campania 238 48, 47 88 17, 92 27 5, 50 137 27, 90 1 0, 20 491

Puglia 65 28, 89 54 24, 00 14 6, 22 92 40, 89 225

Basilicata 40 31, 50 47 37, 01 1 0, 79 39 30, 71 127

Calabria 240 62, 50 91 23, 70 2 0, 52 51 13, 28 384

Totale complessivo 1.685 27, 81 1.948 32, 15 300 4, 95 808 13, 33 1.274 21, 02 45 0, 74 6.060
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Tabella A.17: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Servizi di prossimita’

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 531 84, 55 7 1, 11 2 0, 32 59 9, 39 29 4, 62 628

500− 999 abitanti 678 83, 60 16 1, 97 7 0, 86 72 8, 88 38 4, 69 811

1.000− 1.999 abitanti 993 86, 20 21 1, 82 12 1, 04 64 5, 56 62 5, 38 1.152

2.000− 2.999 abitanti 627 84, 84 26 3, 52 8 1, 08 36 4, 87 42 5, 68 739

3.000− 4.999 abitanti 687 81, 69 44 5, 23 12 1, 43 46 5, 47 51 6, 06 1 0, 12 841

5.000− 9.999 abitanti 713 78, 44 94 10, 34 16 1, 76 31 3, 41 54 5, 94 1 0, 11 909

10.000− 19.999 abitanti 431 75, 88 59 10, 39 18 3, 17 21 3, 70 39 6, 87 568

20.000− 59.999 abitanti 228 70, 37 49 15, 12 4 1, 23 19 5, 86 24 7, 41 324

60.000− 99.999 abitanti 36 70, 59 8 15, 69 1 1, 96 3 5, 88 3 5, 88 51

Oltre 100.000 abitanti 18 48, 65 15 40, 54 4 10, 81 37

Regione

Piemonte 755 70, 04 14 1, 30 13 1, 21 286 26, 53 10 0, 93 1.078

Lombardia 1.268 88, 67 90 6, 29 4 0, 28 17 1, 19 51 3, 57 1.430

Veneto 448 84, 37 73 13, 75 1 0, 19 9 1, 69 531

Liguria 116 53, 95 17 7, 91 82 38, 14 215

Emilia-Romagna 188 63, 30 36 12, 12 41 13, 80 2 0, 67 30 10, 10 297

Toscana 173 69, 20 19 7, 60 22 8, 80 27 10, 80 7 2, 80 2 0, 80 250

Umbria 65 73, 86 2 2, 27 21 23, 86 88

Marche 169 77, 17 14 6, 39 3 1, 37 33 15, 07 219

Lazio 299 90, 61 19 5, 76 4 1, 21 8 2, 42 330

Abruzzo 252 91, 97 8 2, 92 1 0, 36 13 4, 74 274

Molise 100 82, 64 1 0, 83 20 16, 53 121

Campania 425 86, 56 13 2, 65 7 1, 43 46 9, 37 491

Puglia 188 83, 56 20 8, 89 3 1, 33 14 6, 22 225

Basilicata 122 96, 06 5 3, 94 127

Calabria 374 97, 40 8 2, 08 2 0, 52 384

Totale complessivo 4.942 81, 55 339 5, 59 80 1, 32 351 5, 79 346 5, 71 2 0, 03 6.060
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Tabella A.18: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Altri servizi per la

prima infanzia

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 557 88, 69 11 1, 75 6 0, 96 35 5, 57 18 2, 87 1 0, 16 628

500− 999 abitanti 691 85, 20 20 2, 47 9 1, 11 51 6, 29 38 4, 69 2 0, 25 811

1.000− 1.999 abitanti 986 85, 59 40 3, 47 6 0, 52 38 3, 30 76 6, 60 6 0, 52 1.152

2.000− 2.999 abitanti 597 80, 78 50 6, 77 6 0, 81 22 2, 98 61 8, 25 3 0, 41 739

3.000− 4.999 abitanti 647 76, 93 72 8, 56 22 2, 62 26 3, 09 72 8, 56 2 0, 24 841

5.000− 9.999 abitanti 663 72, 94 115 12, 65 16 1, 76 18 1, 98 95 10, 45 2 0, 22 909

10.000− 19.999 abitanti 367 64, 61 109 19, 19 20 3, 52 9 1, 58 63 11, 09 568

20.000− 59.999 abitanti 201 62, 04 77 23, 77 4 1, 23 3 0, 93 38 11, 73 1 0, 31 324

60.000− 99.999 abitanti 25 49, 02 20 39, 22 1 1, 96 0, 00 5 9, 80 51

Oltre 100.000 abitanti 15 40, 54 20 54, 05 2 5, 41 37

Regione

Piemonte 839 77, 83 41 3, 80 17 1, 58 166 15, 40 11 1, 02 4 0, 37 1.078

Lombardia 1.068 74, 69 169 11, 82 5 0, 35 10 0, 70 171 11, 96 7 0, 49 1.430

Veneto 436 82, 11 86 16, 20 9 1, 69 531

Liguria 144 66, 98 16 7, 44 55 25, 58 215

Emilia-Romagna 198 66, 67 42 14, 14 39 13, 13 1 0, 34 17 5, 72 297

Toscana 151 60, 40 55 22, 00 24 9, 60 6 2, 40 10 4, 00 4 1, 60 250

Umbria 58 65, 91 18 20, 45 12 13, 64 88

Marche 177 80, 82 18 8, 22 5 2, 28 2 0, 91 16 7, 31 1 0, 46 219

Lazio 288 87, 27 22 6, 67 3 0, 91 17 5, 15 330

Abruzzo 246 89, 78 12 4, 38 15 5, 47 1 0, 36 274

Molise 117 96, 69 4 3, 31 121

Campania 370 75, 36 15 3, 05 13 2, 65 93 18, 94 491

Puglia 165 73, 33 21 9, 33 1 0, 44 38 16, 89 225

Basilicata 114 89, 76 9 7, 09 4 3, 15 127

Calabria 378 98, 44 6 1, 56 384

Totale complessivo 4.749 78, 37 534 8, 81 90 1, 49 202 3, 33 468 7, 72 17 0, 28 6.060
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Tabella A.19: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Centri diurni

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 482 76, 75 13 2, 07 21 3, 34 61 9, 71 51 8, 12 628

500− 999 abitanti 611 75, 34 30 3, 70 17 2, 10 82 10, 11 70 8, 63 1 0, 12 811

1.000− 1.999 abitanti 843 73, 18 82 7, 12 36 3, 13 71 6, 16 118 10, 24 2 0, 17 1.152

2.000− 2.999 abitanti 471 63, 73 96 12, 99 28 3, 79 52 7, 04 91 12, 31 1 0, 14 739

3.000− 4.999 abitanti 473 56, 24 150 17, 84 33 3, 92 62 7, 37 122 14, 51 1 0, 12 841

5.000− 9.999 abitanti 428 47, 08 249 27, 39 34 3, 74 50 5, 50 146 16, 06 2 0, 22 909

10.000− 19.999 abitanti 202 35, 56 192 33, 80 30 5, 28 36 6, 34 108 19, 01 568

20.000− 59.999 abitanti 87 26, 85 130 40, 12 8 2, 47 30 9, 26 67 20, 68 2 0, 62 324

60.000− 99.999 abitanti 10 19, 61 31 60, 78 1 1, 96 2 3, 92 7 13, 73 51

Oltre 100.000 abitanti 3 8, 11 28 75, 68 6 16, 22 37

Regione

Piemonte 607 56, 31 37 3, 43 34 3, 15 347 32, 19 51 4, 73 2 0, 19 1.078

Lombardia 853 59, 65 328 22, 94 54 3, 78 39 2, 73 152 10, 63 4 0, 28 1.430

Veneto 330 62, 15 174 32, 77 12 2, 26 1 0, 19 14 2, 64 531

Liguria 97 45, 12 24 11, 16 94 43, 72 215

Emilia-Romagna 110 37, 04 67 22, 56 59 19, 87 6 2, 02 55 18, 52 297

Toscana 118 47, 20 57 22, 80 20 8, 00 36 14, 40 17 6, 80 2 0, 80 250

Umbria 36 40, 91 16 18, 18 36 40, 91 88

Marche 90 41, 10 66 30, 14 5 2, 28 3 1, 37 55 25, 11 219

Lazio 188 56, 97 70 21, 21 7 2, 12 3 0, 91 62 18, 79 330

Abruzzo 181 66, 06 36 13, 14 17 6, 20 39 14, 23 1 0, 36 274

Molise 94 77, 69 13 10, 74 14 11, 57 121

Campania 326 66, 40 38 7, 74 5 1, 02 122 24, 85 491

Puglia 133 59, 11 38 16, 89 6 2, 67 48 21, 33 225

Basilicata 79 62, 20 21 16, 54 27 21, 26 127

Calabria 368 95, 83 16 4, 17 384

Totale complessivo 3.610 59, 57 1.001 16, 52 208 3, 43 446 7, 36 786 12, 97 9 0, 15 6.060
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le forme di gestione

Tabella A.20: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Comunità/ residenze a

favore dei minori

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 466 74, 20 31 4, 94 10 1, 59 66 10, 51 55 8, 76 628

500− 999 abitanti 570 70, 28 65 8, 01 9 1, 11 96 11, 84 71 8, 75 811

1.000− 1.999 abitanti 756 65, 63 156 13, 54 18 1, 56 100 8, 68 120 10, 42 2 0, 17 1.152

2.000− 2.999 abitanti 404 54, 67 168 22, 73 17 2, 30 69 9, 34 80 10, 83 1 0, 14 739

3.000− 4.999 abitanti 426 50, 65 233 27, 71 24 2, 85 64 7, 61 93 11, 06 1 0, 12 841

5.000− 9.999 abitanti 337 37, 07 377 41, 47 31 3, 41 59 6, 49 103 11, 33 2 0, 22 909

10.000− 19.999 abitanti 154 27, 11 281 49, 47 27 4, 75 35 6, 16 71 12, 50 568

20.000− 59.999 abitanti 51 15, 74 181 55, 86 8 2, 47 30 9, 26 54 16, 67 324

60.000− 99.999 abitanti 6 11, 76 33 64, 71 1 1, 96 4 7, 84 7 13, 73 51

Oltre 100.000 abitanti 28 75, 68 0 9 24, 32 37

Regione

Piemonte 517 47, 96 91 8, 44 30 2, 78 412 38, 22 28 2, 60 1.078

Lombardia 606 42, 38 550 38, 46 22 1, 54 45 3, 15 204 14, 27 3 0, 21 1.430

Veneto 250 47, 08 261 49, 15 6 1, 13 2 0, 38 12 2, 26 531

Liguria 78 36, 28 38 17, 67 99 46, 05 215

Emilia-Romagna 90 30, 30 90 30, 30 66 22, 22 4 1, 35 46 15, 49 1 0, 34 297

Toscana 106 42, 40 75 30, 00 12 4, 80 39 15, 60 16 6, 40 2 0, 80 250

Umbria 34 38, 64 21 23, 86 33 37, 50 88

Marche 94 42, 92 68 31, 05 4 1, 83 53 24, 20 219

Lazio 206 62, 42 88 26, 67 3 0, 91 33 10, 00 330

Abruzzo 211 77, 01 36 13, 14 9 3, 28 1 0, 36 17 6, 20 274

Molise 102 84, 30 17 14, 05 2 1, 65 121

Campania 313 63, 75 83 16, 90 11 2, 24 84 17, 11 491

Puglia 99 44, 00 88 39, 11 2 0, 89 36 16, 00 225

Basilicata 98 77, 17 29 22, 83 127

Calabria 366 95, 31 18 4, 69 384

Totale complessivo 3.170 52, 31 1.553 25, 63 145 2, 39 523 8, 63 663 10, 94 6 0, 10 6.060
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le forme di gestione

Tabella A.21: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Interventi/ misure per

facilitare inclusione e autonomia

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 416 66, 24 34 5, 41 27 4, 30 68 10, 83 81 12, 90 2 0, 32 628

500− 999 abitanti 466 57, 46 96 11, 84 22 2, 71 103 12, 70 119 14, 67 5 0, 62 811

1.000− 1.999 abitanti 603 52, 34 205 17, 80 34 2, 95 95 8, 25 207 17, 97 8 0, 69 1.152

2.000− 2.999 abitanti 274 37, 08 218 29, 50 24 3, 25 69 9, 34 151 20, 43 3 0, 41 739

3.000− 4.999 abitanti 277 32, 94 289 34, 36 32 3, 80 68 8, 09 173 20, 57 2 0, 24 841

5.000− 9.999 abitanti 205 22, 55 380 41, 80 34 3, 74 60 6, 60 223 24, 53 7 0, 77 909

10.000− 19.999 abitanti 95 16, 73 283 49, 82 31 5, 46 40 7, 04 117 20, 60 2 0, 35 568

20.000− 59.999 abitanti 41 12, 65 170 52, 47 8 2, 47 29 8, 95 73 22, 53 3 0, 93 324

60.000− 99.999 abitanti 5 9, 80 34 66, 67 1 1, 96 3 5, 88 7 13, 73 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 2 26 70, 27 9 24, 32 37

Regione

Piemonte 500 46, 38 88 8, 16 13 1, 21 420 38, 96 54 5, 01 3 0, 28 1.078

Lombardia 387 27, 06 508 35, 52 76 5, 31 49 3, 43 389 27, 20 21 1, 47 1.430

Veneto 107 20, 15 347 65, 35 1 0, 19 73 13, 75 3 0, 56 531

Liguria 49 22, 79 38 17, 67 128 59, 53 215

Emilia-Romagna 62 20, 88 112 37, 71 71 23, 91 2 0, 67 47 15, 82 3 1, 01 297

Toscana 85 34, 00 87 34, 80 23 9, 20 37 14, 80 17 6, 80 1 0, 40 250

Umbria 3 3, 41 12 13, 64 73 82, 95 88

Marche 59 26, 94 87 39, 73 3 1, 37 2 0, 91 67 30, 59 1 0, 46 219

Lazio 150 45, 45 113 34, 24 7 2, 12 4 1, 21 56 16, 97 330

Abruzzo 147 53, 65 63 22, 99 20 7, 30 43 15, 69 1 0, 36 274

Molise 64 52, 89 20 16, 53 37 30, 58 121

Campania 331 67, 41 65 13, 24 13 2, 65 82 16, 70 491

Puglia 56 24, 89 97 43, 11 6 2, 67 66 29, 33 225

Basilicata 73 57, 48 52 40, 94 2 1, 57 127

Calabria 311 80, 99 46 11, 98 1 0, 26 26 6, 77 384

Totale complessivo 2.384 39, 34 1.735 28, 63 213 3, 51 535 8, 83 1.160 19, 14 33 0, 54 6.060
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le forme di gestione

Tabella A.22: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Misure di sostegno al

reddito

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 367 58, 44 62 9, 87 38 6, 05 93 14, 81 66 10, 51 2 0, 32 628

500− 999 abitanti 423 52, 16 131 16, 15 30 3, 70 122 15, 04 104 12, 82 1 0, 12 811

1.000− 1.999 abitanti 510 44, 27 326 28, 30 36 3, 13 106 9, 20 168 14, 58 6 0, 52 1.152

2.000− 2.999 abitanti 215 29, 09 307 41, 54 23 3, 11 67 9, 07 125 16, 91 2 0, 27 739

3.000− 4.999 abitanti 196 23, 31 397 47, 21 35 4, 16 72 8, 56 140 16, 65 1 0, 12 841

5.000− 9.999 abitanti 147 16, 17 531 58, 42 30 3, 30 54 5, 94 145 15, 95 2 0, 22 909

10.000− 19.999 abitanti 70 12, 32 358 63, 03 29 5, 11 31 5, 46 80 14, 08 568

20.000− 59.999 abitanti 36 11, 11 201 62, 04 9 2, 78 29 8, 95 48 14, 81 1 0, 31 324

60.000− 99.999 abitanti 5 9, 80 37 72, 55 1 1, 96 2 3, 92 5 9, 80 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 1 2, 70 28 75, 68 8 21, 62 37

Regione

Piemonte 402 37, 29 120 11, 13 34 3, 15 482 44, 71 39 3, 62 1 0, 09 1.078

Lombardia 347 24, 27 727 50, 84 76 5, 31 28 1, 96 239 16, 71 13 0, 91 1.430

Veneto 85 16, 01 416 78, 34 12 2, 26 18 3, 39 531

Liguria 41 19, 07 40 18, 60 134 62, 33 215

Emilia-Romagna 45 15, 15 123 41, 41 67 22, 56 3 1, 01 59 19, 87 297

Toscana 64 25, 60 105 42, 00 27 10, 80 33 13, 20 20 8, 00 1 0, 40 250

Umbria 8 9, 09 42 47, 73 38 43, 18 88

Marche 38 17, 35 121 55, 25 2 0, 91 58 26, 48 219

Lazio 119 36, 06 157 47, 58 15 4, 55 3 0, 91 36 10, 91 330

Abruzzo 155 56, 57 98 35, 77 21 7, 66 274

Molise 65 53, 72 33 27, 27 23 19, 01 121

Campania 229 46, 64 110 22, 40 20 4, 07 131 26, 68 1 0, 20 491

Puglia 40 17, 78 135 60, 00 5 2, 22 45 20, 00 225

Basilicata 60 47, 24 67 52, 76 127

Calabria 272 70, 83 84 21, 88 28 7, 29 384

Totale complessivo 1.970 32, 51 2.378 39, 24 231 3, 81 576 9, 50 889 14, 67 16 0, 26 6.060
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le forme di gestione

Tabella A.23: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - Servizio Necroscopio

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 294 46, 82 306 48, 73 12 1, 91 3 0, 48 13 2, 07 628

500− 999 abitanti 323 39, 83 449 55, 36 20 2, 47 1 0, 12 18 2, 22 811

1.000− 1.999 abitanti 380 32, 99 735 63, 80 20 1, 74 2 0, 17 14 1, 22 1 0, 09 1.152

2.000− 2.999 abitanti 197 26, 66 523 70, 77 6 0, 81 2 0, 27 11 1, 49 739

3.000− 4.999 abitanti 190 22, 59 623 74, 08 8 0, 95 1 0, 12 19 2, 26 841

5.000− 9.999 abitanti 194 21, 34 701 77, 12 2 0, 22 2 0, 22 10 1, 10 909

10.000− 19.999 abitanti 111 19, 54 445 78, 35 6 1, 06 6 1, 06 568

20.000− 59.999 abitanti 66 20, 37 248 76, 54 5 1, 54 5 1, 54 324

60.000− 99.999 abitanti 5 9, 80 44 86, 27 2 3, 92 0 51

Oltre 100.000 abitanti 4 10, 81 31 83, 78 2 5, 41 37

Regione

Piemonte 315 29, 22 708 65, 68 10 0, 93 9 0, 83 35 3, 25 1 0, 09 1.078

Lombardia 306 21, 40 1055 73, 78 49 3, 43 20 1, 40 1.430

Veneto 75 14, 12 422 79, 47 3 0, 56 3 0, 56 28 5, 27 531

Liguria 89 41, 40 126 58, 60 215

Emilia-Romagna 47 15, 82 244 82, 15 4 1, 35 2 0, 67 297

Toscana 47 18, 80 194 77, 60 2 0, 80 1 0, 40 6 2, 40 250

Umbria 23 26, 14 64 72, 73 1 1, 14 88

Marche 32 14, 61 184 84, 02 3 1, 37 219

Lazio 126 38, 18 204 61, 82 330

Abruzzo 113 41, 24 158 57, 66 1 0, 36 2 0, 73 274

Molise 55 45, 45 66 54, 55 121

Campania 200 40, 73 281 57, 23 10 2, 04 491

Puglia 77 34, 22 148 65, 78 225

Basilicata 49 38, 58 78 61, 42 127

Calabria 210 54, 69 173 45, 05 1 0, 26 384

Totale complessivo 1.764 29, 11 4.105 67, 74 68 1, 12 24 0, 40 98 1, 62 1 0, 02 6.060
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B I L CALCOLO E LA NORMAL IZZAZ IONE DELLE

VAR IAB I L I RELAT IVE A I PREZZ I DEGL I INPUT

i prezzi desunti da fonte esterna al questionario

I prezzi desunti da fonte esterna al questionario FC10U, quali il Livello delle retribuzioni del settore privato e il
Prezzo medio comunale per benzina, non hanno subito normalizzazioni, pertanto, i valori utilizzati per il calcolo
del fabbisogno standard sono uguali a quelli utilizzati per la stima; invece, per il prezzo relativo al Livello
delle locazioni immobiliari ad uso ufficio si è preceduto ad una normalizzazione in fase di applicazione.

In particolare, per quanto riguarda il Livello delle retribuzioni del settore privato sono stati considerati i dati
delle imprese desunti dalla banca dati degli Studi di Settore per l’anno 2013 rapportando le “Spese per lavoro
dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa” e il numero
di personale dipendente. Dopo aver scartato i valori pari a zero o eccedenti i 120.000 euro, per ciascuno dei
comuni, è stato assegnato come valore delle retribuzioni private la mediana del Sistema Locale del Lavoro
(SLL) di appartenenza del comune stesso.

Invece, il Prezzo medio comunale per benzina relativo all’annualità 2013 è stato desunto Ministero dello Sviluppo
Economico (MISE) e calcolato come media del prezzo della benzina degli impianti erogatori presenti a livello
comunale. Ai comuni per i quali non si disponeva del livello del prezzo è stato assegnato il valore medio a
livello provinciale.

Infine, i valori medi del Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio sono stati desunti dalla banca dati del-
l’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) considerando, per ogni comune, i prezzi di locazione minimi
e massimi degli immobili ad uso ufficio con uno stato conservativo normale, se presente, altrimenti ottimo
individuati per zona comunale e fascia comunale (centrale, semicentrale, periferica, rurale e suburbana).

In fase di stima dei vari modelli, il prezzo di riferimento per comune è stato ottenuto calcolando, in primo
luogo, la media geometrica tra il valore minimo e il valore massimo delle locazioni degli immobili a livello di
singola zona comunale; in secondo luogo, la media geometrica tra i valori delle locazioni degli immobili del-
le zone comunali, precedentemente individuati, aggregati per fasce comunali e, infine, la media geometrica
dei diversi valori ottenuti per fasce comunali. L’utilizzo della media geometrica rispetto a quella aritmetica
ha permesso di ridurre l’influenza dei valori estremi della distribuzione. In caso di assenza dei dati OMI
sulle locazioni, sono stati assegnati i valori di locazione relativi al comune confinante più simile in termini di
numero di residenti. Il metodo descritto è stato applicato in modo iterativo fino all’assegnazione dei valori
di locazione ad ogni comune.

Invece, nella fase di calcolo del fabbisogno standard si è proceduto ad assegnare ad ogni comune il valore
medio di fascia di popolazione e di regione d’appartenenza con un limite massimo di 7, 01 corrispondente al
novantesimo percentile della distribuzione dei valori di locazione comprendente tutti i comuni delle RSO.
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il calcolo e la normalizzazione delle variabili relative ai prezzi degli input

i prezzi desunti dal questionario fc10u

Seguono, invece, procedure di calcolo e normalizzazione più complesse i prezzi misurati attraverso i dati
raccolti con il questionario FC10U, ovvero: il Costo del lavoro per addetto interno all’amministrazione comunale,
il Costo medio annuo per il personale interno ed esterno addetto ai servizi (ottenuto come media ponderata rispetto
alla quota di spesa esternalizzata tra il costo interno e quello del mercato privato1), la Spesa media per l’uso del
veicolo (assicurazioni e carburante) e la Spesa media per software e hardware.

In merito alla procedura di calcolo di tali prezzi si è tenuto in considerazione dell’eventuale forma di ge-
stione nello svolgimento dei servizi/funzioni.
Se un comune svolge il servizio completamente in forma diretta, il calcolo del prezzo deriva direttamente da
quanto riportato nel questionario dal singolo comune.
Se l’intero servizio di un comune viene svolto da un’Unione/comunità montana, il valore del prezzo di
ciascun comune deriva da quanto riportato nel questionario dell’Unione/comunità montana purché, que-
st’ultima, non svolga a sua volta il servizio in convenzione con qualche altra forma di gestione associata.
Se l’intero servizio di un comune viene svolto da un comune capofila di una convenzione, il valore del prezzo
di ciascun comune deriva da quanto riportato nel questionario del comune capofila purché, quest’ultimo, non
svolga a sua volta il servizio in convenzione con qualche altra forma di gestione associata.
Nei casi in cui il comune svolga il servizio in parte direttamente e in parte in forma associata, oppure nei casi
in cui il comune svolga il servizio in forma associata attraverso un’Unione/comunità montana/capofila che
a loro volta svolgono il servizio in forma associata, il valore del prezzo finale da attribuire al singolo comune
deriva dalla ponderazione dei singoli prezzi in base alla popolazione residente dei comuni che hanno contri-
buito alla loro determinazione.

Nella formula sottostante viene sintetizzata la logica seguita per l’individuazione dei prezzi desunti da
questionario a livello di singolo comune:

P finale =
(P comune ∗ Pop comune)+

∑TotUnioni
k=0 (P unione k ∗ Pop unione k)+

∑TotConv
j=0 (P Conv j ∗ Pop conv

Pop comune+
∑TotUnioni

k=0 (Pop unione k)+
∑TotConv

j=0 (Pop conv j)

dove:

P finale = Prezzo attribuito al comune ed utilizzato per la stima

P comune = Prezzo derivante da quanto riportato dal comune nel questionario

P unione = Prezzo derivante da quanto riportato dall’unione/comunità montana

P conv = Prezzo derivante da quanto riportato dal capofila di una convenzione

Pop comune = Popolazione residente del comune

Pop unione = Popolazione residente dei comuni appartenenti ad una specifica unione/comunità montana

Pop conv = Popolazione residente dei comuni appartenenti ad una specifica convenzione di comuni

Quindi, se il comune svolge l’intero servizio in forma diretta il prezzo finale considerato per la stima deriva
essenzialmente da quanto esso stesso ha riportato nel proprio questionario.

Si precisa che, nella formula sopra evidenziata non appare alcun riferimento ad una forma di gestione
svolta tramite consorzio in quanto, non essendo quest’ultimo tenuto alla compilazione del questionario, il
comune aveva l’obbligo di compilare nel questionario la quota parte delle voci di spesa sostenute dal consor-
zio che concorrono alla determinazione del prezzo; conseguentemente, il comune è stato trattato come se il
servizio venisse svolto in maniera diretta.

Per i comuni che erogano i servizi delle funzioni di Istruzione pubblica e delle funzioni nel Settore sociale in
forma associata, avendo a disposizione forme associative diverse per servizio, si è provveduto a calcolare un
prezzo finale complessivo di tutti gli eventuali servizi svolti, calcolando una media aritmetica semplice tra i
prezzi dei servizi valorizzati precedentemente e calcolati secondo la formula sopra evidenziata.

1 Per il servizio di A sili nido la quota di esternalizzazione è stata calcolata in relazione al numero di utenti
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La procedura di normalizzazione

Nel dettaglio, la procedura di normalizzazione per l’individuazione dei valori da utilizzare in fase di calco-
lo del fabbisogno standard si sviluppa lungo due fasi: in via preliminare si identifica il campione di comuni
di riferimento e in seconda battuta si procede al calcolo dei valori mediani di riferimento per fascia di popo-
lazione e regione.

In particolare, il campione di riferimento ai fini della normalizzazione corrisponde al campione di regres-
sione utilizzato ai fini della stima al netto dei valori dei prezzi nulli.

Inoltre, per la Spesa media per l’uso del veicolo (assicurazioni e carburante) e per la Spesa media per software e
hardware sono stati esclusi dal campione di riferimento i comuni con valori inferiori al 5◦ percentile e supe-
riori al 95◦ della distribuzioni di ciascuna variabile.

Per ottenere la normalizzazione di ogni singolo prezzo sono state costruite le distribuzioni percentiliche
per regione e classe dimensionale sul campione di riferimento individuato con le regole suddette.

Successivamente, a ciascun comune è stato assegnato il valore mediano di riferimento del relativo prezzo,
cosı̀ individuato, se la numerosità del campione su cui sono stati calcolati tali valori, per quella determinata
fascia e regione, risulta maggiore o uguale di 3 (numerosità minima per calcolare un valore mediano).
Invece, laddove il numero dei comuni fosse inferiore a 3 si è deciso di stimare i valori mediani con un modello
quantilico sul 50◦ percentile utilizzando il campione di riferimento determinato con le regole sopra descritte.
Da ultimo, qualora i valori normalizzati superino il 95◦ o risultino inferiori al 5◦ percentile calcolati nel cam-
pione di riferimento si procede all’attribuzione del valore soglia (95◦ o 5◦ percentile).

Nelle tabelle che seguono sono riportati i valori mediani di riferimento per la normalizzazione dei prezzi
per ogni funzione/servizio fondamentale in cui sono risultati significativi.
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Nelle Tabelle da B.1 a B.3 vengono riportati i valori mediani della variabile Costo medio del lavoro per addetto
per ogni funzione/servizio fondamentale in cui è risultata significativa.

La variabile Costo medio del lavoro per addetto nel modello di stima delle funzioni Generali di amministrazione
di gestione e di controllo è stata espressa in termini di scostamento dalla media nazionale, pari a euro 44.557, 87.

Tabella B.1: Costo medio del lavoro per addetto - Funzioni generali

Classi dimensionali

Meno di 500− 999 1.000− 1.999 2.000− 2.999 3.000− 4.999 5.000− 9.999 10.000− 19.999 20.000− 59.999 60.000− 99.999 Oltre 100.000

Regioni 500 Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti

PIEMONTE 49.087, 92 49.480, 70 48.246, 09 46.506, 87 45.778, 32 41.850, 32 42.166, 09 39.538, 11 42.072, 41 43.244, 43

LOMBARDIA 44.069, 75 46.967, 94 45.819, 91 45.711, 22 43.730, 43 42.800, 76 40.594, 13 39.914, 40 40.077, 70 41.608, 58

VENETO 47.085, 60 46.525, 42 44.947, 44 44.046, 69 42.374, 17 42.741, 68 41.210, 26 40.194, 34 40.249, 26 41.421, 27

LIGURIA 51.622, 99 51.542, 80 46.215, 91 47.985, 55 45.072, 48 41.947, 29 42.134, 23 41.991, 51 41.972, 73 43.144, 74

EMILIA ROMAGNA 46.410, 26 44.284, 09 44.347, 12 42.182, 05 43.804, 35 41.062, 15 40.423, 84 38.312, 32 39.573, 91 40.840, 08

TOSCANA 47.342, 38 44.471, 42 47.420, 94 42.777, 85 43.462, 51 41.755, 08 40.748, 98 41.051, 93 40.079, 76 41.678, 05

UMBRIA 45.928, 35 45.909, 52 41.055, 60 43.956, 85 41.588, 86 41.127, 27 38.615, 57 41.494, 19 (∗) 40.264, 02

MARCHE 43.545, 20 50.504, 57 43.752, 42 45.135, 49 43.872, 23 43.458, 38 40.002, 68 38.234, 26 40.247, 05 41.419, 07

LAZIO 50.900, 93 43.490, 19 46.647, 30 45.198, 16 47.169, 80 42.315, 22 42.436, 16 43.458, 87 41.467, 58 42.639, 60

ABRUZZO∗∗ 50.862, 22 50.617, 27 49.233, 36 45.614, 34 41.425, 54 40.744, 28 42.803, 97 43.639, 66 42.262, 56 43.434, 58

MOLISE∗∗ 50.862, 22 50.617, 27 49.233, 36 45.614, 34 41.425, 54 40.744, 28 42.803, 97 43.639, 66 (∗) (∗)

CAMPANIA∗∗ 47.130, 77 45.396, 17 43.049, 17 42.865, 06 43.569, 31 45.167, 48 39.933, 03 40.613, 47 40.219, 83 41.466, 45

PUGLIA 48.608, 27 48.589, 45 39.371, 67 47.271, 03 44.166, 94 42.027, 65 42.111, 48 46.715, 47 41.771, 93 41.678, 05

BASILICATA∗∗ 47.130, 77 45.396, 17 43.049, 17 42.865, 06 43.569, 31 45.167, 48 39.933, 03 (∗) 40.219, 83 (∗)

CALABRIA 44.078, 88 46.384, 94 44.280, 69 46.155, 05 39.066, 82 35.866, 32 34.870, 28 37.134, 73 37.242, 54 38.414, 55

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

(**) Le regioni Abruzzo e Molise e le regioni Campania e Basilicata presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate

La variabile Costo medio del lavoro per addetto nel modello di stima delle funzioni di Polizia Locale è stata
espressa in termini di scostamento dalla media nazionale, pari a euro 39.559, 73.

Tabella B.2: Costo medio del lavoro per addetto - Polizia locale

Classi dimensionali

Meno di 500− 999 1.000− 1.999 2.000− 2.999 3.000− 4.999 5.000− 9.999 10.000− 19.999 20.000− 59.999 60.000− 99.999 Oltre 100.000

Regioni 500 Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti

PIEMONTE 38.175, 34 37.987, 06 39.116, 33 38.724, 90 40.171, 83 40.394, 40 38.899, 20 40.682, 53 40.513, 61 42.352, 34

LOMBARDIA 38.589, 16 38.597, 88 39.066, 07 39.659, 75 39.459, 85 40.133, 25 39.407, 08 40.640, 76 40.514, 43 45.724, 43

VENETO 36.745, 67 38.885, 53 38.508, 55 37.456, 28 39.114, 24 40.283, 44 39.153, 04 40.430, 67 40.180, 70 44.104, 35

LIGURIA 38.627, 94 43.163, 39 41.807, 09 39.949, 76 38.578, 70 41.119, 59 41.483, 01 40.357, 66 41.554, 25 43.392, 98

EMILIA ROMAGNA 38.291, 91 37.452, 84 36.575, 86 37.463, 89 40.292, 41 40.211, 00 40.296, 49 40.692, 49 40.646, 67 41.779, 24

TOSCANA 38.162, 05 42.053, 12 41.685, 49 40.167, 49 38.790, 17 40.286, 77 39.371, 20 38.954, 86 41.250, 68 42.355, 54

UMBRIA 34.308, 93 39.406, 64 39.718, 09 42.513, 67 36.662, 83 41.381, 60 40.897, 68 41.240, 10 (∗) 43.514, 25

MARCHE 35.431, 62 38.573, 26 38.347, 86 39.359, 16 38.639, 60 39.679, 17 38.914, 06 39.927, 03 40.189, 74 42.028, 47

LAZIO 35.669, 38 39.534, 19 36.276, 02 37.199, 10 37.052, 87 40.391, 25 39.293, 38 39.978, 10 41.865, 01 41.568, 89

ABRUZZO∗∗ 39.691, 53 37.097, 59 37.776, 58 38.637, 60 36.532, 00 38.163, 92 38.321, 82 38.935, 44 39.382, 87 41.221, 60

MOLISE∗∗ 39.691, 53 37.097, 59 37.776, 58 38.637, 60 36.532, 00 38.163, 92 38.321, 82 38.935, 44 (∗) (∗)

CAMPANIA∗∗ 40.331, 64 36.000, 00 36.208, 26 37.469, 33 37.367, 65 41.231, 20 36.982, 49 40.742, 77 39.015, 99 40.854, 72

PUGLIA 38.204, 12 38.290, 00 41.277, 40 35.276, 25 39.274, 49 38.353, 27 40.032, 75 41.326, 22 40.558, 88 43.745, 49

BASILICATA∗∗ 40.331, 64 36.000, 00 36.208, 26 37.469, 33 37.367, 65 41.231, 20 36.982, 49 (∗) 39.015, 99 (∗)

CALABRIA 34.687, 66 34.654, 56 34.873, 60 36.980, 00 40.133, 52 33.451, 12 32.834, 45 32.894, 02 36.006, 60 38.881, 15

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

(**) Le regioni Abruzzo e Molise e le regioni Campania e Basilicata presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate
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La variabile Costo medio del lavoro per addetto nel modello di stima delle funzioni di Viabilità e Territorio è
stata espressa in termini di scostamento dalla media nazionale, pari a euro 35.089, 20.

Tabella B.3: Costo medio del lavoro per addetto - Viabilità e Territorio

Classi dimensionali

Meno di 500− 999 1.000− 1.999 2.000− 2.999 3.000− 4.999 5.000− 9.999 10.000− 19.999 20.000− 59.999 60.000− 99.999 Oltre 100.000

Regioni 500 Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti

PIEMONTE 33.752, 36 33.943, 22 36.529, 83 33.919, 87 32.244, 48 32.899, 51 35.209, 00 37.753, 07 41.156, 30 40.642, 92

LOMBARDIA 33.009, 26 32.847, 66 33.081, 82 33.315, 03 33.387, 80 32.217, 12 35.370, 50 36.469, 02 47.892, 29 41.954, 37

VENETO 29.479, 84 36.537, 38 35.441, 35 33.465, 10 33.289, 14 32.430, 14 34.017, 46 34.732, 05 40.475, 93 49.388, 40

LIGURIA 38.231, 11 33.208, 18 38.162, 94 36.001, 24 33.742, 75 34.188, 41 35.866, 89 31.226, 93 41.960, 24 41.446, 86

EMILIA ROMAGNA 32.654, 79 34.976, 62 31.840, 85 32.582, 00 33.563, 73 32.916, 66 32.763, 39 35.645, 51 40.058, 73 38.018, 89

TOSCANA 32.718, 61 32.951, 13 33.420, 00 34.539, 25 32.272, 08 33.882, 97 33.530, 21 34.698, 99 40.737, 31 39.609, 17

UMBRIA 29.048, 33 32.316, 13 32.351, 35 37.804, 51 34.028, 57 32.104, 69 32.341, 61 30.522, 72 (∗) 38.974, 17

MARCHE 34.163, 00 32.377, 37 32.865, 30 34.487, 18 31.772, 69 31.661, 14 30.559, 00 30.110, 23 39.335, 42 38.822, 04

LAZIO 33.610, 41 30.255, 58 30.392, 50 30.562, 97 40.097, 60 33.171, 68 31.279, 65 34.396, 05 40.227, 20 39.713, 82

ABRUZZO∗∗ 29.422, 57 30.865, 32 29.944, 23 30.972, 70 28.804, 84 35.984, 26 35.296, 09 33.894, 98 37.971, 65 37.458, 27

MOLISE∗∗ 29.422, 57 30.865, 32 29.944, 23 30.972, 70 28.804, 84 35.984, 26 35.296, 09 33.894, 98 (∗) (∗)

CAMPANIA∗∗ 31.094, 01 27.896, 23 31.011, 33 31.499, 00 30.078, 05 33.178, 00 32.064, 50 37.106, 67 39.424, 34 37.984, 57

PUGLIA 31.294, 68 31.527, 20 32.021, 53 31.699, 67 29.733, 10 36.478, 32 32.265, 17 34.998, 33 38.698, 62 38.185, 24

BASILICATA∗∗ 31.094, 01 27.896, 23 31.011, 33 31.499, 00 30.078, 05 33.178, 00 32.064, 50 (∗) 39.424, 34 (∗)

CALABRIA 33.158, 58 41.209, 22 28.650, 99 33.697, 25 33.187, 67 29.378, 00 45.299, 63 35.311, 94 40.562, 52 40.049, 14

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

(**) Le regioni Abruzzo e Molise e le regioni Campania e Basilicata presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate
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Nella Tabella B.4 vengono riportati i valori mediani della variabile Costo medio annuo per il personale interno
ed esterno addetto ai servizi per il servizio di Asili nido in cui è risultata significativa.
La variabile Costo medio annuo per il personale interno ed esterno addetto ai servizi nel modello di stima è stata
espressa in termini di scostamento dalla media nazionale, pari a euro 32.486, 73.

Tabella B.4: Costo medio annuo per il personale interno ed esterno addetto ai servizi - Asili nido

Classi dimensionali

Meno di 500− 999 1.000− 1.999 2.000− 2.999 3.000− 4.999 5.000− 9.999 10.000− 19.999 20.000− 59.999 60.000− 99.999 Oltre 100.000

Regioni 500 Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti

PIEMONTE 31.745, 54 31.745, 54 31.745, 54 31.745, 54 31.745, 54 32.589, 00 32.973, 91 33.593, 13 33.978, 63 33.234, 58

LOMBARDIA 31.745, 54 31.745, 54 31.745, 54 31.745, 54 31.745, 54 32.589, 00 32.973, 91 33.593, 13 33.978, 63 33.234, 58

VENETO 32.245, 07 32.245, 07 32.245, 07 32.245, 07 32.245, 07 32.036, 13 31.999, 87 32.316, 28 31.733, 29 32.711, 53

LIGURIA 31.745, 54 31.745, 54 31.745, 54 31.745, 54 31.745, 54 32.589, 00 32.973, 91 33.593, 13 33.978, 63 33.234, 58

EMILIA ROMAGNA 32.245, 07 32.245, 07 32.245, 07 32.245, 07 32.245, 07 32.036, 13 31.999, 87 32.316, 28 31.733, 29 32.711, 53

TOSCANA 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 31.516, 95 31.581, 71 31.606, 93 32.723, 62 32.247, 34

UMBRIA 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 31.516, 95 31.581, 71 31.606, 93 (∗) 32.247, 34

MARCHE 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 31.516, 95 31.581, 71 31.606, 93 32.723, 62 32.247, 34

LAZIO 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 30.221, 09 31.516, 95 31.581, 71 31.606, 93 32.723, 62 32.247, 34

ABRUZZO∗∗ 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 33.228, 90 29.192, 72 29.138, 22 28.502, 58 34.962, 67

MOLISE∗∗ 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 33.228, 90 29.192, 72 29.138, 22 (∗) (∗)

CAMPANIA∗∗ 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 33.228, 90 29.192, 72 29.138, 22 28.502, 58 34.962, 67

PUGLIA 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 33.228, 90 29.192, 72 29.138, 22 28.502, 58 34.962, 67

BASILICATA∗∗ 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 33.228, 90 29.192, 72 (∗) 28.502, 58 (∗)

CALABRIA 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 28.013, 75 33.228, 90 29.192, 72 29.138, 22 28.502, 58 34.962, 67

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

(**) Le regioni Abruzzo e Molise e le regioni Campania e Basilicata presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate
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Nella Tabella B.5 vengono riportati i valori medi della variabile Spesa media per l’uso del veicolo (assicurazioni
e carburante) per le funzioni di Polizia Locale in cui è risultata significativa.
La variabile Spesa media per l’uso del veicolo (assicurazioni e carburante) nel modello di stima è stata espressa in
termini di scostamento dalla media nazionale, pari a euro 1.997, 664.

Tabella B.5: Spesa media per l’uso del veicolo (assicurazioni e carburante) - Polizia Locale

Classi dimensionali

Meno di 500− 999 1.000− 1.999 2.000− 2.999 3.000− 4.999 5.000− 9.999 10.000− 19.999 20.000− 59.999 60.000− 99.999 Oltre 100.000

Regioni 500 Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti

PIEMONTE 1.352, 54 1.734, 00 1.491, 18 1.478, 09 1.440, 68 1.840, 90 1.373, 49 1.302, 73 1.382, 30 1.456, 94

LOMBARDIA 1.587, 41 1.610, 66 1.738, 10 1.742, 16 1.718, 96 1.777, 33 1.821, 92 1.760, 32 1.872, 72 1.443, 41

VENETO 1.695, 21 2.232, 64 1.983, 43 1.732, 70 1.788, 37 2.262, 44 1.925, 00 1.300, 00 1.747, 49 1.822, 14

LIGURIA 1.254, 49 947, 74 991, 77 1.045, 69 1.591, 78 1.434, 75 1.142, 36 1.015, 01 1.119, 69 1.194, 33

EMILIA ROMAGNA 1.410, 20 1.726, 36 1.157, 61 1.609, 16 1.541, 81 1.604, 79 1.589, 58 1.472, 24 1.401, 50 1.654, 02

TOSCANA 1.599, 16 1.688, 64 1.581, 53 1.708, 16 1.860, 13 1.843, 50 1.910, 14 1.756, 96 1.127, 36 1.665, 10

UMBRIA 1.528, 53 1.618, 01 1.262, 00 1.942, 59 1.473, 73 1.798, 50 1.578, 89 1.590, 51 (∗) 1.594, 47

MARCHE 1.639, 00 1.509, 00 2.183, 31 2.084, 19 1.766, 30 1.870, 21 1.791, 85 1.496, 56 1.630, 30 1.704, 94

LAZIO 1.995, 71 1.295, 00 1.200, 00 2.136, 40 1.500, 00 1.983, 21 2.333, 22 1.566, 99 1.608, 82 1.683, 46

ABRUZZO∗∗ 1.617, 50 1.505, 22 1.460, 14 1.638, 00 1.987, 00 1.978, 10 1.742, 93 1.153, 85 1.520, 30 1.594, 94

MOLISE∗∗ 1.617, 50 1.505, 22 1.460, 14 1.638, 00 1.987, 00 1.978, 10 1.742, 93 1.153, 85 (∗) (∗)

CAMPANIA∗∗ 1.744, 73 1.630, 00 1.713, 49 1.714, 50 2.000, 38 1.772, 04 2.081, 69 2.500, 37 1.438, 03 1.810, 67

PUGLIA 1.393, 55 1.483, 03 1.454, 48 1.961, 00 1.269, 95 1.366, 75 1.758, 11 1.713, 29 1.384, 85 2.227, 68

BASILICATA∗∗ 1.744, 73 1.630, 00 1.713, 49 1.714, 50 2.000, 38 1.772, 04 2.081, 69 (∗) 1.438, 03 (∗)

CALABRIA 1.757, 42 3.000, 00 1.852, 25 1.165, 00 1.844, 00 2.016, 18 1.575, 00 1.797, 64 1.748, 72 1.823, 36

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

(**) Le regioni Abruzzo e Molise e le regioni Campania e Basilicata presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate
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Nella Tabella B.6 vengono riportati i valori mediani della variabile Spesa media per software e hardware per le
funzioni Generali di amministrazione di gestione e di controllo in cui è risultata significativa.
La variabile Spesa media per software e hardware nel modello di stima è stata espressa in termini di scostamento
dalla media nazionale, pari a euro 3.074, 171.

Tabella B.6: Spesa media per software e hardware - Funzioni generali

Classi dimensionali

Meno di 500− 999 1.000− 1.999 2.000− 2.999 3.000− 4.999 5.000− 9.999 10.000− 19.999 20.000− 59.999 60.000− 99.999 Oltre 100.000

Regioni 500 Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti

PIEMONTE 1.775, 75 1.742, 48 1.586, 54 1.646, 06 1.476, 32 1.169, 60 1.340, 34 1.961, 62 671, 23 1.138, 80

LOMBARDIA 1.252, 33 2.106, 20 2.257, 33 2.685, 68 2.121, 86 2.005, 13 1.594, 24 1.373, 90 723, 33 2.131, 42

VENETO 2.046, 91 1.896, 92 2.198, 81 1.771, 40 2.494, 20 1.991, 51 1.478, 05 1.311, 67 859, 13 1.664, 11

LIGURIA 1.459, 89 2.352, 36 2.123, 58 1.981, 93 1.317, 99 1.890, 68 1.199, 25 1.284, 15 671, 23 1.412, 86

EMILIA ROMAGNA 1.967, 33 2.184, 42 2.157, 54 2.906, 52 1.687, 76 1.251, 95 2.160, 12 904, 39 779, 55 1.584, 53

TOSCANA 2.399, 88 3.224, 99 2.435, 18 2.568, 04 2.598, 23 2.163, 38 2.028, 32 1.782, 24 1.506, 18 2.017, 09

UMBRIA 2.002, 04 2.172, 80 2.627, 10 2.885, 03 2.219, 31 1.585, 79 1.438, 65 1.300, 41 (∗) 1.619, 24

MARCHE 2.518, 61 1.474, 97 2.652, 41 2.276, 47 1.671, 54 1.742, 44 1.816, 04 1.277, 48 856, 38 1.661, 37

LAZIO 2.112, 74 3.701, 78 3.055, 19 3.525, 12 2.487, 19 1.725, 25 2.742, 48 3.062, 94 1.842, 60 2.647, 59

ABRUZZO∗∗ 1.641, 27 2.517, 18 2.185, 35 3.500, 42 2.451, 63 1.830, 34 3.144, 79 2.972, 98 1.106, 79 1.911, 77

MOLISE∗∗ 1.641, 27 2.517, 18 2.185, 35 3.500, 42 2.451, 63 1.830, 34 3.144, 79 2.972, 98 (∗) (∗)

CAMPANIA∗∗ 1.506, 85 2.122, 31 1.360, 22 1.228, 08 1.794, 30 1.265, 57 3.196, 64 923, 20 671, 23 1.124, 05

PUGLIA 2.279, 93 2.450, 69 2.356, 52 2.307, 25 2.268, 26 2.485, 65 1.597, 91 2.012, 79 1.092, 14 2.987, 49

BASILICATA∗∗ 1.506, 85 2.122, 31 1.360, 22 1.228, 08 1.794, 30 1.265, 57 3.196, 64 (∗) 671, 23 (∗)

CALABRIA 1.572, 32 3.393, 80 1.412, 95 1.385, 22 1.318, 95 1.776, 63 1.171, 02 1.060, 82 671, 23 1.189, 52

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

(**) Le regioni Abruzzo e Molise e le regioni Campania e Basilicata presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate
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Nella Tabella B.7 vengono riportati i valori mediani della variabile Livello delle locazioni immobiliari ad uso
ufficio. Si precisa che nel caso in cui il valore è superiore alla soglia massima di riferimento, identificata dal
90◦ percentile della distribuzione originaria della variabile (valore corrispondente a 7, 01), viene assegnato il
valore della relativa soglia di riferimento.
La variabile Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio nei modelli di stima è stata espressa in termini di
scostamento dalla media nazionale, pari a euro 4, 49310900.

Tabella B.7: Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio (Osservatorio del mercato immobiliare - Secondo

semestre 2013)

Classi dimensionali

Meno di 500− 999 1.000− 1.999 2.000− 2.999 3.000− 4.999 5.000− 9.999 10.000− 19.999 20.000− 59.999 60.000− 99.999 Oltre 100.000

Regioni 500 Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti Abitanti

PIEMONTE 3, 37 3, 22 3, 49 4, 01 4, 08 4, 53 5, 43 6, 19 4, 25 6, 68

LOMBARDIA 3, 72 3, 72 4, 02 4, 00 4, 59 4, 98 5, 69 6, 12 6, 12 9, 25

VENETO 3, 20 4, 10 3, 74 3, 94 4, 26 4, 42 4, 49 4, 42 4, 82 7, 69

LIGURIA 4, 59 5, 43 5, 43 5, 82 5, 32 7, 34 11, 51 8, 41 7, 11 8, 20

EMILIA ROMAGNA 2, 97 3, 26 3, 82 3, 75 4, 38 4, 72 5, 83 6, 93 6, 92 7, 25

TOSCANA 1, 67 3, 73 5, 13 5, 48 5, 67 6, 30 6, 72 7, 47 8, 27 8, 88

UMBRIA 4, 72 4, 48 3, 79 3, 82 4, 04 4, 27 4, 73 6, 27 (∗) 6, 07

MARCHE 4, 13 4, 09 4, 47 4, 36 4, 91 5, 19 5, 44 6, 73 7, 08 8, 37

LAZIO 4, 51 5, 11 4, 80 4, 10 4, 20 4, 17 6, 24 7, 42 7, 42 10, 86

ABRUZZO 2, 75 3, 06 3, 3 3, 55 3, 77 3, 51 4, 34 5, 34 7, 34 7, 15

MOLISE 2, 45 2, 65 2, 65 3, 00 3, 29 3, 98 4, 51 5, 63 (∗) (∗)

CAMPANIA 3, 10 3, 10 3, 04 3, 24 3, 14 3, 58 3, 74 3, 90 5, 84 5, 66

PUGLIA 3, 98 3, 49 2, 55 3, 20 2, 24 2, 71 4, 46 5, 53 6, 02 6, 83

BASILICATA 1, 63 1, 63 1, 63 1, 63 1, 63 2, 22 2, 72 (∗) 5, 21 (∗)

CALABRIA 3, 28 3, 22 3, 33 3, 34 3, 80 4, 11 4, 27 5, 17 6, 50 5, 38

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione
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C L’ ANAL IS I D I ROBUSTEZZA DELLE ST IME

In questa appendice si riportano una serie di analisi di robustezza condotte sui modelli utilizzati per la stima
dei fabbisogni standard.

Per tutti i modelli si riporta un’analisi di sensitività delle stime al cambiare della specificazione, in modo
da valutare la stabilità dei coefficienti legati alle variabili che identificano il contesto di domanda e di offerta
rispetto all’inserimento delle dummy regionali, dei cluster e delle scelte di gestione.

Per le funzioni di costo si propone un’ulteriore analisi di sensitività che confronta le stime dei coefficienti
del modello base con quelle ottenute impiegando degli stimatori riferiti alle frontiere di costo, che consentono
di valutare come la stima dei coefficienti della funzione cambia se come punto di riferimento si abbandona il
costo medio e si considera invece un costo efficiente.

Da ultimo, per la funzione di costo dei rifiuti si propone un’analisi volta a verificare il grado di endogeneità
della variabile relativa al livello di raccolta differenziata.

Entrando nel dettaglio delle analisi, a partire dalle funzioni di costo, dalle tabelle C.1, C.3 e C.6 si nota una
generale stabilità delle variabili di contesto e un forte impatto delle dummy regionali soltanto nella funzione
di costo relativa al servizio smaltimento rifiuti dove si identifica chiaramente la presenza di differenziali di
costo regionali estremamente marcati.

Sempre facendo riferimento alle funzioni di costo, le tabelle C.2, C.4 e C.7 (rispettivamente per istruzione,
asili nido e rifiuti) confrontano la stima OLS del modello base, riferito alla valutazione di un costo medio, con
la stima di una frontiera di costo ottenuta con tre tecniche diverse.

In ogni tabella la seconda colonna riporta la stima di una frontiera di costo ottenuta attraverso uno stima-
tore quantilico (si consideri al riguardo Koenker and Bassett, 1978 e Koenker, 2005); la scelta del quantile di
riferimento si ottiene considerando quel quantile più basso che mantiene stabile la struttura dei coefficienti
ottenuti nel modello OLS in modo da considerare il livello di efficientamento derivante soltanto da un ab-
bassamento della funzione di costo medio, mantenendo stabili le caratteristiche strutturali della funzione di
produzione.
Questa metodologia è stata utilizzata anche, in via sperimentale, per la stima dei fabbisogni standard delle
province e delle città metropolitane come riportato nella nota metodologica Determinazione dei fabbisogni stan-
dard per le province e le città metropolitane approvata dalla CTFS in data 3 maggio 2016.

La terza colonna di ogni tabella riporta la stima di una frontiera di costo ottenuta aumentando il modello
base con un indice di efficienza (vindex) non parametrico calcolato confrontando congiuntamente i differen-
ziali di spesa e dei differenziali di output (entrambi pro-capite) di ogni comune rispetto ai valori medi del
proprio cluster (si consideri al riguardo Porcelli et al. (2016) per una analisi del modello di riferimento). In
regressione la variabile vindex è inserita in scostamento dal valore mediano nazionale in modo da avere come
benchmark di efficienza il comune ideale con un indice pari alla mediana. In particolare, l’indicatore vindex

di ogni comune i corrisponde alla seguente formula:

vindexi = diffoutputi − diffspesai (C.1)

dove: diffoutputi è lo scostamento percentuale del livello di output pro-capite prodotto da ogni comune
rispetto alla media del cluster, diffspesai è la differenza percentuale del livello di spesa pro-capite di ogni
comune rispetto alla media del cluster.1

1 Per il servizio di smaltimento rifiuti si considera come output la quantità di rifiuti raccolti e smaltiti, per il servizio di asilo nido si
considera come output il numero di bambini serviti pesati in relazione all’intensità del servizio, da ultimo per i servizi di istruzione
pubblica come output si considera il numero di bambini residenti tra i 3 e i 14 anni pesati per l’intensità del servizio offerto.
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L’ultimo modello relativo all’analisi dell’efficienza riportato nella quarta colonna nelle tabelle C.2, C.4 e
C.7 è una tradizionale frontiera di costo stimata con il comando frontier di STATA (si consideri al riguardo
Kumbhakar and Lovell, 2000).

Dall’analisi dei risultati riportati nelle tabelle C.2, C.4 e C.7 si nota, lungo i diversi modelli, una generale
stabilità dei coefficienti ad eccezione dei prezzi e, nel caso dei rifiuti, dei coefficienti che identificano i diffe-
renziali di costo determinati dalla diversa tipologia di impianti utilizzati. E’ importante notare, infine, come
dal confronto delle intercette dei vari modelli sia possibile individuare una prima indicazione sui possibili
livelli di inefficienza in quanto, di fatto, si va a confrontare un costo standard medio con varie ipotesi di costi
standard efficienti. In particolare, la frontiera di costo tradizionale (quarta colonna) riporta sempre un valore
più basso identificabile come un minimo assoluto (compatibile con una ipotesi di efficientamento di lungo
periodo), invece le altre due stime di frontiera riportano dei risultati intermedi (compatibile con una ipotesi
di efficientamento di breve/medio periodo).

La tabella C.5 riporta, per la funzione di costo relativa al servizio di smaltimento rifiuti, un’analisi che
mira a valutare il grado di endogeneità della variabile relativa alla raccolta differenziata al fine di verificare
che la stima del differenziale di costo stimata, per l’attività di differenziazione dei rifiuti, sia stata effettuata
correttamente. La prima colonna della tabella C.5 riporta le stime del primo stadio, la seconda colonna il
modello base di riferimento e, infine, la terza colonna un modello stimato con uno stimatore a due stadi
(Two stages least squares). In questo ultimo modello, la variabile relativa alla quota di raccolta differenziata
è strumentata con la densità abitativa e il grado di scolarizzazione misurato con la percentuale di laureati
residenti. Dall’analisi emerge chiaramente come la variabile relativa alla raccolta differenziata, grazie alla cor-
retta specificazione del modello (data soprattutto dalla presenza delle variabili che identificano la dotazione
infrastrutturale di ogni comune), non risulta essere endogena.

In conclusione, le tabelle C.8, C.9, C.10, C.12 e C.11 riportano le analisi di robustezza riferite alla specifica-
zione dei modelli di funzione di spesa e di funzione di spesa aumentata. Dalle tabelle emerge una generale
stabilità dei coefficienti delle variabili di contesto. Inoltre, è importante notare come le dummy regionali non
risultano mai importanti nell’identificazione dei differenziali di spesa, l’unica grande eccezione è rappresen-
tata dalla funzione di spesa aumentata relativa ai servizi sociali, dove le dummy regionali hanno un ruolo
determinante nella specificazione del modello identificando, di fatto, la presenza di modelli regionali che
guidano in modo importante i comportamenti di spesa dei comuni nel settore sociale.
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Tabella C.1: Analisi di sensitività relativa alla specificazione del modello - Istruzione pubblica

Denominazione variabile Modello 1 Modello 2 Modello 3 Modello 4
Modello 5

di riferimento
Modello 6

Modello 7

(escluse Roma

e Milano dal

campione di

regressione)

Intercetta 723, 60 ∗ ∗ ∗ 700, 20 ∗ ∗ ∗ 983, 80 ∗ ∗ ∗ 996, 30 ∗ ∗ ∗ 998, 40 ∗ ∗ ∗ 836, 00 ∗ ∗ ∗ 871, 80 ∗ ∗ ∗

M−1 4320, 40 ∗ ∗ ∗ 3849, 60 ∗ ∗ ∗ 2617, 10 ∗ ∗ ∗ 3260, 40 ∗ ∗ ∗ 3218, 90 ∗ ∗ ∗ 3284, 30 ∗ ∗ ∗ 3241, 10 ∗ ∗ ∗

Utenti disabili trasportati scuola infanzia, primaria e secondaria
- Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 00148089)

4746, 40 ∗∗ 5117, 60 ∗ ∗ ∗ 5406, 80 ∗ ∗ ∗ 3648, 60 ∗∗ 4138, 80 ∗∗ 3933, 20 ∗∗ 3945, 80 ∗∗

Utenti trasportati nei comuni senza plessi statali e comunali,
senza alunni scuole comunali e private - Procapite - Differenza
dalla media (media = 0, 20348566)

633, 90 ∗ ∗ ∗ 624, 40 ∗ ∗ ∗ 454, 40 ∗ ∗ ∗ 458, 80 ∗ ∗ ∗ 457, 50 ∗ ∗ ∗ 464, 50 ∗ ∗ ∗ 459, 60 ∗ ∗ ∗

Utenti trasportati nei comuni con plessi statali e comunali o
alunni scuole comunali e private - Procapite - Differenza dalla
media (media = 0, 01033977)

514, 60 ∗ ∗ ∗ 537, 60 ∗ ∗ ∗ 510, 00 ∗ ∗ ∗ 494, 10 ∗ ∗ ∗ 486, 60 ∗ ∗ ∗ 495, 70 ∗ ∗ ∗ 490, 30 ∗ ∗ ∗

Alunni disabili delle scuole comunali - Procapite - Differenza
dalla media (media = 0, 00006148)

101724, 80 ∗ ∗ ∗ 97074, 90 ∗ ∗ ∗ 60788, 90 ∗ ∗ ∗ 54513, 20 ∗∗ 61012, 60 ∗ ∗ ∗ 48573, 70 ∗∗ 49586, 40 ∗∗

Alunni della scuola comunale - Procapite - Differenza dalla
media (media = 0, 00472911)

1663, 50 ∗ ∗ ∗ 1317, 40 ∗ ∗ ∗ 1435, 10 ∗ ∗ ∗ 1319, 30 ∗ ∗ ∗ 1214, 70 ∗∗ 1210, 80 ∗∗ 1209, 40 ∗∗

Numero di plessi comunali e statali - Procapite - Differenza
dalla media (media = 0, 00858701)

9328, 50 ∗ ∗ ∗ 13306, 60 ∗ ∗ ∗ 10968, 90 ∗ ∗ ∗ 11917, 80 ∗ ∗ ∗ 12202, 30 ∗ ∗ ∗ 12624, 20 ∗ ∗ ∗ 12431, 10 ∗ ∗ ∗

Utenti della mensa - Procapite - Differenza dalla media (media
= 0, 23002879)

1035, 60 ∗ ∗ ∗ 787, 30 ∗ ∗ ∗ 730, 90 ∗ ∗ ∗ 683, 00 ∗ ∗ ∗ 687, 80 ∗ ∗ ∗ 679, 90 ∗ ∗ ∗ 682, 80 ∗ ∗ ∗

Quota pasti gestione diretta - Differenza dalla media (media
= 0, 27469400)

50, 08 ∗ ∗ ∗ 49, 59 ∗ ∗ ∗ 50, 32 ∗ ∗ ∗ 43, 85 ∗ ∗ ∗ 45, 19 ∗ ∗ ∗ 45, 79 ∗ ∗ ∗ 45, 48 ∗ ∗ ∗

Quota classi a tempo pieno della scuola primaria statale e
comunale - Differenza dalla media (media = 0, 24916252)

10, 31 35, 03 ∗ 49, 45 ∗∗ 39, 02 ∗∗ 40, 54 ∗∗ 36, 21 ∗ 37, 17 ∗∗

Quota classi con tempo prolungato della scuola secondaria di
primo grado statale e comunale - Differenza dalla media
(media = 0, 20154724)

−30, 41 ∗ −7, 95 9, 79 31, 84 ∗∗ 36, 16 ∗∗ 39, 35 ∗∗ 38, 11 ∗∗

Utenti dei centri estivi e alunni del pre-post scuola - Procapite -
Differenza dalla media (media = 0, 10621002)

243, 20 ∗ ∗ ∗ 192, 80 ∗ ∗ ∗ 147, 70 ∗ ∗ ∗ 114, 50 ∗∗ 115, 90 ∗ ∗ ∗ 111, 30 ∗∗ 110, 40 ∗∗

Alunni della scuola privata - Procapite - Differenza dalla media
(media = 0, 07830106)

675, 20 ∗ ∗ ∗ 367, 20 ∗ ∗ ∗ 282, 80 ∗ ∗ ∗ 334, 70 ∗ ∗ ∗ 338, 50 ∗ ∗ ∗ 324, 50 ∗ ∗ ∗ 328, 10 ∗ ∗ ∗

Metri quadri dei plessi comunali e statali - Procapite -
Differenza dalla media (media = 12, 98781978)

5, 12 ∗ ∗ ∗ 4, 60 ∗ ∗ ∗ 4, 35 ∗ ∗ ∗ 3, 36 ∗ ∗ ∗ 3, 35 ∗ ∗ ∗ 3, 24 ∗ ∗ ∗ 3, 25 ∗ ∗ ∗

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio - Prezzo al Mq
(in euro) - Scostamento % dalla media (media = 4, 49310900)

0, 83 ∗ ∗ ∗ 0, 52 ∗ ∗ ∗ 0, 62 ∗ ∗ ∗ 0, 60 ∗ ∗ ∗ 0, 50 ∗ ∗ ∗ 0, 53 ∗ ∗ ∗

Livello delle retribuzioni del settore privato (in euro) -
Scostamento % dalla media (media = 30.088, 48000000)

10, 20 ∗ ∗ ∗ 8, 44 ∗ ∗ ∗ 3, 08 ∗ 3, 50 ∗∗ 3, 23 ∗ 3, 31 ∗∗

Cluster 6 - Limitato sviluppo economico e alto benessere,
famiglie non numerose anziane, zona montana, centro-nord

−147, 50 ∗ −199, 90 ∗∗ −202, 90 ∗ ∗ ∗ −49, 30 −81, 41

Cluster 9 - Alto benessere, famiglie non numerose anziane,
zona appenninica e alpina, centro-nord

−97, 48 −103, 10 −113, 20 44, 57 10, 79

Cluster 8 - Limitato sviluppo economico, famiglie non
numerose anziane, alta percentuale di popolazione straniera,
centro

−213, 60 ∗ ∗ ∗ −202, 80 ∗ ∗ ∗ −212, 40 ∗ ∗ ∗ −55, 50 −89, 49

Cluster 3 -Alto sviluppo economico e alto benessere, alto valore
degli immobili, famiglie non numerose anziane, zona
prevalentemente costiera, centro-nord

−236, 40 ∗ ∗ ∗ −271, 10 ∗ ∗ ∗ −268, 00 ∗ ∗ ∗ −104, 50 −138, 70 ∗

Cluster 7 -Sostenuto sviluppo economico e alto benessere,
famiglie non numerose anziane, centro-nord

−220, 10 ∗ ∗ ∗ −211, 90 ∗ ∗ ∗ −220, 20 ∗ ∗ ∗ −63, 96 −96, 99

Cluster 5 - Sostenuto sviluppo economico e alto benessere,
famiglie con numerosità media giovani, comuni di cintura, nord

−302, 70 ∗ ∗ ∗ −267, 30 ∗ ∗ ∗ −271, 90 ∗ ∗ ∗ −111, 30 −145, 40 ∗

Cluster 10 - Alto sviluppo economico e alto benessere, famiglie
numerose giovani, alta incidenza popolazione straniera,
comuni di cintura, centro nord

−308, 80 ∗ ∗ ∗ −287, 90 ∗ ∗ ∗ −296, 70 ∗ ∗ ∗ −138, 50 ∗ −172, 10 ∗∗

Cluster 1, 2, 4 - Limitato sviluppo economico e basso benessere,
centro-sud

−363, 00 ∗ ∗ ∗ −215, 30 ∗ ∗ ∗ −222, 30 ∗ ∗ ∗ −72, 73 −105, 50

Regione - Piemonte −52, 63 ∗ ∗ ∗ −51, 89 ∗ ∗ ∗ −54, 66 ∗ ∗ ∗ −54, 68 ∗ ∗ ∗

Regione - Veneto −75, 44 ∗ ∗ ∗ −71, 61 ∗ ∗ ∗ −73, 76 ∗ ∗ ∗ −72, 37 ∗ ∗ ∗

Regione - Liguria −54, 89 −52, 12 −56, 16 ∗ −55, 66 ∗

Regione - Emilia Romagna 203, 20 ∗ ∗ ∗ 189, 00 ∗ ∗ ∗ 191, 20 ∗ ∗ ∗ 193, 00 ∗ ∗ ∗

Regione - Toscana 110, 20 ∗ ∗ ∗ 97, 06 ∗ ∗ ∗ 94, 80 ∗ ∗ ∗ 97, 62 ∗ ∗ ∗

Regione - Umbria −57, 79 ∗ −47, 26 −55, 57 −51, 45

Regione - Marche −51, 90 ∗ −40, 92 −45, 36 −42, 17

Regione - Lazio −182, 90 ∗ ∗ ∗ −174, 50 ∗ ∗ ∗ −178, 00 ∗ ∗ ∗ −174, 90 ∗ ∗ ∗

Regione - Abruzzo −137, 50 ∗ ∗ ∗ −130, 20 ∗∗ −134, 30 ∗ ∗ ∗ −131, 00 ∗∗

Regione - Molise −232, 10 ∗ ∗ ∗ −223, 00 ∗ ∗ ∗ −226, 80 ∗ ∗ ∗ −224, 10 ∗ ∗ ∗

Regione - Campania −271, 60 ∗ ∗ ∗ −264, 80 ∗ ∗ ∗ −268, 00 ∗ ∗ ∗ −265, 20 ∗ ∗ ∗

Regione - Puglia −188, 60 ∗ ∗ ∗ −174, 50 ∗ ∗ ∗ −181, 70 ∗ ∗ ∗ −176, 90 ∗ ∗ ∗

Regione - Basilicata −106, 00 −102, 90 −104, 70 −102, 50

Regione - Calabria −283, 30 ∗ ∗ ∗ −272, 30 ∗ ∗ ∗ −275, 90 ∗ ∗ ∗ −272, 60 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata - Scuola infanzia 94, 12 ∗∗ 89, 92 ∗∗ 91, 15 ∗∗

Comuni con gestione associata - Altri ordini di scuola
(primaria, secondaria di 1◦ e 2◦ grado)

−26, 77 −25, 27 −26, 04

Comuni con gestione associata - Trasporto 9, 45 11, 29 11, 10

Comuni con gestione associata - Refezione −38, 82 −38, 32 −38, 62

Comuni con gestione associata - Assistenza/Trasporto Disabili −29, 98 ∗ −27, 93 ∗ −28, 05 ∗

Comuni con gestione associata - Altri servizi 99, 31 ∗ ∗ ∗ 98, 44 ∗ ∗ ∗ 98, 07 ∗ ∗ ∗

M 8, 9E− 03 ∗ ∗ ∗ 4, 6E− 03

M2 −2, 4E− 08 ∗ ∗ ∗ 3, 4E− 08

N. enti in regressione 2133 2133 2133 2133 2133 2133 2131

R2 0, 43 0, 47 0, 51 0, 56 0, 57 0, 57 0, 57

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10
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Tabella C.2: Analisi di sensitività relativa ai modelli di frontiera di costo - Istruzione pubblica

Denominazione variabile

OLS

modello di

riferimento

QREG

quantile 50

OLS

modello con

vindex

ML

frontiera

stocastica

Intercetta 998, 40 ∗ ∗ ∗ 916, 10 ∗ ∗ ∗ 991, 50 ∗ ∗ ∗ 873, 90 ∗ ∗ ∗

M−1 3218, 90 ∗ ∗ ∗ 3548, 90 ∗ 971, 90 ∗ ∗ ∗ 2865, 30 ∗ ∗ ∗

Utenti disabili trasportati scuola infanzia, primaria e secondaria - Procapite - Differenza dalla
media (media = 0, 00148089)

4138, 80 ∗∗ 3307, 50 ∗∗ 7257, 50 ∗ ∗ ∗ 3847, 30 ∗∗

Utenti trasportati nei comuni senza plessi statali e comunali, senza alunni scuole comunali e
private - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 20348566)

457, 50 ∗ ∗ ∗ 346, 10 ∗∗ 586, 20 ∗ ∗ ∗ 422, 90 ∗ ∗ ∗

Utenti trasportati nei comuni con plessi statali e comunali o alunni scuole comunali e private -
Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 01033977)

486, 60 ∗ ∗ ∗ 465, 60 ∗ ∗ ∗ 690, 70 ∗ ∗ ∗ 459, 70 ∗ ∗ ∗

Alunni disabili delle scuole comunali - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 00006148) 61012, 60 ∗ ∗ ∗ 84739, 60 ∗ 99906, 60 ∗ ∗ ∗ 70306, 70 ∗ ∗ ∗

Alunni della scuola comunale - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 00472911) 1214, 70 ∗∗ 1009, 50 1831, 60 ∗ ∗ ∗ 876, 80 ∗ ∗ ∗

Numero di plessi comunali e statali - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 00858701) 12202, 30 ∗ ∗ ∗ 10063, 20 ∗ ∗ ∗ 16185, 30 ∗ ∗ ∗ 11228, 00 ∗ ∗ ∗

Utenti della mensa - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 23002879) 687, 80 ∗ ∗ ∗ 839, 90 ∗ ∗ ∗ 1028, 20 ∗ ∗ ∗ 673, 40 ∗ ∗ ∗

Quota pasti gestione diretta - Differenza dalla media (media = 0, 27469400) 45, 19 ∗ ∗ ∗ 53, 50 ∗ ∗ ∗ 65, 67 ∗ ∗ ∗ 48, 87 ∗ ∗ ∗

Quota classi a tempo pieno della scuola primaria statale e comunale - Differenza dalla media
(media = 0, 24916252)

40, 54 ∗∗ 16, 55 49, 31 ∗ ∗ ∗ 42, 47 ∗∗

Quota classi con tempo prolungato della scuola secondaria di primo grado statale e comunale -
Differenza dalla media (media = 0, 20154724)

36, 16 ∗∗ 30, 95 ∗ 45, 74 ∗ ∗ ∗ 35, 52 ∗∗

Utenti dei centri estivi e alunni del pre-post scuola - Procapite - Differenza dalla media (media
= 0, 10621002)

115, 90 ∗ ∗ ∗ 98, 50 ∗∗ 186, 80 ∗ ∗ ∗ 90, 14 ∗∗

Alunni della scuola privata - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 07830106) 338, 50 ∗ ∗ ∗ 350, 70 ∗ ∗ ∗ 466, 40 ∗ ∗ ∗ 309, 20 ∗ ∗ ∗

Metri quadri dei plessi comunali e statali - Procapite - Differenza dalla media (media
= 12, 98781978)

3, 35 ∗ ∗ ∗ 2, 49 ∗ ∗ ∗ 5, 02 ∗ ∗ ∗ 3, 28 ∗ ∗ ∗

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio - Prezzo al Mq (in euro) - Scostamento % dalla
media (media = 4, 49310900)

0, 60 ∗ ∗ ∗ 0, 57 ∗ ∗ ∗ −0, 02 0, 46 ∗ ∗ ∗

Livello delle retribuzioni del settore privato (in euro) - Scostamento % dalla media (media
= 30.088, 48000000)

3, 50 ∗∗ 4, 06 ∗∗ −0, 33 3, 17 ∗∗

Cluster 6 - Limitato sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziane, zona
montana, centro-nord

−202, 90 ∗ ∗ ∗ −62, 14 −68, 87 ∗∗ −172, 60 ∗ ∗ ∗

Cluster 9 - Alto benessere, famiglie non numerose anziane, zona appenninica e alpina,
centro-nord

−113, 20 −45, 53 −77, 21 ∗ ∗ ∗ −110, 30 ∗∗

Cluster 8 - Limitato sviluppo economico, famiglie non numerose anziane, alta percentuale di
popolazione straniera, centro

−212, 40 ∗ ∗ ∗ −146, 80 ∗∗ −250, 40 ∗ ∗ ∗ −208, 10 ∗ ∗ ∗

Cluster 3 -Alto sviluppo economico e alto benessere, alto valore degli immobili, famiglie non
numerose anziane, zona prevalentemente costiera, centro-nord

−268, 00 ∗ ∗ ∗ −213, 20 ∗ ∗ ∗ −189, 60 ∗ ∗ ∗ −240, 90 ∗ ∗ ∗

Cluster 7 -Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziane,
centro-nord

−220, 20 ∗ ∗ ∗ −165, 50 ∗∗ −224, 50 ∗ ∗ ∗ −213, 90 ∗ ∗ ∗

Cluster 5 - Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie con numerosità media
giovani, comuni di cintura, nord

−271, 90 ∗ ∗ ∗ −227, 90 ∗ ∗ ∗ −226, 40 ∗ ∗ ∗ −261, 20 ∗ ∗ ∗

Cluster 10 - Alto sviluppo economico e alto benessere, famiglie numerose giovani, alta
incidenza popolazione straniera, comuni di cintura, centro nord

−296, 70 ∗ ∗ ∗ −245, 80 ∗ ∗ ∗ −246, 40 ∗ ∗ ∗ −284, 30 ∗ ∗ ∗

Cluster 1, 2, 4 - Limitato sviluppo economico e basso benessere, centro-sud −222, 30 ∗ ∗ ∗ −206, 40 ∗ ∗ ∗ −431, 00 ∗ ∗ ∗ −221, 70 ∗ ∗ ∗

Regione - Piemonte −51, 89 ∗ ∗ ∗ −41, 37 ∗ −7, 57 ∗ −47, 19 ∗ ∗ ∗

Regione - Veneto −71, 61 ∗ ∗ ∗ −64, 43 ∗ ∗ ∗ −6, 94 ∗ −63, 78 ∗ ∗ ∗

Regione - Liguria −52, 12 −20, 51 −4, 45 −48, 89

Regione - Emilia Romagna 189, 00 ∗ ∗ ∗ 217, 90 ∗ ∗ ∗ 20, 08 ∗ ∗ ∗ 183, 50 ∗ ∗ ∗

Regione - Toscana 97, 06 ∗ ∗ ∗ 100, 80 ∗ ∗ ∗ 18, 50 ∗∗ 96, 89 ∗ ∗ ∗

Regione - Umbria −47, 26 8, 90 −8, 90 −27, 80

Regione - Marche −40, 92 −2, 89 −9, 41 −27, 92

Regione - Lazio −174, 50 ∗ ∗ ∗ −113, 30 ∗ ∗ ∗ −36, 65 ∗ ∗ ∗ −169, 70 ∗ ∗ ∗

Regione - Abruzzo −130, 20 ∗∗ −77, 76 −81, 79 ∗ ∗ ∗ −115, 10 ∗ ∗ ∗

Regione - Molise −223, 00 ∗ ∗ ∗ −115, 40 −66, 51 ∗ ∗ ∗ −200, 90 ∗ ∗ ∗

Regione - Campania −264, 80 ∗ ∗ ∗ −177, 10 ∗ ∗ ∗ 11, 50 −250, 10 ∗ ∗ ∗

Regione - Puglia −174, 50 ∗ ∗ ∗ −90, 46 ∗ 16, 93 −167, 50 ∗ ∗ ∗

Regione - Basilicata −102, 90 −58, 46 −53, 61 ∗∗ −117, 10 ∗

Regione - Calabria −272, 30 ∗ ∗ ∗ −201, 50 ∗ ∗ ∗ −2, 85 −260, 00 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata - Scuola infanzia 94, 12 ∗∗ 87, 07 ∗∗ 3, 97 84, 54 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata - Altri ordini di scuola (primaria, secondaria di 1◦ e 2◦ grado) −26, 77 3, 55 4, 26 −22, 16

Comuni con gestione associata - Trasporto 9, 45 7, 30 −0, 33 5, 53

Comuni con gestione associata - Refezione −38, 82 −56, 74 ∗∗ −2, 68 −43, 15

Comuni con gestione associata - Assistenza/Trasporto Disabili −29, 98 ∗ −41, 57 ∗∗ −5, 77 −23, 24

Comuni con gestione associata - Altri servizi 99, 31 ∗ ∗ ∗ 108, 10 ∗ ∗ ∗ 5, 85 99, 47 ∗ ∗ ∗

V Index (scostamento percentuale dal valore mediano) −10, 64 ∗ ∗ ∗

Likelihood-ratio σu = 0: P-value (0, 000)

Lambda (σu/σv) 0, 64

N. enti in regressione 2.133 2.133 2.133 2.133

R2 0, 57 0, 96

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10

 



—  169  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

l’analisi di robustezza delle stime

Tabella C.3: Analisi di sensitività relativa alla specificazione del modello - Smaltimento rifiuti

Denominazione variabile Modello 1 Modello 2 Modello 3 Modello 4
Modello 5

di riferimento
Modello 6

Modello 7

(escluse Roma

e Milano dal

campione di

regressione)

Intercetta 318, 40 ∗ ∗ ∗ 331, 90 ∗ ∗ ∗ 266, 20 ∗ ∗ ∗ 291, 60 ∗ ∗ ∗ 294, 60 ∗ ∗ ∗ 293, 80 ∗ ∗ ∗ 294, 20 ∗ ∗ ∗

M−1 6214, 30 ∗ ∗ ∗ 5931, 60 ∗ ∗ ∗ 5172, 90 ∗ ∗ ∗ 6264, 50 ∗ ∗ ∗ 6321, 80 ∗ ∗ ∗ 6362, 90 ∗ ∗ ∗ 6344, 60 ∗ ∗ ∗

Quota di Raccolta differenziata sul totale rifiuti urbani -
Differenza dalla media (media=0, 45297064)

−8, 82 73, 99 ∗ ∗ ∗ 121, 00 ∗ ∗ ∗ 114, 10 ∗ ∗ ∗ 114, 90 ∗ ∗ ∗ 115, 70 ∗ ∗ ∗ 115, 60 ∗ ∗ ∗

Rifiuto smaltito - Distanza in Km comune-impianto (media
pesata) - Ponderata con tonnellate - Differenza dalla media
(media=32, 34493879)

0, 72 ∗ ∗ ∗ 0, 80 ∗ ∗ ∗ 0, 72 ∗ ∗ ∗ 0, 41 ∗ ∗ ∗ 0, 41 ∗ ∗ ∗ 0, 42 ∗ ∗ ∗ 0, 41 ∗ ∗ ∗

Prezzo medio comunale per benzina - Scostamento % dalla
media (media=1, 77368900)

2, 01 ∗ ∗ ∗ 1, 25 ∗∗ 0, 28 1, 22 ∗∗ 1, 22 ∗∗ 1, 23 ∗∗ 1, 22 ∗∗

Impianti di compostaggio - Numero a livello provinciale −10, 11 ∗ ∗ ∗ −6, 33 ∗ ∗ ∗ −2, 11 ∗∗ −2, 15 ∗ ∗ ∗ −2, 17 ∗ ∗ ∗ −2, 18 ∗ ∗ ∗

Impianti di digestione anaerobica - Numero a livello provinciale −33, 43 ∗ ∗ ∗ −26, 40 ∗ ∗ ∗ −14, 72 ∗ ∗ ∗ −15, 20 ∗ ∗ ∗ −15, 26 ∗ ∗ ∗ −15, 23 ∗ ∗ ∗

Impianti di trattamento meccanico biologico - Numero a livello
provinciale

18, 68 ∗ ∗ ∗ 14, 22 ∗ ∗ ∗ 5, 08 ∗ ∗ ∗ 5, 17 ∗ ∗ ∗ 5, 23 ∗ ∗ ∗ 5, 22 ∗ ∗ ∗

Discariche per rifiuti non pericolosi che smaltiscono RU -
Numero a livello provinciale

5, 32 ∗ ∗ ∗ 6, 84 ∗ ∗ ∗ 5, 34 ∗ ∗ ∗ 5, 33 ∗ ∗ ∗ 5, 31 ∗ ∗ ∗ 5, 32 ∗ ∗ ∗

Cluster 9 - Alta vocazione turistica, bassa densità abitativa,
elevato valore degli immobili, sparsi sul territorio nazionale

113, 60 ∗ ∗ ∗ 98, 01 ∗ ∗ ∗ 97, 60 ∗ ∗ ∗ 97, 68 ∗ ∗ ∗ 97, 68 ∗ ∗ ∗

Cluster 5 - A vocazione turistica, bassa densità abitativa,
popolazione con alta età media e poco scolarizzata, centro
appenninico e arco alpino nord-occidentale

77, 71 ∗ ∗ ∗ 62, 43 ∗ ∗ ∗ 62, 80 ∗ ∗ ∗ 63, 21 ∗ ∗ ∗ 63, 06 ∗ ∗ ∗

Cluster 13 - A vocazione turistica, alta densità abitativa, elevato
valore degli immobili, zone litoranee e isole

91, 42 ∗ ∗ ∗ 36, 30 ∗ ∗ ∗ 36, 19 ∗ ∗ ∗ 34, 19 ∗ ∗ ∗ 35, 09 ∗ ∗ ∗

Cluster 14 - Altissima densità abitativa con prevalenza delle
grandi città, alti livelli di reddito e scolarizzazione, alto valore
degli immobili, sparsi sul territorio nazionale

73, 90 ∗ ∗ ∗ 69, 03 ∗ ∗ ∗ 67, 57 ∗ ∗ ∗ 58, 90 ∗ ∗ ∗ 61, 31 ∗ ∗ ∗

Cluster 11 - Bassa densità abitativa, alta età media, nuclei
familiari numerosi, distanti dagli impianti di smaltimento,
sparsi sul territorio nazionale

85, 67 ∗ ∗ ∗ 66, 52 ∗ ∗ ∗ 66, 79 ∗ ∗ ∗ 67, 39 ∗ ∗ ∗ 67, 12 ∗ ∗ ∗

Cluster 6 - Medio-bassa densità abitativa, alta presenza di
servizi di ristorazione scolastica, centro-nord

61, 77 ∗ ∗ ∗ 51, 51 ∗ ∗ ∗ 51, 67 ∗ ∗ ∗ 52, 32 ∗ ∗ ∗ 52, 02 ∗ ∗ ∗

Cluster 7 - Bassa densità abitativa, scarsa scolarizzazione,
lontano dagli impianti di smaltimento, centro-sud

135, 40 ∗ ∗ ∗ 47, 73 ∗ ∗ ∗ 47, 87 ∗ ∗ ∗ 48, 39 ∗ ∗ ∗ 48, 10 ∗ ∗ ∗

Cluster 8 - Altissima densità abitativa, popolazione giovane con
basso livello di scolarizzazione, hinterland Napoli e Milano

159, 00 ∗ ∗ ∗ 35, 79 35, 67 33, 15 34, 33

Cluster 10 - Medio-bassa densità abitativa, elevata distanza
dagli impianti di smaltimento, prevalentemente centro-nord

29, 92 ∗ ∗ ∗ 30, 34 ∗ ∗ ∗ 29, 94 ∗ ∗ ∗ 30, 05 ∗ ∗ ∗ 30, 02 ∗ ∗ ∗

Cluster 2 - Bassa densità abitativa, alta età media, alto livello di
scolarizzazione, centro-nord

37, 08 ∗ ∗ ∗ 29, 17 ∗ ∗ ∗ 28, 95 ∗ ∗ ∗ 29, 41 ∗ ∗ ∗ 29, 17 ∗ ∗ ∗

Cluster 3 - Medio-bassa densità abitativa, alto livello di
scolarizzazione, vicino agli impianti di smaltimento, centro-sud

109, 70 ∗ ∗ ∗ 22, 80 ∗ 23, 16 ∗ 23, 45 ∗ 23, 24 ∗

Cluster 15 - Media densità abitativa, centro-nord 28, 41 ∗ ∗ ∗ 19, 86 ∗ ∗ ∗ 20, 04 ∗ ∗ ∗ 20, 46 ∗ ∗ ∗ 20, 23 ∗ ∗ ∗

Cluster 1 - Alta densità abitativa, vicino agli impianti di
smaltimento, nord di cintura

16, 29 ∗∗ 16, 63 ∗∗ 16, 59 ∗∗ 16, 09 ∗∗ 16, 30 ∗∗

Cluster 12 - Medio-alta densità abitativa, popolazione giovane
con basso livello di scolarizzazione, sud

86, 31 ∗ ∗ ∗ −4, 49 −4, 18 −4, 04 −4, 17

Regione - Piemonte −30, 21 ∗∗ −31, 86 ∗∗ −32, 15 ∗∗ −32, 08 ∗∗

Regione - Veneto −58, 64 ∗ ∗ ∗ −58, 43 ∗ ∗ ∗ −57, 85 ∗ ∗ ∗ −58, 02 ∗ ∗ ∗

Regione - Liguria −34, 35 ∗∗ −34, 57 ∗∗ −35, 00 ∗∗ −34, 82 ∗∗

Regione - Emilia Romagna −39, 08 ∗ ∗ ∗ −41, 33 ∗ ∗ ∗ −42, 19 ∗ ∗ ∗ −41, 72 ∗ ∗ ∗

Regione - Toscana 40, 37 ∗ ∗ ∗ 37, 93 ∗∗ 36, 88 ∗∗ 37, 44 ∗∗

Regione - Umbria 33, 76 30, 90 30, 19 30, 67

Regione - Marche −38, 56 ∗ ∗ ∗ −41, 43 ∗ ∗ ∗ −41, 71 ∗ ∗ ∗ −41, 55 ∗ ∗ ∗

Regione - Lazio 83, 08 ∗ ∗ ∗ 80, 99 ∗ ∗ ∗ 81, 04 ∗ ∗ ∗ 81, 30 ∗ ∗ ∗

Regione - Abruzzo 92, 98 ∗ ∗ ∗ 90, 61 ∗ ∗ ∗ 90, 48 ∗ ∗ ∗ 90, 58 ∗ ∗ ∗

Regione - Molise −13, 75 −16, 28 −15, 87 −15, 94

Regione - Campania 129, 40 ∗ ∗ ∗ 126, 30 ∗ ∗ ∗ 126, 10 ∗ ∗ ∗ 126, 20 ∗ ∗ ∗

Regione - Puglia 61, 37 ∗ ∗ ∗ 60, 48 ∗ ∗ ∗ 59, 64 ∗ ∗ ∗ 60, 11 ∗ ∗ ∗

Regione - Basilicata 76, 53 ∗ ∗ ∗ 73, 83 ∗ ∗ ∗ 74, 15 ∗ ∗ ∗ 74, 13 ∗ ∗ ∗

Regione - Calabria 20, 45 17, 52 18, 15 18, 02

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità
Montana

−5, 81 −5, 75 −5, 74

Comuni con gestione associata in Consorzio di comuni −1, 55 −1, 15 −1, 24

Comuni con gestione associata in Convenzione di comuni −14, 63 ∗ −14, 40 ∗ −14, 47 ∗

Rifiuti urbani totali 2, 4E− 04 ∗∗ 1, 2E− 04

M2 −1, 4E− 10 ∗∗ 8, 4E− 11

N. enti in regressione 3355 3355 3355 3355 3355 3355 3353

R2 0, 06 0, 17 0, 24 0, 32 0, 32 0, 32 0, 32

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10
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Tabella C.4: Analisi di sensitività relativa ai modelli di frontiera di costo - Smaltimento rifiuti

Denominazione variabile

OLS

modello di

riferimento

QREG

quantile 43

OLS

modello con

vindex

ML

frontiera

stocastica

Intercetta 294, 60 ∗ ∗ ∗ 272, 70 ∗ ∗ ∗ 237, 40 ∗ ∗ ∗ 218, 40 ∗ ∗ ∗

M−1 6321, 80 ∗ ∗ ∗ 5528, 70 ∗ ∗ ∗ 7907, 60 ∗ ∗ ∗ 3158, 80 ∗ ∗ ∗

Quota di Raccolta differenziata sul totale rifiuti urbani - Differenza dalla media
(media=0, 45297064)

114, 90 ∗ ∗ ∗ 114, 50 ∗ ∗ ∗ 137, 80 ∗ ∗ ∗ 91, 87 ∗ ∗ ∗

Rifiuto smaltito - Distanza in Km comune-impianto (media pesata) - Ponderata con tonnellate -
Differenza dalla media (media=32, 34493879)

0, 41 ∗ ∗ ∗ 0, 42 ∗ ∗ ∗ 0, 23 ∗∗ 0, 49 ∗ ∗ ∗

Impianti di compostaggio - Numero a livello provinciale −2, 15 ∗ ∗ ∗ −2, 28 ∗ ∗ ∗ −1, 19 ∗∗ −2, 38 ∗ ∗ ∗

Impianti di digestione anaerobica - Numero a livello provinciale −15, 20 ∗ ∗ ∗ −11, 62 ∗ ∗ ∗ −4, 10 ∗∗ −11, 20 ∗ ∗ ∗

Impianti di trattamento meccanico biologico - Numero a livello provinciale 5, 17 ∗ ∗ ∗ 5, 90 ∗ ∗ ∗ 1, 05 4, 88 ∗ ∗ ∗

Discariche per rifiuti non pericolosi che smaltiscono RU - Numero a livello provinciale 5, 33 ∗ ∗ ∗ 4, 83 ∗ ∗ ∗ 2, 37 ∗∗ 3, 81 ∗ ∗ ∗

Prezzo medio comunale per benzina - Scostamento % dalla media (media=1, 77368900) 1, 22 ∗∗ 0, 51 0, 35 0, 76 ∗

Regione - Piemonte −31, 86 ∗∗ −32, 43 ∗ ∗ ∗ −8, 66 −15, 99 ∗

Regione - Veneto −58, 43 ∗ ∗ ∗ −63, 02 ∗ ∗ ∗ −22, 45 ∗∗ −50, 55 ∗ ∗ ∗

Regione - Liguria −34, 57 ∗∗ −35, 10 ∗ ∗ ∗ −7, 22 −18, 34 ∗

Regione - Emilia Romagna −41, 33 ∗ ∗ ∗ −47, 66 ∗ ∗ ∗ −65, 25 ∗ ∗ ∗ −44, 82 ∗ ∗ ∗

Regione - Toscana 37, 93 ∗∗ 23, 47 ∗ −13, 96 20, 95 ∗∗

Regione - Umbria 30, 90 23, 58 ∗∗ 12, 39 30, 11 ∗∗

Regione - Marche −41, 43 ∗ ∗ ∗ −38, 46 ∗ ∗ ∗ −9, 41 −29, 28 ∗ ∗ ∗

Regione - Lazio 80, 99 ∗ ∗ ∗ 63, 37 ∗ ∗ ∗ 89, 58 ∗ ∗ ∗ 57, 73 ∗ ∗ ∗

Regione - Abruzzo 90, 61 ∗ ∗ ∗ 56, 84 ∗ ∗ ∗ 81, 33 ∗ ∗ ∗ 66, 93 ∗ ∗ ∗

Regione - Molise −16, 28 −31, 09 ∗∗ 57, 26 ∗ ∗ ∗ −20, 71

Regione - Campania 126, 30 ∗ ∗ ∗ 114, 00 ∗ ∗ ∗ 108, 70 ∗ ∗ ∗ 103, 50 ∗ ∗ ∗

Regione - Puglia 60, 48 ∗ ∗ ∗ 49, 21 ∗ ∗ ∗ 72, 55 ∗ ∗ ∗ 52, 48 ∗ ∗ ∗

Regione - Basilicata 73, 83 ∗ ∗ ∗ 64, 89 ∗ ∗ ∗ 118, 60 ∗ ∗ ∗ 65, 41 ∗ ∗ ∗

Regione - Calabria 17, 52 5, 98 94, 27 ∗ ∗ ∗ 11, 33

Cluster 9 - Alta vocazione turistica, bassa densità abitativa, elevato valore degli immobili, sparsi
sul territorio nazionale

97, 60 ∗ ∗ ∗ 78, 35 ∗∗ −72, 63 ∗∗ 65, 54 ∗ ∗ ∗

Cluster 5 - A vocazione turistica, bassa densità abitativa, popolazione con alta età media e poco
scolarizzata, centro appenninico e arco alpino nord-occidentale

62, 80 ∗ ∗ ∗ 63, 37 ∗ −25, 98 31, 71 ∗∗

Cluster 13 - A vocazione turistica, alta densità abitativa, elevato valore degli immobili, zone
litoranee e isole

36, 19 ∗ ∗ ∗ 38, 84 ∗ ∗ ∗ 32, 12 ∗ ∗ ∗ 29, 60 ∗ ∗ ∗

Cluster 14 - Altissima densità abitativa con prevalenza delle grandi città, alti livelli di reddito e
scolarizzazione, alto valore degli immobili, sparsi sul territorio nazionale

67, 57 ∗ ∗ ∗ 68, 23 ∗ ∗ ∗ 73, 67 ∗ ∗ ∗ 61, 81 ∗ ∗ ∗

Cluster 11 - Bassa densità abitativa, alta età media, nuclei familiari numerosi, distanti dagli
impianti di smaltimento, sparsi sul territorio nazionale

66, 79 ∗ ∗ ∗ 61, 76 ∗ ∗ ∗ 75, 83 ∗ ∗ ∗ 49, 63 ∗ ∗ ∗

Cluster 6 - Medio-bassa densità abitativa, alta presenza di servizi di ristorazione scolastica,
centro-nord

51, 67 ∗ ∗ ∗ 38, 10 ∗ ∗ ∗ 67, 96 ∗ ∗ ∗ 37, 46 ∗ ∗ ∗

Cluster 7 - Bassa densità abitativa, scarsa scolarizzazione, lontano dagli impianti di
smaltimento, centro-sud

47, 87 ∗ ∗ ∗ 40, 10 ∗ ∗ ∗ 90, 26 ∗ ∗ ∗ 32, 16 ∗ ∗ ∗

Cluster 8 - Altissima densità abitativa, popolazione giovane con basso livello di scolarizzazione,
hinterland Napoli e Milano

35, 67 35, 15 ∗ ∗ ∗ 82, 48 ∗ ∗ ∗ 42, 03 ∗∗

Cluster 10 - Medio-bassa densità abitativa, elevata distanza dagli impianti di smaltimento,
prevalentemente centro-nord

29, 94 ∗ ∗ ∗ 15, 94 ∗∗ 50, 85 ∗ ∗ ∗ 17, 41 ∗∗

Cluster 2 - Bassa densità abitativa, alta età media, alto livello di scolarizzazione, centro-nord 28, 95 ∗ ∗ ∗ 32, 07 ∗ ∗ ∗ 49, 67 ∗ ∗ ∗ 27, 63 ∗ ∗ ∗

Cluster 3 - Medio-bassa densità abitativa, alto livello di scolarizzazione, vicino agli impianti di
smaltimento, centro-sud

23, 16 ∗ 24, 03 ∗∗ 66, 06 ∗ ∗ ∗ 22, 94 ∗ ∗ ∗

Cluster 15 - Media densità abitativa, centro-nord 20, 04 ∗ ∗ ∗ 19, 36 ∗ ∗ ∗ 43, 04 ∗ ∗ ∗ 19, 75 ∗ ∗ ∗

Cluster 1 - Alta densità abitativa, vicino agli impianti di smaltimento, nord di cintura 16, 59 ∗∗ 18, 64 ∗ ∗ ∗ 27, 28 ∗ ∗ ∗ 20, 09 ∗ ∗ ∗

Cluster 12 - Medio-alta densità abitativa, popolazione giovane con basso livello di
scolarizzazione, sud

−4, 18 7, 59 42, 19 ∗ ∗ ∗ 4, 09

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità Montana −5, 81 −11, 26 ∗ ∗ ∗ 1, 21 −11, 30 ∗

Comuni con gestione associata in Consorzio di comuni −1, 55 −1, 34 6, 35 −4, 36

Comuni con gestione associata in Convenzione di comuni −14, 63 ∗ −17, 56 ∗ ∗ ∗ −7, 08 −17, 68 ∗ ∗ ∗

V Index (scostamento percentuale dal valore mediano) −106, 40 ∗ ∗ ∗

Likelihood-ratio σu = 0: p −

value(0.000)

Lambda (σu/σv) 1, 79

N. enti in regressione 3.355 3.355 3.355 3.355

R2 0, 32 0, 66

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10
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Tabella C.5: Analisi dell’endogeneità della percentuale di raccolta differenziata - Smaltimento rifiuti

Denominazione variabile
OLS

Primo stadio

OLS Modello

di riferimento

2SLS Modello

di riferimento

Intercetta −0, 14 ∗ ∗ ∗ 294, 60 ∗ ∗ ∗ 295, 30 ∗ ∗ ∗

M−1 0, 08 6321, 80 ∗ ∗ ∗ 6303, 00 ∗ ∗ ∗

Quota di Raccolta differenziata sul totale rifiuti urbani - Differenza dalla media
(media=0, 45297064)

114, 90 ∗ ∗ ∗ 121, 20

Rifiuto smaltito - Distanza in Km comune-impianto (media pesata) - Ponderata con tonnellate -
Differenza dalla media (media=32, 34493879)

0, 00 ∗∗ 0, 41 ∗ ∗ ∗ 0, 41 ∗ ∗ ∗

Impianti di compostaggio - Numero a livello provinciale 0, 00 −2, 15 ∗ ∗ ∗ −2, 15 ∗ ∗ ∗

Impianti di digestione anaerobica - Numero a livello provinciale −0, 01 ∗∗ −15, 20 ∗ ∗ ∗ −15, 16 ∗ ∗ ∗

Impianti di trattamento meccanico biologico - Numero a livello provinciale −0, 02 ∗ ∗ ∗ 5, 17 ∗ ∗ ∗ 5, 26 ∗

Discariche per rifiuti non pericolosi che smaltiscono RU - Numero a livello provinciale 0, 00 ∗ 5, 33 ∗ ∗ ∗ 5, 32 ∗ ∗ ∗

Prezzo medio comunale per benzina - Scostamento % dalla media (media=1, 77368900) 0, 00 1, 22 ∗∗ 1, 22 ∗∗

Regione - Piemonte 0, 22 ∗ ∗ ∗ −31, 86 ∗∗ −33, 19

Regione - Veneto 0, 23 ∗ ∗ ∗ −58, 43 ∗ ∗ ∗ −59, 84 ∗

Regione - Liguria 0, 41 ∗ ∗ ∗ −34, 57 ∗∗ −37, 12

Regione - Emilia Romagna 0, 20 ∗ ∗ ∗ −41, 33 ∗ ∗ ∗ −42, 59

Regione - Toscana 0, 10 ∗ ∗ ∗ 37, 93 ∗∗ 37, 26 ∗

Regione - Umbria 0, 13 ∗ ∗ ∗ 30, 90 30, 12

Regione - Marche 0, 19 ∗ ∗ ∗ −41, 43 ∗ ∗ ∗ −42, 72

Regione - Lazio −0, 03 80, 99 ∗ ∗ ∗ 81, 19 ∗ ∗ ∗

Regione - Abruzzo 0, 19 ∗ ∗ ∗ 90, 61 ∗ ∗ ∗ 89, 52 ∗ ∗ ∗

Regione - Molise −0, 10 ∗ ∗ ∗ −16, 28 −15, 59

Regione - Campania 0, 32 ∗ ∗ ∗ 126, 30 ∗ ∗ ∗ 124, 30 ∗ ∗ ∗

Regione - Puglia −0, 03 60, 48 ∗ ∗ ∗ 60, 71 ∗ ∗ ∗

Regione - Basilicata −0, 09 ∗ ∗ ∗ 73, 83 ∗ ∗ ∗ 74, 39 ∗ ∗ ∗

Regione - Calabria −0, 11 ∗ ∗ ∗ 17, 52 18, 24

Cluster 9 - Alta vocazione turistica, bassa densità abitativa, elevato valore degli immobili, sparsi
sul territorio nazionale

−0, 13 ∗ ∗ ∗ 97, 60 ∗ ∗ ∗ 98, 42 ∗ ∗ ∗

Cluster 5 - A vocazione turistica, bassa densità abitativa, popolazione con alta età media e poco
scolarizzata, centro appenninico e arco alpino nord-occidentale

−0, 22 ∗ ∗ ∗ 62, 80 ∗ ∗ ∗ 63, 49 ∗

Cluster 13 - A vocazione turistica, alta densità abitativa, elevato valore degli immobili, zone
litoranee e isole

−0, 06 ∗ ∗ ∗ 36, 19 ∗ ∗ ∗ 36, 44 ∗ ∗ ∗

Cluster 14 - Altissima densità abitativa con prevalenza delle grandi città, alti livelli di reddito e
scolarizzazione, alto valore degli immobili, sparsi sul territorio nazionale

−0, 08 ∗ ∗ ∗ 67, 57 ∗ ∗ ∗ 67, 68 ∗ ∗ ∗

Cluster 11 - Bassa densità abitativa, alta età media, nuclei familiari numerosi, distanti dagli
impianti di smaltimento, sparsi sul territorio nazionale

−0, 18 ∗ ∗ ∗ 66, 79 ∗ ∗ ∗ 68, 09 ∗ ∗ ∗

Cluster 6 - Medio-bassa densità abitativa, alta presenza di servizi di ristorazione scolastica,
centro-nord

−0, 06 ∗ ∗ ∗ 51, 67 ∗ ∗ ∗ 52, 09 ∗ ∗ ∗

Cluster 7 - Bassa densità abitativa, scarsa scolarizzazione, lontano dagli impianti di
smaltimento, centro-sud

−0, 09 ∗ ∗ ∗ 47, 87 ∗ ∗ ∗ 48, 49 ∗∗

Cluster 8 - Altissima densità abitativa, popolazione giovane con basso livello di scolarizzazione,
hinterland Napoli e Milano

−0, 24 ∗ ∗ ∗ 35, 67 36, 70

Cluster 10 - Medio-bassa densità abitativa, elevata distanza dagli impianti di smaltimento,
prevalentemente centro-nord

−0, 03 ∗ ∗ ∗ 29, 94 ∗ ∗ ∗ 30, 19 ∗ ∗ ∗

Cluster 2 - Bassa densità abitativa, alta età media, alto livello di scolarizzazione, centro-nord −0, 09 ∗ ∗ ∗ 28, 95 ∗ ∗ ∗ 29, 55 ∗∗

Cluster 3 - Medio-bassa densità abitativa, alto livello di scolarizzazione, vicino agli impianti di
smaltimento, centro-sud

−0, 06 ∗ ∗ ∗ 23, 16 ∗ 23, 44 ∗

Cluster 15 - Media densità abitativa, centro-nord −0, 01 20, 04 ∗ ∗ ∗ 20, 13 ∗ ∗ ∗

Cluster 1 - Alta densità abitativa, vicino agli impianti di smaltimento, nord di cintura 0, 01 16, 59 ∗∗ 16, 40 ∗∗

Cluster 12 - Medio-alta densità abitativa, popolazione giovane con basso livello di
scolarizzazione, sud

−0, 05 ∗ ∗ ∗ −4, 18 −3, 83

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità Montana 0, 01 −5, 81 −5, 87

Comuni con gestione associata in Consorzio di comuni 0, 05 ∗ ∗ ∗ −1, 55 −1, 85

Comuni con gestione associata in Convenzione di comuni 0, 02 ∗ −14, 63 ∗ −14, 73 ∗

Densità abitativa 0, 00 ∗∗

Percentuale di laureati 0, 01 ∗ ∗ ∗

Underidentification test (Kleibergen-Paap rk LM statistic) Chi-sq(2) P-val = 0.0000

Weak identification test (Cragg-Donald Wald): F statistic = 15.452

Hansen J statistic (overidentification test of all instruments) Chi-sq(1) P-val = 0.2208

Endogeneity test of endogenous regressors Chi-sq(1) P-val = 0.8453

N. enti in regressione 3355 3355 3355

R2 0, 55 0, 32 0, 32

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10

 



—  172  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

l’analisi di robustezza delle stime

Tabella C.6: Analisi di sensitività relativa alla specificazione del modello - Asili nido

Denominazione variabile Modello 1 Modello 2 Modello 3 Modello 4
Modello 5

di riferimento
Modello 6

Intercetta 6888, 40 ∗ ∗ ∗ 6672, 30 ∗ ∗ ∗ 7868, 50 ∗ ∗ ∗ 8817, 10 ∗ ∗ ∗ 8853, 70 ∗ ∗ ∗ 9262, 90 ∗ ∗ ∗

Bambini frequentanti asili nido - Pro-utente - Differenza dalla
media (media = 0, 89195617)

7531, 60 ∗ ∗ ∗ 6246, 60 ∗ ∗ ∗ 6181, 30 ∗ ∗ ∗ 6315, 80 ∗ ∗ ∗ 6306, 50 ∗ ∗ ∗ 6246, 50 ∗ ∗ ∗

Bambini frequentanti sezioni a tempo parziale - Pro-utente -
Differenza dalla media (media = 0, 20963344)

−1392, 30 ∗ ∗ ∗ −1280, 60 ∗ ∗ ∗ −1277, 90 ∗ ∗ ∗ −1402, 90 ∗ ∗ ∗ −1463, 70 ∗ ∗ ∗ −1486, 10 ∗ ∗ ∗

Bambini in asilo nido a a gestione esterna - Pro-utente -
Differenza dalla media (media = 0, 43016924)

−3167, 00 ∗ ∗ ∗ −2768, 80 ∗ ∗ ∗ −2658, 50 ∗ ∗ ∗ −2878, 90 ∗ ∗ ∗ −2884, 00 ∗ ∗ ∗ −2885, 30 ∗ ∗ ∗

Bambini che usufruiscono del servizio refezione - Pro-utente -
Differenza dalla media (media = 0, 76401950)

1343, 00 ∗ ∗ ∗ 1054, 10 ∗ ∗ ∗ 999, 50 ∗ ∗ ∗ 646, 00 ∗∗ 646, 80 ∗∗ 659, 80 ∗∗

Utenti lattanti - Pro-utente - Differenza dalla media (media
= 0, 14857594)

532, 80 914, 30 793, 70 1443, 10 ∗∗ 1579, 20 ∗ ∗ ∗ 1554, 00 ∗ ∗ ∗

Numero di educatori per utenti - Differenza dalla media (media
= 0, 14000000)

6527, 90 ∗ ∗ ∗ 6261, 20 ∗ ∗ ∗ 6103, 30 ∗ ∗ ∗ 6119, 30 ∗ ∗ ∗ 6113, 40 ∗ ∗ ∗

Superficie complessiva (gestione diretta e non) - Pro-utente -
solo servizio di Asilo Nido - Differenza dalla media (media
= 12, 90592613)

58, 20 ∗ ∗ ∗ 59, 22 ∗ ∗ ∗ 59, 56 ∗ ∗ ∗ 56, 32 ∗ ∗ ∗ 55, 81 ∗ ∗ ∗

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio – Prezzo al mq
(in euro) - Scostamento % dalla media (media = 4, 49310900)

11, 66 ∗ ∗ ∗ 12, 27 ∗ ∗ ∗ 10, 49 ∗ ∗ ∗ 9, 61 ∗ ∗ ∗ 10, 34 ∗ ∗ ∗

Costo medio annuo per il personale interno ed esterno addetto
ai servizi - Scostamento % dalla media (media
= 32.486, 73000000)

18, 48 ∗ 19, 44 ∗ 22, 36 ∗ 22, 71 ∗ 23, 17 ∗

Cluster 7 -Sostenuto sviluppo economico e alto benessere,
famiglie non numerose anziane, centro-nord

−936, 00 ∗ −893, 90 ∗ −924, 30 ∗ −1301, 30 ∗∗

Cluster 1, 2, 4 - Limitato sviluppo economico e basso benessere,
centro-sud

−1308, 70 ∗∗ −72, 11 −163, 90 −572, 10

Cluster 5 - Sostenuto sviluppo economico e alto benessere,
famiglie con numerosità media giovani, comuni di cintura, nord

−1434, 90 ∗ ∗ ∗ −1157, 00 ∗∗ −1200, 80 ∗∗ −1585, 20 ∗ ∗ ∗

Cluster 10 - Alto sviluppo economico e alto benessere, famiglie
numerose giovani, alta incidenza popolazione straniera,
comuni di cintura, centro nord

−1141, 80 ∗∗ −1109, 60 ∗∗ −1261, 30 ∗∗ −1650, 20 ∗ ∗ ∗

Cluster 8 - Limitato sviluppo economico, famiglie non
numerose anziane, alta percentuale di popolazione straniera,
centro

−1400, 60 ∗ ∗ ∗ −1694, 90 ∗ ∗ ∗ −1609, 10 ∗ ∗ ∗ −1991, 50 ∗ ∗ ∗

Cluster 6 - Limitato sviluppo economico e alto benessere,
famiglie non numerose anziane, zona montana, centro-nord

−944, 40 −855, 00 −799, 60 −1148, 10

Cluster 3 -Alto sviluppo economico e alto benessere, alto valore
degli immobili, famiglie non numerose giovani, zona
prevalentemente costiera, centro-nord

−1580, 40 ∗ ∗ ∗ −1647, 60 ∗ ∗ ∗ −1545, 10 ∗ ∗ ∗ −2018, 30 ∗ ∗ ∗

Cluster 9 - Alto benessere, famiglie non numerose anziane,
zona appenninica e alpina, centro-nord

−1943, 00 ∗∗ −1978, 40 ∗∗ −1839, 40 ∗∗ −2220, 20 ∗∗

Regione - Piemonte −1605, 90 ∗ ∗ ∗ −1421, 90 ∗ ∗ ∗ −1397, 10 ∗ ∗ ∗

Regione - Lombardia −1524, 20 ∗ ∗ ∗ −1364, 30 ∗ ∗ ∗ −1382, 60 ∗ ∗ ∗

Regione - Veneto −1179, 30 ∗ ∗ ∗ −1088, 30 ∗ ∗ ∗ −1098, 60 ∗ ∗ ∗

Regione - Liguria −835, 40 −676, 80 −677, 60

Regione - Toscana −281, 60 −366, 90 −374, 80

Regione - Umbria −217, 00 −201, 20 −211, 00

Regione - Marche −641, 80 −671, 20 −680, 70

Regione - Lazio −288, 40 −208, 10 −99, 02

Regione - Abruzzo −1686, 70 ∗∗ −1687, 40 ∗∗ −1640, 40 ∗∗

Regione - Molise 1370, 50 ∗ 1459, 90 ∗∗ 1516, 80 ∗∗

Regione - Campania −4154, 70 ∗ ∗ ∗ −3946, 00 ∗ ∗ ∗ −3939, 20 ∗ ∗ ∗

Regione - Puglia −2735, 90 ∗ ∗ ∗ −2622, 10 ∗ ∗ ∗ −2639, 30 ∗ ∗ ∗

Regione - Basilicata −3527, 50 ∗ ∗ ∗ −3528, 50 ∗ ∗ ∗ −3441, 30 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità
Montana

1819, 50 ∗ ∗ ∗ 1813, 50 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata in Convenzione di comuni −812, 20 ∗ ∗ ∗ −808, 10 ∗ ∗ ∗

M−1 −236, 00

M −3, 8E− 01

M2 9, 7E− 06

N. enti in regressione 838 838 838 838 838 838

R2 0, 34 0, 44 0, 44 0, 47 0, 49 0, 49

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10
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Tabella C.7: Analisi di sensitività relativa ai modelli di frontiera di costo - Asili nido

Denominazione variabile

OLS

modello di

riferimento

QREG

quantile 50

OLS

modello con

vindex

ML

frontiera

stocastica

Intercetta 8853, 70 ∗ ∗ ∗ 8059, 50 ∗ ∗ ∗ 8790, 40 ∗ ∗ ∗ 7392, 00 ∗ ∗ ∗

Bambini frequentanti asili nido - Pro-utente - Differenza dalla media (media = 0, 89195617) 6306, 50 ∗ ∗ ∗ 6602, 10 ∗ ∗ ∗ 6187, 70 ∗ ∗ ∗ 6290, 20 ∗ ∗ ∗

Bambini frequentanti sezioni a tempo parziale - Pro-utente - Differenza dalla media (media
= 0, 20963344)

−1463, 70 ∗ ∗ ∗ −1368, 70 ∗ ∗ ∗ −1296, 90 ∗ ∗ ∗ −1445, 90 ∗ ∗ ∗

Bambini in asilo nido a a gestione esterna - Pro-utente - Differenza dalla media (media
= 0, 43016924)

−2884, 00 ∗ ∗ ∗ −2804, 80 ∗ ∗ ∗ −3071, 90 ∗ ∗ ∗ −2917, 80 ∗ ∗ ∗

Bambini che usufruiscono del servizio refezione - Pro-utente - Differenza dalla media (media
= 0, 76401950)

646, 80 ∗∗ 233, 90 406, 40 ∗∗ 409, 50

Utenti lattanti - Pro-utente - Differenza dalla media (media = 0, 14857594) 1579, 20 ∗ ∗ ∗ 1828, 00 ∗ ∗ ∗ 1202, 50 ∗ ∗ ∗ 1938, 90 ∗ ∗ ∗

Numero di educatori per utenti - Differenza dalla media (media = 0, 14000000) 6119, 30 ∗ ∗ ∗ 7146, 50 ∗ ∗ ∗ 6339, 30 ∗ ∗ ∗ 6101, 00 ∗ ∗ ∗

Superficie complessiva (gestione diretta e non) - Pro-utente - solo servizio di Asilo Nido -
Differenza dalla media (media = 12, 90592613)

56, 32 ∗ ∗ ∗ 64, 69 ∗ ∗ ∗ 55, 97 ∗ ∗ ∗ 52, 27 ∗ ∗ ∗

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio – Prezzo al mq (in euro) - Scostamento % dalla
media (media = 4, 49310900)

9, 61 ∗ ∗ ∗ 8, 04 ∗ ∗ ∗ 1, 60 9, 51 ∗ ∗ ∗

Costo medio annuo per il personale interno ed esterno addetto ai servizi - Scostamento % dalla
media (media = 32.486, 73000000)

22, 71 ∗ 22, 53 ∗∗ 20, 52 21, 96 ∗∗

Cluster 7 -Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziane,
centro-nord

−924, 30 ∗ −1223, 60 ∗∗ −1648, 80 ∗ ∗ ∗ −972, 00 ∗∗

Cluster 1, 2, 4 - Limitato sviluppo economico e basso benessere, centro-sud −163, 90 207, 10 −1335, 40 ∗∗ 26, 33

Cluster 5 - Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie con numerosità media
giovani, comuni di cintura, nord

−1200, 80 ∗∗ −1105, 90 ∗∗ −1792, 30 ∗ ∗ ∗ −1103, 20 ∗∗

Cluster 10 - Alto sviluppo economico e alto benessere, famiglie numerose giovani, alta
incidenza popolazione straniera, comuni di cintura, centro nord

−1261, 30 ∗∗ −1178, 20 ∗∗ −1707, 80 ∗ ∗ ∗ −1174, 70 ∗ ∗ ∗

Cluster 8 - Limitato sviluppo economico, famiglie non numerose anziane, alta percentuale di
popolazione straniera, centro

−1609, 10 ∗ ∗ ∗ −1430, 40 ∗∗ −2096, 80 ∗ ∗ ∗ −1570, 30 ∗ ∗ ∗

Cluster 6 - Limitato sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziane, zona
montana, centro-nord

−799, 60 −1009, 30 −1613, 20 ∗ ∗ ∗ −730, 80

Cluster 3 -Alto sviluppo economico e alto benessere, alto valore degli immobili, famiglie non
numerose anziane, zona prevalentemente costiera, centro-nord

−1545, 10 ∗ ∗ ∗ −1416, 40 ∗∗ −989, 50 ∗ ∗ ∗ −1483, 90 ∗ ∗ ∗

Cluster 9 - Alto benessere, famiglie non numerose anziane, zona appenninica e alpina,
centro-nord

−1839, 40 ∗∗ −2496, 10 ∗ ∗ ∗ −2211, 80 ∗ ∗ ∗ −2066, 50 ∗ ∗ ∗

Regione - Piemonte −1421, 90 ∗ ∗ ∗ −1496, 40 ∗ ∗ ∗ −140, 10 −1482, 30 ∗ ∗ ∗

Regione - Lombardia −1364, 30 ∗ ∗ ∗ −1274, 50 ∗ ∗ ∗ −323, 00 −1467, 70 ∗ ∗ ∗

Regione - Veneto −1088, 30 ∗ ∗ ∗ −1030, 30 ∗ ∗ ∗ −150, 00 −1191, 60 ∗ ∗ ∗

Regione - Liguria −676, 80 −409, 80 −132, 70 −862, 90

Regione - Toscana −366, 90 −600, 70 ∗ 129, 10 −437, 30

Regione - Umbria −201, 20 −75, 71 59, 58 −40, 78

Regione - Marche −671, 20 −622, 70 330, 00 −662, 30

Regione - Lazio −208, 10 −864, 50 ∗ 219, 50 −695, 40

Regione - Abruzzo −1687, 40 ∗∗ −1910, 00 ∗ ∗ ∗ −944, 80 ∗ −1718, 10 ∗∗

Regione - Molise 1459, 90 ∗∗ 1912, 70 −441, 30 1593, 70

Regione - Campania −3946, 00 ∗ ∗ ∗ −3196, 20 ∗ ∗ ∗ −1622, 40 ∗ ∗ ∗ −3908, 20 ∗ ∗ ∗

Regione - Puglia −2622, 10 ∗ ∗ ∗ −3624, 70 ∗ ∗ ∗ −886, 20 −2943, 90 ∗ ∗ ∗

Regione - Basilicata −3528, 50 ∗ ∗ ∗ −3441, 30 ∗ ∗ ∗ −1358, 30 ∗∗ −3502, 10 ∗∗

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità Montana 1819, 50 ∗ ∗ ∗ 2120, 00 ∗∗ 643, 30 1752, 50 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata in Convenzione di comuni −812, 20 ∗ ∗ ∗ −348, 40 −433, 40 ∗ ∗ ∗ −712, 00 ∗ ∗ ∗

V Index −73, 73 ∗ ∗ ∗

Likelihood-ratio σu = 0: P-value (0, 000)

Lambda (σu/σv) 0, 77

N. enti in regressione 838, 00 838, 00 838, 00 838, 00

R2 0, 49 0, 81

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10
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Tabella C.8: Analisi di sensitività relativa alla specificazione del modello - Funzioni generali

Denominazione variabile Modello 1 Modello 2 Modello 3
Modello 4

di riferimento

Intercetta 260, 00 ∗ ∗ ∗ 218, 70 ∗ ∗ ∗ 218, 10 ∗ ∗ ∗ 222, 70 ∗ ∗ ∗

Popolazione di anziani di 65 anni ed oltre - Procapite -
Differenza dalla media

447, 20 ∗ ∗ ∗ 149, 50 ∗ ∗ ∗ 175, 10 ∗ ∗ ∗ 174, 40 ∗ ∗ ∗

Totale immobili (Tutte le cat.(A,B,C,D,E)) - Procapite -
Differenza dalla media

96, 45 ∗ ∗ ∗ 30, 03 ∗ ∗ ∗ 31, 01 ∗ ∗ ∗ 31, 85 ∗ ∗ ∗

Addetti ATECO I - attività dei servizi di alloggio e di
ristorazione - Procapite - Differenza dalla media

674, 50 ∗ ∗ ∗ 1003, 60 ∗ ∗ ∗ 1032, 30 ∗ ∗ ∗ 1009, 80 ∗ ∗ ∗

Popolazione residente - Funzione inversa 58066, 10 ∗ ∗ ∗ 59161, 50 ∗ ∗ ∗ 59376, 40 ∗ ∗ ∗

Superficie totale (Kmq) - Procapite - Differenza dalla media 1262, 50 ∗ ∗ ∗ 1164, 90 ∗ ∗ ∗ 1159, 80 ∗ ∗ ∗

Rischio sismico alto 55, 71 ∗ ∗ ∗ 28, 29 ∗ ∗ ∗ 29, 14 ∗ ∗ ∗

Costo medio del lavoro per addetto - Scostamento % dalla
media

0, 38 ∗ ∗ ∗ 0, 42 ∗ ∗ ∗ 0, 44 ∗ ∗ ∗

Spesa media per software e hardware - Scostamento % dalla
media

0, 04 ∗ ∗ ∗ 0, 04 ∗ ∗ ∗ 0, 04 ∗ ∗ ∗

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio - Scostamento
% dalla media

0, 13 ∗ ∗ ∗ 0, 12 ∗∗ 0, 11 ∗∗

Regione - Piemonte −15, 52 ∗ ∗ ∗ −14, 26 ∗ ∗ ∗

Regione - Veneto −9, 15 ∗∗ −9, 70 ∗∗

Regione - Liguria 18, 25 18, 94

Regione - Emilia Romagna −13, 92 ∗ −15, 46 ∗

Regione - Toscana −2, 19 −3, 88

Regione - Umbria 10, 83 10, 87

Regione - Marche −3, 50 −4, 61

Regione - Lazio 26, 06 ∗ ∗ ∗ 22, 76 ∗∗

Regione - Abruzzo −2, 21 −5, 74

Regione - Molise 8, 48 4, 88

Regione - Campania 30, 10 ∗ ∗ ∗ 26, 92 ∗ ∗ ∗

Regione - Puglia 5, 36 0, 10

Regione - Basilicata 49, 61 ∗ ∗ ∗ 47, 59 ∗ ∗ ∗

Regione - Calabria 41, 89 ∗ ∗ ∗ 38, 84 ∗ ∗ ∗

Quota dei servizi esternalizzati a partecipate rispetto alla spesa
corrente utilizzata per la stima dei fabbisogni standard -
Differenza dalla media

79, 16 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata - Altri Servizi Generali −9, 42 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata - Anagrafe −4, 70

Comuni con gestione associata - Tributi 21, 95 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata - Ufficio Tecnico −2, 75

N. enti in regressione 2.673 2.673 2.673 2.673

R2 0, 48 0, 66 0, 67 0, 67

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10
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Tabella C.9: Analisi di sensitività relativa alla specificazione del modello - Polizia Locale

Denominazione variabile Modello 1 Modello 2 Modello 3 Modello 4
Modello 5

di riferimento

Intercetta 34, 00 ∗ ∗ ∗ 33, 75 ∗ ∗ ∗ 34, 05 ∗ ∗ ∗ 31, 16 ∗ ∗ ∗ 31, 41 ∗ ∗ ∗

Popolazione - Nodo tra 60.000 e 1.000.000 abitanti 8, 0E− 05 ∗ ∗ ∗ 5, 7E− 05 ∗ ∗ ∗ 5, 3E− 05 ∗ ∗ ∗ 5, 8E− 05 ∗ ∗ ∗ 5, 8E− 05 ∗ ∗ ∗

Mercati (numero giornate annue) - Procapite - Differenza dalla
media

150, 10 ∗ ∗ ∗ 143, 70 ∗ ∗ ∗ 145, 80 ∗ ∗ ∗ 141, 30 ∗ ∗ ∗ 141, 30 ∗ ∗ ∗

Stalli per la sosta a pagamento (numero) - Procapite -
Differenza dalla media

107, 20 ∗ ∗ ∗ 89, 00 ∗ ∗ ∗ 85, 76 ∗ ∗ ∗ 78, 54 ∗ ∗ ∗ 75, 32 ∗ ∗ ∗

Presenze turistiche (comunalizzate) - Procapite - Differenza
dalla media

0, 07 ∗ 0, 07 ∗∗ 0, 06 ∗∗ 0, 07 ∗∗ 0, 07 ∗∗

Numero di scuole - Procapite - Differenza dalla media 3441, 00 ∗ ∗ ∗ 3003, 90 ∗ ∗ ∗ 3036, 00 ∗ ∗ ∗ 2014, 80 ∗ ∗ ∗ 2144, 80 ∗ ∗ ∗

Visitatori musei (numero) - Procapite - Differenza dalla media 0, 17 ∗∗ 0, 20 ∗ ∗ ∗ 0, 21 ∗ ∗ ∗ 0, 17 ∗∗ 0, 18 ∗∗

Numero di pendolari giornalieri entranti al netto dei pendolari
uscenti - Procapite - Differenza dalla media

4, 43 8, 46 ∗ 7, 96 ∗ 9, 40 ∗∗ 8, 78 ∗∗

Incidenti stradali rilevati - Procapite - Differenza dalla media 2886, 40 ∗ ∗ ∗ 2348, 10 ∗ ∗ ∗ 2014, 70 ∗ ∗ ∗ 2045, 40 ∗ ∗ ∗ 2099, 20 ∗ ∗ ∗

Addetti manifestazioni, servizi di alloggio e ristorazione -
Procapite - Differenza dalla media

149, 80 ∗ ∗ ∗ 108, 90 ∗ ∗ ∗ 108, 00 ∗ ∗ ∗ 145, 10 ∗ ∗ ∗ 144, 40 ∗ ∗ ∗

Presenza servizio di polizia armato 1, 43 ∗∗ 1, 65 ∗∗ 1, 46 ∗∗ 2, 06 ∗ ∗ ∗ 2, 26 ∗ ∗ ∗

Presenza servizio di polizia notturno 1, 59 ∗∗ 1, 72 ∗∗ 1, 47 ∗∗ 1, 46 ∗∗ 1, 62 ∗∗

Densità abitativa (abitanti per Kmq) - Differenza dalla media 0, 00 ∗ ∗ ∗ 0, 00 ∗ ∗ ∗ 0, 00 ∗ ∗ ∗ 0, 00 ∗ ∗ ∗

Lunghezza delle strade del comune (Km) - Procapite -
Differenza dalla media

73, 84 ∗ ∗ ∗ 74, 71 ∗ ∗ ∗ 44, 92 ∗ ∗ ∗ 45, 63 ∗ ∗ ∗

Comune litoraneo 11, 72 ∗ ∗ ∗ 10, 80 ∗ ∗ ∗ 6, 77 ∗ ∗ ∗ 6, 69 ∗ ∗ ∗

Costo medio del lavoro per addetto - Scostamento % dalla
media

0, 08 ∗ ∗ ∗ 0, 08 ∗ ∗ ∗ 0, 09 ∗ ∗ ∗ 0, 09 ∗ ∗ ∗

Spesa media per l’uso del veicolo (assicurazioni e carburanti) -
Scostamento % dalla media

0, 02 ∗ ∗ ∗ 0, 02 ∗ ∗ ∗ 0, 01 ∗∗ 0, 01 ∗∗

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio – Prezzo al mq
(in euro) - Scostamento % dalla media

0, 04 ∗ ∗ ∗ 0, 04 ∗ ∗ ∗ 0, 04 ∗ ∗ ∗ 0, 04 ∗ ∗ ∗

Querele e denunce ricevute - Procapite - Differenza dalla media 529, 80 ∗ ∗ ∗ 425, 90 ∗ ∗ ∗ 424, 40 ∗ ∗ ∗

Arresti, comunicazioni notizie di reato, sequestri penali, TSO
eseguiti - Procapite - Differenza dalla media

765, 40 ∗ ∗ ∗ 513, 40 ∗ ∗ ∗ 508, 90 ∗ ∗ ∗

Regione - Piemonte 2, 90 ∗ ∗ ∗ 2, 95 ∗ ∗ ∗

Regione - Veneto −5, 35 ∗ ∗ ∗ −5, 30 ∗ ∗ ∗

Regione - Liguria 4, 28 ∗∗ 4, 05 ∗

Regione - Emilia Romagna 0, 41 1, 08

Regione - Toscana 1, 63 1, 83

Regione - Umbria 5, 76 ∗ ∗ ∗ 5, 33 ∗∗

Regione - Marche 0, 56 0, 67

Regione - Lazio 8, 75 ∗ ∗ ∗ 8, 61 ∗ ∗ ∗

Regione - Abruzzo 7, 76 ∗ ∗ ∗ 7, 42 ∗ ∗ ∗

Regione - Molise 2, 93 2, 50

Regione - Campania 12, 10 ∗ ∗ ∗ 11, 74 ∗ ∗ ∗

Regione - Puglia 5, 39 ∗ ∗ ∗ 4, 99 ∗ ∗ ∗

Regione - Basilicata 11, 54 ∗ ∗ ∗ 11, 11 ∗ ∗ ∗

Regione - Calabria 6, 81 ∗ ∗ ∗ 6, 42 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità
montana

−3, 65 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata in convenzione −0, 16

N. enti in regressione 2.552 2.552 2.552 2.552 2.552

R2 0, 32 0, 36 0, 37 0, 42 0, 42

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10
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Tabella C.10: Analisi di sensitività relativa alla specificazione del modello - Viabilità e territorio

Denominazione variabile Modello 1 Modello 2 Modello 3
Modello 4

di riferimento

Intercetta 122, 00 ∗ ∗ ∗ 121, 30 ∗ ∗ ∗ 122, 10 ∗ ∗ ∗ 121, 20 ∗ ∗ ∗

Numero totale di veicoli - Procapite - Differenza dalla media 153, 00 ∗ ∗ ∗ 57, 98 ∗ ∗ ∗ 38, 54 ∗ ∗ ∗ 37, 74 ∗ ∗ ∗

Totale Unità locali - Procapite - Differenza dalla media −234, 50 ∗ ∗ ∗ 211, 50 ∗ ∗ ∗ 152, 40 ∗∗ 155, 50 ∗∗

Presenze turistiche (comunalizzate) - Procapite - Differenza
dalla media

262, 90 ∗ ∗ ∗ 159, 40 ∗ ∗ ∗ 159, 60 ∗ ∗ ∗ 158, 40 ∗ ∗ ∗

Investimenti (Impegni) in conto capitale - Viabilità - Media
deflazionata per il triennio 2010-2012 - Euro procapite -
Scostamento % rispetto alla media

0, 22 ∗ ∗ ∗ 0, 09 ∗ ∗ ∗ 0, 09 ∗ ∗ ∗ 0, 09 ∗ ∗ ∗

Stalli per la sosta a pagamento - Procapite - Differenza dalla
media

163, 90 ∗∗ 203, 70 ∗ ∗ ∗ 235, 00 ∗ ∗ ∗ 239, 80 ∗ ∗ ∗

Punti luce manutenuti - Procapite - Differenza dalla media 98, 21 ∗ ∗ ∗ 37, 17 ∗ ∗ ∗ 33, 29 ∗ ∗ ∗ 34, 00 ∗ ∗ ∗

Popolazione residente - Funzione inversa 9112, 50 ∗ ∗ ∗ 9217, 10 ∗ ∗ ∗ 9099, 70 ∗ ∗ ∗

Comune Litoraneo 12, 18 ∗∗ 10, 74 ∗ 10, 72 ∗

Lunghezza delle strade del comune - Procapite - Differenza
dalla media

134, 10 ∗ 206, 20 ∗∗ 212, 30 ∗∗

Superficie totale (Kmq) - Procapite - Differenza dalla media 1164, 50 ∗ ∗ ∗ 1030, 00 ∗ ∗ ∗ 1021, 60 ∗ ∗ ∗

Livello altimetrico del Municipio - Differenza dalla media 0, 03 ∗ ∗ ∗ 0, 04 ∗ ∗ ∗ 0, 04 ∗ ∗ ∗

Costo medio del lavoro per addetto per la funzione Viabilità -
Scostamento % dalla media

0, 09 ∗∗ 0, 08 ∗∗ 0, 08 ∗∗

Regione - Piemonte −1, 92 −1, 04

Regione - Veneto −3, 14 −2, 59

Regione - Liguria 17, 08 ∗∗ 17, 94 ∗∗

Regione - Emilia Romagna 18, 69 ∗ ∗ ∗ 18, 64 ∗ ∗ ∗

Regione - Toscana 0, 07 0, 08

Regione - Umbria −1, 37 −0, 60

Regione - Marche 8, 03 8, 60

Regione - Lazio −21, 08 ∗ ∗ ∗ −20, 49 ∗ ∗ ∗

Regione - Abruzzo 4, 67 5, 62

Regione - Molise −41, 06 ∗ ∗ ∗ −40, 39 ∗ ∗ ∗

Regione - Campania −9, 01 ∗ −8, 39 ∗

Regione - Puglia −22, 40 ∗ ∗ ∗ −21, 87 ∗ ∗ ∗

Regione - Basilicata −40, 57 ∗ ∗ ∗ −39, 61 ∗ ∗ ∗

Regione - Calabria 19, 51 ∗ 20, 44 ∗

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità
montana - Viabilità

11, 27 ∗

Comuni con gestione associata in convenzione - Viabilità −2, 34

Comuni con gestione associata in Unione di comuni/Comunità
montana - Territorio

1, 11

Comuni con gestione associata in consorzio - Territorio 0, 21

Comuni con gestione associata in convenzione - Territorio −2, 64

N. enti in regressione 2.101 2.101 2.101 2.101

R2 0, 37 0, 58 0, 61 0, 61

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10
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Tabella C.11: Analisi di sensitività relativa alla specificazione del modello - TPL

Denominazione variabile Modello 1 Modello 2 Modello 3 Modello 4
Modello 5

di riferimento

Intercetta 13, 42 ∗ ∗ ∗ 13, 31 ∗ ∗ ∗ 14, 52 ∗ ∗ ∗ 22, 04 ∗ ∗ ∗ 22, 26 ∗ ∗ ∗

Presenza/assenza output TPL 12, 23 ∗ ∗ ∗ 6, 62 ∗ ∗ ∗ 6, 62 ∗ ∗ ∗ 5, 73 ∗∗ 6, 98 ∗ ∗ ∗

Presenza/assenza servizio metro + tram 72, 65 ∗ ∗ ∗ 60, 26 ∗ ∗ ∗ 59, 11 ∗ ∗ ∗ 59, 41 ∗ ∗ ∗ 59, 77 ∗ ∗ ∗

Presenza/assenza servizio urbano navigazione e/o servizio con
impianti a fune e/o servizio filoviario

72, 81 ∗ ∗ ∗ 39, 04 ∗∗ 38, 69 ∗ ∗ ∗ 35, 95 ∗ ∗ ∗ 35, 99 ∗∗

Comune Capoluogo di provincia 50, 46 ∗ ∗ ∗ 52, 49 ∗ ∗ ∗ 53, 76 ∗ ∗ ∗ 53, 11 ∗ ∗ ∗

Alunni scuola secondaria di secondo grado e studenti
universitari iscritti nella sede del corso di studio - Procapite -
Differenza dalla media

59, 09 ∗∗ 69, 14 ∗ ∗ ∗ 73, 29 ∗∗ 72, 71 ∗∗

Presenze turistiche (comunalizzate) - Procapite - Differenza
dalla media

24, 91 ∗ ∗ ∗ 29, 65 ∗ ∗ ∗ 26, 58 ∗ ∗ ∗ 25, 70 ∗ ∗ ∗

Popolazione di anziani oltre 65 anni - Procapite - Differenza
dalla media

86, 45 ∗ ∗ ∗ 49, 59 ∗ ∗ ∗ 63, 76 ∗∗ 57, 33 ∗

Livello altimetrico del Municipio - Differenza dalla media 0, 01 ∗∗ 0, 02 ∗∗ 0, 02 ∗∗

Prezzo medio comunale per benzina - Scostamento % dalla
media

0, 97 ∗∗ 1, 05 ∗∗ 1, 00 ∗∗

Regione - Piemonte −13, 07 ∗ ∗ ∗ −11, 75 ∗∗

Regione - Lombardia −7, 68 ∗ −7, 52 ∗

Regione - Liguria −0, 32 −0, 42

Regione - Emilia Romagna −9, 98 ∗∗ −9, 31 ∗∗

Regione - Toscana −8, 08 ∗ −8, 48 ∗

Regione - Umbria −6, 68 −7, 33

Regione - Marche −5, 68 −5, 73

Regione - Lazio −1, 06 −2, 23

Regione - Abruzzo −8, 92 −10, 11

Regione - Molise −17, 84 ∗∗ −18, 07 ∗∗

Regione - Campania −17, 58 ∗ ∗ ∗ −18, 35 ∗ ∗ ∗

Regione - Puglia −4, 07 −5, 26

Regione - Basilicata −4, 40 −6, 40

Regione - Calabria 9, 75 8, 69

Comuni con gestione associata in Unione di
Comuni/Comunità montana - Trasporto pubblico locale

−18, 97 ∗ ∗ ∗

Comuni con gestione associata in consorzio - Trasporto
pubblico locale

−4, 65

Comuni con gestione associata in convenzione - Trasporto
pubblico locale

−8, 63 ∗

N. enti in regressione 399 399 399 399 399

R2 0, 35 0, 55 0, 57 0, 57 0, 57

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10
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Tabella C.12: Analisi di sensitività relativa alla specificazione del modello - Settore sociale

Denominazione variabile Modello 1 Modello 2 Modello 3 Modello 4
Modello 5

di riferimento

Intercetta 42, 45 ∗ ∗ ∗ 47, 79 ∗ ∗ ∗ 47, 16 ∗ ∗ ∗ 66, 59 ∗ ∗ ∗ 67, 56 ∗ ∗ ∗

Presenza di utenti nelle macro-aree di intervento e servizi
sociali - Strutture

15, 30 ∗ ∗ ∗ 10, 78 ∗ ∗ ∗ 8, 63 ∗ ∗ ∗ 4, 03 ∗ ∗ ∗ 4, 27 ∗ ∗ ∗

Presenza complessiva delle tipologie di target 3, 97 ∗ ∗ ∗ 2, 61 ∗ ∗ ∗ 1, 90 ∗ ∗ ∗ 1, 27 ∗ ∗ ∗ 1, 22 ∗ ∗ ∗

Incidenza % della popolazione anziana (sopra i 65 anni) sul
totale dellap opolazione residente - Differenza dalla media

0, 99 ∗ ∗ ∗ 0, 81 ∗ ∗ ∗ 1, 38 ∗ ∗ ∗ 1, 39 ∗ ∗ ∗

Alunni disabili (scuola d’infanzia, scuola primaria, secondarie) -
Procapite - Differenza dalla media

2043, 00 ∗ ∗ ∗ 1472, 30 ∗ ∗ ∗ 799, 60 ∗ ∗ ∗ 790, 90 ∗ ∗ ∗

Reddito imponibile ai fini delle addizionali IRPEF -
Scostamento % dalla media

0, 68 ∗ ∗ ∗ 0, 42 ∗ ∗ ∗ 0, 37 ∗ ∗ ∗ 0, 38 ∗ ∗ ∗

Indice di deprivazione socio-economica a livello comunale
(calcolato considerando la % di analfabeti, il livello di
disoccupazione, la % di immobili in affitto, il numero di
componenti per famiglia e l’incidenza dei redditi inferiori a
10.000 euro)

0, 04 ∗ ∗ ∗ −0, 01 ∗ 0, 05 ∗ ∗ ∗ 0, 05 ∗ ∗ ∗

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio – Prezzo al mq
(in euro) - Scostamento % dalla media

0, 08 ∗ ∗ ∗ 0, 07 ∗ ∗ ∗ 0, 07 ∗ ∗ ∗

Popolazione - Nodo tra 5.500 e 15.000 abitanti 2, 1E− 03 ∗ ∗ ∗ 1, 7E− 03 ∗ ∗ ∗ 1, 6E− 03 ∗ ∗ ∗

Popolazione - Nodo tra 15.000 e 500.000 abitanti 1, 6E− 04 ∗ ∗ ∗ 1, 7E− 04 ∗ ∗ ∗ 1, 7E− 04 ∗ ∗ ∗

Regione - Piemonte −28, 71 ∗ ∗ ∗ −28, 27 ∗ ∗ ∗

Regione - Veneto −0, 16 −0, 37

Regione - Liguria −19, 92 ∗ ∗ ∗ −19, 70 ∗ ∗ ∗

Regione - Emilia Romagna 11, 27 ∗ ∗ ∗ 10, 83 ∗ ∗ ∗

Regione - Toscana −12, 31 ∗ ∗ ∗ −12, 37 ∗ ∗ ∗

Regione - Umbria −27, 94 ∗ ∗ ∗ −27, 62 ∗ ∗ ∗

Regione - Marche 11, 55 ∗ ∗ ∗ 11, 21 ∗ ∗ ∗

Regione - Lazio −12, 85 ∗ ∗ ∗ −13, 49 ∗ ∗ ∗

Regione - Abruzzo −19, 87 ∗ ∗ ∗ −20, 77 ∗ ∗ ∗

Regione - Molise −31, 27 ∗ ∗ ∗ −31, 32 ∗ ∗ ∗

Regione - Campania −34, 95 ∗ ∗ ∗ −35, 78 ∗ ∗ ∗

Regione - Puglia e Basilicata −17, 13 ∗ ∗ ∗ −17, 52 ∗ ∗ ∗

Regione - Calabria −31, 04 ∗ ∗ ∗ −31, 19 ∗ ∗ ∗

Gestione in forma associata - Accesso −2, 64

Gestione in forma associata - Presa in carico 3, 36

Gestione in forma associata - Pronto intervento sociale −1, 48

Gestione in forma associata - Assistenza domiciliare −0, 50

Gestione in forma associata - Servizi di prossimità −2, 01

Gestione in forma associata - Altri servizi per la prima infanzia −1, 42

Gestione in forma associata - Centri diurni 5, 82 ∗ ∗ ∗

Gestione in forma associata - Comunità/ residenze a favore dei
minori

−1, 28

Gestione in forma associata - Interventi/ misure per facilitare
inclusione e autonomia

−2, 58

Gestione in forma associata - Misure di sostegno al reddito −0, 57

Gestione in forma associata - Servizio necroscopico −5, 70 ∗ ∗ ∗

N. enti in regressione 3.127 3.127 3.127 3.127 3.127

R2 0, 11 0, 21 0, 28 0, 39 0, 39

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.01, ∗∗ = P− value < 0.05, ∗ = P− value < 0.10
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D L’ ANAL IS I DE I CLUSTER E L’ANAL IS I

D ISCR IM INANTE

la metodologia per l’individuazione dei gruppi omogenei

Per suddividere i comuni in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia
di analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato:

• un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’Analisi in Componenti Principali;

• un procedimento di Cluster Analysis.

L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove varia-
bili, dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate).

Nel dettaglio, data una matrice dei dati riferiti a n individui e k variabili quantitative, si sintetizzano i dati
nel senso di pervenire a una riduzione delle colonne della matrice dei dati X, definendo un numero q (q<k)
di variabili artificiali (componenti principali).

La riduzione del numero delle variabili consente alle volte più agevoli sintesi interpretative. Dal punto
di vista geometrico, la matrice dei dati Xn,k è rappresentabile come n punti nello spazio Rk. Si tratta di
proiettare gli n punti in un sottospazio Rq, individuato in modo tale che la nuvola degli n punti in Rk sia
deformata il meno possibile.

Tecnicamente il metodo delle componenti principali costruisce un insieme di variabili (y1 , y2, . . . , yq),
che siano combinazioni lineari delle variabili osservate x1 ,x2, . . . . xk, e tali che: siano tra loro incorrelate e
abbiano, ciascuna, varianza massima.

Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti nella banca dati
utilizzata per il calcolo dei fabbisogni standard aggiornata all’annualità 2013. In generale, si è deciso di
considerare tutte le principali variabili incluse nelle funzioni di spesa utilizzate per la stima dei fabbisogni
standard attualmente vigenti. In particolare per l’individuazione dei gruppi omogenei relativi alla funzione
di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani si è partiti dalle variabili incluse nella stima della funzione
di spesa riportata nella nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC03U - Servi-
zio smaltimento rifiuti”. Invece, per l’individuazione dei gruppi omogenei relativi ai servizi della funzione di
istruzione pubblica e ai servizi di asilo nido, considerando che questi servizi condividono le stesse determi-
nanti della domanda e dell’offerta tipiche dei servizi sociali e dei servizi a domanda individuale in generale,
si è proceduto ad un’unica operazione di clusterizzazione partendo dalle variabili della funzione di spesa
riportata nella nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC06A - Servizi sociali”.
Dal set di variabili sono state escluse quelle non aggiornabili al 2013.

Nell’applicazione dell’Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di
significatività statistica, economica e contestuale. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che
riescono a spiegare la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’inter-
pretabilità, di rappresentare i diversi aspetti oggetto di studio.

La tecnica statistica della Cluster Analysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, per-
mette di identificare gruppi omogenei di comuni (cluster); in tal modo è possibile raggruppare i comuni con
caratteristiche simili.

Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei comuni appartenenti a ciascun
gruppo, vengono classificate solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a
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quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo.

L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis
poiché attraverso l’Analisi in Componenti Principali si ottiene sia una riduzione del numero di variabili su
cui effettuare il procedimento di classificazione, sia la standardizzazione delle variabili utilizzate necessaria
qualora siano espresse in unità di misura differenti. Inoltre variabili con varianze più ampie tendono ad avere
maggior effetto sui risultati del procedimento di classificazione rispetto a quelle con varianze più piccole. In
questo modo l’operazione di clustering risulta meno complessa e più precisa.

Nel procedimento di clustering adottato, l’omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in rap-
porto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra
le variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi.

Il procedimento di Cluster Analysis è stato implementato utilizzando l’algoritmo k-means, appartenente
alla classe delle tecniche di cluster non gerarchiche.

I metodi non gerarchici sono caratterizzati da un procedimento che mira a ripartire direttamente le n unità
in G grappoli (o gruppi), fornendo come prodotto finale una sola partizione delle n osservazioni. Ciò avviene
attraverso una procedura iterativa che permette di ottenere, quale risultato finale, un’unica partizione (mentre
nei metodi gerarchici si ottiene una gerarchia innestata di partizioni).

I metodi non gerarchici sono in generale più efficaci quando si cercano gruppi caratterizzati da una forte
omogeneità interna, permettono di trovare soluzioni efficienti anche con grosse quantità di dati e godono
della particolare proprietà di completezza. Al contrario le tecniche gerarchiche soffrono di una certa rigidità
della soluzione dipendente da come i dati si dispongono e risentono anche della presenza di errori di misura.

I metodi non gerarchici permettono di effettuare un clustering esclusivo dove cioè un’unità può appartenere
a un solo cluster. Con tale metodo si suppone di suddividere le unità in k gruppi (con k scelto a priori)1 dove
ogni gruppo è rappresentato da un “centroide”. L’algoritmo assegna ciascuna unità al gruppo rappresentato
dal centroide a esso più vicino (distanza Euclidea). A questo punto, per ogni cluster si calcola il baricentro
degli elementi che esso contiene. Tale valore indicherà il nuovo centroide del cluster e si verificano le distanze
delle varie unità con i vari centroidi, spostando eventualmente le unità da un gruppo a un altro. L’algoritmo
itera fino a quando altri rappresentativi non cambiano o qualche condizione di arresto è verificata. Spesso,
come regola d’arresto, si sfrutta il criterio dell’errore quadratico.

In sintesi l’algoritmo è costruito su quattro operazioni di base:

1. selezione dei k valori medi iniziali per i cluster;

2. calcolo della dissimilarità tra un oggetto e la media di un cluster;

3. allocazione di un oggetto nel cluster la cui media è più vicina all’oggetto;

4. ri-calcolo della media del cluster dagli oggetti allocati in esso in modo tale che la dissimilarità intra-
cluster sia minimizzata. L’algoritmo termina quando i centri di massa convergono a una posizione
stabile.

Si può dimostrare che il metodo converge in un numero finito di passi, ossia che, dopo un certo numero di
iterazioni, i centri-cluster non si spostano più (coincidono con quelli dell’iterazione precedente).

Il numero di iterazioni necessario a raggiungere la convergenza dipende dai dati e dalla scelta dei centri-
cluster iniziali.

Data la convergenza garantita in un numero finito di passi, teoricamente, si può terminare l’algoritmo
quando i centri-cluster coincidono con quelli dell’iterazione precedente. Quando però si opera con un elevato
numero di campioni, ciò può richiedere un numero molto alto di iterazioni. In tal caso, si impone come

1 Per individuare il numero ottimale di gruppi (k) è stata condotta un’ulteriore analisi utilizzando l’approccio delle Misture, dove si
assume che i dati siano generati da una mistura di funzioni di probabilità differenti fj(x|θj), ognuna delle quali rappresenta un cluster.
Nell’ambito di questa tecnica il criterio del BIC (Bayesian Information Criterion) risulta essere uno stimatore consistente per scegliere il
numero ideale di componenti (Keribin, 2000). Infine anche la numerosità all’interno di ciascun gruppo è risultata un elemento aggiuntivo
per determinare il numero di gruppi.
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condizione di terminazione che la distanza fra centri-cluster di iterazioni successive sia inferiore a una soglia
prefissata ε.

l’analisi discriminante

Una volta suddivisi i comuni in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in gra-
do di definire l’appartenenza di ciascun comune ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis.

Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante lineare di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica
multivariata utile per identificare le variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei2.
Nell’analisi discriminante lineare, per ogni gruppo omogeneo viene calcolata una funzione di classificazione
come combinazione lineare delle variabili discriminanti.

La funzione di classificazione è definita nel seguente modo:

wi = ai0 + ai1vardis1 + ai2vardis2 + ... + aimvardism (D.1)

dove:

wi è il punteggio discriminante relativo al gruppo omogeneo i;

ai0 è l’intercetta;

aij sono i pesi discriminanti scelti in modo da rendere massima la separazione tra i gruppi;

vardisj è la j-esima variabile discriminante.

Sulla base dei punteggi discriminanti, ottenuti utilizzando tale funzione, viene determinata la probabilità
di appartenenza ai gruppi omogenei. La probabilità di appartenenza al gruppo omogeneo i è calcolata nel
seguente modo:

Probi =
e{wi−Max[w1,w2,...,wn]}

∑n
k=1 e

{wk−Max[w1,w2,...,wn]}
(D.2)

dove n è il numero complessivo di gruppi omogenei.

In tal modo è possibile associare ogni singolo comune a uno o più gruppi omogenei definendo le relative
probabilità di appartenenza.

l’individuazione dei gruppi omogenei di comuni

La suddivisione dei comuni in gruppi omogenei è stata implementata utilizzando le informazioni di natura
strutturale presenti nel set di variabili selezionato. Ciò ha permesso di caratterizzare i comuni in base ai
diversi aspetti demografici, socio-economici e alla differente morfologia del territorio misurati dalle variabili
incluse nelle funzioni di spesa vigenti per la stima del fabbisogno standard del servizio di smaltimento rifiuti
e per i servizi sociali.

2 Le variabili discriminanti vengono selezionate con il metodo stepwise partendo da quelle utilizzate nell’Analisi in Componenti Principali.
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In particolare l’informazione contenuta in variabili come la popolazione o la densità abitativa si è rivelata
molto utile al fine di dividere i comuni più grandi e con molti abitanti (ivi incluse le grandi città come Roma,
Milano, Napoli, Torino e Genova) dalle realtà più esigue.
Altre variabili come il livello altimetrico del municipio e le presenze turistiche hanno indotto ad una naturale
suddivisione geografica. Inoltre, il raggruppamento dei comuni in relazione al livello di sviluppo economico
è stata guidata in particolare da variabili come il reddito e il livello dell’occupazione femminile. Invece, i
livello dei canoni di affitto degli uffici è stato utilizzato come indicatore di ricchezza del comune che in molti
casi non risulta correlato con il reddito. Infine per alcune funzioni è stato necessario ricorrere a informazioni
specifiche che rispecchiassero la tipologia di servizio analizzato, come la distanza dagli impianti nel caso del
servizio di smaltimento rifiuti.

Il servizio smaltimento rifiuti

Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti nella banca dati utiliz-
zata per il calcolo dei fabbisogni standard aggiornata all’annualità 2013. In generale, si è deciso di considerare
tutte le principali variabili incluse nelle funzioni di spesa utilizzate per la stima dei fabbisogni standard at-
tualmente vigenti. In particolare per l’individuazione dei gruppi omogenei relativi alla funzione di raccolta e
smaltimento dei rifiuti solidi urbani si è partiti dalle variabili incluse nella stima della funzione di spesa ripor-
tata nella nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC05B - Servizio smaltimento
rifiuti”.

Di seguito si riporta l’elenco e una breve descrizione delle variabili utilizzate in fase di Cluster Analysis e
Analisi discriminante per l’individuazione dei gruppi omogenei.

Numero di famiglie e convivenze - Variabile che identifica il numero delle famiglie e delle convivenze (fon-
te ISTAT 2013). I valori sono espressi procapite rispetto alla popolazione residente nel comune al 31/12/2013.

Età media della popolazione residente - Variabile che quantifica l’età media della popolazione residente.

Numero di immobili residenziali - Variabile che quantifica il numero di immobili residenziali presenti sul
territorio comunale per ciascun abitante residente. I valori sono espressi procapite rispetto alla popolazione
residente nel comune al 31/12/2013.

Livello delle retribuzioni del settore privato (in euro) - Variabile che quantifica il livello monetario delle
retribuzioni del settore privato.

Reddito imponibile ai fini delle addizionali IRPEF - Variabile che quantifica il reddito medio imponibile
ai fini delle addizionali IRPEF 2013 (fonte MEF).

Totale addetti Asia - Variabile che quantifica il numero di addetti (fonte ASIA) presenti sul territorio co-
munale per ciascun abitante residente. I valori sono espressi procapite rispetto alla popolazione residente nel
comune al 31/12/2013.

Presenze turistiche in alberghi e strutture complementari - Variabile che quantifica il numero di turisti
presenti sul territorio comunale per ciascun abitante residente. I valori sono espressi procapite rispetto alla
popolazione residente nel comune al 31/12/2013.

Numero di unità locali Asia che svolgono attività di servizi di alloggio e di ristorazione - Variabile che
quantifica il numero di unità locali che svolgono attività dei servizi di alloggio e di ristorazione (fonte ISTAT
2013). I valori sono espressi procapite rispetto alla popolazione residente nel comune al 31/12/2013.

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio - Prezzo al mq (in euro) - Variabile che quantifica il
livello degli affitti (al metro-quadro) dei locali adibiti ad uffici (fonte Agenzia delle Entrate). Tale variabile
contribuisce ad identificare il livello di ricchezza di un comune.

Comune litoraneo - Variabile dummy che identifica i comuni litoranei (fonte ISTAT 2013).
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Popolazione residente - Variabile che identifica la popolazione residente nel comune al 31/12/2013.

Densità abitativa (abitanti per Kmq) - Variabile che quantifica il numero di abitanti per Km-quadrato di
superficie comunale.

Livello di scolarizzazione - Percentuale di diplomati e laureati rispetto alla popolazione residente nel co-
mune al 31/12/2013.

Distanza in Km comune - impianto (media pesata) - Ponderata con tonnellate - Variabile che quantifica
la distanza in Km dal centro del comune all’impianto di smaltimento ponderata con le tonnellate di rifiuti
smaltiti.

Numero di alunni che fruiscono del servizio mensa nelle scuole d’infanzia, primarie e secondarie di

primo grado (statali, comunali e private) - Variabile che quantifica il numero di alunni della scuola che
fruiscono del servizio di mensa – infanzia, primaria e secondaria di primo grado (statali, comunali e priva-
te), fonte MIUR. I valori sono espressi procapite rispetto alla popolazione residente nel comune al 31/12/2013.

L’Analisi in componenti principali ha permesso di individuare 8 fattori che spiegano complessivamente
l’80, 3% della varianza iniziale.

Tabella D.1: Analisi fattoriale - Smaltimento rifiuti

Descrizione variabile Fattore

1 2 3 4 5 6 7 8

Numero di famiglie e convivenze 93

Età media della popolazione residente 85

Numero di immobili residenziali 76 37

Livello delle retribuzioni del settore privato (in
euro)

88

Reddito imponibile ai fini delle addizionali IRPEF 80 42

Totale addetti Asia -29 66 33

Presenze turistiche in alberghi e strutture
complementari

85

Numero di unità locali Asia che svolgono attività
di servizi di alloggio e di ristorazione

41 76

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio -
Prezzo al mq (in euro)

33 77

Comune litoraneo -31 77

Popolazione residente 88

Densità abitativa (abitanti per Kmq) -23 66

Livello di scolarizzazione 95

Distanza in Km comune - impianto (media pesata)
- Ponderata con tonnellate

97

Numero di alunni che fruiscono del servizio
mensa nelle scuole d’infanzia, primarie e
secondarie di primo grado (statali, comunali e
private)

96

Alla fine della procedura sono stati individuati 15 gruppi omogenei brevemente descritti nella Tabella D.2
e nei cartogrammi che seguono. Da ultimo la Tabella D.3 riporta i pesi delle funzioni discriminanti.
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Tabella D.2: Descrizione cluster - Smaltimento rifiuti

Descrizione
N. di

comuni

Cluster 1: Alta densità abitativa, vicino agli impianti di smaltimento, nord di cintura

Comuni ricchi caratterizzati da popolazione di media numerosità e medio-alta densità abitativa. I livelli di reddito e di numero di
addetti procapite sono sostenuti mentre la distanza dagli impianti di smaltimento rifiuti è particolarmente contenuta. La
localizzazione prevalente è nelle regioni settentrionali.

702

Cluster 2: Bassa densità abitativa, alta età media, alto livello di scolarizzazione, centro-nord

Comuni non molto ricchi caratterizzati da popolazione di bassa numerosità, bassa densità abitativa, con rilevante età media e nuclei
abitativi piuttosto numerosi. Il livello di scolarizzazione, dato dalla percentuale di diplomati e laureati, è consistente, la distanza dagli
impianti di smaltimento rifiuti è contenuta e la localizzazione prevalente è nelle regioni centro-settentrionali.

524

Cluster 3: Medio-bassa densità abitativa, alto livello di scolarizzazione, vicino agli impianti di smaltimento, centro-sud

Comuni non particolarmente ricchi caratterizzati da popolazione di medio-bassa numerosità, bassa densità abitativa e nuclei abitativi
non molto numerosi. Il livello di scolarizzazione, dato dalla percentuale di diplomati e laureati, è particolarmente consistente mentre i
livelli dei redditi, delle retribuzioni e degli immobili procapite sono moderati. La distanza dagli impianti di smaltimento rifiuti è
contenuta e la localizzazione prevalente è nelle regioni centro-meridionali.

586

Cluster 4: Medio-alta densità abitativa, popolazione giovane con basso livello di scolarizzazione, nord

Comuni caratterizzati da popolazione di medio-bassa numerosità, medio-alta densità abitativa, nuclei abitativi non molto numerosi e
bassa età media. Il livello di scolarizzazione, dato dalla percentuale di diplomati e laureati, ed il numero di immobili procapite sono
al di sotto della media nazionale mentre i livelli dei redditi, delle retribuzioni e degli addetti procapite sono consistenti. La
localizzazione prevalente è nelle regioni settentrionali.

528

Cluster 5: A vocazione turistica, bassa densità abitativa, popolazione con alta età media e poco scolarizzata, centro appenninico

e arco alpino nord-occidentale

Comuni caratterizzati da popolazione di scarsa numerosità, densità abitativa notevolmente bassa, nuclei abitativi molto numerosi ed
elevata età media. Il livello di scolarizzazione, dato dalla percentuale di diplomati e laureati, è al di sotto della media nazionale
mentre il numero di immobili e di presenze turistiche procapite è consistente. La distanza dagli impianti di smaltimento rifiuti è
sostenuta e la localizzazione prevalente è nelle regioni interne centrali e lungo l’arco alpino nord-occidentale.

154

Cluster 6: Medio-bassa densità abitativa, alta presenza di servizi di ristorazione scolastica, centro-nord

Comuni caratterizzati da popolazione di bassa numerosità e bassa densità abitativa. La concentrazione di mense scolastiche è elevata
e la localizzazione prevalente è nelle regioni centro-settentrionali.

522

Cluster 7: Bassa densità abitativa, scarsa scolarizzazione, lontano dagli impianti di smaltimento, centro-sud

Comuni a basso livello di ricchezza caratterizzati da popolazione di numerosità e densità abitativa molto bassa. Il livello di
scolarizzazione, dato dalla percentuale di diplomati e laureati, è al di sotto della media nazionale e la distanza dagli impianti di
smaltimento rifiuti è sostenuta. I livelli dei redditi, delle retribuzioni e degli addetti procapite sono particolarmente contenuti e la
localizzazione prevalente è nelle regioni centrali e meridionali.

500

Cluster 8: Altissima densità abitativa, popolazione giovane con basso livello di scolarizzazione, hinterland Napoli e Milano

Comuni caratterizzati da popolazione di elevata numerosità, densità abitativa particolarmente rilevante, nuclei abitativi non molto
numerosi e bassa età media. La concentrazione di mense scolastiche è considerevole. Il livello di scolarizzazione, dato dalla
percentuale di diplomati e laureati, è al di sotto della media nazionale e la distanza dagli impianti di smaltimento rifiuti è contenuta. I
livelli dei redditi, delle retribuzioni e degli addetti procapite sono poco rilevanti e la localizzazione prevalente è nella regione
Campania.

51

Cluster 9: Alta vocazione turistica, bassa densità abitativa, elevato valore degli immobili, sparsi sul territorio nazionale

Comuni particolarmente ricchi caratterizzati da popolazione di bassa numerosità e densità abitativa, nuclei abitativi ed età media
consistenti. Il livello di scolarizzazione, dato dalla percentuale di diplomati e laureati, è ragguardevole come anche la distanza dagli
impianti di smaltimento rifiuti. Il livello di presenza turistica è massivo e la localizzazione prevalente è lungo l’arco alpino.

86

Cluster 10: Medio-bassa densità abitativa, elevata distanza dagli impianti di smaltimento, prevalentemente centro-nord

Comuni caratterizzati da popolazione di bassa numerosità e densità abitativa. La distanza dagli impianti di smaltimento rifiuti è
particolarmente significativa e la localizzazione prevalente è nelle regioni centrali e settentrionali.

560

Cluster 11: Bassa densità abitativa, alta età media, nuclei familiari numerosi, distanti dagli impianti di smaltimento, sparsi sul territorio nazionale

Comuni caratterizzati da popolazione di numerosità esigua e scarsa densità abitativa, nuclei abitativi molto numerosi ed elevata età
media. Il livello di scolarizzazione, dato dalla percentuale di diplomati e laureati, è al di sotto della media nazionale e la distanza
dagli impianti di smaltimento rifiuti è sostenuta. La localizzazione prevalente è nelle regioni centrali e settentrionali.

527

Cluster 12: Medio-alta densità abitativa, popolazione giovane con basso livello di scolarizzazione, sud

Comuni non molto ricchi caratterizzati da popolazione di media numerosità e densità abitativa, nuclei abitativi non molto numerosi e
bassa età media. Il livello di scolarizzazione, dato dalla percentuale di diplomati e laureati, è al di sotto della media nazionale. I livelli
dei redditi, delle retribuzioni e degli addetti procapite sono poco rilevanti e la localizzazione prevalente è nelle regioni meridionali.

448

Cluster 13: A vocazione turistica, alta densità abitativa, elevato valore degli immobili, zone litoranee e isole

Comuni molto ricchi caratterizzati da popolazione di medio-alta numerosità e densità abitativa. I livelli dei redditi, delle retribuzioni
e degli addetti procapite sono poco rilevanti e la distanza dagli impianti di smaltimento rifiuti è abbastanza sostenuta. Il livello di
presenze turistiche è rimarchevole e la localizzazione prevalente è lungo le zone litoranee di tutto il territorio nazionale.

420

Cluster 14: Altissima densità abitativa con prevalenza delle grandi città, alti livelli di reddito e scolarizzazione, alto valore degli immobili,

sparsi sul territorio nazionale

Comuni molto ricchi caratterizzati da popolazione di elevata numerosità e densità abitativa. Il livello di scolarizzazione, dato dalla
percentuale di diplomati e laureati, è particolarmente rilevante. I livelli dei redditi, delle retribuzioni e degli addetti procapite sono
rimarchevoli, la distanza dagli impianti di smaltimento rifiuti è contenuta e la localizzazione è sparsa sul territorio nazionale.

123

Cluster 15: Media densità abitativa, centro-nord

Comuni caratterizzati da popolazione di medio-bassa numerosità e densità abitativa. Il livello di scolarizzazione, dato dalla
percentuale di diplomati e laureati, è al di sotto della media nazionale. La distanza dagli impianti di smaltimento rifiuti è
particolarmente contenuta e la localizzazione prevalente è nelle regioni centro-settentrionali.

969

Totale 6.700

spazio
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Figura D.1: Rappresentazione grafica cluster - Smaltimento rifiuti
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Le funzioni di Istruzione pubblica e servizio Asili nido

Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti nella banca dati utiliz-
zata per il calcolo dei fabbisogni standard aggiornata all’annualità 2013. In generale, si è deciso di considerare
tutte le principali variabili incluse nelle funzioni di spesa utilizzate per la stima dei fabbisogni standard at-
tualmente vigenti. In particolare, per l’individuazione dei gruppi omogenei relativi ai servizi della funzione
di istruzione pubblica e ai servizi di asilo nido, considerando che questi servizi condividono le stesse deter-
minati della domanda e dell’offerta tipiche dei servizi sociali e dei servizi a domanda individuale in generale,
si è proceduto ad un’unica operazione di clusterizzazione partendo dalle variabili della funzione di spesa
riportata nella nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni standard per i comuni - FC06A - Servizi sociali”.
Dal set di variabili sono state escluse quelle non aggiornabili al 2013.

Di seguito si riporta l’elenco e una breve descrizione delle variabili utilizzate in fase di Cluster Analysis e
Analisi discriminante per l’individuazione dei gruppi omogenei.

Livello delle retribuzioni del settore privato (in euro) - Variabile che quantifica il livello monetario delle
retribuzioni del settore privato.

Reddito imponibile ai fini delle addizionali IRPEF - Variabile che quantifica il reddito medio imponibile
ai fini delle addizionali IRPEF 2013 (fonte MEF).

Occupazione femminile - Variabile che identifica l’incidenza percentuale dell’occupazione femminile sul
totale della popolazione attiva.

Speranza di vita senza limitazioni nelle attività quotidiane a 65 anni - Variabile che quantifica la speranza
di vita senza limitazioni nelle attività quotidiane a 65 anni.

Incidenza % della popolazione anziana (sopra i 65 anni) sul totale della popolazione residente - Variabile
che quantifica l’incidenza percentuale della popolazione anziana (sopra i 65 anni) sul totale della popolazione
residente.

Numerosità media del nucleo familiare - Variabile che identifica il numero medio di componenti per fa-
miglia.

Numero di pendolari giornalieri entranti al netto dei pendolari uscenti - Variabile che quantifica il pen-
dolarismo calcolato come differenza tra pendolari entranti e pendolari uscenti.

Popolazione residente - Variabile che identifica la popolazione residente nel comune al 31/12/2013.

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio - Prezzo al mq (in euro) - Variabile che quantifica il
livello degli affitti (al metro-quadro) dei locali adibiti ad uffici (fonte Agenzia delle Entrate). Tale variabile
contribuisce ad identificare il livello di ricchezza di un comune.

Livello altimetrico del municipio - Variabile che misura il valore altimetrico del comune (fonte Istat). A
seconda del livello altimetrico il comune può appartenere ad una delle seguenti classificazioni: montagna;
collina; pianura. La zona di montagna si caratterizza per la presenza di masse rilevate alte più di 600 metri
nell’Italia settentrionale e più di 700 metri in quella centro-meridionale e insulare. La zona collinare presenta
invece masse rilevate di altitudine inferiore alle due soglie sopra citate mentre la pianura è in generale carat-
terizzata dalla assenza di masse rilevate. Le aree che ricadono all’interno delle zone altimetriche montagna e
collina sono ulteriormente ripartite tra:montagna interna e montagna litoranea e collina interna e collina litoranea.
Questa ulteriore suddivisione è stata introdotta per tener conto dell’influenza del mare sul clima delle zone
costiere.

Incidenza % della popolazione straniera residente nel comune sul totale della popolazione residente

- Variabile che identifica la popolazione straniera residente nel comune al 31 Dicembre 2013. I valori sono
espressi procapite rispetto alla popolazione residente nel comune al 31/12/2013.
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L’Analisi in componenti principali ha permesso di individuare 6 fattori che spiegano complessivamente
l’88, 6% della varianza iniziale.

Tabella D.4: Analisi fattoriale -Istruzione pubblica e Asili nido

Descrizione variabile Fattore

1 2 3 4 5 6

Livello delle retribuzioni del settore privato (in
euro)

90

Reddito imponibile ai fini delle addizionali IRPEF 84 21

Occupazione femminile 83

Speranza di vita senza limitazioni nelle attività
quotidiane a 65 anni

79 27 23

Incidenza % della popolazione anziana (sopra i 65
anni) sul totale della popolazione residente

95

Numerosità media del nucleo familiare -86 -27

Numero di pendolari giornalieri entranti al netto
dei pendolari uscenti

95

Popolazione residente 95

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio -
Prezzo al mq (in euro)

97

Livello altimetrico del municipio 31 91

Incidenza % della popolazione straniera residente
nel comune sul totale della popolazione residente

28 93
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Alla fine della procedura sono stati individuati 11 gruppi omogenei brevemente descritti nella Tabella D.5
e nei cartogrammi che seguono. Da ultimo la Tabella D.6 riporta i pesi delle funzioni discriminanti.

Tabella D.5: Descrizione cluster - Istruzione pubblica e Asili nido

Descrizione
N. di

comuni

Cluster 1: Limitato sviluppo economico e basso benessere, famiglie numerose giovani, zona costiera, centro-sud

Comuni caratterizzati da popolazione di medio-alta numerosità, con bassa incidenza della popolazione straniera e della popolazione
anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane per problemi di salute è
moderata. Il numero di componenti per famiglia è sensibilmente al di sopra della media nazionale. Il peso dell’occupazione femminile sulla
popolazione attiva è poco rilevante mentre il pendolarismo in uscita è rimarchevole. I livelli del reddito e delle retribuzioni sono contenuti e
la localizzazione prevalente è nelle regioni meridionali.

700

Cluster 2: Limitato sviluppo economico e basso benessere, famiglie non numerose anziane, collina, centro-sud

Comuni non molto ricchi caratterizzati da popolazione di bassa numerosità, con bassa incidenza della popolazione straniera ed elevata
incidenza della popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane per
problemi di salute è moderata. Il numero di componenti per famiglia è al di sotto della media nazionale. Il peso dell’occupazione femminile
sulla popolazione attiva è poco rilevante. I livelli del reddito e delle retribuzioni sono contenuti e la localizzazione prevalente è nelle regioni
meridionali.

551

Cluster 4: Limitato sviluppo economico e basso benessere, famiglie numerose giovani, zona appenninica, centro-sud

Comuni non molto ricchi caratterizzati da popolazione di bassa numerosità, con bassa incidenza della popolazione straniera e della
popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane per problemi di
salute è moderata. Il numero di componenti per famiglia è leggermente al di sopra della media nazionale. Il peso dell’occupazione
femminile sulla popolazione attiva è poco rilevante. I livelli del reddito e delle retribuzioni sono contenuti e la localizzazione prevalente è
nelle zone montane delle regioni centrali e meridionali.

607

Cluster 3: Alto sviluppo economico e alto benessere, alto valore degli immobili, famiglie non numerose anziane, zona prevalentemente costiera, centro-nord

Comuni particolarmente ricchi caratterizzati da popolazione di medio-alta numerosità, con elevata incidenza della popolazione straniera e
della popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane per problemi
di salute è ampia. Il numero di componenti per famiglia è al di sotto della media nazionale. Il peso dell’occupazione femminile sulla
popolazione attiva è consistente. Il livello del reddito è sostenuto e la localizzazione prevalente è lungo le zone litoranee centrali.

255

Cluster 5: Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie con numerosità media giovani, comuni di cintura, nord

Comuni caratterizzati da popolazione di media numerosità, con bassa incidenza della popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima
la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane per problemi di salute è ampia. Il numero di componenti per famiglia è
leggermente al di sopra della media nazionale. Il peso dell’occupazione femminile sulla popolazione attiva è particolarmente consistente
cosı̀ come il pendolarismo in uscita. I livelli del reddito e delle retribuzioni sono elevati e la localizzazione prevalente è nelle regioni
settentrionali.

1.085

Cluster 6: Limitato sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziane, zona montana, centro-nord

Comuni non molto ricchi caratterizzati da popolazione di esigua numerosità, con bassa incidenza della popolazione straniera e
ragguardevole incidenza della popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività
quotidiane per problemi di salute è ampia. Il numero di componenti per famiglia è sensibilmente al di sotto della media nazionale. Il livello
del reddito è contenuto e la localizzazione prevalente è nelle zone montane delle regioni nord-occidentali.

320

Cluster 7: Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziane, centro-nord

Comuni non molto ricchi caratterizzati da popolazione di medio-bassa numerosità, con elevata incidenza della popolazione anziana oltre i
65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane per problemi di salute è ampia. Il numero di
componenti per famiglia è al di sotto della media nazionale. Il peso dell’occupazione femminile sulla popolazione attiva è consistente. I
livelli del reddito e delle retribuzioni sono considerevoli e la localizzazione prevalente è nelle regioni centro-settentrionali.

1.169

Cluster 8: Limitato sviluppo economico, famiglie non numerose anziane, alta percentuale di popolazione straniera, centro

Comuni caratterizzati da popolazione di medio-bassa numerosità, con elevata incidenza della popolazione straniera e della popolazione
anziana oltre i 65 anni. Il numero di componenti per famiglia è al di sotto della media nazionale. I livelli del reddito e delle retribuzioni
sono contenuti e la localizzazione prevalente è nelle regioni centrali.

639

Cluster 9: Alto benessere, famiglie non numerose anziane, zona appenninica e alpina, centro-nord

Comuni caratterizzati da popolazione di bassa numerosità, con bassa incidenza della popolazione straniera ed elevata incidenza della
popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane per problemi di
salute è ampia. Il numero di componenti per famiglia è al di sotto della media nazionale. Il peso dell’occupazione femminile sulla
popolazione attiva è consistente. La localizzazione prevalente è nelle regioni interne centrali e lungo l’arco alpino.

482

Cluster 10: Alto sviluppo economico e alto benessere, famiglie numerose giovani, alta incidenza popolazione straniera, comuni di cintura, centro nord

Comuni caratterizzati da popolazione di media numerosità, con elevata incidenza della popolazione straniera e bassa incidenza della
popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane per problemi di
salute è ampia. Il numero di componenti per famiglia è al di sopra della media nazionale. Il peso dell’occupazione femminile sulla
popolazione attiva è consistente cosı̀ come il pendolarismo in uscita. I livelli del reddito e delle retribuzioni sono rilevanti e la localizzazione
prevalente è nelle regioni centro-settentrionali.

821

Cluster 11: Comuni di grandi dimensioni, sostenuto sviluppo economico, famiglie non numerose, dislocate su tutto il territorio

Comuni molto ricchi caratterizzati da popolazione di elevata numerosità, con elevata incidenza della popolazione straniera e bassa
incidenza della popolazione anziana oltre i 65 anni. Il numero di componenti per famiglia è al di sotto della media nazionale. Il peso
dell’occupazione femminile sulla popolazione attiva è consistente cosı̀ come il pendolarismo in entrata. I livelli del reddito e delle
retribuzioni sono rilevanti e la localizzazione è sparsa sul territorio nazionale.

71

Totale 6.700
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Figura D.2: Rappresentazione grafica cluster - Istruzione pubblica e Asili nido

 



—  193  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

l’analisi dei cluster e l’analisi discriminante

 



—  194  —

Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4422-2-2017

 

l’analisi dei cluster e l’analisi discriminante
T
a
b
e
ll
a

D
.6

:
T

a
b

e
ll

a
p

e
si

d
e

ll
e

fu
n

z
io

n
i

d
is

cr
im

in
a

n
ti

-
Is

tr
u

z
io

n
e

p
u

b
b

li
ca

a
A

si
li

n
id

o

N
O

M
E

V
A

R
IA

B
IL

E
C

L
U

S
T

E
R

1
C

L
U

S
T

E
R

2
C

L
U

S
T

E
R

3
C

L
U

S
T

E
R

4
C

L
U

S
T

E
R

5
C

L
U

S
T

E
R

6
C

L
U

S
T

E
R

7
C

L
U

S
T

E
R

8
C

L
U

S
T

E
R

9
C

L
U

S
T

E
R

1
0

C
L

U
S

T
E

R
1
1

In
te

rc
et

ta
−
5
5
4
,2
2
3
4
8
2
7
9

−
5
4
5
,0
2
4
0
3
8
1
5

−
6
2
4
,1
2
5
3
0
0
0
3

−
5
8
3
,1
2
5
6
1
9
3
7

−
6
9
6
,2
6
9
0
4
6
7
4

−
6
3
0
,4
3
6
1
4
9
9
5

−
6
4
2
,2
7
0
3
6
0
4
5

−
6
1
8
,5
8
4
1
9
6
1
1

−
6
4
8
,5
2
3
2
3
9
0
8

−
6
6
6
,3
4
1
6
2
8
0
8

−
6
9
9
,4
8
9
4
5
3
7
9

L
iv

el
lo

d
el

le
re

tr
ib

u
zi

o
n

i
d

el
se

tt
o

re
p

ri
v

at
o

(i
n

eu
ro

)
0
,0
2
0
2
8
1
7
2

0
,0
2
0
5
7
9
5
0

0
,0
2
1
5
9
4
5
5

0
,0
2
1
1
8
1
0
6

0
,0
2
3
7
3
0
9
4

0
,0
2
2
0
4
6
3
5

0
,0
2
2
3
9
5
3
3

0
,0
2
1
5
1
4
0
7

0
,0
2
2
7
2
6
6
9

0
,0
2
2
8
0
2
9
5

0
,0
2
1
8
7
2
0
4

R
ed

d
it

o
im

p
o

n
ib

il
e

ai
fi

n
i

d
el

le
ad

d
iz

io
n

al
i

IR
P

E
F

0
,0
0
2
0
7
6
0
0

0
,0
0
1
6
9
7
8
9

0
,0
0
2
4
3
5
3
1

0
,0
0
2
0
2
7
4
0

0
,0
0
3
0
3
3
2
0

0
,0
0
2
0
2
5
9
3

0
,0
0
2
5
6
8
7
3

0
,0
0
2
1
2
2
6
1

0
,0
0
2
3
1
5
5
4

0
,0
0
2
4
1
0
3
8

0
,0
0
2
1
6
2
1
0

O
cc

u
p

az
io

n
e

fe
m

m
in

il
e

0
,8
7
3
6
5
9
1
0

1
,0
2
1
1
2
7
5
3

1
,5
6
7
0
2
3
6
1

1
,0
8
6
1
9
5
3
7

1
,9
2
8
5
5
8
9
8

1
,5
2
1
5
9
4
0
5

1
,8
3
9
4
0
3
0
0

1
,5
6
3
9
7
3
0
7

1
,7
1
6
4
2
7
1
5

1
,6
6
7
8
9
5
6
1

1
,6
7
5
8
6
3
3
4

S
p

er
an

za
d

i
v

it
a

se
n

za
li

m
it

az
io

n
i

n
el

le
at

ti
v

it
à
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E L’ETEROGENE ITA’ , LA D IPENDENZA E LE

MISURE D I CORRELAZ IONE SPAZ IALE

L’obiettivo generale di un’analisi di regressione è quello di definire una relazione tra una variabile dipendente
e un insieme di variabili esplicative; da un punto di vista empirico, la stima avviene attraverso uno stimatore
(come nel nostro caso, ad esempio, OLS) che fornisce le stime dei parametri incogniti a partire da alcune
assunzioni di base.

Le più rilevanti, all’interno di un modello lineare di tipo OLS (si veda l’equazione (6)), riguardano il termi-
ne di errore εi che si ipotizza essere a media zero e a varianza costante (omoschedasticità) soprattutto, nel
caso in cui si stimino quantità legate al territorio (ovvero non sia autocorrelato spazialmente).

Un errore non omoschedastico, ovvero che non presenta varianza costante tra tutte le osservazioni, può
essere causato - soprattutto in applicazioni a forte connotazione territoriale - dal fatto che si utilizzano unità
spaziali fortemente irregolari (con area differente), ma soprattutto dal non riconoscimento sistematico di dif-
ferenze territoriali esogene (variabili territoriali omesse).

Un modello di regressione che ignori tali aspetti sarà un modello mal specificato che renderà le stime OLS
non efficienti (anche se sempre unbiased), i test t ed F non corretti e le misure di R2 distorte.

Le soluzioni al problema dell’eteroschedasticità territoriale, quindi, passano dall’individuare e correggere
le sistematiche differenze territoriali tra le unità: per tenere conto della dipendenza spaziale tra i territori, un
approccio standard al problema presentato nel paragrafo “Il modello di riferimento” (pag. 3 avrebbe previsto
l’utilizzo di un modello econometrico spaziale (ad esempio di tipo Spatial Error Model (SEM) o Spatial Lag
Model (SLM), si veda ad esempio Arbia, 2014) che permettesse di bypassare l’assunto base nei modelli re-
gressivi dei minimi quadrati, ovvero quello che i termini di errore siano indipendenti - anche spazialmente -
tra di loro.

Nel caso specifico in esame, però, purtroppo, non si era nella possibilità di applicare nessuno dei modelli
econometrici spaziali proposti in letteratura essenzialmente per il fatto che l’esercizio di stima proposto non
si trovava in un contesto di completezza del campione di stima; i modelli, infatti, dovevano essere necessa-
riamente stimati su un sottocampione di comuni, mentre i risultati di tali stime dovevano essere riportati
all’universo.

Dati mancanti, outlier o dati non coerenti, in altre parole, non avrebbero permesso di costruire una matrice
dei pesi spaziali W completa, ovvero tale per cui fosse possibile stimare un valore previsto di spesa/costo
nell’ambito appunto di un modello di tipo spaziale.

Si è scelto quindi di non stravolgere il modello empirico proposto e di introdurre effetti fissi regionali al
fine di valutare ex-post la correlazione spaziale dei residui di stima anche a confronto con il relativo model-
lo senza effetti fissi: l’assenza di autocorrelazione spaziale nell’errore avrebbe quindi giustificato il modello
lineare scelto ed, in ultima analisi, confutato l’ipotesi di presenza di variabili territoriali omesse.

Tali misure di dipendenza spaziale possono essere definite come “globali” (come ad esempio l’I di Moran
ed il Geary C) se si considera l’intero territorio o come “locali” se calcolate in sottoinsiemi di territorio.

L’analisi spaziale globale fornisce una sola misura statistica al fine di riassumere l’informazione riguardan-
te l’intera area di studio (in altre parole, un’analisi globale assume omogeneità). Se tale ipotesi di omogeneità
spaziale è violata calcolare una sola misura può perdere di significato dato che la misura stessa varia nello
spazio. Per tale motivo, anche se non vi fosse alcuna o una debole dipendenza globale nella variabile di ana-
lisi, sarebbe sempre possibile individuare cluster di territori specifici che presentino alte correlazioni spaziali
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locali.

Come test di correlazione spaziale globale negli errori si è deciso di utilizzare l’indice C di Geary definito
come:

C =
(N− 1)

∑
i

∑
jwij(Xi −Xj)

2

2W
∑

i(Xi − X̄)2
(E.1)

dove N è il numero di unità spaziali con indice i e j; X è la variabile di interesse; X̄ è la media di X; and wij

è il generico elemento della matrice dei pesi spaziale e W è la somma di tutti i wij.
L’indice C di Geary è compreso tra 0 e 2. Valori uguali ad 1 denotano un’assenza di correlazione spaziale,
i valori inferiori a 1 mostrano una crescente correlazione spaziale positiva, mentre valori superiori a 1 una
crescente correlazione spaziale negativa.

Come scritto in precedenza, le misure globali consentono di verificare pattern spaziali riguardanti l’intera
area di studio; potrebbe accadere, tuttavia, che vi siano significative correlazioni spaziali in sezioni più piccole
di territorio che rimangano inosservate in una media globale. Al fine di verificare la presenza di correlazione
spaziale locale negli errori si è deciso di utilizzare una misura locale del Geary C solitamente indicata come
Ci.

Nei paragrafi successivi vengono riportate le stime delle misure di dipendenza spaziale globali e locali
relative ai residui di stima OLS per singola funzione. Propedeutico a tali stime è il calcolo della latitudine
e della longitudine del centroide di ogni comune1, al fine di costruire prima il vicinato di ogni comune e
successivamente la matrice dei pesi spaziali W.

La costruzione del vicinato e della successiva matrice W si presenta come una fase che nasconde un certo
grado di soggettività: nella scelta applicativa si è privilegiata una forma di vicinato che tenesse in considera-
zione un’area geografica ampia nell’intorno della singola unità di analisi al fine di cogliere regolarità di area
vasta2.

le misure globali

In Tabella E.1 vengono riportate le misure di dipendenza spaziale globale distintamente per funzione fonda-
mentale.
La prima evidenza riguarda la sostanziale indipendenza spaziale - almeno a livello globale - dei modelli
OLS senza effetti fissi; questo è sostanzialmente dovuto al fatto di aver utilizzato un numero sufficiente di
regressori che bene hanno descritto le differenze territoriali in termini di domanda ed offerta locale.
L’aver inserito nel modello di stima ulteriori dummy regionali permette comunque di migliorare tale aspetto
soprattutto per le funzioni di Istruzione pubblica, Servizi sociali e di Smaltimento rifiuti.
Altre funzioni, maggiormente sparse sul territorio - ovvero svolte da un minor numero di comuni - come
gli Asili nido o il Trasporto Pubblico Locale non sembrano risentire, come è corretto che sia, di regolarità
territoriali non spiegate.

le misure locali

Sicuramente più interessante da un punto di vista analitico è verificare se persistano regolarità - sempre in
termini di errore di regressione - non spiegate a livello sub-regionale che possano essere contenute e/o spie-
gate tramite l’inclusione di effetti fissi regionali.
Per far ciò è necessario calcolare per ogni comune una misura di dipendenza spaziale locale che metta in
evidenza se i vicini a lei più prossimi presentino errori di regressione con lo stesso segno ed intensità o meno.

1 In fase di applicazione si è scelto come riferimento le coordinate esatte del Municipio di ogni comune.
2 La scelta del “raggio” di vicinato può essere assimilato in modo astratto alla scelta della bandwith nel kernel smoothing; più è ampia

la bandwith meno “nervosa” sarà la curva smoothed ai dati riuscendo a cogliere trend globali, più è stretta più si coglieranno bene
fenomeni locali.
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Tabella E.1: Misure di dipendenza spaziale globale per funzione

Funzione Geary C globale
OLS senza effetti fissi regionali OLS con effetti fissi regionali

Amministrazione generale 0,9312 0,9398

Polizia municipale 0,9420 0,9441

Istruzione pubblica 0,9178 0,9737

Servizi sociali 0,9152 0,9543

Asili nido 0,9962 0,9931

Smaltimento rifiuti 0,9199 0,9684

Viabilità e territorio 0,9796 0,9848

Trasporto pubblico Locale 1,0000 1,0000

Nelle Figure E.1 e E.2 vengono riportate le distribuzioni di densità di una misura di significatività della pre-
senza di dipendenza spaziale locale distintamente per modello OLS, senza e con effetti fissi regionali; tale
misura (Getis and Ord, 1996) di tipo Z-test (volta a verificare se il valore si discosti significativamente da
zero) basata sui valori del Geary Ci può essere utilizzata come un utile strumento diagnostico. Alti valori
positivi indicano la possibile presenza di un cluster locale relativamente alla variabile analizzata (gli errori di
regressione), mentre bassi valori negativi indicano la possibile presenza di gruppi con valori negativi.
Ci si attende che nel passaggio tra modello senza ad un modello comprensivo degli effetti fissi regionali la
distribuzione sia quindi più concentrata intorno al valore zero (assenza di cluster locali) e meno concentra-
ta nelle code; tale evidenza avviene in modo netto per le funzioni di Amministrazione generale, Istruzione
pubblica, Smaltimento rifiuti e Viabilità e Territorio e per i Servizi Sociali dove sembrano persistere regolarità
sub-regionali non spiegate pur in presenza di un miglioramento del modello di stima.
Come evidenziato anche in precedenza tale analisi è poco interessante per funzioni molto sparse sul territorio,
come il TPL o gli Asili nido, mentre infine la funzione di Polizia Locale evidenzia un’ottima rappresentatività
locale anche in assenza di effetti fissi regionali.
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Figura E.1: Misure di dipendenza spaziale locale (di tipo Geary Ci) per funzione (1/2)

(a) Funzione Amministrazione generale (b) Funzione Polizia municipale

(c) Funzione Istruzione pubblica (d) Funzione Servizi sociali
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l’eterogeneita’, la dipendenza e le misure di correlazione spaziale

Figura E.2: Misure di dipendenza spaziale locale (di tipo Geary Ci) per funzione (2/2)

(a) Funzione Asili nido (b) Funzione Smaltimento rifiuti

(c) Funzione Viabilità e territorio (d) Funzione Trasporto pubblico Locale
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F LA DETERMINAZ IONE DELL’ IND ICE D I

DEPR IVAZ IONE SOC IO -ECONOMICA

Ai fini della misurazione di situazioni di svantaggio economico e sociale sono stati proposti diversi indici,
tra cui quelli di deprivazione finalizzati a fornire una sintesi del possesso di risorse materiali e sociali, con lo
scopo di individuare situazioni di mancata agiatezza economica e sociale. I metodi di derivazione dei depri-
vation index presenti in letteratura sono molteplici (si consideri ad esempio Townsend, 1987 e Townsend et al.,
1988) e talvolta vengono considerati di natura arbitraria e pragmatica, sia per quanto riguarda la scelta degli
indicatori elementari che compongono l’indice composito, sia per la metodologia utilizzata per trasformare i
dati e combinarli in un’unica misura globale.

Non esiste in letteratura un largo consenso in merito al concetto di deprivazione e neanche un metodo uni-
co per la sua misurazione. In generale, gli indici di deprivazione proposti sono costruiti come combinazione
di diversi indicatori elementari riferiti a varie dimensioni, essendo la deprivazione un fenomeno di natura
multifattoriale. Le scelte di fondo nella sua composizione dipendono dagli aspetti essenziali che l’indice è
chiamato a cogliere nell’ambito dell’analisi di riferimento.

Sulla base delle indagini condotte si è riscontrata l’assenza di un indicatore di deprivazione gia’ disponi-
bile in letteratura per ogni comune italiano, di conseguenza è sorta la necessita’ di costruirne uno al fine di
identificare, nell’ambito dei servizi sociali, il maggior fabbisogno di spesa generato da situazioni di più alto
disagio socio-economico.

Per la costruzione dell’indice deprivazione, al fine di definire gli indici elementari e la metodologia di
standardizzazione, si è fatto riferimento a Caranci et al. (2010).

L’indice proposto è composto dai seguenti cinque indicatori elementari, ciascuno dei quali fa riferimento a
uno specifico ambito di disagio socio-economico:

• il primo indicatore è un indice di assenza di scolarizzazione rappresentato dalla percentuale di popola-
zione con eta’ superiore a 6 anni in condizione di analfabetismo e/o di assenza di titolo di studio1;

• il secondo indicatore è un indice di disoccupazione corrispondente alla percentuale di popolazione
attiva disoccupata o in cerca di prima occupazione sul totale della popolazione attiva2;

• come terzo indicatore elementare è stato utilizzato un indice di abitazioni in affitto costruito come
percentuale di immobili a uso abitativo occupati in affitto sul totale degli immobili a uso abitativo3;

• il quarto indicatore è un indice di densita’ familiare rappresentato dal numero medio dei componenti
del nucleo familiare4;

• l’ultimo indicatore è un indice di disagio economico costruito considerando la percentuale dei contri-
buenti che dichiarano un reddito complessivo inferiore ai 10.000 euro sul totale dei dichiaranti5.

Gli indici sopraelencati sono stati calcolati a livello comunale e successivamente è stato definito, per ciascun
comune, il valore dello scostamento rispetto alla media nazionale considerando tutti i comuni delle regioni a
statuto ordinario.

Gli indicatori elementari calcolati in scostamento rispetto al valore medio nazionale sono stati successiva-
mente sommati, determinando un indicatore composito del livello di deprivazione. La scelta della somma

1 Il dato è stato acquisito dal Censimento della popolazione e delle abitazioni 2011 (ISTAT).
2 Il dato è stato acquisito dal Censimento della popolazione e delle abitazioni 2011 (ISTAT).
3 Il dato, riferito al periodo d’imposta 2013, è stato fornito dal Dipartimento delle Finanze. Il totale degli immobili ad uso abitativo è

stato calcolato come somma degli immobili destinati ad abitazione principale, degli immobili ad uso abitativo locati, degli immobili ad
uso abitativo gratuito e degli immobili ad uso abitativo destinati ad altri utilizzi. I dati fanno riferimento esclusivamente agli immobili
riportati nella dichiarazione dei redditi.

4 Il dato, riferito al 2013 è stato acquisito dalla banca dati ISTAT.
5 Il dato, riferito al periodo d’imposta 2013 è stato acquisito dal Dipartimento delle Finanze.
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la determinazione dell’indice di deprivazione socio-economica

come metodologia di aggregazione si fonda sull’ipotesi che i cinque indicatori elementari abbiano la stessa
importanza, ovvero lo stesso peso, nella determinazione dell’indice composito. Questo metodo è caratteriz-
zato da una relativa semplicita’ di calcolo e ha una natura compensativa.

Il valore dell’indice è continuo e rappresenta la quantita’ di deprivazione espressa come scarto rispetto alla
media nazionale, il valore medio regionale è riportato nella Figura F.1.

Figura F.1: Indice di deprivazione socio-economica comunale, valori medi regionali.
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G LA DOCUMENTAZ IONE RELAT IVA AL

SERV IZ IO SMALT IMENTO R IF IUT I

Le fonti dalle quali è stato recuperato il dato a livello comunale relativo ai rifiuti urbani e alla raccolta
differenziata non disponibile da fonte ISPRA sono:

• per 919 comuni della regione Piemonte, la ”Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n.
54− 655 - Approvazione dei dati di produzione rifiuti urbani e di raccolta differenziata relativi al 2013”;

• per la regione Basilicata, il ”Rapporto sintetico sui dati di produzione R.S.U. e raccolta differenziata in
Basilicata nell’anno 2013” dell’Uffcio Commissario del Servizio di gestione Integrazione dei Rifiuti da
cui sono stati utilizzati i dati relativi ai comuni elencati nella tabella che segue.

Tabella G.1: Smaltimento rifiuti - comuni recuperati (Regione Basilicata)

ACERENZA (PZ)

BANZI (PZ)

CANCELLARA (PZ)

FORENZA (PZ)

GENZANO DI LUCANIA (PZ)

MONTEMILONE (PZ)

OPPIDO LUCANO (PZ)

PALAZZO SAN GERVASIO (PZ)

SAN CHIRICO NUOVO (PZ)

TOLVE (PZ)

• il Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD) relativo all’anno 2013 per i comuni nella tabella
che segue.

Tabella G.2: Comuni recuperati - MUD

ABBADIA CERRETO (LO)

ALVITO (FR)

APRIGLIANO (CS)

ARGEGNO (CO)

BIANCHI (CS)

BORGO DI TERZO (BG)

CAMPO LIGURE (GE)

CAMPODIPIETRA (CB)

CAMPOMARINO (CB)

CANTALUPO IN SABINA (RI)

CARPANZANO (CS)

CASPOGGIO (SO)

CELLARA (CS)

CHIESA IN VALMALENCO (SO)

COLONNO (CO)

COLOSIMI (CS)

CORTE PALASIO (LO)
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FALVATERRA (FR)

FIGLINE VEGLIATURO (CS)

FORANO (RI)

FOSSATO SERRALTA (CZ)

GALLINARO (FR)

GILDONE (CB)

GUGLIONESI (CB)

JELSI (CB)

LANZADA (SO)

LARINO (CB)

LENNO (CO)

LICENZA (RM)

LUZZANA (BG)

MANDELA (RM)

MASONE (GE)

MELE (GE)

MEZZEGRA (CO)

MONTECILFONE (CB)

MONTENERO DI BISACCIA (CB)

MONTOPOLI DI SABINA (RI)

OSSUCCIO (CO)

PEDIVIGLIANO (CS)

PENTONE (CZ)

PERCILE (RM)

PETACCIATO (CB)

PIANE CRATI (CS)

PICO (FR)

POGGIO MIRTETO (RI)

PORTOCANNONE (CB)

ROCCAGIOVINE (RM)

ROSSIGLIONE (GE)

SALA COMACINA (CO)

SAN DONATO VAL DI COMINO (FR)

SAN GIACOMO DEGLI SCHIAVONI (CB)

SAN GIOVANNI IN GALDO (CB)

SAN GIOVANNI INCARICO (FR)

SAN MARTINO IN PENSILIS (CB)

SCIGLIANO (CS)

SETTEFRATI (FR)

SPRIANA (SO)

STIMIGLIANO (RI)

TARANO (RI)

TIGLIETO (GE)

TORRE DI SANTA MARIA (SO)

TORRICELLA IN SABINA (RI)

URURI (CB)

VACONE (RI)

VICALVI (FR)

VICOVARO (RM)

VIGANO SAN MARTINO (BG)
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I comuni per i quali non è stato possibile attribuire il dato relativo ai rifiuti urbani e alla raccolta diffe-
renziata sono elencati nella tabella che segue. Per questi comuni le tonnellate totale di rifiuti smaltiti e la
percentuale di raccolta differenziata è stata calcolata come media del cluster di appartenenza.

Tabella G.3: Smaltimento rifiuti - comuni non recuperati

Denominazione Cluster

CASAPROTA (RI) 10

CASPERIA (RI) 6

CONFIGNI (RI) 11

COTTANELLO (RI) 10

MONTASOLA (RI) 11

MONTEBUONO (RI) 10

ORVINIO (RI) 2

POGGIO CATINO (RI) 10

POGGIO MOIANO (RI) 10

POZZAGLIA SABINA (RI) 5

ROCCANTICA (RI) 10

SCANDRIGLIA (RI) 6

SELCI (RI) 10

TORRI IN SABINA (RI) 6
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H I COEFF IC IENT I D I R IPARTO AGG IORNAT I

Per ogni comune il coefficiente di riparto complessivo è stato ottenuto dalla media ponderata dei coefficienti
di riparto aggiornati di ogni singolo servizio. I nuovi pesi corrispondono all’incidenza del fabbisogno stan-
dard totale di ogni servizio, ottenuto dal valore atteso totale aggiornato di ogni servizio, rispetto alla somma
dei valori attesi totali di tutti i servizi.

Va evidenziato che il fabbisogno standard delle funzioni Generali di amministrazione gestione e di controllo è
stato considerato al 70% in base a quanto previsto art. 3, comma 1 del D.Lgs. 216/2010. Si precisa che il fab-
bisogno standard relativo al Servizio del trasporto pubblico locale e servizi connessi è stato considerato al 35, 45%,
percentuale corrispondete al rapporto tra la spesa storica del TPL1 e il fabbisogno standard stimato al fine
di considerare nella composizione del fabbisogno complessivo solo la spesa del TPL di competenza comunale.

Si sottolinea che, per il calcolo dei coefficienti di riparto si è considerata la base dati aggiornata al 24 agosto
2016 recependo le modifiche apportate al questionario FC10U sino a tale data da parte dei comuni.

I nuovi pesi sono riportati nella tabella che segue.

Tabella H.1: Pesi per l’aggregazione dei coefficienti di riparto dei singoli servizi

Funzione Peso del FST %

Funzioni generali 0, 201681647078

Polizia locale 0, 069728062923

Istruzione pubblica 0, 135439735347

Viabilità e Territorio 0, 136574994777

TPL 0, 029836680785

Rifiuti 0, 248220175897

Sociale 0, 136182364107

Asili nido 0, 042336339085

1

Nelle pagine che seguono sono riportati i coefficienti di riparto aggiornati per ogni funzione/servizio
fondamentale e i coefficienti di riparto complessivo dei 6.648 comuni attivi alla data del 23 aprile 2016.

1 Per i comuni che hanno compilato correttamente il questionario FC10U la spesa storica del TPL corrisponde alla “Spesa corrente di
riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard” al netto delle seguenti voci: i ricavi da biglietti e abbonamenti, le entrate indicate nel
Certificato Consuntivo al quadro 2 riga 235 colonna 1, gli interessi passivi per l’acquisto e manutenzione dei beni strumentali e dei
fabbricati e i trasferimenti regionali, provinciali e dalle Agenzie per la Mobilita’. Per gli altri comuni, invece, la spesa storica del TPL
corrisponde alla spesa riportata nel Certificato Consuntivo nel quadro 4 riga 122 interventi da 1 a 5 e 7, al netto delle seguenti voci: le
entrate indicate nel Certificato Consuntivo al quadro 2 riga 235 colonna 1 e i trasferimenti regionali, provinciali e dalle Agenzie per la
Mobilita’.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410301170222* 
€ 23,00


